
585. MARTEDÌ 11 MAGGIO 2021

XVIII LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

COMMISSIONI RIUNITE (VI Camera e 6a Senato) . . . . . . Pag. 3

AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

INTERNI (I) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4

GIUSTIZIA (II) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 12

AFFARI ESTERI E COMUNITARI (III) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

DIFESA (IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE (V) . . . . . . . . . . . . . » 34

FINANZE (VI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 167

CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE (VII) . . . . . . . . . . . . . . . . » 174

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 177

TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI (IX) . . . . . . . . . . . » 192

ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO (X) . . . . . . . . . » 196

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO (XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 208

AFFARI SOCIALI (XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 218

AGRICOLTURA (XIII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 231

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (XIV) . . . . . . . . . . . . . . . » 236

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI . . . » 239

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA . » 257

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: MoVimento 5 Stelle: M5S; Lega - Salvini Premier: Lega; Partito Democratico: PD;
Forza Italia - Berlusconi Presidente: FI; Fratelli d’Italia: FdI; Italia Viva: IV; Liberi e Uguali: LeU; Misto: Misto;
Misto-L’Alternativa c’è: Misto-L’A.C’È; Misto-Centro Democratico: Misto-CD; Misto-Cambiamo !-Popolo Protago-
nista: Misto-C !-PP; Misto-Noi con l’Italia-USEI-Rinascimento ADC: Misto-NcI-USEI-R-AC; Misto-Facciamo
Eco-Federazione dei Verdi: Misto-FE-FDV; Misto-Azione-+Europa-Radicali Italiani: Misto-A-+E-RI; Misto-
Minoranze Linguistiche: Misto-Min.Ling.; Misto-MAIE-PSI: Misto-MAIE-PSI.

CAMERA DEI DEPUTATI



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUI FATTI ACCADUTI

PRESSO LA COMUNITÀ «IL FORTETO» . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 258

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL SISTEMA BANCARIO

E FINANZIARIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 259

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 260

— 2 —



COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
della Camera dei deputati

e 6a (Finanze e tesoro)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla riforma dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e altri aspetti
del sistema tributario.

Sui lavori delle Commissioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente della VI Commissione della
Camera dei deputati, Luigi MARATTIN.

La seduta comincia alle 15.35.

Indagine conoscitiva sulla riforma dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche e altri aspetti del si-

stema tributario.

Sui lavori delle Commissioni.

Luigi MARATTIN, presidente, introduce
la seduta, dedicata ai lavori delle Commis-
sioni.

Intervengono quindi i deputati Sestino
GIACOMONI (FI), Massimo UNGARO (IV),

Antonio MARTINO (FI), Giulio CENTE-
MERO (Lega), Alberto Luigi GUSMEROLI
(Lega), Massimo BITONCI (Lega), Gian Ma-
rio FRAGOMELI (PD) e Lucia ALBANO
(FdI) e i senatori Andrea DE BERTOLDI
(FdI) ed Emiliano FENU (M5S).

Luigi MARATTIN, presidente, dichiara
conclusa la seduta odierna, riservandosi –
d’intesa con il presidente della 6a Commis-
sione Finanze e Tesoro del Senato, senatore
D’Alfonso – di convocare quanto prima
una nuova seduta delle Commissioni riu-
nite al fine di consentire a tutti gli iscritti
a parlare di intervenire.

La seduta termina alle 17.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Roberto

Bin, già Professore di diritto costituzionale presso

l’Università di Ferrara, nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 1714 Madia, C. 3007 Brescia e

C. 3023 D’Ettore, recanti disposizioni in materia di

esercizio del diritto di voto da parte degli elettori

temporaneamente domiciliati fuori della regione di

residenza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.25 alle 11.40.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 11.55.

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e

per la disciplina del traffico crocieristico e del tra-

sporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.

Emendamenti C. 3072 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI presidente e relatore, ri-
leva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge C. 3072,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 45 del 2021, recante misure urgenti in
materia di trasporti e per la disciplina del
traffico crocieristico e del trasporto marit-
timo delle merci nella laguna di Venezia.

Evidenzia quindi come gli emendamenti
trasmessi non presentino profili problema-
tici per quanto riguarda il riparto di com-
petenze legislative tra Stato e Regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di essi
nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 12.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 15.45.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla XIII Commissione Agricoltura, il nuovo
testo unificato delle proposte di legge C. 1825
Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni,
recante disposizioni per la tutela e la va-
lorizzazione dell’agricoltura contadina, quale
risultante dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente.

Fausto RACITI (PD), relatore, illustrando
il contenuto del nuovo testo unificato in
esame, che si compone di 12 articoli, evi-
denzia come l’articolo 1, al comma 1, in-
dividui l’oggetto dell’intervento legislativo
nella tutela e nella valorizzazione dell’agri-
coltura contadina. Secondo il comma 2, La
Repubblica sostiene l’agricoltura contadina
per promuovere l’agroecologia e per con-
trastare e prevenire lo spopolamento delle
zone marginali di pianura e periurbane,
delle aree interne montane e collinari, an-
che mediante l’individuazione, il recupero
e l’utilizzazione dei terreni agricoli abban-
donati e la ricomposizione fondiaria.

Le finalità del provvedimento – elencate
nel comma 3 – consistono:

a) nella promozione dell’agroecologia,
di una gestione sostenibile e di un uso
collettivo della terra;

b) nel riconoscimento e nella valoriz-
zazione delle diversità in agricoltura;

c) nella diffusione della conoscenza di
modelli di produzione agroecologica attenti
alla salvaguardia dei terreni, alla biodiver-
sità animale e vegetale, al rispetto e alla
protezione del suolo;
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d) nel contrastare lo spopolamento
delle aree rurali interne e montane anche
mediante l’individuazione, il recupero e l’u-
tilizzazione dei terreni agricoli abbando-
nati;

e) nel sostenere l’esercizio delle agri-
colture contadine per contrastare lo spo-
polamento delle zone marginali di pianura
e periurbane, delle aree montane e colli-
nari e la conseguente drastica riduzione del
numero delle aziende agricole forestali e
pastorali-zootecniche;

f) nella valorizzazione del ruolo del-
l’agricolture « contadino », nonché di quello
« custode » – ai sensi della legge dicembre
2015, n. 194 – in quanto soggetti attivi
nella protezione e tutela dell’ambiente e
nel contrasto al cambiamento climatico,
anche attraverso la manutenzione dei pa-
esaggi, la selvicoltura, la tutela della biodi-
versità e una migliore gestione del territo-
rio.

In proposito, ricorda che, ai sensi della
legge n. 194 del 2015, sono definiti « agri-
coltori custodi » gli agricoltori che si impe-
gnano nella conservazione, nell’ambito del-
l’azienda agricola ovvero in situ, delle ri-
sorse genetiche di interesse alimentare ed
agrario locali soggette a rischio di estin-
zione o di erosione genetica, secondo le
modalità definite dalle regioni e dalle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 2 definisce, al comma 1, i
requisiti soggettivi e oggettivi che devono
essere posseduti dalle aziende agricole con-
tadine, descrivendone, tra gli altri, il mo-
dello societario, i modelli di produzione
nonché le modalità di trasformazione e di
commercializzazione dei beni prodotti.

In particolare, si qualificano aziende
agricole contadine quelle che:

a) sono condotte direttamente dal ti-
tolare, dai familiari, anche nella forma di
società semplice agricola o società di per-
sone, o dai soci della cooperativa costituita
esclusivamente da soci lavoratori;

b) praticano modelli produttivi agro-
ecologici favorendo la biodiversità animale

e vegetale, la diversificazione colturali, non-
ché le tecniche di allevamento attraverso
l’utilizzo prevalente del pascolo anche cu-
rando anche il mantenimento delle varietà
vegetali e animali locali;

c) favoriscono la tutela e la conserva-
zione del territorio nei suoi aspetti ambien-
tali e paesaggistici fondamentali;

d) trasformano le materie prime pro-
dotte nell’azienda non avvalendosi di pro-
cessi di lavorazione automatizzati, avvalen-
dosi, piuttosto, di metodologie tradizionali
locali;

e) producono quantità limitate di beni
agricoli e alimentari, destinati al consumo
immediato e finalizzati alla vendita diretta
ai consumatori finali svolta da svolgersi in
ambito locale;

f) rientrano nella disciplina del colti-
vatore diretto, ai sensi dell’articolo 2083 del
codice civile o delle forme associative o
cooperative.

Il comma 2 reca la definizione di agri-
coltori contadini, da intendersi come i pro-
prietari o conduttori di terreni agricoli che
esercitano sui di essi attività agricola non
in via prevalente secondo le modalità e i
principi previsti dalle lettere b) e d) del
comma 1 dell’articolo 2.

Ai sensi del comma 3, le aziende agri-
cole contadine possono costituire associa-
zioni, consorzi agrari, reti e cooperative, e
possono avvalersi della collaborazione di
istituti tecnici e professionali agrari, ordini
e collegi professionali del settore, univer-
sità e fondazioni. Possono altresì svolgere
attività di agricoltura sociale ai sensi della
legge n. 141 del 2015.

I commi da 4 a 7 estendono alle aziende
agricole contadine alcune disposizioni volte
a favorire tale tipologia di aziende (prela-
zione agraria, attività di agricoltura sociale,
diritto al risarcimento da fauna selvatica,
nonché misure volte a favorire la vendita
dei prodotti proveniente da filiera corta).

L’articolo 3, al comma 1, prevede l’isti-
tuzione, nel sito internet del Ministero delle
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politiche agricole alimentari e forestali, del
Registro dell’Agricoltura Contadina, entro
90 giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento.

Il comma 2 stabilisce inoltre che pos-
sono iscriversi nel Registro le aziende agri-
cole contadine e gli agricoltori contadini
che autocertifichino il possesso dei requi-
siti descritti dall’articolo 2, precisando, inol-
tre, che l’iscrizione ha durata triennale,
rinnovabile.

Il comma 3 disciplina aspetti connessi
alle comunicazioni concernenti i cambia-
menti di titolarità dei terreni e il comma 4
prevede la clausola di invarianza finanzia-
ria in ordine all’istituzione e manutenzione
del Registro.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di semplificazione delle norme concernenti
la produzione, trasformazione e vendita dei
prodotti dell’agricoltura contadina. La di-
sposizione prevede inoltre che, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento, le regioni disciplinino le
materie sopra citate, individuando gli am-
biti di intervento delle stesse nel rispetto
dei principi stabiliti da un decreto del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, da emanarsi entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore del provvedimento in
esame.

Al riguardo, rileva l’opportunità di pre-
vedere, nell’ambito dell’iter di approva-
zione del decreto ministeriale previsto dal-
l’articolo 4, il coinvolgimento del sistema
delle autonomie locali, tenuto conto delle
materie su cui interviene il provvedimento.

L’articolo 5, comma 1, prevede la pos-
sibilità di individuare, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili per il Piano Strategico
Nazionale, una misura nazionale specifica
a valere nei PSR (Piani di Sviluppo Rurali)
a favore di determinate categorie di aziende
agricole contadine. La norma specifica che
tale misura consiste nell’attribuzione di un
punteggio premiale il cui ammontare e
piano di riparto sono concordati in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano.

Il comma 2 prevede che le risorse da
destinare alle aziende agricole contadine

ubicate in terreni montuosi e svantaggiati e
nelle aree interne non potrà essere supe-
riore al 60 per cento delle risorse disponi-
bili.

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di recupero e valorizzazione di terreni e
beni agricoli abbandonati. In particolare, è
previsto che, al fine di conservare il suolo
dei terreni agricoli, le regioni possono, ai
sensi del comma 1, censire, ai sensi della
legge n. 440 del 1978, i terreni coltivati a
qualsiasi titolo dalle aziende agricole con-
tadine e possono, ai sensi del comma 3,
assegnare i terreni incolti o abbandonati da
almeno cinque annate agrarie, tenendo conto
di alcuni principi come quello, (di cui al
comma 4, lettera b) di accordare prefe-
renza alle aziende agricole contadine il cui
titolare abbia meno di 40 anni o a quelle a
conduzione femminile.

Il comma 2 prevede che le regioni, i
liberi consorzi e le città metropolitane pos-
sono redigere protocolli, piani di manuten-
zione e di salvaguardia idrogeologica e pa-
esaggistica, che valorizzino e promuovano
la presenza diffusa delle aziende che pra-
ticano agricoltura contadina nei rispettivi
territori, senza imporre ulteriori vincoli e
oneri all’attività contadina, nel suo ruolo di
presidio del territorio.

Il comma 5 prevede che il possesso
continuato del terreno incolto o abbando-
nato non assegnato non costituisce presup-
posto ai fini dell’usucapione, mentre il
comma 6 stabilisce che le Regioni, i liberi
consorzi e le città metropolitane ed i co-
muni, possono istituire dei protocolli affin-
ché le aziende agricole contadine, e gli enti
costituiti a norma dell’articolo 7, ricadenti
nel proprio territorio, possano provvedere
ad effettuare opere di manutenzione ordi-
naria o miglioramento delle infrastrutture
afferenti al fondo delle aziende agricole
contadine.

L’articolo 6-bis, comma 1, prevede che,
allo scopo di garantire il controllo, la sicu-
rezza, la salubrità, la manutenzione del
territorio nonché la tutela del paesaggio, i
comuni effettuino una ricognizione del ca-
tasto dei terreni, volta ad individuare, il
proprietario e gli altri titolari di diritti reali
sui terreni silenti, come definiti dall’arti-
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colo 3, comma 2, lettera h) del decreto
legislativo n. 34 del 2018.

Il comma 2 prevede, tra l’altro, che tali
terreni siano censiti e inseriti in un appo-
sito registro, mentre il comma 3 stabilisce
che, in presenza di determinati presuppo-
sti, i comuni possono attuare una gestione
conservativa di tal terreni, direttamente o
tramite autorizzazione ai proprietari vici-
nali.

Il comma 4 specifica che le attività svolte
sulla base dell’autorizzazione di cui al
comma 3 rilasciata dal comune non costi-
tuiscono, per i proprietari vicinali, titolo o
presupposto per vantare diritti, oltre a quelli
previsti nell’autorizzazione stessa, sul bene
o porzioni di esso, mentre il comma 5
prevede la cancellazione dal registro e la
decadenza dalle predette autorizzazioni in
caso di ricomparsa del proprietario o di
altro titolare di diritto reale.

L’articolo 7, comma 1, dispone in ma-
teria di associazioni, prevedendo che i co-
muni possono promuovere la costituzione
di associazioni volte ad agevolare coloro
che praticano attività di agricoltura, anche
contadina, o attività forestali al fine di
valorizzare le potenzialità del territorio, il
recupero e l’utilizzazione di terreni abban-
donati o incolti, o allo scopo di effettuare
piccole opere di manutenzione ordinaria
delle infrastrutture.

Il comma 2 indica le finalità che pos-
sono essere perseguite attraverso tali asso-
ciazioni, tra le quali, si richiamano la con-
servazione e gestione della biodiversità, la
tutela e la gestione del territorio nei suoi
aspetti ambientali e paesaggistici fondamen-
tali.

L’articolo 8, comma 1, prevede l’istitu-
zione della Giornata nazionale dedicata
alla cultura e alle tradizioni dell’agricoltura
contadina che è individuata nella giornata
dell’11 novembre.

Il comma 2 stabilisce che, in occasione
della citata Giornata nazionale possono es-
sere organizzati cerimonie, convegni, in-
contri e momenti comuni di ricordo e di
riflessione finalizzate a diffondere e di svi-
luppare la conoscenza del mondo dell’agri-
coltura contadina.

La disposizione specifica che la Gior-
nata nazionale non determina gli effetti
civili di cui alla legge n. 260 del 1949.

L’articolo 9 stabilisce, al comma 1, l’i-
stituzione della Rete italiana della civiltà e
delle tradizioni contadine, disponendo che
il Ministero per i beni e le attività culturali
(che è stato ridenominato Ministero della
Cultura dall’articolo 6 del decreto-legge 1°
marzo 2021, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55),
di concerto con il Ministero del turismo e
con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti con lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, istituisce, con decreto, la
Rete Italiana della civiltà e delle tradizioni
contadine.

In merito alla formulazione del comma
1, rileva l’opportunità di correggere il rife-
rimento al Ministero per i beni e le attività
culturali con quello al Ministero della cul-
tura, nonché di indicare il termine entro il
quale procedere all’adozione del decreto ivi
previsto.

I commi 2 e 3 disciplinano la composi-
zione e le attività della stessa Rete italiana
delle civiltà e delle tradizioni contadine.

Il comma 4 prevede che la Rete italiana
della civiltà e delle tradizioni contadine
può collaborare con i comuni e le associa-
zioni che ne facciano richiesta, al fine di
elaborare politiche di sviluppo agricolo, cul-
turale e turistico.

L’articolo 10 reca le disposizioni finali e
finanziarie, stabilendo, al comma 1, il 1°
gennaio 2022 come data di entrata in vi-
gore del provvedimento e statuendo, al
comma 2 che dallo stesso non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

L’articolo 10-bis reca la clausola di sal-
vaguardia, prevedendo che le disposizioni
del provvedimento siano applicabili nelle
Regioni a statuto speciale e nelle Province
autonome di Trento e di Bolzano, compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le rela-
tive norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale n. 3 del
2001.
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Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come l’agricoltura, intesa
come attività di produzione che si estrin-
seca, a norma dell’articolo 2135 del codice
civile, nella coltivazione del fondo, nella
selvicoltura e nell’allevamento di animali,
rientri nella competenza residuale delle
Regioni, non essendo menzionata tra le
materie di competenza esclusiva statale o
concorrente tra lo Stato e le regioni dal-
l’articolo 117 della Costituzione. Tuttavia,
la giurisprudenza della Corte costituzionale
ha chiarito che la competenza residuale
regionale non rileva quando l’intervento
legislativo interessi materie che, seppur in-
cidenti nel comparto agricolo, sono indi-
cate dall’articolo 117 della Costituzione tra
le competenze legislative statali e concor-
renti.

Il riferimento è, in particolare, ai vincoli
derivanti dall’ordinamento UE che limi-
tano sia la potestà legislativa statale sia
quella regionale, alle materie di compe-
tenza legislativa esclusiva statale, quali: la
tutela della concorrenza (di cui alla lettera
e) dell’articolo 117, secondo comma, della
Costituzione), l’organizzazione amministra-
tiva dello Stato (di cui alla lettera g), l’or-
dinamento civile e penale (di cui alla let-
tera l, nell’ambito del quale possono tro-
vare fondamento la prevalenza delle norme
contenute nel provvedimento), la profilassi
internazionale (di cui alla lettera q), e la
tutela dell’ambiente e dell’ecosistema (di
cui alla lettera s).

Ricorda inoltre che, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, sono
materia di competenza concorrente che
interessano il comparto agricolo: il com-
mercio con l’estero; la tutela e la sicurezza
del lavoro, l’istruzione e la formazione pro-
fessionale; la tutela della salute; la ricerca
e il sostegno all’innovazione; l’alimenta-

zione e gli enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con tre osservazioni (vedi alle-
gato).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Maryan

Ismail, Docente di antropologia dell’immigrazione,

nell’ambito dell’esame congiunto della proposta di

legge C. 243 Fiano, recante « Misure per la preven-

zione della radicalizzazione e dell’estremismo vio-

lento di matrice jihadista », e della proposta di legge

C. 2301 Perego di Cremnago, recante « Istituzione di

una Commissione parlamentare di inchiesta sui fe-

nomeni di estremismo violento o terroristico e di

radicalizzazione di matrice jihadista ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
16 alle 16.35.

Audizione informale, in videoconferenza, di Ciro

Sbailò, Professore ordinario di diritto pubblico com-

parato presso l’Università degli studi internazionali

di Roma, nell’ambito dell’esame congiunto della pro-

posta di legge C. 243 Fiano, recante « Misure per la

prevenzione della radicalizzazione e dell’estremismo

violento di matrice jihadista », e della proposta di

legge C. 2301 Perego di Cremnago, recante « Istitu-

zione di una Commissione parlamentare di inchiesta

sui fenomeni di estremismo violento o terroristico e

di radicalizzazione di matrice jihadista ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.35 alle 17.
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ALLEGATO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina
(Nuovo testo unificato C. 1825 e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 1825 Cunial, C. 1968
Fornaro e C. 2905 Cenni, recante « Disposi-
zioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-
gricoltura contadina », quale risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’esame
in sede referente;

rilevato, per quanto riguarda il rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come la materia « agricol-
tura » – intesa come attività di produzione
che si estrinseca, a norma dell’articolo 2135
del codice civile, nella coltivazione del fondo,
nella selvicoltura e nell’allevamento di ani-
mali – rientri nella competenza residuale
delle Regioni, non essendo menzionata tra le
materie di competenza legislativa esclusiva
statale o concorrente tra lo Stato e le regioni
dall’articolo 117 della Costituzione;

osservato, tuttavia, come la giurispru-
denza della Corte costituzionale abbia chia-
rito che la competenza residuale regionale
non rileva quando l’intervento legislativo in-
teressi materie che, seppur incidenti nel com-
parto agricolo, sono indicate dall’articolo 117
della Costituzione tra le competenze statali e
concorrenti;

considerato che le norme contenute nel
provvedimento in esame appaiono in preva-
lenza riconducibili alla materia « ordina-
mento civile e penale », che l’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costituzione
riserva alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato come l’articolo 4 preveda che,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento, le regioni disciplinino in
materia di produzione, trasformazione e ven-

dita dei prodotti dell’agricoltura contadina,
nel rispetto dei principi stabiliti da un de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, da emanarsi entro 90
giorni dall’entrata in vigore del provvedi-
mento;

evidenziato come il medesimo articolo
4 non preveda un coinvolgimento degli enti
locali ai fini dell’adozione del richiamato de-
creto ministeriale;

osservato come l’articolo 9 preveda che
il Ministero per i beni e le attività culturali –
il quale è stato ridenominato Ministero della
cultura dall’articolo 6 del decreto-legge 1°
marzo 2021, n. 22, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 – di
concerto con il Ministero del turismo e con il
Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali e sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti con lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano,
istituisce, con decreto – per la cui adozione
non è previsto alcun termine – la Rete Ita-
liana della civiltà e delle tradizioni conta-
dine,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 4, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di
prevedere il coinvolgimento del sistema delle
autonomie locali, nell’ambito dell’iter di
approvazione del decreto ministeriale ivi
richiamato, tenuto conto delle materie su
cui interviene il provvedimento;

b) con riferimento all’articolo 9, comma
1, valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di indicare il termine entro il quale
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procedere all’adozione del decreto ministe-
riale ivi previsto per l’istituzione della Rete
Italiana della civiltà e delle tradizioni con-
tadine;

c) con riferimento al medesimo arti-
colo 9, comma 1, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di correggere la deno-

minazione « Ministero per i beni e le atti-
vità culturali » con la nuova denominazione
« Ministero della cultura », assunta da tale
Dicastero in forza dell’articolo 6 del decreto-
legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021,
n. 55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 10.40.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nelle sedute odierne antimeri-
diane non sono previste votazioni, ai de-
putati è consentita la partecipazione da
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remoto, in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nelle riunioni del 31 marzo e del 4
novembre 2020.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente e relatore,
fa presente che la Commissione avvia oggi, ai
fini dell’espressione del prescritto parere alla
V Commissione, l’esame del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
n. 41 del 2021, recante « Misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli opera-
tori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-
19 », approvato dal Senato. Nel ricordare che
il provvedimento è iscritto nel calendario del-
l’Assemblea a partire da lunedì 17 maggio,
avverte che la Commissione sarà chiamata
ad esprimere il prescritto parere nella se-
duta di questo pomeriggio. In qualità di rela-
tore del provvedimento in esame, rammenta
che il decreto-legge, diviso in 5 titoli e com-
posto da 43 articoli, nel corso dell’esame da
parte dell’altro ramo del Parlamento ha su-
bito numerose modificazioni, con l’introdu-
zione di 51 nuovi articoli. Nel rinviare alla
documentazione predisposta dagli Uffici per
una dettagliata esamina del contenuto del
provvedimento, precisa di soffermarsi sol-
tanto sui profili di interesse della Commis-
sione Giustizia. In particolare, osserva che
l’articolo 5, che prevede ulteriori interventi
fiscali di agevolazione e razionalizzazione
connessi all’emergenza da COVID-19, al
comma 14, modificando il comma 7 dell’ar-
ticolo 15 del codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza di cui al decreto legislativo
n. 14 del 2019, differisce di un anno la decor-
renza degli obblighi di segnalazione da parte
dell’Agenzia delle entrate a fronte di una

esposizione debitoria rilevante, nell’ambito
degli strumenti di allerta previsti dal codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza. Nel
corso dell’esame da parte del Senato, è stata
altresì approvata una modifica con la quale
si prevede che per l’INPS e per l’Agente della
riscossione l’obbligo di segnalazione decorra
dall’anno successivo a quello di entrata in
vigore del codice medesimo. In proposito,
rammento che il citato articolo 15 del codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza pre-
vede che i creditori pubblici qualificati ivi
menzionati (Agenzia delle entrate, Istituto
nazionale della previdenza sociale e Agente
della riscossione) siano tenuti alla segnala-
zione di allerta a fronte di una esposizione
debitoria dell’imprenditore di importo rile-
vante. Per quanto riguarda l’obbligo posto in
capo all’Agenzia delle entrate, al fine di con-
siderare l’inadempimento rilevante, anche
all’esito delle audizioni degli interessati, si fa
riferimento ad un criterio connesso all’am-
montare totale del debito scaduto e non ver-
sato per l’imposta sul valore aggiunto risul-
tante dalla comunicazione dei dati delle li-
quidazioni periodiche IVA di cui all’articolo
21-bis del decreto-legge n. 78 del 2010 (con-
vertito dalla legge n. 122 del 2010).

Rammenta che l’articolo 12-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame da parte del Se-
nato, prevede l’istituzione di un Fondo,
presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per il successivo trasferimento al bi-
lancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2021, volto ad ero-
gare contributi per consentire ai genitori che
in conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso la loro attività lavorativa, separati o
divorziati di poter corrispondere l’assegno
di mantenimento (comma 1). Il comma 2 pre-
cisa che attraverso le risorse dell’istituendo
Fondo si provvede all’erogazione di una parte
o dell’intero assegno di mantenimento, fino
a un importo massimo di 800,00 euro men-
sili. La definizione dei criteri e delle moda-
lità per l’erogazione dei contributi del Fondo
è rimessa ad un successivo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adottarsi
di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze, entro sessanta giorni dalla data
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di entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge in esame (comma 3). Il
comma 4 reca la copertura degli oneri deri-
vanti da tale articolo. Osserva che l’articolo
22-bis, introdotto dal Senato, dispone in me-
rito alla sospensione della decorrenza di ter-
mini relativi ad adempimenti a carico dei
professionisti nei confronti della pubblica
amministrazione, in caso di malattia o di in-
fortunio. In particolare, il comma 1 prevede
che nei rapporti tra professionista abilitato e
pubblica amministrazione – a decorrere dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione
– la mancata trasmissione di atti, documenti
e istanze e il mancato pagamento di somme
entro il termine previsto, quando dovuti a
impossibilità sopravvenuta per motivi con-
nessi all’infezione da Covid-19: non com-
porta decadenza; non costituisce inadempi-
mento; non produce effetti nei confronti del
professionista e del suo cliente. Il comma 2
prevede la sospensione dei termini per adem-
piere, dall’inizio dell’impedimento fino a 30
giorni dopo la sua cessazione. L’impedi-
mento, relativo a « motivi connessi all’infe-
zione da Covid », consiste nel ricovero in
ospedale; nella permanenza domiciliare fi-
duciaria con sorveglianza attiva e nella qua-
rantena con sorveglianza attiva. La fine del-
l’impedimento è individuata nella data di di-
missione dalla struttura sanitaria, o della
conclusione della permanenza domiciliare o
della quarantena, momento a partire dal
quale dovranno essere computati ulteriori
30 giorni. Il comma 3 subordina all’esistenza
di un mandato professionale, avente data an-
tecedente all’impedimento, la sospensione
dei termini per gli adempimenti a carico del
cliente delegati al libero professionista. La
medesima disposizione individua le moda-
lità per ottenere il riconoscimento della so-
spensione, prescrivendo al professionista di
consegnare o inviare alla pubblica ammini-
strazione interessata dall’adempimento il
certificato medico (della struttura sanitaria
o del medico curante) attestante la decor-
renza dell’impedimento per raccomandata
o PEC. Il comma 4 prevede che, alla sca-
denza del periodo di sospensione (di cui al
comma 2) il professionista abbia 7 giorni di
tempo per procedere agli adempimenti. Dun-
que, dalla data di cessazione dell’impedi-

mento, il professionista ha in totale 37 giorni
di tempo per adempiere. La disposizione pre-
vede inoltre la facoltà di allegare, contestual-
mente all’adempimento, anche i certificati
attestanti la decorrenza della sospensione. Il
comma 5 integra di 9,1 milioni di euro per il
2022 il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004 e
il comma 6 quantifica in 9,1 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022 l’onere
derivante dalla disposizione. Fa presente che
l’articolo 35 introduce misure per la funzio-
nalità delle Forze di Polizia e delle Forze
Armate. In particolare, osserva che il comma
4, che nel corso dell’esame da parte del Se-
nato ha subito soltanto una modifica di ca-
rattere formale, reca autorizzazioni di spesa
per indennità di prestazioni di lavoro straor-
dinario del personale del Corpo della polizia
penitenziaria, dei dirigenti della carriera di-
rigenziale penitenziaria, nonché dei diret-
tori degli istituti penali per minorenni, non-
ché per il pagamento delle spese per i dispo-
sitivi di protezione e prevenzione, di sanifi-
cazione e disinfezione degli ambienti e dei
locali nella disponibilità del medesimo per-
sonale, nonché a tutela della popolazione de-
tenuta. La disposizione, al fine di garantire il
rispetto dell’ordine e della sicurezza in am-
bito carcerario e per far fronte al protrarsi
della situazione emergenziale connessa alla
crisi epidemiologica, autorizza la spesa com-
plessiva di 4.790.384 euro per l’anno 2021.
In particolare, tali risorse sono destinate: per
una quota pari a euro 3.640.384 al paga-
mento del lavoro straordinario svolto dal per-
sonale del Corpo di polizia penitenziaria, dei
dirigenti della carriera dirigenziale peniten-
ziaria, nonché dei direttori degli istituti pe-
nali per minorenni nel periodo dal 1° feb-
braio al 30 aprile 2021 in ragione dei più
gravosi compiti derivanti dalle misure stra-
ordinarie poste in essere per il contenimento
epidemiologico; per la restante quota, pari a
euro 1.150.000 per le spese per i dispositivi
di protezione e prevenzione, di sanificazione
e disinfezione degli ambienti e dei locali nella
disponibilità del medesimo personale, non-
ché a tutela della popolazione detenuta. Ri-
cordo in proposito che l’articolo 32-bis del
decreto-legge n. 137 del 2020, (cosiddetto de-
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creto-legge ristori), al comma 5, aveva auto-
rizzato la spesa complessiva di euro
3.636.500 per il pagamento delle prestazioni
di lavoro straordinario del solo personale ap-
partenente al Corpo di polizia penitenziaria
svolte nel periodo dal 16 ottobre al 31 dicem-
bre 2020. L’articolo 35-bis, introdotto dal Se-
nato, è finalizzato ad incrementare il livello
di sicurezza negli istituti penitenziari e a sal-
vaguardare l’incolumità del personale del
Corpo di polizia penitenziaria in servizio
presso i predetti istituti in occasione di pro-
teste e sommosse da parte della popolazione
detenuta ed autorizza la spesa di 1.500.000
euro per l’anno 2021 per l’acquisto di divise
antisommossa e altri strumenti di protezione
per gli appartenenti al Corpo della polizia
penitenziaria per interventi in situazioni a
rischio di incolumità (comma 1). Alla coper-
tura degli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, si provvede, ai sensi del
comma 2, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 41 del presente decreto-
legge. L’articolo 37-ter, introdotto nel corso
dell’esame da parte dell’altro ramo del Par-
lamento, aggiunge un ulteriore comma all’ar-
ticolo 182-bis della legge fallimentare di cui
al regio decreto n. 267 del 1942, in tema di
accordi di ristrutturazione tra imprenditore
e creditori rappresentanti almeno il sessanta
per cento dei crediti. Rammenta che l’arti-
colo 182-bis della legge fallimentare disci-
plina gli accordi di ristrutturazione deline-
ando una procedura suddivisa in due fasi:
una fase stragiudiziale: l’accordo, redatto in
forma scritta deve essere sottoscritto dai cre-
ditori che rappresentano almeno 60 per
cento del passivo del debitore e deve garan-
tire l’integrale pagamento dei creditori estra-
nei all’accordo. La veridicità dei dati azien-
dali deve essere attestata da un professioni-
sta. Sono previsti inoltre precisi termini en-
tro i quali deve avvenire il pagamento
integrale dei creditori non aderenti all’ac-
cordo: entro 120 giorni dall’omologazione in
caso di crediti già scaduti a quella data; en-
tro 120 giorni dalla scadenza in caso di cre-
diti non ancora scaduti alla data dell’omolo-

gazione. L’accordo deve essere quindi pubbli-
cato nel registro delle imprese e i creditori e
ogni altro interessato possono, entro 30
giorni, proporvi opposizione. Per sessanta
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione
nel registro delle imprese sono inibite ai cre-
ditori azioni cautelati o esecutive sul patri-
monio del debitore ed ogni eventuale azione
in essere è sospesa. La pubblicazione com-
porta altresì il divieto – temporaneo – di
acquisire titoli di prelazione se non concor-
dati; una fase puntualmente disciplinata dal-
l’articolo e consistente nella richiesta di omo-
logazione, che deve essere effettuata dal tri-
bunale. Il nuovo comma introdotto dall’arti-
colo 37-ter del decreto-legge in esame,
prevede che qualora dopo l’omologazione di
un accordo di ristrutturazione dei debiti si
rendano necessarie modifiche sostanziali del
piano, l’imprenditore vi apporta le modifi-
che idonee ad assicurare l’esecuzione degli
accordi, richiedendo al professionista indi-
pendente il rinnovo della relazione. In tal
caso, il piano modificato e la relazione sono
pubblicati nel registro delle imprese e della
pubblicazione è dato avviso ai creditori a
mezzo lettera raccomandata o pec. Entro
trenta giorni dalla ricezione dell’avviso è am-
messa opposizione avanti al tribunale. Sotto-
linea che la finalità della disposizione, che
anticipa di fatto il contenuto dell’articolo 58,
comma 2, del Codice della crisi d’impresa, di
cui al decreto legislativo n. 14 del 2019 (la
cui entrata in vigore è stata differita al 1°
settembre 2021), è quella di agevolare l’im-
prenditore che intenda eseguire l’accordo di
ristrutturazione, anche quando eventi eco-
nomici sopravvenuti all’omologazione deter-
minino la necessità di modifiche sostanziali.
Rileva che l’articolo 40-quater, introdotto dal
Senato, prevede la proroga della sospensione
dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio
degli immobili, limitatamente ai casi ivi pre-
visti. In particolare, l’articolo in esame pro-
roga la sospensione (già prevista dall’arti-
colo 103, comma 6, del decreto-legge n. 18
del 2020, convertito dalla legge n. 27 del
2020) dell’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio degli immobili, anche ad uso non abi-
tativo, sospendendo dunque le procedure di
esecuzione degli sfratti: fino al 30 settembre
2021 per i provvedimenti di rilascio adottati
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dal 28 febbraio 2020 al 30 settembre 2020;
fino al 31 dicembre 2021 per i provvedimenti
di rilascio adottati dal 1° ottobre 2020 al 30
giugno 2021. La proroga ha effetto solo per: i
provvedimenti adottati per mancato paga-
mento del canone alle scadenze (c.d. sfratto
per morosità); i provvedimenti contenenti
l’ingiunzione di rilasciare l’immobile ven-
duto, adottati dal giudice dell’esecuzione ai
sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice
di procedura civile, relativamente ad immo-
bili pignorati abitati dal debitore esecutato e
dai suoi familiari. Ricorda che l’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge n. 18 del 2020,
aveva disposto la sospensione (fino al 31 di-
cembre 2020, a seguito delle modifiche intro-
dotte dal decreto-legge n. 34 del 2020) dell’e-
secuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, anche ad uso non abitativo. Suc-
cessivamente, l’articolo 13, comma 13, del
decreto-legge n. 183 del 2020 (« proroga ter-
mini ») ha previsto l’ulteriore proroga fino al
30 giugno 2021, introducendo peraltro le li-
mitazioni alla sospensione sopra ricordate.
Fa inoltre presente che l’articolo 30-sexies,
introdotto dal Senato, che proroga il Com-
missario straordinario per la sicurezza del
sistema idrico del Gran Sasso e reca disposi-
zioni in materia di sicurezza per le gallerie
della rete stradale, al comma 4 prevede al-
cune modificazioni al decreto legislativo 5
ottobre 2006, n. 264. Tra tali modificazioni,
la lettera b) del citato comma 4, introdu-
cendo l’articolo 10-bis del decreto legislativo
n. 264 del 2006, disciplina il processo di ade-
guamento delle gallerie aperte al traffico ai
requisiti minimi di sicurezza di cui al mede-
simo decreto legislativo. In comma 5 dell’ar-
ticolo 10-bis prevede l’obbligo per il gestore,
eseguiti i lavori di adeguamento, di trasmet-
tere la richiesta di messa in servizio entro il
30 giugno 2027. In caso di mancato adempi-
mento a tale obbligo, il Gestore è soggetto, ai
sensi del comma 1-bis dell’articolo 16 del
predetto decreto legislativo n. 254 del 2006,
introdotto dalla lettera c) del comma 4 del-
l’articolo 30-sexies del decreto-legge in
esame, al pagamento di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da centomila euro a tre-
centomila euro. Evidenzia, infine, che l’arti-
colo 40-ter, inserito al Senato, introduce
nuove norme aventi natura temporanea sulla

rinegoziazione di mutui ipotecari per l’acqui-
sto di beni immobili destinati a prima casa e
oggetto di procedure esecutive, esplicita-
mente volte a fronteggiare in via eccezionale,
temporanea e non ripetibile i più gravi casi
di crisi economica dei consumatori. A tal fine
viene integralmente sostituito l’articolo 41-
bis del decreto-legge n. 124 del 2019, che
aveva introdotto una disciplina temporanea
per la rinegoziazione del mutuo in favore del
mutuatario inadempiente già esecutato pre-
vedendo, a favore del debitore-consumatore,
al ricorrere di specifiche condizioni, la pos-
sibilità di ottenere una rinegoziazione del
mutuo ovvero un finanziamento, con sur-
roga nella garanzia ipotecaria esistente, da
una banca terza, con assistenza del Fondo di
garanzia prima casa. Ai sensi delle norme
del citato decreto-legge, l’istanza per acce-
dere all’agevolazione era proponibile sino al
31 dicembre 2021. Con le disposizioni in
esame tale disciplina, con alcune differenze
sottolineate in seguito e alcune semplifica-
zioni, viene prorogata fino al 31 dicembre
2022. In particolare, l’articolo in esame pre-
vede, al comma 7, che, su istanza del debi-
tore che ha fatto richiesta di rinegoziazione
del mutuo e sentiti tutti i creditori muniti di
titolo esecutivo, il giudice che dirige la proce-
dura esecutiva può sospendere il processo
fino a sei mesi. La medesima disposizione
prevede, inoltre, che l’istanza del debitore
possa essere proposta nei termini di cui al-
l’articolo 624-bis del codice di procedura ci-
vile, primo comma; il giudice, in tal caso,
provvede secondo quanto previsto dai te-
stanti periodi del predetto comma 1. Si pre-
vede altresì l’applicazione del comma 2 del-
l’articolo 624-bis. Rammenta che, ai sensi
del richiamato articolo 624-bis del codice di
procedura civile il giudice dell’esecuzione,
su istanza di tutti i creditori muniti di titolo
esecutivo, può, sentito il debitore, sospen-
dere il processo fino a ventiquattro mesi. L’i-
stanza può essere proposta fino a venti giorni
prima della scadenza del termine per il depo-
sito delle offerte di acquisto o, nel caso in cui
la vendita senza incanto non abbia luogo,
fino a quindici giorni prima dell’incanto. Sul-
l’istanza, il giudice provvede nei dieci giorni
successivi al deposito e, se l’accoglie, dispone,
nei casi di legge, che, nei cinque giorni suc-
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cessivi al deposito del provvedimento di so-
spensione, lo stesso sia comunicato al cu-
stode e pubblicato sul sito internet sul quale
è pubblicata la relazione di stima. La sospen-
sione è disposta per una sola volta. L’ordi-
nanza è revocabile in qualsiasi momento, an-
che su richiesta di un solo creditore e sentito
comunque il debitore. Il secondo comma del
menzionato articolo prevede che, entro dieci
giorni dalla scadenza del termine, la parte
interessata deve presentare istanza per la fis-
sazione dell’udienza in cui il processo deve
proseguire. Ciò premesso preannuncia la
presentazione sul provvedimento di una pro-
posta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame alla seduta già
convocata alle ore 15.30 della giornata
odierna, per procedere alla votazione del
prescritto parere.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 For-

naro e C. 2905 Cenni.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del nuovo
testo unificato in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente ram-
menta che il provvedimento in esame è
iscritto nel calendario dell’Assemblea a par-
tire da giovedì 13 maggio. Avverte quindi
che, come convenuto nella riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, la Commissione sarà
chiamata ad esprimere il prescritto parere
nella seduta di questo pomeriggio.

Gianfranco DI SARNO (M5S), relatore, ri-
leva che il provvedimento è composto da 12
articoli, il primo dei quali reca l’oggetto e le
finalità dell’intervento che si prefigge di so-
stenere l’agricoltura contadina, per promuo-
vere l’agroecologia nonché la gestione soste-
nibile e l’uso collettivo della terra, per valo-
rizzare le diversità in agricoltura e per con-
trastare e prevenire lo spopolamento delle
zone marginali di pianura e periurbane, delle

aree interne montane e collinari, anche me-
diante l’individuazione, il recupero e l’utiliz-
zazione dei terreni agricoli abbandonati e la
ricomposizione fondiaria. Sottolinea che l’ar-
ticolo 2 definisce, al comma 1, i requisiti sog-
gettivi e oggettivi che devono essere posse-
duti dalle aziende agricole contadine, descri-
vendone, tra gli altri, il modello societario, i
modelli di produzione nonché le modalità di
trasformazione e di commercializzazione dei
beni prodotti. In particolare si qualificano
come aziende agricole contadine quelle che
sono condotte direttamente dal titolare, dai
familiari, anche nella forma di società sem-
plice agricola o società di persone, o dai soci
di cooperativa costituita esclusivamente da
soci lavoratori. Con riguardo ai profili di
competenza della Commissione Giustizia, se-
gnala che l’azienda agricola contadina deve
altresì rientrare nella disciplina del coltiva-
tore diretto, come definito dall’articolo 2083
del codice civile, o delle forme associative o
cooperative. Rammenta a tale proposito che
ai sensi del richiamato articolo del codice
civile i coltivatori diretti del fondo figurano
tra i piccoli imprenditori, insieme ai piccoli
commercianti e a coloro che esercitano un’at-
tività professionale organizzata prevalente-
mente con il lavoro proprio e dei compo-
nenti della famiglia. Osserva che al comma 2
è contenuta la definizione di agricoltori con-
tadini da intendersi come i proprietari o con-
duttori di terreni agricoli che esercitano sui
di essi attività agricola non in via prevalente.
I successivi commi da 3 a 7 dell’articolo 2
introducono alcune disposizioni volte a favo-
rire le aziende agricole contadine (attività di
agricoltura sociale, diritto al risarcimento da
fauna selvatica, nonché misure volte a favo-
rire la vendita dei prodotti proveniente da
filiera corta). In particolare il comma 4 sta-
bilisce che, ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione, alle aziende agricole contadine
si applicano le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 3, del decreto legislativo n. 99 del
2004, in base al quale tale diritto spetta an-
che alla società agricola di persone, qualora
almeno la metà dei soci sia in possesso della
qualifica di coltivatore diretto, come risul-
tante dall’iscrizione nella sezione speciale del
registro delle imprese di cui all’articolo 2188
e seguenti del codice civile. Fa presente che,
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ai sensi del comma 5 del medesimo articolo
2, il titolare dell’azienda agricola contadina
può inoltre concedere in godimento l’uso dei
terreni coltivati ai propri familiari che fanno
parte dell’impresa, entro il terzo grado di
parentela, nonché a società semplici da que-
sti ultimi formate, a qualsiasi titolo. Mentre
l’articolo 3 prevede la costituzione presso il
sito internet del competente Ministero del
registro dell’agricoltura contadina, l’articolo
4 interviene a semplificare le norme in mate-
ria di produzione, trasformazione e vendita
dei prodotti dell’agricoltura contadina. Ram-
menta che l’articolo 5 prevede la possibilità
di individuare, nell’ambito delle risorse di-
sponibili per il Piano Strategico Nazionale,
una misura nazionale specifica a valere nei
Piani di Sviluppo Rurali a favore di determi-
nate categorie di aziende agricole contadine,
mentre l’articolo 6 reca disposizioni in mate-
ria di recupero e valorizzazione di terreni e
beni agricoli abbandonati. L’articolo 6–bis,
introdotto nel corso dell’esame in sede refe-
rente, introduce disposizioni per la gestione
dei cosiddetti terreni silenti, allo scopo di
garantire il controllo, la sicurezza, la salu-
brità, la manutenzione e il decoro del terri-
torio nonché la tutela del paesaggio. L’arti-
colo 7 dispone in materia di associazioni,
prevedendo che i comuni possono promuo-
vere la costituzione di associazioni volte ad
agevolare coloro che praticano attività di
agricoltura, anche contadina, o attività fore-
stali al fine di valorizzare le potenzialità del
territorio, il recupero e l’utilizzazione di ter-
reni abbandonati o incolti, o allo scopo di
effettuare piccole opere di manutenzione or-
dinaria delle infrastrutture. L’articolo 8 pre-
vede che l’11 novembre sia riconosciuta come
Giornata nazionale dedicata alla cultura e
alle tradizioni dell’agricoltura contadina
mentre l’articolo 9 istituisce la Rete italiana
della civiltà e delle tradizioni contadine com-
posta da centri di documentazione, di ri-
cerca e di raccolta delle testimonianze del
mondo contadino. L’articolo 10 reca infine le
disposizioni finali e finanziarie e l’articolo
10-bis introdotto durante l’esame in sede re-
ferente introduce la clausola di salvaguar-
dia. Ciò premesso, preannuncia la presenta-
zione sul provvedimento di una proposta di
parere favorevole.

Mario PERANTONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata alle
ore 15.30 della giornata odierna, per pro-
cedere alla votazione del prescritto parere.

La seduta termina alle 10.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 maggio 2021.

Audizione, in videoconferenza, di Mirzia Bianca pro-

fessore ordinario di Istituzioni di diritto privato

Università La Sapienza Roma, nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 2102 Bazoli, C. 2264 Lo-

catelli, C. 2796 Bellucci, C. 2897 Ascari e C. 2937

Giannone recanti modifiche al codice civile e alla

legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di affida-

mento dei minori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.15 alle 11.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana della giornata odierna.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
cordare che nella seduta antimeridiana, in
qualità di relatore, ha illustrato il provve-
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dimento, conferma la proposta di parere
favorevole, preannunciata nella seduta an-
timeridiana.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 For-

naro e C. 2905 Cenni.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana della giornata odierna.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta antimeridiana il relatore
ha illustrato il nuovo testo unificato pre-
annunciando una proposta di parere favo-
revole. Nessuno chiedendo di intervenire,
chiede quindi al relatore se conferma la
proposta di parere favorevole sul provve-
dimento.

Gianfranco DI SARNO (M5S), relatore,
alla luce di un’ulteriore valutazione, pre-
senta ed illustra una proposta di parere
favorevole sul provvedimento con una con-
dizione (vedi allegato).

Roberto TURRI (LEGA), nel precisare
di condividere il contenuto della proposta
di parere avanzata dal relatore, chiede tut-
tavia che per il futuro le proposte di parere
sui provvedimenti, in particolar modo quelle
con le quali si formulano osservazioni o

condizioni, siano anticipate per le vie brevi
con un congruo preavviso ai gruppi per
consentirne una attenta valutazione da parte
dei parlamentari.

Mario PERANTONI, presidente, nel con-
dividere la richiesta del collega Turri, fa pre-
sente che la proposta di parere sul provvedi-
mento in esame è stata elaborata in prossi-
mità dell’avvio della seduta e che pertanto
non è stato possibile condividerne anticipa-
tamente il contenuto con i gruppi. Garanti-
sce quindi che per il futuro la presidenza
cercherà di fornire un maggior margine di
tempo per valutare le proposte di parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con una condizione formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 15.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 maggio 2021.

Audizione, in videoconferenza, di Arnaldo Morace

Pinelli professore di diritto privato presso l’Univer-

sità Tor Vergata di Roma, di Marilinda Mineccia, già

procuratore della Repubblica di Novara e di Ric-

cardo Greco presidente del Tribunale dei minori di

Bari nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 2102 Bazoli, C. 2264 Locatelli, C. 2796 Bellucci,

C. 2897 Ascari e C. 2937 Giannone recanti modifiche

al codice civile e alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in

materia di affidamento dei minori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16 alle 17.
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ALLEGATO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina
(Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905

Cenni).

PARERE APPROVATO

La II Commissione

esaminato il nuovo testo unificato delle
abbinate proposte di legge C. 1825 Cunial,
C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni, in ma-
teria di disposizioni per la tutela e la va-
lorizzazione dell’agricoltura contadina;

considerato che il provvedimento è
finalizzato a sostenere l’agricoltura conta-
dina, per promuovere l’agroecologia non-
ché la gestione sostenibile e l’uso collettivo
della terra, per valorizzare le diversità in
agricoltura e per contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone marginali di pia-
nura e periurbane, delle aree interne mon-
tane e collinari, anche mediante l’indivi-
duazione, il recupero e l’utilizzazione dei
terreni agricoli abbandonati e la ricompo-
sizione fondiaria;

rilevato che:

l’articolo 7 dispone in materia di
associazioni, prevedendo che i comuni pos-
sono promuovere la costituzione di asso-
ciazioni volte ad agevolare coloro che pra-
ticano attività di agricoltura, anche conta-
dina, o attività forestali al fine di valoriz-

zare le potenzialità del territorio, il recupero
e l’utilizzazione di terreni abbandonati o
incolti, o allo scopo di effettuare piccole
opere di manutenzione ordinaria delle in-
frastrutture;

tale articolo, al comma 3, lettera h),
prevede che le associazioni possono stipu-
lare contratti di affitto o comodato d’uso,
anche avvalendosi di professionisti abilitati,
a favore di coloro che sono interessati a
utilizzare i terreni dell’associazione, impe-
gnandosi nella manutenzione dei terreni
utilizzati e delle strade di accesso;

non appare chiaro quale sia la na-
tura della prestazione che il professionista
abilitato può fornire ai fini della stipula dei
contratti indicati né il titolo professionale
abilitante richiesto;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 7, comma 3, lettera h),
siano soppresse le parole « anche avvalen-
dosi di professionisti abilitati ».
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti, con
Allegati, fatta a Stoccolma il 22 maggio 2001. C. 2806 Governo e abb. C. 531 Mura e C. 1360
Benedetti (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica tunisina sullo sviluppo di una infrastruttura per la trasmissione elettrica
finalizzata a massimizzare gli scambi di energia tra l’Europa ed il Nord Africa, fatto a Tunisi
il 30 aprile 2019. C. 3038 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . 21

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica dell’Ecuador in materia di cooperazione di polizia, fatto a Quito il 21 luglio 2016.
C. 3040 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica di Afghanistan,
fatto a Kabul il 19 aprile 2016. C. 3041 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . 24

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica tunisina in materia di trasporto internazionale su strada di persone e merci,
fatto a Roma il 9 febbraio 2017. C. 3042 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) 26

SEDE REFERENTE

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 16.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Stoc-

colma sugli inquinanti organici persistenti, con Al-

legati, fatta a Stoccolma il 22 maggio 2001.

C. 2806 Governo e abb. C. 531 Mura e C. 1360

Benedetti.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 7 aprile 2021.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che al disegno di legge C. 2806 sono state
abbinate d’ufficio le proposte di legge C. 531
Mura e C. 1360 Benedetti, vertenti su iden-
tica materia, come peraltro proposto dal
relatore Olgiati nella precedente seduta.

Con riferimento al ciclo di audizioni
richiesto dal gruppo Lega, segnala che Con-
findustria, Federchimica e ISPRA si sono
dichiarate disponibili a trasmettere note
scritte sostitutive dell’audizione e che ENEA
ha reso noto di non avere più competenza
sulla materia oggetto dei provvedimenti in
titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
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blica tunisina sullo sviluppo di una infrastruttura per

la trasmissione elettrica finalizzata a massimizzare

gli scambi di energia tra l’Europa ed il Nord Africa,

fatto a Tunisi il 30 aprile 2019.

C. 3038 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, segnala che l’Accordo, sottoscritto nel-
l’aprile 2019 e già ratificato da Tunisi, di-
sciplina la costruzione di una interconnes-
sione fra Italia e Tunisia che consentirà di
scambiare elettricità, permettendo in un
primo periodo al Paese nordafricano di
importare energia prodotta in Italia e, in
seguito, di esportare elettricità prodotta da
fonti energetiche rinnovabili.

Rileva che gli obiettivi sottesi all’Intesa
sono quelli di migliorare l’integrazione dei
mercati, di ridurre i problemi di bilancia-
mento elettrico, di integrare nuova capacità
da fonti rinnovabili, nonché di migliorare
la sicurezza degli approvvigionamenti e la
sostenibilità, nell’ambito di un sistema euro-
mediterraneo interconnesso.

In estrema sintesi, osserva che l’Accordo
contempla la realizzazione di un cavo di
circa 230 chilometri, prevalentemente in
ambiente sottomarino, sviluppato dagli ope-
ratori dei sistemi di trasmissione (TSO)
della rete elettrica italiana e tunisina, ov-
vero da Rete elettrica nazionale S.p.A. –
TERNA – e dalla Société tunisienne de
l’eléctricité et du gaz (STEG), in qualità di
co-promotori del progetto.

Evidenzia che il progetto d’interconnes-
sione, ritenuto prioritario nella nuova Stra-
tegia energetica nazionale (SEN) adottata
con decreto ministeriale il 10 novembre
2017, è stato inserito anche nella proposta
di Piano nazionale integrato per l’energia e
il clima (PNIEC) della Commissione euro-
pea per il periodo 2021-2030, adottato nel
dicembre 2019. Il Piano, in particolare,
sottolinea come lo sviluppo della capacità
di interconnessione con il Nord Africa ab-
bia rilevanza strategica in un’ottica di cre-
scente integrazione dei Paesi mediterranei
con il mercato europeo.

Sottolinea che il costo del progetto di
interconnessione, da realizzarsi in quattro
anni, è stimato in 600 milioni di euro circa,
con un finanziamento del 50 per cento da
parte della Commissione europea. Gli ope-
ratori promotori del progetto devono pre-
sentare richiesta formale ai bandi europei
per i fondi erogati dal Connecting Europe
Facility (CEF).

Rileva che, poiché il finanziamento ot-
tenibile per ogni bando non può superare
metà del costo del progetto, i restanti 300
milioni saranno impegnati equamente dai
due operatori, come indicato nella rela-
zione tecnica. I fondi del finanziamento
andranno richiesti con la partecipazione al
bando comunitario del 2021 e la ratifica
dell’Accordo intergovernativo rafforzerà si-
curamente la richiesta delle due società.

Precisa che in data 22 ottobre 2019
TERNA e STEG hanno siglato un ulteriore
memorandum che prevede, secondo una
nota diffusa dalla società italiana, la con-
divisione delle reciproche esperienze tecni-
che e professionali e lo scambio di know
how per la formazione di personale alta-
mente specializzato per attività di pianifi-
cazione, realizzazione, collaudo e manu-
tenzione di linee elettriche e cavi sottoma-
rini e lo sviluppo di reti elettrice intelli-
genti.

Si tratta, pertanto, di un progetto di
utilità e convenienza reciproca per l’Italia e
la Tunisia, uno Stato chiave per gli interessi
strategici nazionali del nostro Paese nell’a-
rea mediterranea.

Sottolinea che l’Accordo, composto da 6
articoli, definisce le attività e le responsa-
bilità dei co-promotori, STEG e TERNA,
nell’implementazione dell’opera (articolo 1).
Il testo, poi, nel confermare l’impegno dei
due Governi a garantire l’inserimento con-
tinuativo del progetto nella lista di quelli di
interesse comune – condizione propedeu-
tica per avere accesso ai fondi del menzio-
nato programma Connecting Europe Faci-
lity (CEF) dell’Unione europea – sancisce il
sostegno dei due Governi ai co-promotori
nei processi di autorizzazione, sviluppo,
realizzazione e operatività dell’interconnes-
sione, nonché i compiti dei co-promotori e
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la suddivisone dei costi e della capacità di
trasmissione (articolo 2).

Precisa che in materia di finanziamento,
l’Accordo riconosce il nuovo progetto come
linea pubblica, la cui realizzazione da parte
dei co-promotori è soggetta all’ottenimento
di un finanziamento da parte della Com-
missione europea (articolo 3).

Viene altresì prevista la creazione di un
Comitato di monitoraggio, composto da sei
membri e coadiuvato da un segretariato di
una società mista dei co-promotori, prepo-
sto alla promozione delle misure necessarie
per raggiungere gli obiettivi dell’Accordo
(articolo 4).

Sono inoltre stabilite le modalità per la
risoluzione di eventuali controversie inter-
pretative o applicative fra le Parti (articolo
5).

Conclusivamente, sottolineando gli ef-
fetti positivi che l’Accordo in esame può
produrre sull’economia tunisina, che sta
attraversando una drammatica crisi, au-
spica una rapida definizione del provvedi-
mento, già approvato dal Senato il 20 aprile
scorso, che rinvia ad un Accordo connotato
da una forte rilevanza strategica, avuto
riguardo non solo ai rapporti tra Italia e
Tunisia, ma anche al ruolo svolto dal no-
stro Paese per la sicurezza e la stabilità del
Mediterraneo.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti. Essendo
quindi concluso l’esame preliminare, il prov-
vedimento sarà trasmesso alle Commissioni
competenti per l’espressione dei pareri. Rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica dell’Ecuador in materia di cooperazione di

polizia, fatto a Quito il 21 luglio 2016.

C. 3040 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandra ERMELLINO (MISTO-CD),
relatrice, in via preliminare, ricorda che
l’Ecuador è un Paese di quasi 17 milioni di
abitanti, situato nella parte nord-occiden-
tale del Sudamerica, stretto tra l’Oceano
Pacifico e i confinanti Colombia e Perù, che
vanta con l’Italia crescenti rapporti econo-
mici, anche in ragione della presenza di
una nutrita comunità di cittadini ecuado-
riani residenti nel territorio italiano, sti-
mata in più di 80 mila persone.

Rileva che l’Intesa in esame, composta
da un preambolo e da undici articoli, san-
cisce l’impegno dei due Paesi ad intensifi-
care la collaborazione bilaterale per pre-
venire, contrastare e condurre indagini sulla
criminalità e sul crimine nelle sue varie
forme, ponendosi essa stessa quale stru-
mento giuridico per regolamentare la coo-
perazione di polizia sotto il profilo strate-
gico ed operativo.

In particolare, l’Accordo, redatto sulla
base del modello accolto dal Dipartimento
della pubblica sicurezza nelle relazioni con
Paesi extraeuropei e perfezionato per al-
cuni specifici aspetti della collaborazione
di polizia, ricalca i contenuti di altre intese
della stessa natura già esaminate dalla Com-
missione.

Segnala che l’Intesa, dopo aver indivi-
duato nei rispettivi Ministeri dell’Interno le
autorità responsabili della sua attuazione
(articolo 1), indica i settori della coopera-
zione bilaterale, relativi al crimine organiz-
zato transnazionale, alla tratta di esseri
umani, ai traffici di stupefacenti, di mi-
granti, di armi e di beni culturali, alla
ricerca dei latitanti, al riciclaggio e alla
criminalità informatica (articolo 2).

Evidenzia che il testo definisce, quindi,
le modalità della cooperazione bilaterale
(articolo 3), prevedendo lo scambio siste-
matico di informazioni, anche sui rispettivi
strumenti legislativi, l’aggiornamento sulle
minacce esercitate dalla criminalità orga-
nizzata, l’adozione di misure di coordina-
mento, l’esecuzione di richieste di assi-
stenza, lo scambio di ufficiali di collega-
mento.
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Sottolinea che i successivi articoli disci-
plinano le modalità per le richieste di as-
sistenza (articolo 4) e per la loro esecu-
zione (articolo 6) e i casi per opporre un
rifiuto a tali richieste (articolo 5), ascrivibili
a situazioni ritenute pregiudizievoli per la
sovranità, la sicurezza e l’ordine pubblico
di una delle due Parti.

Precisa che un articolo specifico (arti-
colo 7) è dedicato ai limiti circa l’uso dei
dati personali trasmessi e delle informa-
zioni sensibili scambiate, mentre gli articoli
8 e 9 disciplinano, rispettivamente, la pos-
sibilità di organizzare riunioni e consulta-
zioni fra i rappresentanti delle competenti
autorità delle due Parti e le modalità per la
suddivisione delle spese e dei costi delle
richieste.

Da ultimi, gli articoli 10 e 11 discipli-
nano le modalità per la composizione di
eventuali controversie interpretative o ap-
plicative dell’Accordo, l’entrata in vigore, la
cessazione e l’emendabilità del testo stesso.

Rileva che il disegno di legge di ratifica
si compone di quattro articoli. Gli oneri
economici complessivi per l’Italia sono sti-
mati, dall’articolo 3, in 166.779 euro annui
a decorrere dall’esercizio in corso.

Segnala che l’Accordo non presenta pro-
fili di incompatibilità con la normativa
nazionale, con l’ordinamento europeo né
con gli altri obblighi internazionali sotto-
scritti dal nostro Paese, a partire dalla
Convenzione Unica sugli stupefacenti del
1961, dalla Convenzione sulle sostanze psi-
cotrope del 1988 e dalla Convenzione con-
tro la criminalità organizzata del 2000,
tutti strumenti giuridici adottati nell’am-
bito delle Nazioni Unite.

Conclusivamente, raccomanda la defini-
tiva approvazione del disegno di legge in
esame, già approvato dall’altro ramo del
Parlamento il 20 aprile scorso, poiché l’Ac-
cordo realizza una cooperazione fondamen-
tale nel settore delle operazioni di polizia,
rispondendo alle esigenze dell’attuale con-
testo internazionale, che richiede una sem-
pre maggiore collaborazione per il contra-
sto alla criminalità organizzata transnazio-
nale, a partire dalla prevenzione e dal
contrasto dei traffici internazionali di droga.
Ricorda, infatti, che le mafie costituiscono

ormai un problema globale, non più circo-
scritto alla dimensione nazionale, anche in
conseguenza dell’ampliamento dei mercati.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti. Essendo
quindi concluso l’esame preliminare, il prov-
vedimento sarà quindi trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-

blica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19

aprile 2016.

C. 3041 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Paolo FORMENTINI, presidente e rela-
tore, ricorda preliminarmente che un ana-
logo provvedimento di ratifica riguardante
anche l’intesa bilaterale in esame, risalente
ad aprile 2016, era stato presentato dal
Governo nel corso della precedente legisla-
tura e discusso dalla Commissione Affari
esteri del Senato a partire dal giugno del
2017, ma non poté vedere completato il suo
iter di esame a causa della conclusione
della legislatura.

Segnala che l’Accordo di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica, compo-
sto di ventidue articoli, intende fornire un
quadro giuridico essenziale per l’approfon-
dimento e la disciplina dei rapporti tra
l’Italia e l’Afghanistan in questi importanti
settori, anche al fine di rafforzare la coo-
perazione bilaterale nell’ambito dell’istru-
zione e della formazione, della ricerca e
dell’innovazione.

Martedì 11 maggio 2021 — 24 — Commissione III



Sottolinea che l’Intesa esplicita, innan-
zitutto, l’impegno delle Parti a sviluppare
attività che favoriscano una migliore e re-
ciproca conoscenza, a promuovere i rispet-
tivi patrimoni culturali, a rafforzare la co-
operazione nell’ambito culturale, scienti-
fico e tecnologico, a promuovere pro-
grammi multilaterali, nonché la diffusione
delle rispettive lingue e culture, a favorire
la conoscenza dei rispettivi sistemi educa-
tivi e ad incoraggiare la collaborazione tra
le rispettive università e istituti di forma-
zione superiore (articoli 1-6).

Evidenzia che ulteriori ambiti di coope-
razione interessano i settori delle arti vi-
sive, dello spettacolo, della letteratura, del-
l’architettura e delle arti decorative, da
realizzarsi mediante scambio di artisti e la
reciproca partecipazione ad eventi cultu-
rali (articolo 7).

Rileva che i successivi articoli incorag-
giano la traduzione e la pubblicazione di
testi letterari e scientifici dell’altro Paese,
promuovono gli scambi culturali, artistici e
scientifici per la valorizzazione dei rispet-
tivi patrimoni e assicurano l’impegno delle
Parti ad importare pubblicazioni e mate-
riali dell’altro Paese e a facilitare, in regime
di reciprocità, lo studio, la ricerca e la
collaborazione fra le istituzioni culturali di
entrambi gli Stati (articoli 8-11).

Viene, altresì, previsto che le Parti indi-
viduino periodicamente i settori prioritari
della cooperazione scientifica e tecnologica,
incoraggino una collaborazione diretta tra
musei, archivi e biblioteche e assicurino
l’erogazione di borse di studio a studenti e
docenti (articoli 12-14).

Precisa che un’attenzione specifica viene
garantita anche alla collaborazione nei set-
tori dei media, della promozione dei diritti
umani e delle donne e della valorizzazione
delle attività sportive (articolo 15-17).

Sottolinea che l’Accordo impegna, inol-
tre, le Parti a contrastare il traffico illecito
di opere d’arte con azioni di prevenzione e
repressione, nel rispetto delle legislazioni
nazionali ed internazionali (articolo 18).

Ad una Commissione mista, da convo-
carsi alternativamente nelle capitali dei due
Paesi, sono affidati compiti di programma-

zione e di monitoraggio dell’Accordo in
esame (articolo 19).

Evidenzia che il disegno di legge di ra-
tifica dell’Accordo, già approvato dall’altro
ramo del Parlamento il 20 aprile scorso,
consta di cinque articoli. Con riferimento
agli oneri economici derivanti dall’attua-
zione del provvedimento, l’articolo 3 li va-
luta in 285.620 euro a decorrere dall’anno
2021.

Segnala che il testo non presenta profili
di incompatibilità con la normativa nazio-
nale, né con l’ordinamento europeo e gli
altri obblighi internazionali sottoscritti dal
nostro Paese.

Conclusivamente, preannuncia la richie-
sta, che sarà sottoposta all’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, di svolgere un breve ciclo di audi-
zioni sul disegno di legge in esame: l’Ac-
cordo con l’Afghanistan s’inserisce infatti
in un quadro di grandi mutamenti per
Kabul, segnato dal processo di disimpegno
della comunità internazionale dal Paese
asiatico che dovrebbe completarsi nei pros-
simi mesi, portando al ritiro definitivo del
contingente militare internazionale entro
l’11 settembre prossimo e al probabile ri-
torno al governo dei talebani.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, pur condividendo l’obiettivo di ap-
profondire i profili richiamati dal relatore,
auspica che l’attività istruttoria possa es-
sere conclusa in tempi brevi: infatti, pro-
prio in vista del ritiro del contingente in-
ternazionale e della probabile, nuova ascesa
al potere dei talebani, è opportuno attivare
gli strumenti di cooperazione previsti dal-
l’Accordo in esame, che potranno fornire
un valido supporto alla società civile af-
ghana, assai vulnerabile, come dimostra il
drammatico attentato di qualche giorno fa
in una scuola femminile della capitale Ka-
bul.

Guglielmo PICCHI (LEGA), associandosi
alle considerazioni del relatore ed alle pre-
occupazioni del Governo, condivide l’esi-
genza che la Commissione svolga un celere
ciclo di audizioni: infatti, il ritiro del con-
tingente militare – che il nostro Paese ha
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subìto più che condiviso – e il conseguente
ritorno dei talebani rende quanto mai ur-
gente consolidare il sostegno dell’Italia alla
società civile afghana e anche comprendere
in quale condizioni si ritroverà il Paese
all’indomani del ritiro della presenza in-
ternazionale.

Alessandra ERMELLINO (MISTO-CD),
ribadendo che l’attentato alla scuola fem-
minile di Kabul attesta in maniera inequi-
vocabile la fragilità del contesto sociale ed
i rischi a cui è sottoposta la società civile
afghana, sottolinea che i talebani, in forza
dell’accordo negoziato con la mediazione
dagli USA, hanno già acquisito una posi-
zione di predominio, ma non riescono a
garantire il processo di stabilizzazione e
pacificazione del Paese. Concordando sul-
l’opportunità di svolgere un breve ciclo
istruttorio, auspica che esso non rallenti
l’iter di ratifica dell’Accordo, che è essen-
ziale per formalizzare il sostegno dell’Italia
nel settore – delicato e prioritario per la
promozione della società civile – della co-
operazione culturale.

Iolanda DI STASIO (M5S), pur dichia-
rando la disponibilità ad organizzare un
breve ciclo di audizioni, auspica che esso
non incida sulla rapida approvazione del
provvedimento, importante per le ragioni
già esposte dai colleghi, a cui si associa.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), intervenendo da remoto, concor-
dando sull’opportunità di approfondire ta-
luni profili della materia, preannuncia la
richiesta, che reitererà in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, di audire rappresentanti di « Aiuto
alla Chiesa che soffre » e di « Open Doors »,
due realtà da sempre impegnate nella tu-
tela e promozione del pluralismo religioso.
Si tratta di un aspetto assai qualificante
della cooperazione culturale, tanto più in
un Paese, come l’Afghanistan, che in pro-
spettiva può presentare serie criticità al
riguardo. Si associa, inoltre, all’auspicio di
un rapido iter di ratifica dell’Accordo.

Paolo FORMENTINI, presidente, rin-
viando all’ufficio di presidenza, integrato

dai rappresentanti dei gruppi, la delibera-
zione in merito alla richiesta di audizioni
poc’anzi formulata, nessuno chiedendo di
intervenire rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica tunisina in materia di trasporto internazionale

su strada di persone e merci, fatto a Roma il 9

febbraio 2017.

C. 3042 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Iolanda DI STASIO (M5S), relatrice, ri-
corda che l’intesa bilaterale in esame, già
ratificata dal Parlamento tunisino nel feb-
braio 2018, si pone quale strumento rego-
latore del trasporto di persone e merci su
strada tra l’Italia e la Tunisia per agevolare
lo sviluppo dell’interscambio commerciale
e della mobilità fra i due Paesi.

Composto da 19 articoli, suddivisi in V
capitoli, l’Accordo limita innanzitutto il suo
campo di applicazione al trasporto su strada
(articolo 1), disciplinando in particolare il
trasporto di persone (Capitolo II, articoli
3-5) e quello di merci (Capitolo III, articoli
6-8).

Con riferimento al trasporto di persone,
segnala che l’Intesa disciplina i servizi re-
golari (articolo 3) – di cui statuisce le
caratteristiche, prevedendo la necessità del
reciproco consenso dei due Stati e specifi-
cando le modalità di richiesta di autoriz-
zazione e del relativo rilascio –, nonché i
servizi occasionali (articolo 4), esentati dalla
preventiva autorizzazione da parte del Pa-
ese ospitante nel caso di « circuiti a porte
chiuse » e di servizi con viaggio di andata a
veicolo carico e di ritorno a veicolo vuoto.
Il medesimo capitolo sancisce l’incedibilità
delle autorizzazioni rilasciate e il divieto di
cabotaggio (articolo 5).

Con riferimento alle attività di trasporto
di merci tra i due Paesi, evidenzia che il
testo prevede che esse siano soggette ad
autorizzazioni, ad eccezione di quelle re-
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lative a trasporti postali, per cure mediche
in casi urgenti e per aiuti umanitari, per
trasporto di opere d’arte destinate ad espo-
sizioni o per ragioni non lucrative e per
trasporti funebri (articoli 6-8).

Rileva che l’Accordo (Capitolo IV, arti-
coli 9-16) contiene, altresì, disposizioni in
materia fiscale e doganale (articolo 9), sugli
obblighi dei trasportatori – connessi in
particolare alle leggi e ai regolamenti della
Parte contraente sul cui territorio essi si
trovino ad operare – alle relative sanzioni
e alle coperture assicurative (articoli 11-
13).

Precisa che spetta ad una Commissione
mista, di cui fanno parte rappresentanti
delle amministrazioni delle due Parti, il
compito di definire pareri sui servizi rego-
lari del trasporto viaggiatori, di fissare i
contingenti bilaterali, di concordare i mo-
delli di autorizzazione, di risolvere even-
tuali problematiche applicative e di adot-
tare misure idonee a facilitare lo sviluppo
dei trasporti fra i due Paesi (articolo 14).

Sottolinea che il disegno di legge di
ratifica dell’Accordo consta di quattro ar-
ticoli. Con riferimento agli oneri economici
derivanti dall’attuazione del provvedimento,
l’articolo 3 li valuta in 4 mila euro ad anni
alterni dal 2021 e in 1.700 euro ad anni
alterni a decorrere dal 2022.

Evidenzia che il testo non presenta pro-
fili di incompatibilità con la normativa
nazionale, né con l’ordinamento europeo e
gli altri obblighi internazionali sottoscritti
dall’Italia.

Nell’auspicare una rapida approvazione
del disegno di legge, già approvato all’una-
nimità dal Senato il 20 aprile scorso, rileva
che l’Italia costituisce il secondo partner
commerciale della Tunisia, con un inter-
scambio valutato nel 2018 attorno ai 5,9
miliardi di euro.

Segnala che le imprese italiane operanti
in Tunisia, attive nei settori manifatturiero,
energetico, delle costruzioni, della compo-
nentistica e bancario, sono particolarmente
numerose (oltre 850), impiegano oltre 63
mila persone e rappresentano quasi un
terzo di tutte le imprese a partecipazione
straniera presenti nello Stato mediterra-
neo.

Conclusivamente, sottolinea che l’Ac-
cordo potrà contribuire ad incrementare
ulteriormente l’interscambio commerciale
e la mobilità delle persone tra i due Paesi.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti. Essendo
quindi concluso l’esame preliminare, il prov-
vedimento sarà quindi trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del Presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa,
Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle
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esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
maggio 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, riferisce che il provvedimento d’ur-
genza è stato emanato dal nuovo Governo
al fine di potenziare gli strumenti di con-
trasto alla diffusione del contagio da Co-
vid-19 e contenere l’impatto sociale ed eco-
nomico delle misure di prevenzione, utiliz-
zando l’ulteriore scostamento di bilancio,
già richiesto dal precedente Governo Conte
II e approvato dal Parlamento alla fine del
mese di gennaio 2021.

Evidenzia, quindi, che le misure previste
dal decreto-legge, approvato in prima let-
tura dal Senato lo scorso 6 maggio con
numerose modifiche ed integrazioni, riguar-
dano principalmente gli ambiti del soste-
gno alle imprese e agli operatori del terzo
settore, del lavoro e del contrasto alla po-
vertà, della salute e sicurezza, del sostegno
agli enti territoriali. Sono, inoltre, presenti
una serie di interventi settoriali.

Con specifico riguardo alle competenze
della Commissione difesa, segnala che as-
sumono rilievo gli articoli 22 e 35. In par-
ticolare, il comma 1 dell’articolo 22 pro-
roga, con il consenso degli interessati, fino

al 31 dicembre 2021, la durata della ferma
dei 190 medici e dei 300 infermieri militari
arruolati, con servizio temporaneo, in re-
lazione all’emergenza Covid. Al riguardo,
ricorda che l’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge n. 18/2020 ha autorizzato l’E-
sercito all’arruolamento straordinario per
un anno (dal 15 aprile 2020 al 15 aprile
2021) di 120 medici e 200 infermieri mili-
tari e che, successivamente, l’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge n. 34/2020 ha
ulteriormente autorizzato per l’anno 2020
l’arruolamento eccezionale, a domanda, di
70 ufficiali medici (30 della Marina mili-
tare, 30 dell’Aeronautica militare e 10 del-
l’Arma dei carabinieri) e di 100 sottufficiali
infermieri (50 della Marina militare e 50
dell’Aeronautica militare). Sottolinea, poi,
che con riferimento alla disposizione in
esame, la relazione illustrativa che accom-
pagna il decreto-legge evidenzia che, in
considerazione del protrarsi dello stato di
emergenza e in vista dell’attuazione del
piano vaccinale, risulta necessario conti-
nuare ad avvalersi di tale personale, pre-
servando le specifiche esperienze acquisite
e consolidate sul campo. Il relativo onere è,
quantificato in 11.978.000 euro per il 2021
(comma 2).

Rileva, inoltre, che il comma 3 proroga
di 12 mesi gli incarichi conferiti dal Mini-
stero della Difesa, ai sensi dell’articolo 8
del decreto-legge n. 18/2020, alle quindici
unità di personale di livello non dirigen-
ziale appartenente all’area terza, posizione
economica F1, profilo professionale di fun-
zionario tecnico per la biologia, la chimica
e la fisica, in servizio temporaneo con ferma
della durata di un anno. La norma origi-
naria prevedeva che tali incarichi, di du-
rata annuale, non fossero rinnovabili; tut-
tavia, il Governo, nella relazione fa pre-
sente che la proroga si rende necessaria per
fare fronte alle accresciute esigenze in ma-
teria di diagnostica molecolare, di sequen-
ziamento delle varianti del virus, in modo
da garantire – anche in questo settore – un
qualificato supporto della sanità militare
alle strutture del Servizio Sanitario Nazio-
nale. L’onere finanziario è quantificato, dal
comma 4, in 231.000 euro per il 2021 e in
346.470 euro per il 2022. Tuttavia, relati-
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vamente a quest’ultima annualità, la coper-
tura è disposta mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della Di-
fesa.

Osserva, quindi, che l’articolo 35, comma
6 autorizza la spesa di 6.489.000 euro per
consentire il pagamento delle competenze
per lavoro straordinario e del compenso
forfetario di impiego, per il periodo dal 1°
febbraio al 30 aprile 2021, al personale
militare medico, paramedico, di supporto e
a quello delle sale operative delle Forze
armate, indispensabile ad assicurare lo svol-
gimento delle attività aggiuntive necessarie
a contrastare la diffusione del COVID-19
sull’intero territorio nazionale. La rela-
zione tecnica precisa che per la quantifi-
cazione degli oneri sono state prese in
considerazione 922 unità di personale mi-
litare medico, paramedico e di supporto
impiegato nei Drive Through Difesa, nei
presidi vaccinali della Difesa dell’Opera-
zione EOS e nelle strutture sanitarie sia
militari che del Servizio sanitario nazio-
nale, e 78 unità di personale militare diu-
turnamente impiegato nelle sale operative
centrali e periferiche per l’espletamento
delle funzioni di direzione e coordina-
mento di tutte le attività espletate dalle
Forze armate connesse al contrasto al CO-
VID-19.

L’articolo 35, comma 7 autorizza, in-
vece, la spesa complessiva di 5 milioni di
euro per l’anno 2021 per l’ulteriore poten-
ziamento dei servizi sanitari militari, anche
al fine di migliorare l’approvvigionamento
di dispositivi medici e presidi igienico sa-
nitari per incrementare le attuali capacità
di prevenzione, diagnostiche, di profilassi,
di cura e di supporto al piano vaccinale.
Attraverso tale stanziamento si renderà pos-
sibile l’acquisto di n. 50.000 kit di tamponi
molecolari diagnostici, comprensivi di rea-
genti e contenitori, al costo di 20 euro
ciascuno, di 90 mila kit di protezione in-
dividuale, al costo di 33 euro ciascuno
(mascherine, occhiali, camici, guanti, ma-
teriale gel per le mani, ecc.), di materiale
igienizzante, etc.

L’articolo 35, comma 8 proroga, dal 31
gennaio al 30 aprile 2021, l’impiego delle
753 unità aggiuntive di personale delle Forze
armate dell’operazione « Strade Sicure » in
relazione all’emergenza COVID-19, con una
spesa stimata di 7.164.575 euro per l’anno
2021, comprensiva degli oneri connessi alle
prestazioni di lavoro straordinario. Nel corso
dell’esame parlamentare al Senato, lo stan-
ziamento è stato incrementato di euro
10.051.789 per il 2021, con specifico rife-
rimento alla vigilanza a siti e obiettivi sen-
sibili. Il comma 9 contiene, dunque, l’au-
torizzazione di spesa complessiva, che am-
monta pertanto a 17.216.364 euro. Con
specifico riferimento all’Operazione Strade
sicure, ricorda che l’articolo 22 comma 2,
secondo periodo, del decreto-legge n. 9 del
2020 ha disposto una prima integrazione di
253 unità del contingente di personale mi-
litare facente parte del dispositivo. Succes-
sivamente, l’articolo 74-ter del decreto-
legge n. 18 del 2020, nel confermare la
richiamata integrazione ha, altresì, preci-
sato che l’intero dispositivo di Strade sicure
– pari a 7.050 unità – può essere impe-
gnato nelle attività di contenimento dell’e-
mergenza Covid-19. A sua volta, l’articolo
22 del decreto-legge n. 34 del 2020 ha
ulteriormente integrato, di ulteriori 500
unità – da affiancare, quindi, alle 7.303
unità già autorizzate – il contingente delle
Forze armate facente parte del dispositivo,
fino alla data del 31 luglio 2020. Gli articoli
35 dei decreti-legge n. 104 e n. 125 del
2020 hanno, poi, prorogato, rispettiva-
mente al 15 ottobre 2020 e al 31 dicembre
2020 la complessiva integrazione delle ri-
chiamate 753 unità, che la legge di bilancio
2021 (legge n. 178/2020, articolo 1, comma
1025), ha da ultimo prorogato al 31 gen-
naio 2021, al fine di garantire e sostenere la
prosecuzione, da parte delle Forze armate,
dello svolgimento dei maggiori compiti con-
nessi al contenimento della diffusione del
COVID-19. Per quanto attiene alla quanti-
ficazione degli oneri dal 1° gennaio al 30
aprile 2021, sottolinea che la relazione tec-
nica suddivide tra oneri relativi al perso-
nale e oneri di funzionamento. Gli oneri
relativi al personale, pari a 4.787.875 euro,
sono attribuibili per euro 2.127.677 al la-
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voro straordinario e per euro 2.660.198
all’indennità onnicomprensiva. Gli oneri di
funzionamento (vitto, alloggiamento, equi-
paggiamento, funzionamento automezzi)
sono invece quantificati in 4.778.662. A tali
oneri si aggiungono 92.564 euro riferiti ai
seguenti oneri una-tantum: indennità di
marcia/missione/oneri per ricognizioni e
trasferimenti, materiali ed attrezzature va-
rie/pedaggi autostradali). Il totale comples-
sivo degli oneri per il periodo dal 1° gen-
naio al 30 aprile 2021 è dunque di 9.659.061
euro, ma considerato che la legge di bilan-
cio per il 2021 (articolo 1, comma 1026)
aveva già coperto la spesa fino al 31 gen-
naio 2021, la differenza restante per i mesi
da febbraio ad aprile, imputabile alla norma
in esame (e autorizzata dal comma 9) è
pari a euro 7.164.575, di cui 3.612.762 per
oneri di personale e 3.551.813 per spese di
funzionamento.

Infine, segnala che i commi 10-bis e
10-ter dell’articolo 35 – introdotti durante
l’esame parlamentare – autorizzano la spesa
di 700.000 euro per l’anno 2021 al fine di
sostenere talune spese connesse ad esi-
genze logistiche delle Forze armate. Nello
specifico le norme in esame, in considera-
zione dei gravi effetti economici in atto e
delle criticità derivanti dall’emergenza Covid-
19, stanziano il richiamato importo per
fronteggiare le esigenze di stoccaggio, mo-
vimentane e facchinaggio dei materiali in-
dispensabili per l’efficienza delle Forze ar-
mate. Agli oneri si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per le esigenze indifferi-
bili, istituito dall’articolo 1, comma 200,
della legge di stabilità 2015 (legge n. 190
del 2014) nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (ca-
pitolo 3076), per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione.

In conclusione, nel sottolineare l’impor-
tanza del contributo offerto dalle Forze
armate nel contrasto alla diffusione del
Covid-19 e l’utilità di prorogare le misure
che impegnano la Difesa a supporto della
sanità e della sicurezza dei cittadini, si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere favorevole al termine del dibattito.

La Sottosegretaria Stefania PUCCIA-
RELLI ringrazia la relatrice per la pun-
tuale esposizione e sottolinea l’importanza
che rivestono gli interventi operati dal prov-
vedimento a vantaggio del comparto della
Difesa.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si as-
socia ai ringraziamenti alla relatrice evi-
denziando come le misure adottate rappre-
sentino una sintesi dello sforzo compiuto
dagli uomini e dalle donne delle Forze
armate a supporto sia della sanità nazio-
nale che della sicurezza dei cittadini. Os-
serva, quindi, che la popolazione, attra-
verso l’operato dei nostri militari che hanno
dato conforto ed assistenza, ha così potuto
avvertire la positiva presenza dello Stato.

Salvatore DEIDDA (FDI) si complimenta
con la Difesa per l’impegno ed il grande
lavoro svolto dalle Forze armate nella pan-
demia e apprezza le disposizioni del decreto-
legge che sostengono tali sforzi. Evidenzia
come sia stata necessaria una situazione
emergenziale per far comprendere quanto
sia importante l’adeguata formazione e do-
tazione del personale militare e manifesta
il proprio disappunto per il fatto che il
provvedimento, come oramai sempre più
spesso, giunga dall’altro ramo del Parla-
mento sostanzialmente immodificabile.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) apprezza
il doveroso riconoscimento economico dato
ai nostri soldati per lo sforzo profuso a
contrasto della diffusione del COVID-19 e
sottolinea l’importanza della proroga del-
l’impegno delle Forze armate nell’ambito
dell’Operazione Strade sicure, compiacen-
dosi per la convergenza di tutte le forze
politiche sul relativo emendamento presen-
tato al Senato.

Alberto PAGANI (PD) si unisce ai rin-
graziamenti alla relatrice ed alle nostre
Forze armate, sottolineando l’opportunità
di segnalare ulteriormente, nella proposta
di parere che sarà presentata, la questione
già sollevata dall’ordine del giorno n. 9/
2845-A/1, a sua prima firma, accolto dal
Governo, in merito alla necessità di sospen-
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dere temporaneamente, tutti gli atti ammi-
nistrativi di recupero forzoso di alloggi di
servizio della Difesa.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
condividendo gli interventi dei colleghi che
lo hanno preceduto, auspica che una volta
conclusa l’emergenza sanitaria, il personale
militare possa tornare ad occuparsi dei
compiti primari ad esso assegnati.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del Presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa,
Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 15.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e all’ar-

ticolo 5 della legge 31 dicembre 2012, n. 244, relativo

al differimento della riduzione delle dotazioni orga-

niche del personale militare delle Forze armate e del

personale civile del Ministero della difesa.

C. 1934 Deidda, C. 2802 Del Monaco e C. 2993 Fer-

rari.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 2993).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
dicembre 2020.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
osserva che la proposta di legge Ferrari

C. 2993, abbinata alle proposte di legge
Deidda C. 1934 e Del Monaco C. 2802, già
illustrate nella seduta dello scorso 16 di-
cembre, presenta elementi in comune con
entrambe. Essa infatti, da un lato, mira a
differire il termine previsto dalla legge n. 244
del 2012 entro il quale concludere la revi-
sione in senso riduttivo dello strumento
militare, con riferimento alle dotazioni or-
ganiche del personale militare e civile della
Difesa (dal 2024 al 2034); dall’altro reca
una delega, di contenuto più limitato ri-
spetto a quella prevista dalla proposta di
legge Del Monaco, per la rideterminazione
delle richiamate dotazioni organiche del
personale militare e civile della Difesa e la
revisione dell’organizzazione del Servizio
sanitario militare.

Rileva che, nello specifico, i primi due
articoli della proposta di legge Ferrari sono
di contenuto sostanzialmente identico ai
primi due articoli della proposta di legge
Deidda. In particolare, l’articolo 1 è volto a
prorogare di un decennio l’efficacia di al-
cune disposizioni del Codice dell’ordina-
mento militare funzionali al consegui-
mento degli obiettivi previsti dalla legge
« Di Paola ». A sua volta l’articolo 2, co-
mune anche alla proposta di legge Del
Monaco, interviene sull’articolo 5, comma
2, della legge « Di Paola », al fine di spostare
al 31 dicembre 2034 il termine ivi previsto
per la realizzazione delle riduzioni delle
dotazioni organiche complessive.

L’articolo 3 reca, invece, i principi e
criteri direttivi ai quali dovrà ispirarsi il
Governo nell’attuazione della delega per la
revisione degli assetti strutturali e organiz-
zativi delle Forze armate e all’amministra-
zione della difesa. Si tratta di una delega
più limitata rispetto a quella prevista dalla
proposta di legge Del Monaco, essendo cir-
coscritta ai seguenti obiettivi: ridefinizione
delle dotazioni organiche complessive del
personale militare dell’Esercito italiano, della
Marina militare e dell’Aeronautica militare
da conseguire entro l’anno 2034; rideter-
minazione delle dotazioni organiche com-
plessive del personale civile del Ministero
della difesa, da conseguire entro l’anno
2034; revisione della struttura organizza-
tiva del Servizio sanitario militare.
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Infine, segnala che i commi da 2 a 6
dell’articolo 3, di contenuto identico ai
commi da 2 a 6 dell’articolo 1 della pro-
posta di legge Del Monaco recano disposi-
zioni riguardanti il procedimento di forma-
zione dei decreti legislativi delegati.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 11 maggio 2021.

Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e all’ar-

ticolo 5 della legge 31 dicembre 2012, n. 244, relativo

al differimento della riduzione delle dotazioni orga-

niche del personale militare delle Forze armate e del

personale civile del Ministero della difesa.

C. 1934 Deidda, C. 2802 Del Monaco e C. 2993 Fer-

rari.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 16
alle 16.10.

Modifiche al capo VII del titolo II del libro quarto del

codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di re-

clutamento dei volontari, nonché deleghe al Governo

per l’adozione della disciplina transitoria e di norme

per il collocamento lavorativo dei volontari congedati.

C. 1870 Ferrari, C. 2045 Giovanni Russo e C. 2051

Del Monaco.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
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SEDE REFERENTE

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene

il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 10.35.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
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salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, fa
presente che il decreto-legge n. 41 del 22
marzo 2021 recante disposizioni urgenti
per il sostegno alle imprese e all’economia,
nonché in materia di lavoro, salute e sicu-
rezza, enti territoriali ed altre materie, è
stato esaminato in prima lettura dal Se-
nato, che lo ha approvato, con numerose
modifiche ed integrazioni, il 6 maggio 2021.
Il testo del decreto-legge, inizialmente di 43
articoli, a seguito dell’esame al Senato, si
compone ora di 92 articoli, suddivisi in 5
Titoli. Quindi, passando all’illustrazione del
provvedimento, rappresenta quanto segue.

Il Titolo I reca disposizioni di sostegno
alle imprese e all’economia.

L’articolo 01 proroga dal 30 aprile al 30
settembre 2021 il termine per il versa-
mento, senza sanzioni e interessi, dell’IRAP
non versata e sospesa ai sensi dell’articolo
24 del decreto-legge n. 34 del 2020 (cosid-
detto Rilancio), in caso di errata applica-
zione delle disposizioni relative alla deter-
minazione dei limiti e delle condizioni pre-
visti dalla Comunicazione della Commis-
sione europea sul Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19.

L’articolo 1, commi da 1 a 12, riconosce
un contributo a fondo perduto a favore dei
soggetti titolari di partita IVA che svolgono
attività d’impresa, arte o professione o pro-
ducono reddito agrario, ad eccezione di
alcuni soggetti (commi 1 e 2). I commi 3 e
4 specificano le condizioni, in termini di
limiti di reddito agrario, ricavi o compensi,
per accedere al contributo. I commi 5, 5-bis
e 6 indicano le modalità di calcolo, il ca-
rattere di impignorabilità e il limite del
contributo spettante, mentre il comma 7
chiarisce che il contributo non concorre
alla determinazione della base imponibile
dell’imposta sui redditi, non rileva ai fini

del rapporto relativo agli interessi passivi e
altri oneri deducibili e non concorre alla
formazione del valore della produzione netta
ai fini dell’IRAP. Il comma 8 disciplina le
procedure da seguire per l’erogazione del
contributo, mentre il comma 9 rimanda
alle disposizioni dell’articolo 25 del decreto-
legge cosiddetto Rilancio con riferimento ai
contenuti e alle modalità di presentazione
dell’istanza, alle modalità di erogazione del
contributo, al regime sanzionatorio e alle
attività di monitoraggio e controllo. Il comma
10 dispone il rinvio di alcuni adempimenti
previsti dalla normativa vigente a carico
dell’Agenzia delle entrate. Il comma 11
abroga o circoscrive alcuni contributi pre-
visti da precedenti norme, mentre il comma
12 reca la quantificazione degli oneri e
l’indicazione della relativa copertura finan-
ziaria. L’articolo 1, commi da 13 a 17-bis,
disciplina le condizioni per fruire di talune
misure di aiuto autorizzate dalla Commis-
sione europea, o per le quali è necessaria
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea.

L’articolo 1-bis estende la possibilità di
effettuare la rivalutazione agevolata dei beni
d’impresa e delle partecipazioni risultanti
dal bilancio dell’esercizio in corso al 31
dicembre 2019, disposta dall’articolo 110
del decreto-legge n. 104 del 2020 (cosid-
detto decreto Agosto).

L’articolo 1-ter riconosce per il 2021 un
contributo a fondo perduto nella misura
massima di euro 1.000 ai soggetti titolari di
reddito d’impresa che hanno attivato la
partita IVA dal 1° gennaio 2018 al 31 di-
cembre 2018, la cui attività d’impresa, in
base alle risultanze del registro delle im-
prese tenuto presso la Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, è
iniziata nel corso del 2019, ai quali non
spetta il contributo di cui all’articolo 1 del
decreto-legge in esame. Il contributo è ri-
conosciuto a condizione che l’ammontare
medio mensile del fatturato e dei corrispet-
tivi del 2020 non sia inferiore almeno del
30 per cento rispetto all’ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi del
2019.

L’articolo 1-quater consente l’incremento
da 9 a 14 dei componenti della Commis-
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sione tecnica responsabile per l’istruttoria
delle domande al Fondo indennizzo rispar-
miatori.

L’articolo 2 istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero del turismo un fondo
con una dotazione di 700 milioni di euro
per il 2021, destinato alla concessione di
contributi in favore di soggetti esercenti
attività di impresa di vendita di beni o
servizi al pubblico, svolte nei comuni ubi-
cati all’interno di comprensori sciistici.
Ferme restando le misure di sostegno già
previste a legislazione vigente, la misura
intende far fronte alla mancata apertura al
pubblico della stagione sciistica invernale
2020/2021.

L’articolo 3 incrementa di 1,5 miliardi di
euro per il 2021 (quindi da 1 a 2,5 miliardi
di euro) la dotazione del Fondo per l’eso-
nero dal versamento dei contributi previ-
denziali dovuti dai lavoratori autonomi e
dai professionisti. L’efficacia della norma è
subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea.

L’articolo 4, commi da 1 a 3, dispone la
sospensione di una serie di termini di ver-
samento dei carichi affidati all’agente della
riscossione. I commi da 4 a 11 dispongono
l’annullamento automatico di tutti i debiti
di importo residuo fino a 5.000 euro risul-
tanti dai singoli carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre 2010, ancorché ricompresi in pre-
cedenti definizioni agevolate relative ai de-
biti affidati all’agente della riscossione dal
2000 al 2017. L’agevolazione opera in fa-
vore di soggetti che hanno percepito, nel-
l’anno d’imposta 2019, un reddito imponi-
bile fino a 30.000 euro.

L’articolo 5, commi da 1 a 11 e 17,
consente agli operatori economici che hanno
subito consistenti riduzioni del volume d’af-
fari nell’anno 2020 (più del 30 per cento),
in conseguenza degli effetti economici de-
rivanti dal perdurare dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, di definire in via
agevolata le somme dovute a seguito del
controllo automatizzato (cosiddetti avvisi
bonari), ai fini delle imposte dirette e del-
l’IVA, le cui comunicazioni sono state ela-
borate entro il 31 dicembre 2020 (con ri-
ferimento alle dichiarazioni 2017) ovvero

devono essere elaborate entro il 31 dicem-
bre 2021 (con riferimento alle dichiara-
zioni 2018), qualora tali comunicazioni di
irregolarità non siano state inviate per la
sospensione disposta dai provvedimenti
emergenziali. La definizione agevolata ab-
batte le sanzioni e le somme aggiuntive
richieste con gli avvisi bonari; restano do-
vuti imposte, interessi e contributi previ-
denziali. L’articolo 5, comma 12, lettera a),
proroga al 30 aprile 2021 la sospensione, in
sede di erogazione dei rimborsi fiscali, del-
l’applicazione della compensazione tra il
credito d’imposta e il debito iscritto a ruolo.
L’articolo 5, comma 12, lettera b), e comma
13, proroga al 31 gennaio 2022 il termine
finale per la notifica degli atti e per l’ese-
cuzione dei provvedimenti di sospensione
della licenza o dell’autorizzazione ammini-
strativa all’esercizio dell’attività o dell’iscri-
zione ad albi e ordini professionali, in
conseguenza di violazioni in materia di
certificazione dei ricavi o dei compensi. Il
comma 14 differisce di un anno la decor-
renza degli obblighi di segnalazione da parte
dell’Agenzia delle entrate a fronte di una
esposizione debitoria rilevante, nell’ambito
degli strumenti di allerta previsti dal Co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza.
Il comma 15 sposta il termine di versa-
mento dell’imposta sui servizi digitali. I
commi 15-bis e 15-ter dispongono che le
imprese costruttrici o importatrici del vei-
colo, che rimborsano al venditore l’importo
del contributo previsto per l’acquisto di
ciclomotori e motocicli nuovi elettrici o
ibridi, recuperino tale importo sotto forma
di credito d’imposta, da utilizzare esclusi-
vamente in compensazione. Il comma 16
estende di 3 mesi il termine massimo pre-
visto dalla normativa fiscale vigente per
effettuare il processo di conservazione di-
gitale dei documenti tributari. I commi da
19 a 22 intervengono su alcuni termini
della dichiarazione dei redditi precompi-
lata 2021. Infine, il comma 22 reca alcune
proroghe in materia di pagamento di accise
e imposte sui tabacchi e i prodotti da fumo.

L’articolo 5-bis reca una norma di in-
terpretazione autentica in materia di riva-
lutazione dei beni nei settori alberghiero e
termale.
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L’articolo 6, commi da 1 a 4, prevede
che l’Autorità di regolazione per l’energia
reti e ambiente (ARERA) operi, per i mesi
di aprile, maggio e giugno 2021, con propri
provvedimenti, una riduzione della spesa
sostenuta dalle utenze elettriche connesse
in bassa tensione diverse dagli usi dome-
stici, con riferimento alle voci della bolletta
identificate come « trasporto e gestione del
contatore » e « oneri generali di sistema »,
nel limite di 600 milioni di euro. I commi
da 5 a 7 esonerano, per il solo anno 2021,
le strutture ricettive dal versamento del
canone di abbonamento RAI.

L’articolo 6-bis inserisce l’IVA non de-
traibile, anche parzialmente, relativa alle
spese per gli interventi realizzati, tra le
spese ammissibili ai fini del Superbonus.

L’articolo 6-ter rifinanzia con 20 milioni
di euro per l’anno 2021 il Fondo per le
emergenze relative alle emittenti locali, isti-
tuito dall’articolo 195 del decreto-legge n. 34
del 2020, individuando la relativa coper-
tura finanziaria.

L’articolo 6-quater dispone una integra-
zione di 5 milioni di euro nel 2021 del
Fondo per il sostegno del settore termale,
istituito dall’articolo 29-bis del decreto-
legge n. 104 del 2020.

L’articolo 6-quinquies detta norme in
materia di welfare aziendale, estendendo al
periodo di imposta 2021 la previsione, già
vigente per il 2020, del raddoppio del limite
di esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti e
i servizi prestati al lavoratore.

L’articolo 6-sexies esenta dal pagamento
della prima rata dell’IMU 2021 i soggetti
destinatari del contributo a fondo perduto
disposto dal provvedimento in esame all’ar-
ticolo 1, commi da 1 a 4.

L’articolo 6-septies estende ai contratti
di locazione di immobili ad uso abitativo
stipulati precedentemente al 2020 la mi-
sura di detassazione dei canoni non perce-
piti introdotta dal decreto-legge n. 34 del
2019.

L’articolo 6-octies proroga i termini di
versamento del prelievo erariale unico
(PREU) sugli apparecchi da intratteni-
mento videolottery e newslot e del relativo
canone concessorio della restante quota del
quinto bimestre 2020.

L’articolo 6-novies definisce un percorso
regolato di condivisione dell’impatto eco-
nomico derivante dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, a tutela delle imprese
e delle controparti locatrici, nei casi in cui
il locatario abbia subito una significativa
diminuzione del volume d’affari derivante
dalle restrizioni sanitarie, dalla crisi eco-
nomica di taluni comparti e dalla riduzione
dei flussi turistici.

Il Titolo II reca disposizioni in materia
di lavoro.

L’articolo 7, nonché i commi da 1 a 8 e
da 12 a 14 dell’articolo 8 prevedono – con
riferimento ai trattamenti ordinari di inte-
grazione salariale, agli assegni ordinari di
integrazione salariale e ai trattamenti di
integrazione salariale in deroga, già rico-
nosciuti secondo una disciplina transitoria,
posta in relazione all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 – la concessione di
ulteriori periodi di trattamento. L’articolo
8, ai commi da 9 a 11, preclude ai datori di
lavoro, salve specifiche eccezioni, la possi-
bilità di avviare le procedure di licenzia-
mento individuale e collettivo nonché di
recedere dal contratto per giustificato mo-
tivo oggettivo, fino al 30 giugno 2021 per
coloro che richiedano il trattamento di
cassa integrazione ordinaria, e dal 1° luglio
2021 al 31 ottobre 2021 per coloro che
richiedano l’assegno ordinario e il tratta-
mento di integrazione salariale in deroga.
Inoltre vengono sospese le procedure di
licenziamento e le procedure inerenti l’e-
sercizio della facoltà di recesso dal con-
tratto per giustificato motivo oggettivo già
avviate successivamente al 23 febbraio 2020.

L’articolo 9 incrementa il Fondo sociale
per occupazione e formazione di 400 mi-
lioni di euro per il 2021 e di 80 milioni di
euro per il 2022 e stanzia ulteriori risorse
per la proroga per il 2021 dell’integrazione
economica del trattamento di CIGS in fa-
vore dei lavoratori dipendenti dalle im-
prese del Gruppo Ilva, nonché per il rico-
noscimento della prestazione integrativa pre-
vista per i lavoratori dipendenti dalle im-
prese del settore aeroportuale.

L’articolo 9-bis dispone il riconosci-
mento in favore dei lavoratori delle im-
prese operanti in alcuni porti dell’inden-
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nità per le giornate di mancato avviamento
al lavoro.

L’articolo 10 riconosce un’indennità una
tantum, pari a 2.400 euro, in favore di
alcune categorie di lavoratori, tra cui i
dipendenti stagionali nei settori del turi-
smo e termale e i lavoratori dello spetta-
colo; inoltre, prevede una indennità una
tantum, di ammontare variabile in rela-
zione alla misura del reddito percepito nel
2019, in favore di operatori del settore
sportivo che in conseguenza dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 ab-
biano cessato, ridotto o sospeso la loro
attività.

L’articolo 11 dispone, per l’anno 2021,
un incremento di 1 miliardo di euro della
autorizzazione di spesa del Fondo per il
reddito di cittadinanza e, nel caso di va-
riazioni del reddito dovute a occupazione
per lavoro subordinato, la sospensione del
beneficio in luogo della decadenza attual-
mente prevista.

L’articolo 12 rinnova il Reddito di emer-
genza (Rem) per ulteriori tre quote, relative
alle mensilità di marzo, aprile e maggio
2021. La domanda per le quote Rem 2021
deve essere presentata all’INPS entro il 30
aprile 2021. Come per il 2020, l’ammontare
di ciascuna quota Rem è compreso fra 400
e 800 euro, a seconda della numerosità del
nucleo familiare e della presenza di com-
ponenti disabili o non autosufficienti.

L’articolo 12-bis prevede l’istituzione di
un Fondo, con una dotazione di 10 milioni
di euro per l’anno 2021, volto ad erogare
contributi per consentire ai genitori che in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso la loro attività lavorativa, separati
o divorziati, di poter corrispondere l’asse-
gno di mantenimento.

L’articolo 13 prevede il rifinanziamento,
per 10 milioni di euro, del Fondo per il
reddito di ultima istanza, al fine di garan-
tire il riconoscimento, per il mese maggio
2020, dell’indennità in favore dei profes-
sionisti iscritti agli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria.

L’articolo 13-bis estende il riconosci-
mento del contributo mensile per figli di-
sabili a carico ad uno dei genitori, e non

solo alla madre come attualmente previsto,
se disoccupato o monoreddito facente parte
di nuclei familiari monoparentali.

L’articolo 14 incrementa il Fondo stra-
ordinario per il sostegno degli enti del
Terzo settore di 100 milioni di euro per il
2021; proroga inoltre (dal 31 marzo) al 31
maggio il termine entro il quale gli enti del
Terzo settore devono ottemperare alle mo-
difiche statutarie in base alle nuove dispo-
sizioni del Codice del Terzo settore.

L’articolo 14-bis prevede il rifinanzia-
mento, per 50 milioni di euro per l’anno
2021, del Fondo unico per il sostegno delle
associazioni sportive e società sportive di-
lettantistiche.

L’articolo 15 estende, con alcune modi-
fiche, fino al 30 giugno 2021, due discipline
temporanee, relative a « lavoratori fragili »,
che hanno trovato già applicazione per
alcuni periodi del 2020 e per il periodo 1°
gennaio 2021-28 febbraio 2021, tra cui la
possibilità di svolgimento del lavoro in mo-
dalità agile, anche attraverso la destina-
zione a diversa mansione.

L’articolo 16 prevede che, a decorrere
dal 23 marzo 2021 e fino al 31 dicembre
2021, la nuova prestazione di assicurazione
sociale per l’impiego (NASpI) sia concessa a
prescindere dal possesso, da parte dell’in-
teressato, del requisito delle trenta giornate
di lavoro effettivo nei dodici mesi che pre-
cedono lo stato di disoccupazione.

L’articolo 17 detta disposizioni in mate-
ria di proroga o rinnovo di contratti di
lavoro a tempo determinato.

L’articolo 18 proroga al 31 dicembre
2021 gli incarichi di collaborazione dei
cosiddetti Navigator conferiti da ANPAL
Servizi S.p.A. per la realizzazione delle
misure di politica attiva del lavoro desti-
nate ai percettori del reddito di cittadi-
nanza.

L’articolo 18-bis riconosce un’indennità,
connessa all’emergenza da Covid-19, in fa-
vore dei lavoratori in somministrazione del
comparto sanità, in servizio alla data del 1°
maggio 2021.

L’articolo 19 dispone un esonero contri-
butivo per le filiere agricole della pesca e
dell’acquacoltura.
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Il Titolo III reca disposizioni in materia
di salute e sicurezza.

L’articolo 19-bis dispone che l’INAIL
possa destinare determinate risorse profes-
sionali sanitarie al concorso alla sommini-
strazione del vaccino contro il COVID-19
nei luoghi di lavoro.

L’articolo 20 reca varie disposizioni in
materia di vaccinazioni e di farmaci. In
particolare, si incrementano, rispettiva-
mente nella misura di 2.100 milioni di euro
e di 700 milioni, le risorse stanziate per il
2021 per l’acquisto dei vaccini contro il
COVID-19 e per l’acquisto dei farmaci per
la cura dei pazienti affetti dalla medesima
infezione; inoltre, viene rivista la disciplina
relativa ai professionisti sanitari compe-
tenti per la somministrazione della vacci-
nazione contro il COVID-19, consentendo,
in via temporanea, la somministrazione di
tali vaccini nelle farmacie aperte al pub-
blico.

L’articolo 20-bis dispone il differimento
della decorrenza di talune disposizioni in
materia di mobilità sanitaria interregio-
nale.

L’articolo 20-ter dispone che i malati
oncologici in follow up vengono indicati
quale categoria target prioritaria e che le
Infermiere Volontarie della Croce Rossa
vengono abilitate alla esecuzione delle som-
ministrazioni vaccinali.

L’articolo 21 proroga di quattro mesi le
misure relative agli alberghi sanitari per
l’emergenza da COVID-19, prevedendo la
possibilità di utilizzarli anche quali centri
per la vaccinazione.

L’articolo 21-bis riconosce all’Ospedale
Bambino Gesù un contributo di 5 milioni
di euro per l’anno 2021 per i maggiori costi
operativi sostenuti per la gestione dell’e-
mergenza Covid-19 e per il conseguente
incremento delle prestazioni di alta com-
plessità effettuate nel 2020.

L’articolo 22 proroga fino al 31 dicem-
bre 2021 la durata della ferma dei 190
medici e dei 300 infermieri militari arruo-
lati, con servizio temporaneo, in relazione
all’emergenza Covid.

L’articolo 22-bis prevede la sospensione
della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti a carico dei professionisti nei con-

fronti della pubblica amministrazione, in
caso di impedimento dovuto al Covid-19.

Il Titolo IV reca disposizioni in materia
di enti territoriali.

L’articolo 23 incrementa le risorse per
l’anno 2021 dei Fondi per l’esercizio delle
funzioni degli enti locali e delle regioni e
Province autonome, istituiti dal decreto-
legge n. 34 del 2020 (cosiddetto Rilancio),
per assicurare a tali enti le risorse neces-
sarie per l’espletamento delle funzioni fon-
damentali in relazione alla perdita di en-
trate locali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19. L’incremento è pari
a 1 miliardo di euro in favore degli enti
locali e a 260 milioni per le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome di
Trento e di Bolzano.

L’articolo 23-bis istituisce un Fondo, con
una dotazione di pari a 2 milioni per il
2021, per contributi ai Comuni che indivi-
duino quali sedi di seggi elettorali edifici
diversi dalle scuole.

L’articolo 23-ter istituisce un fondo, con
una dotazione di 10 milioni di euro per il
2021, al fine di sostenere le piccole e medie
città d’arte e i borghi particolarmente col-
piti dalla diminuzione dei flussi turistici
dovuti all’epidemia da Covid-19.

L’articolo 24 istituisce fondo, con una
dotazione di 1 miliardo di euro per il 2021,
da destinare al rimborso delle spese soste-
nute nel 2020 dalle regioni e province au-
tonome per l’acquisto di dispositivi di pro-
tezione individuale (DPI) e altri beni sani-
tari connessi all’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

L’articolo 24-bis reca una norma tran-
sitoria che esclude la ripetibilità degli emo-
lumenti non dovuti e corrisposti, fino al 31
dicembre 2020, al personale medico con-
venzionato addetto al servizio di emergenza-
urgenza, fatti salvi i casi di dolo o colpa
grave.

L’articolo 25 istituisce un fondo, con
una dotazione di 250 milioni di euro per
l’anno 2021, per il ristoro parziale dei co-
muni a seguito della mancata riscossione
dell’imposta di soggiorno, del contributo di
sbarco o del contributo di soggiorno.

L’articolo 26 istituisce un fondo, con
una dotazione di 220 milioni per l’anno
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2021, da destinare al sostegno delle cate-
gorie economiche particolarmente colpite
dall’emergenza da COVID-19, ivi incluse le
imprese esercenti attività commerciale o di
ristorazione operanti nei centri storici, le
imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati e le imprese esercenti
trasporto turistico di persone mediante au-
tobus coperti.

L’articolo 26-bis proroga di 90 giorni la
validità delle concessioni di posteggio per
l’esercizio del commercio su aree pubbli-
che, al fine di garantire la continuità delle
attività e il sostegno del settore nel quadro
dell’emergenza epidemiologica.

L’articolo 27 conferma il contributo, pari
a 110 milioni di euro per il 2021, in favore
delle regioni a statuto ordinario, destinato
al ristoro delle categorie soggette a restri-
zioni in relazione all’emergenza da COVID-
19, disponendone il riparto fra le regioni.

L’articolo 28 modifica la cornice norma-
tiva entro la quale le Regioni, le Province
autonome, gli altri enti territoriali e le
Camere di commercio, a valere sulle risorse
proprie ed entro i limiti di indebitamento
previsti dall’ordinamento contabile, hanno
la facoltà di adottare regimi di aiuti alle
imprese secondo i massimali e modalità
definiti ai sensi di quanto disposto dalla
quinta modifica del Quadro temporaneo,
adottata dalla Commissione UE con la Co-
municazione C 2021/C 34/06 del 28 gen-
naio 2021.

L’articolo 29 prevede il rifinanziamento,
con ulteriori 800 milioni di euro per l’anno
2021, delle misure a copertura della ridu-
zione dei ricavi delle imprese di trasporto
pubblico locale in ragione della pandemia
di Covid-19.

L’articolo 29-bis prevede misure a so-
stegno della conversione ad alimentazione
elettrica o ibrida per i veicoli adibiti al
trasporto merci.

L’articolo 29-ter modifica il regime di
ammissibilità degli aiuti alle imprese di
autotrasporto esercenti l’attività di tra-
sporto di passeggeri su strada e non sog-
gette ad obbligo di sevizio pubblico, preve-
dendo che essi debbano essere riconosciuti
nel rispetto della disciplina europea in ma-

teria di aiuti di Stato e sopprimendo il
divieto di cumulo con altre agevolazioni.

L’articolo 29-quater interviene in mate-
ria di infrastrutture stradali, differendo al
31 luglio 2021 il termine, originariamente
fissato al 30 aprile 2021, entro il quale
devono essere versati gli importi dovuti, per
l’anno 2020 e per gli anni precedenti, dal
concessionario subentrante nell’infrastrut-
tura Autostradale A22 Brennero-Modena.

L’articolo 30, commi 1 e 2, dispone pro-
roghe in materia di esonero dal pagamento
del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitari e
canone per l’occupazione delle aree desti-
nate ai mercati, incrementando il fondo
destinato al ristoro dei comuni a fronte
della diminuzione delle entrate conse-
guente a tali esoneri. Il comma 2-bis estende
all’anno 2021 la possibilità per le regioni e
gli enti locali di utilizzare la quota libera di
avanzo di amministrazione per il finanzia-
mento di spese correnti connesse con l’e-
mergenza epidemiologica, in deroga alle
disposizioni vigenti. Il comma 3 modifica il
termine entro il quale gli enti locali sono
chiamati a restituire i questionari, pubbli-
cati nell’anno 2021, per il calcolo dei fab-
bisogni standard. Il comma 4 proroga al 30
aprile 2021 il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione degli enti locali. Il
comma 4-bis introduce modifiche in mate-
ria di rimborso di titoli di viaggio, di sog-
giorno e di pacchetti turistici, in particolare
estendendo a ventiquattro mesi il periodo
di validità dei voucher emessi a titolo di
rimborso. Il comma 5 reca disposizioni
finalizzate, da un lato, a prorogare al 30
giugno 2021 il termine di approvazione
delle tariffe e dei regolamenti della tassa
rifiuti (TARI) e della tariffa corrispettiva e,
dall’altro, a disciplinare i termini di comu-
nicazione della scelta delle utenze non do-
mestiche di servirsi o meno del gestore del
servizio pubblico, in relazione ai cosiddetti
rifiuti assimilati. Il comma 6 modifica le
modalità di ripartizione delle risorse desti-
nate, nell’ambito del Fondo di solidarietà
comunale, al potenziamento degli asili nido
dei comuni delle regioni a statuto ordinario
e delle regioni Sicilia e Sardegna. I commi
6-bis e 6-ter attribuiscono agli enti locali la
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possibilità di avvalersi della Fondazione
patrimonio comune dell’Associazione na-
zionale dei comuni italiani per l’adozione
di misure a sostegno delle attività degli
impianti sportivi comunali. Il comma 6-qua-
ter consente di utilizzare fino al 31 dicem-
bre 2021, nel limite di 15 milioni di euro, le
risorse non spese del Fondo per le politiche
della famiglia destinate ai Comuni, per fi-
nanziare iniziative volte al potenziamento
dei centri estivi diurni, dei servizi socioe-
ducativi territoriali e dei centri con fun-
zione educativa e ricreativa, durante il pe-
riodo estivo, per i minori di età compresa
tra 0 e 16 anni, nonché progetti volti a
contrastare la povertà educativa e ad in-
crementare le opportunità culturali ed edu-
cative dei minori. I commi da 7 a 11
prorogano al 31 dicembre 2023 gran parte
delle disposizioni di riforma del settore
sportivo, di cui ai decreti legislativi nn. 36,
37, 38, 39 e 40 del 2021. I commi 11-bis e
11-ter dispongono il rinvio di termini nel-
l’ambito della procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale degli enti locali. I
commi da 11-quater a 11-sexies prevedono
che non si applica il mancato aggiorna-
mento relativo alla variazione degli indici
ISTAT, previsto per le amministrazioni pub-
bliche dal decreto-legge n. 95 del 2012,
limitatamente all’anno 2021, ai contratti di
locazione passiva sottoscritti con società
direttamente o indirettamente controllate
dallo Stato e relativi ad immobili dismessi;
non si applica, inoltre, la possibilità di
rinegoziare i contratti di locazione passiva.
Il comma 11-septies proroga il termine per
l’espletamento, da parte dei Comuni bene-
ficiari delle risorse previste per la messa in
sicurezza degli edifici pubblici, delle pro-
cedure di individuazione del contraente.

L’articolo 30-bis consente alle regioni e
agli enti locali di determinare il Fondo
crediti di dubbia esigibilità calcolando la
percentuale di riscossione del quinquennio
precedente con i dati del 2019 in luogo di
quelli del 2020 e del 2021.

L’articolo 30-ter autorizza i comuni di
Forio, di Lacco Ameno e di Casamicciola
Terme, colpiti dagli eventi sismici del 21
agosto 2017, ad assumere personale con
contratto a tempo determinato, in deroga

alla normativa vigente, al fine di garantire
l’operatività degli Uffici addetti alla rico-
struzione.

L’articolo 30-quater incrementa di 6 mi-
lioni di euro la dotazione del Fondo salva-
opere per l’anno 2021 e modifica la disci-
plina relativa all’istruttoria delle domande
di accesso ai benefici del fondo medesimo.

L’articolo 30-quinquies riconosce un con-
tributo ai concessionari di aree demaniali
marittime per le attività di acquacoltura,
pesca e ripopolamento, nonché per la re-
alizzazione di manufatti destinati al pro-
dotto ittico, nel limite di spesa di 1 milione
di euro per il 2021.

L’articolo 30-sexies prevede una proroga
del Commissario straordinario per la sicu-
rezza del sistema idrico del Gran Sasso,
nonché disposizioni in materia di sicurezza
per le gallerie della rete stradale.

Il Titolo V reca una serie di altre dispo-
sizioni urgenti.

L’articolo 31, commi 1, da 2 a 4 e da 6
a 7, reca un complessivo incremento di 300
milioni di euro per il 2021 delle risorse da
destinare alle esigenze delle istituzioni sco-
lastiche ed educative statali in considera-
zione della situazione emergenziale deri-
vante dal COVID-19. Il comma 1-bis stabi-
lisce che, in considerazione del protrarsi
dell’emergenza epidemiologica, i collegi uni-
versitari di merito mantengono il proprio
status a prescindere dal rispetto, nell’anno
accademico 2020/2021, dei requisiti di ri-
conoscimento e di accreditamento. Il comma
5 disciplina il regime di assenze del perso-
nale scolastico e universitario in relazione
alla somministrazione del vaccino contro il
COVID-19.

L’articolo 32 incrementa di 35 milioni di
euro le risorse destinate all’acquisto di di-
spositivi che consentano di portare a com-
pimento il programma di sostegno alla frui-
zione delle attività di didattica digitale in-
tegrata nelle Regioni del Mezzogiorno.

L’articolo 32-bis estende agli uffici po-
stali e ai centri di lavorazione postale le
semplificazioni normative per la realizza-
zione di collegamenti in fibra ottica, non-
ché di interventi per la copertura mobile in
banda ultralarga, previste dall’articolo 20
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del decreto-legge n. 183 del 2020 per scuole
ed ospedali.

L’articolo 33, commi 1 e 2, incrementa
di 78,5 milioni di euro per il 2021 il Fondo
per le esigenze emergenziali del sistema
dell’università, delle istituzioni di alta for-
mazione artistica musicale e coreutica e
degli enti di ricerca. I commi da 2-bis a
2-quinquies prevedono, in considerazione
della sospensione delle attività di ricerca
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, la possibilità per i dottorandi di
ricerca di richiedere una proroga del ter-
mine finale del corso, per non più di 3
mesi, con conseguente mantenimento, nei
casi previsti, della borsa di studio. Il comma
2-sexies autorizza la spesa di 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2021 in favore
dell’Ispra, per finalità di sostegno alla ri-
cerca.

L’articolo 34, commi 1 e 2, istituisce un
Fondo per l’inclusione delle persone con
disabilità, con una dotazione di 100 milioni
di euro per l’anno 2021. Vengono deman-
date ad uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri l’individuazione degli
interventi e la fissazione dei criteri per
l’utilizzazione delle risorse del Fondo allo
scopo di finanziare specifici progetti. Il
comma 3 proroga fino al 31 dicembre 2021
la possibilità di fruire del cosiddetto « buono
viaggio », utilizzato per gli spostamenti ef-
fettuati mediante taxi o NCC da parte di
persone fisicamente impedite, a mobilità
ridotta o con patologie accertate, stan-
ziando ulteriori 20 milioni di euro per il
finanziamento della misura.

L’articolo 34-bis prevede, a decorrere
dal 2021, la collocazione in un apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di
un contributo annuo già previsto in favore
della Federazione nazionale delle istitu-
zioni pro ciechi-Onlus, con il conseguente
scorporo dal Fondo nazionale per le poli-
tiche sociali.

L’articolo 34-ter detta norme a favore
della promozione e del riconoscimento della
lingua dei segni italiana (LIS) e della lingua
dei segni italiana tattile (LIST).

L’articolo 35, commi 1 e 2, stanzia di 92
milioni di euro per il pagamento in favore

del personale delle Forze di polizia delle
indennità di ordine pubblico e degli oneri
connessi nonché delle prestazioni di lavoro
straordinario per il periodo febbraio-aprile
2021; stanzia, inoltre, per il medesimo arco
temporale, 24,96 milioni di euro per la
sanificazione degli uffici, degli ambienti e
dei mezzi in uso alle medesime Forze di
Polizia, nonché per assicurare un idoneo
equipaggiamento e dispositivi di protezione
individuale. Il comma 3 stanzia 5,7 milioni
per il pagamento delle prestazioni di lavoro
straordinario dei Vigili del fuoco. Il comma
4 stanzia 44,79 euro per l’anno 2021 per
indennità di prestazioni di lavoro straordi-
nario del personale del Corpo della polizia
penitenziaria, dei dirigenti della carriera
dirigenziale penitenziaria, nonché dei di-
rettori degli istituti penali per minorenni,
nonché per il pagamento delle spese per i
dispositivi di protezione e prevenzione, di
sanificazione e disinfezione degli ambienti
e dei locali nella disponibilità del mede-
simo personale, nonché a tutela della po-
polazione detenuta. Il comma 5 stanzia
1,94 milioni di euro al fine di consentire lo
svolgimento, da parte del Corpo delle Ca-
pitanerie di porto – Guardia Costiera, dei
compiti connessi al contenimento della dif-
fusione del COVID-19. Il comma 6 stanzia
6,49 euro per l’anno 2021 per consentire il
pagamento delle competenze per lavoro
straordinario e del compenso forfetario di
impiego al personale militare medico, pa-
ramedico, di supporto e a quello impiegato
nelle sale operative delle Forze armate,
indispensabile ad assicurare lo svolgimento
delle attività aggiuntive necessarie a con-
trastare la diffusione del COVID-19, a de-
correre dal 1° febbraio 2021 e fino al 30
aprile 2021. Il comma 7 stanzia 5 milioni di
euro per l’anno 2021 per l’ulteriore poten-
ziamento dei servizi sanitari militari neces-
sario ad affrontare le eccezionali esigenze
connesse all’epidemia da COVID-19 sul ter-
ritorio nazionale. Il comma 8 proroga dal
31 gennaio al 30 aprile 2021 l’impiego delle
753 unità aggiuntive di personale delle Forze
armate dell’operazione « Strade Sicure » in
relazione all’emergenza Covid. I commi 10-
bis e 10-ter autorizzano la spesa di 700.000
euro per l’anno 2021 al fine di sostenere
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talune spese connesse ad esigenze logisti-
che delle Forze armate.

L’articolo 35-bis stanzia 1,5 milioni di
euro per l’anno 2021 per l’acquisto di divise
antisommossa e altri strumenti di prote-
zione per gli appartenenti al Corpo della
polizia penitenziaria.

L’articolo 36, comma 1, incrementa di
200 milioni di euro per il 2021 la dotazione
del Fondo di parte corrente destinato alle
emergenze nei settori dello spettacolo, del
cinema e dell’audiovisivo, insorte a seguito
delle misure adottate per il contenimento
del COVID-19, istituito dall’articolo 89,
comma 1, del decreto-legge n. 18/2020. Il
comma 1-bis estende al 2021 la disciplina
che destina il 10 per cento dei compensi
per copia privata incassati dalla Società
italiana degli autori ed editori (SIAE) al
sostegno di autori, artisti interpreti ed ese-
cutori e lavoratori autonomi. I commi 2 e
3 incrementano di 120 milioni di euro per
il 2021 il Fondo per le emergenze delle
imprese e delle istituzioni culturali, isti-
tuito dall’articolo 183, comma 2, del decreto-
legge n. 34/2020, per contrastare gli effetti
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Il comma 4 incrementa di 80 milioni di
euro per il 2021 le risorse destinate al
funzionamento dei musei e dei luoghi della
cultura statali, tenuto conto delle mancate
entrate da vendita di biglietti di ingresso. I
commi 4-bis e 4-ter modificano la norma-
tiva vigente in materia di rimborso dei titoli
di acquisto di biglietti per spettacoli, musei
e altri luoghi della cultura, in particolare
estendendo da 18 a 36 mesi il periodo di
utilizzabilità del voucher, di importo pari al
prezzo del titolo di acquisto, (eventual-
mente) emesso dall’organizzatore dell’e-
vento in alternativa al rimborso richiesto
dall’acquirente. Il comma 4-quater incre-
menta di 1 milione di euro per il 2021 la
dotazione del Fondo « Carta della cultura »,
istituito dalla legge n. 15 del 2020.

L’articolo 36-bis introduce un credito di
imposta a favore delle imprese che svol-
gono attività teatrali e spettacoli dal vivo,
anche attraverso l’utilizzo di sistemi digi-
tali. A tal fine si prevede che alle imprese
che abbiano subito nell’anno 2020 una ri-
duzione del fatturato di almeno il 20 per

cento rispetto al 2019 è riconosciuto un
credito di imposta del 90 per cento, quale
contributo straordinario. Il credito è con-
cesso anche qualora tali imprese abbiano
beneficiato in via ordinaria di altri finan-
ziamenti previsti a carico del Fondo unico
per lo spettacolo.

L’articolo 36-ter interviene sulla norma-
tiva, di cui all’articolo 216, comma 4, del
decreto-legge n. 34 del 2020, che disciplina
i diritti sorti, per coloro che abbiano ac-
quistato, mediante contratto di abbona-
mento, servizi sportivi presso impianti spor-
tivi, a seguito della sospensione delle atti-
vità sportive determinata dalle disposizioni
emergenziali connesse alla epidemia da Co-
vid-19. In particolare, si introduce, per i
gestori di servizi sportivi, una terza op-
zione, alternativa al rimborso ovvero al
rilascio di un voucher di valore pari al
credito vantato (strumenti già previsti dalla
normativa vigente), consistente nella possi-
bilità di riconoscere a coloro che abbiano
acquistato i servizi sportivi la realizzazione
delle attività con modalità a distanza quando
ciò risulti possibile.

L’articolo 37 prevede la creazione di un
apposito fondo di 200 milioni di euro per il
2021 che, in relazione alla crisi economica
connessa con l’emergenza epidemiologica
da COVID-19, è volto ad assicurare, tramite
la concessione di prestiti, la continuità ope-
rativa delle grandi imprese che si trovano
in situazione di temporanea difficoltà fi-
nanziaria. La norma si aggiunge ai tradi-
zionali strumenti per la liquidità, basati sul
ricorso al sistema bancario assistito da
garanzie pubbliche.

L’articolo 37-bis prevede misure di so-
stegno per le imprese dell’autotrasporto in
conto terzi, stabilendo che ad esse non si
applica, per l’anno 2021, l’obbligo di con-
tribuzione nei confronti dell’Autorità di
regolazione dei trasporti.

L’articolo 37-ter modifica l’articolo 182-
bis della legge fallimentare (R.D. n. 267 del
1942) in tema di accordi di ristrutturazione
tra imprenditore e creditori rappresentanti
almeno il sessanta per cento dei crediti. Si
prevede, nello specifico, che qualora in
seguito all’omologazione di un accordo di
ristrutturazione dei debiti si rendano ne-
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cessarie modifiche sostanziali del piano,
l’imprenditore le apporta richiedendo al
professionista incaricato il rinnovo della
relazione.

L’articolo 38 rifinanzia di 150 milioni di
euro per l’anno 2021 il Fondo per la pro-
mozione integrata sui mercati esteri per la
concessione di contributi a fondo perduto,
commisurati ai costi fissi sostenuti dal 1°
marzo 2020 e non coperti da utili, a favore
degli enti fieristici italiani per il supporto ai
processi di internazionalizzazione. Inoltre,
viene istituito un Fondo, con una dotazione
di 100 milioni di euro per il 2021, destinato
al ristoro delle perdite derivanti dall’annul-
lamento, dal rinvio e dal ridimensiona-
mento, a causa della pandemia da COVID-
19, di fiere e congressi.

L’articolo 39, comma 1, incrementa di
150 milioni di euro per il 2021 il Fondo per
lo sviluppo e il sostegno delle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acquacoltura. I commi
1-bis e 1-ter recano disposizioni inerenti i
prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e
la proroga di termini in materia di imbal-
laggi.

L’articolo 39-bis prevede che, nelle zone
montane, le misure di incentivazione per
interventi di incremento dell’efficienza ener-
getica e di produzione di energia termica
da fonti rinnovabili per impianti di piccole
dimensioni, cosiddetto « Conto termico 2.0 »,
si applicano, fino al 31 dicembre 2022,
anche alle imprese agricole.

L’articolo 39-ter consente al Ministero
per le politiche agricole, alimentari e fore-
stali, al fine di sviluppare le conoscenze
tecniche indispensabili ad assicurare la com-
petitività del settore meccanico agrario, di
avvalersi, previa stipula di apposita con-
venzione per il 2021, dell’assistenza tecnica
dell’ENAMA (Ente nazionale meccanizza-
zione agricola).

L’articolo 39-quater modifica il Codice
dell’ambiente in materia di esclusioni dal-
l’applicazione della sezione relativa ai ri-
fiuti, inserendo, fino al 31 dicembre 2022,
tra le esclusioni previste anche il riferi-
mento alla posidonia spiaggiata, laddove
reimmessa nel medesimo ambiente marino
o riutilizzata a fini agronomici o in sosti-
tuzione di materie prime all’interno dei

cicli produttivi, mediante processi o metodi
che non danneggiano l’ambiente né met-
tono in pericolo la salute umana.

L’articolo 40 destina risorse, per l’anno
2021, al Commissario straordinario per l’e-
mergenza da Covid-19 (per circa 1,2 mi-
liardi), nonché al Fondo per le emergenze
nazionali ed alla Protezione civile. In parti-
colare, viene autorizzata la spesa di 1,238
miliardi di euro per gli interventi di compe-
tenza del Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure di
contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica (istituito dall’articolo 122 del
decreto-legge n. 18 del 2020). Di tali risorse,
da trasferire sull’apposita contabilità spe-
ciale intestata al Commissario, 388,64 mi-
lioni di euro sono destinati a specifiche ini-
ziative volte a consolidare il piano strategico
nazionale dei vaccini per la prevenzione delle
infezioni da SARS-CoV-2, inteso a garantire
il massimo livello di copertura vaccinale sul
territorio nazionale; mentre 850 milioni di
euro sono attribuiti, su richiesta del Commis-
sario e con obbligo di rendicontazione perio-
dica, per le effettive e motivate esigenze di
spesa connesse all’emergenza pandemica, di
cui 20 milioni destinati al funzionamento
della struttura di supporto del medesimo
Commissario. Infine, viene disposto un incre-
mento di 700 milioni per l’anno 2021 del
Fondo per le emergenze nazionali, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento della protezione civile,
ai sensi dell’articolo 44 del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, recante il Codice della
protezione civile.

L’articolo 40-bis prevede l’assegnazione
al Comune di Genova delle risorse residue
del Commissario straordinario per la rico-
struzione del viadotto Polcevera.

L’articolo 40-ter introduce nuove norme
aventi natura temporanea sulla rinegozia-
zione di mutui ipotecari per l’acquisto di
beni immobili destinati a prima casa e
oggetto di procedure esecutive, esplicita-
mente volte a fronteggiare in via eccezio-
nale, temporanea e non ripetibile, i più
gravi casi di crisi economica dei consuma-
tori. A tal fine viene integralmente sosti-
tuito l’articolo 41-bis del decreto-legge n. 124
de 2019, che aveva introdotto una disci-
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plina temporanea per la rinegoziazione del
mutuo in favore del mutuatario inadem-
piente già esecutato prevedendo, a favore
del debitore-consumatore, al ricorrere di
specifiche condizioni, la possibilità di otte-
nere una rinegoziazione del mutuo ovvero
un finanziamento, con surroga nella garan-
zia ipotecaria esistente, da una banca terza,
con assistenza del Fondo di garanzia prima
casa. In particolare, con la disposizione in
esame tale disciplina, con alcune limitate
modifiche e semplificazioni, viene proro-
gata fino al 31 dicembre 2022.

L’articolo 40-quater dispone la proroga
della sospensione dell’esecuzione dei prov-
vedimenti di rilascio degli immobili. In par-
ticolare, viene prorogata la sospensione (già
prevista dall’articolo 103, comma 6, del
decreto-legge n. 18 del 2020) dell’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, anche ad uso non abitativo, so-
spendendo dunque le procedure di esecu-
zione degli sfratti per morosità, relativa-
mente ad immobili pignorati abitati dal
debitore esecutato e dai suoi familiari, fino
al 30 settembre 2021 per i provvedimenti di
rilascio adottati dal 28 febbraio 2020 al 30
settembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021
per i provvedimenti di rilascio adottati dal
1° ottobre 2020 al 30 giugno 2021.

L’articolo 41 incrementa di 550 milioni
di euro per il 2021 il Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili nel corso della ge-
stione.

L’articolo 42 reca le disposizioni finan-
ziarie, evidenziando in particolare che gli
effetti finanziari del decreto sono coerenti
con l’autorizzazione al ricorso al maggiore
indebitamento approvata dalle Camere il
20 gennaio 2021.

L’articolo 42-bis prevede che le disposi-
zioni del decreto-legge in esame si appli-
chino alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le norme dei rispet-
tivi statuti e le relative disposizioni di at-
tuazione.

L’articolo 43 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale. Il decreto-legge è dunque vigente
dal 23 marzo 2021.

Infine, per quanto riguarda i profili di
carattere finanziario, rinvia alla documen-
tazione predisposta dagli Uffici.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
corda che le Commissioni Bilancio e Fi-
nanze del Senato hanno lavorato a lungo e
proficuamente sul testo del decreto-legge in
esame, apportandovi numerose modifiche
ed integrazioni, ma che, tuttavia, molte
proposte emendative, presentate dalla mag-
gioranza e dall’opposizione, non sono state
approvate in mancanza della necessaria
copertura finanziaria. Nell’assicurare che il
Governo sta esaminando più approfondi-
tamente tali proposte e che il Consiglio dei
ministri approverà nei prossimi giorni il
decreto-legge cosiddetto Sostegni-bis, nel
quale saranno recepite le proposte sulle
quali il Governo è favorevole nonché il
contenuto degli ordini del giorno approvati
dal Senato, esprime la sua convinzione che
anche tale decreto – che dovrebbe essere
trasmesso in prima lettura alla Camera –
sarà significativamente migliorato a seguito
dell’esame parlamentare.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel richia-
mare quanto proposto dal presidente Me-
lilli durante l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ossia
l’intenzione di programmare i lavori in
modo da rendere possibile l’introduzione
di modifiche al preannunciato decreto-
legge Sostegni-bis anche da parte dell’altro
ramo del Parlamento in un’ottica di bica-
meralismo non solo formale, auspicando al
riguardo una condivisione da parte delle
forze politiche di maggioranza e di oppo-
sizione, propone di anticipare tale intento
già sin d’ora sul provvedimento in esame. A
tale scopo propone di concentrare l’esame
della Commissione su poche proposte emen-
dative da approvare entro la fine della
settimana, per procedere all’approvazione
finale in Assemblea entro mercoledì pros-
simo, come stabilito dal calendario dei la-
vori. Sottolinea che, in tal modo, si evite-
rebbe una sterile discussione su una quan-
tità esorbitante di emendamenti e si po-
trebbe dimostrare al Governo che ciascun
gruppo, facendo un passo indietro, in re-
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altà ha fatto avanzare di molto il sistema
bicamerale. Quindi chiede al presidente di
convocare immediatamente l’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, per raggiungere un accordo sulla
presentazione da parte dei gruppi di un
numero limitato di emendamenti condivisi.

Fabio MELILLI, presidente, in risposta
all’onorevole Trancassini, evidenzia che la
proposta da lui avanzata è posta all’atten-
zione dei gruppi, ma che comunque biso-
gna fare i conti anche con la difficoltà di
introdurre in tempi brevissimi modifiche
onerose al testo approvato dal Senato, in
mancanza delle risorse necessarie ad una
idonea copertura finanziaria.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
odierna seduta pomeridiana.

La seduta termina alle 11.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.15.

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e

per la disciplina del traffico crocieristico e del tra-

sporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.

C. 3072 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Roberto PELLA (FI), relatore, avverte
che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Con riferimento alle proposte emen-
dative la cui quantificazione o copertura

appare carente o inidonea, segnala le se-
guenti:

Butti 1.0100, che è volto a disciplinare
il completamento del processo di regiona-
lizzazione della gestione della navigazione
lacuale per i laghi di Como, Garda e Mag-
giore entro dodici mesi dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del decreto-
legge in esame. In particolare la proposta
emendativa dispone che il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
provveda al risanamento di tale gestione
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del decreto-
legge a valere sulle risorse di cui al fondo
istituito per assicurare il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese dall’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge
di bilancio 2017), senza provvedere alla
quantificazione degli oneri che ne deri-
vano;

Spessotto 3.25, che prevede che even-
tuali attività di risezionamento del canale
Malamocco Marghera debbano essere pre-
cedute o accompagnate da adeguati inter-
venti di difesa dei bassifondi adiacenti al
fine di neutralizzare i fenomeni di ero-
sione, all’uopo anche avvalendosi dell’ausi-
lio del Centro interdipartimentale di mo-
dellistica lagunare dell’università di Pa-
dova, senza provvedere alla quantificazione
degli oneri che ne derivano e alla relativa
copertura finanziaria;

Spessotto 3.12, che prevede che, nelle
more della realizzazione degli interventi
previsti dal presente decreto, l’ISPRA, in
collaborazione con il CNR, svolga in via
sperimentale un monitoraggio periodico re-
lativo all’impatto del transito nel canale di
San Marco e della Giudecca delle navi
adibite al trasporto passeggeri superiori a
40.000 tonnellate di stazza lorda, secondo
modalità individuate da apposito decreto
interministeriale, senza provvedere alla
quantificazione degli oneri che ne derivano
e alla relativa copertura finanziaria;

Rotelli 3.116, che, nel mantenere inal-
terate le restanti disposizioni del provvedi-
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mento, riduce l’autorizzazione di spesa di
cui al comma 2 dell’articolo 3 da 2,2 mi-
lioni a un milione di euro per l’anno 2021,
in contrasto con i dati analiticamente con-
tenuti nella relazione tecnica, sulla cui base
è stato quantificato l’onere complessivo del
provvedimento.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Foti 1.106, Rotelli 1.101, Silvestroni
1.100, che sono volte a prorogare il termine
finale di efficacia della Convenzione stipu-
lata tra il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e la Compagnia Italiana di naviga-
zione (CIN) dal 31 maggio 2021 rispettiva-
mente al 30 settembre 2021, al 30 giugno
2021 e al 15 giugno 2021. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari delle
proposte emendative, tenuto conto che la re-
lazione tecnica calcola il corrispettivo da pa-
gare alla Compagnia Italiana di navigazione
sulla base del costo medio giornaliero di cia-
scuna linea di trasporto;

Foti 1.107, che è volta ad allungare da
trenta giorni a novanta giorni il periodo di
proroga, successivo al 31 maggio 2021, del-
l’efficacia della Convenzione stipulata tra il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e la Compagnia Italiana di naviga-
zione (CIN), nell’eventualità in cui le pro-
cedure bandite per l’imposizione di oneri
di servizio pubblico e per l’aggiudicazione
dei contratti di servizio non siano concluse
entro quella data. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari delle
proposte emendative, tenuto conto che la
relazione tecnica calcola il corrispettivo da
pagare alla Compagnia Italiana di naviga-
zione sulla base del costo medio giornaliero
di ciascuna linea di traporto;

Silvestroni 2.027, che, al comma 2, è
volto a introdurre specifiche disposizioni di
dettaglio volte anche alla digitalizzazione
degli accertamenti medici e delle correlate

certificazioni per il rilascio delle patenti
nautiche, in particolare per i portatori di
handicap, senza oneri per la finanza pub-
blica. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

Spessotto 3.101, che, nel sostituire
quasi integralmente il comma 1 dell’arti-
colo 3, prevede in particolare che l’Autorità
di sistema portuale del Mare Adriatico Set-
tentrionale proceda all’esperimento di un
concorso di idee articolato in due fasi,
avente ad oggetto l’elaborazione di progetti
definitivi, compreso il cronoprogramma delle
opere da eseguire entro due anni dall’as-
segnazione della progettazione, relativi alla
realizzazione e alla gestione degli attracchi,
in distinte localizzazioni funzionali tra merci
e passeggeri, fuori dalle acque della Laguna
di Venezia protette dalla paratoie del si-
stema MoSE. Al riguardo, ritiene necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo in merito
alla compatibilità delle modifiche proposte
rispetto all’autorizzazione di spesa di cui al
comma 2 dell’articolo 3, quantificata sulla
base delle puntuali indicazioni contenute
nella relazione tecnica in ordine al valore
economico del progetto di fattibilità previ-
sto dal testo originario del decreto-legge in
esame;

Sarli 3.100 e Spessotto 3.105, che, nel
sostituire quasi integralmente il comma 1
dell’articolo 3, prevedono che l’Autorità di
sistema portuale del Mare Adriatico Set-
tentrionale proceda all’esperimento di un
concorso di progettazione articolato in due
fasi, avente ad oggetto l’elaborazione di
progetti definitivi, compreso il cronopro-
gramma delle opere da realizzarsi entro il
termine, rispettivamente, di due o tre anni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito alla compatibilità
delle modifiche proposte rispetto all’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 2
dell’articolo 3, quantificata sulla base delle
puntuali indicazioni contenute nella rela-
zione tecnica in ordine al valore economico
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del progetto di fattibilità previsto dal testo
originario del decreto-legge in esame;

Benedetti 3.27 e identici Spessotto 3.3
e Benedetti 3.28, che prevedono diverse
ubicazioni dei punti di attracco oggetto
delle proposte ideative e dei progetti di
fattibilità tecnica ed economica di cui al
comma 1 dell’articolo 3. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla compatibilità delle
modifiche proposte rispetto all’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 2 dell’arti-
colo 3, quantificata sulla base delle pun-
tuali indicazioni contenute nella relazione
tecnica in ordine al valore economico del
progetto di fattibilità previsto dal testo ori-
ginario del decreto-legge in esame;

Spessotto 3.6, che prevede che i punti
di attracco oggetto delle proposte ideative e
dei progetti di fattibilità tecnica ed econo-
mica di cui al comma 1 siano destinati a
navi adibite al trasporto passeggeri e merci
non conformi ai requisiti da stabilire –
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto – con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla compatibilità delle modifiche proposte
rispetto all’autorizzazione di spesa di cui al
comma 2 dell’articolo 3, quantificata sulla
base delle puntuali indicazioni contenute
nella relazione tecnica in ordine al valore
economico del progetto di fattibilità previ-
sto dal testo originario del decreto-legge in
esame;

Silvestroni 3.117, che è volta a preve-
dere che i progetti di fattibilità tecnica ed
economica relativi alla realizzazione e ge-
stione di punti di attracco fuori dalle acque
protette della laguna di Venezia abbiano ad
oggetto le navi adibite al trasporto passeg-
geri di stazza lorda superiore a 30.000
tonnellate, anziché a 40.000 tonnellate, come
attualmente previsto dal testo. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla compatibilità delle
modifiche proposte rispetto all’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 2 dell’arti-

colo 3, quantificata sulla base delle pun-
tuali indicazioni contenute nella relazione
tecnica in ordine al valore economico del
progetto di fattibilità previsto dal testo ori-
ginario del decreto-legge in esame;

Spessotto 3.5, che prevede che le pro-
poste ideative e di progetti di fattibilità
tecnica ed economica di cui al comma 1
siano relativi anche alla realizzazione e
gestione di punti di scarico di prodotti
petroliferi via condotte sottomarine. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito alla compatibilità
delle modifiche proposte rispetto all’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 2
dell’articolo 3, quantificata sulla base delle
puntuali indicazioni contenute nella rela-
zione tecnica in ordine al valore economico
del progetto di fattibilità previsto dal testo
originario del decreto-legge in esame;

Spessotto 3.16, che prevede che l’Au-
torità di sistema portuale del Mare Adria-
tico Settentrionale assicuri, ai fini della
valutazione delle proposte ideative e dei
progetti di fattibilità tecnica di cui al comma
1, la presenza nella commissione giudica-
trice di almeno un membro con compro-
vata esperienza in materia di idrodinamica
e morfodinamica lagunare e di almeno un
membro con comprovata esperienza in ma-
teria di tutela dei beni culturali e del pa-
esaggio, disponendo che dall’attuazione di
tale disposizione non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire una
conferma da parte del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa nell’ambito degli oneri
previsti dalla relazione tecnica in relazione
ai compensi da corrispondere ai membri
della Commissione e comunque senza ul-
teriori oneri per la finanza pubblica;

Spessotto 3.17, che prevede che, al
fine di individuare il progetto di fattibilità
vincitore, sia costituita una apposita Com-
missione, ulteriore rispetto a quella già
prevista dal testo originario del decreto-
legge, composta da esperti designati dai
competenti Ministeri, ai quali non saranno
corrisposti gettoni di presenza o rimborsi

Martedì 11 maggio 2021 — 48 — Commissione V



di spese. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa, con particolare riguardo
agli eventuali oneri di funzionamento della
Commissione prevista dalla proposta emen-
dativa, nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica;

Spessotto 3.18, che prevede che, nelle
more dell’esito del concorso di idee, siano
sospese tutte le procedure pubbliche, even-
tualmente in corso, di aggiudicazione di
progettazioni e lavori riguardanti opere adi-
bite all’attracco di navi da crociera site
all’interno delle acque della Laguna di Ve-
nezia protette dalle paratoie del sistema
MoSE. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito ai
possibili effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa, con particolare ri-
guardo all’eventuale verificarsi di conten-
ziosi aventi ad oggetto le stazioni pubbliche
appaltanti.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario sul complesso delle
proposte emendative puntualmente richia-
mate dal relatore, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, mentre esprime nulla
osta su tutti i restanti emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ribadire
quanto già stigmatizzato in precedenti se-
dute in merito alla trascuratezza con cui il
Governo esamina gli emendamenti presen-
tati dall’opposizione, limitandosi a moti-
vare il proprio parere contrario sulla base
dell’assenza della relativa relazione tecnica,
chiede alla Viceministra Castelli di fornire
ulteriori elementi riguardo alla contrarietà
del Governo sugli emendamenti Foti 1.106,

Rotelli 1.101, Silvestroni 1.100 e Foti 1.107,
sull’articolo aggiuntivo Silvestroni 2.027 e
sull’emendamento Silvestroni 3.117. In par-
ticolare, segnala che rispetto all’emenda-
mento Foti 1.106 e agli analoghi emenda-
menti Rotelli 1.102 e Silvestroni 1.100 la
relazione tecnica al provvedimento già for-
nisce gli elementi sufficienti per il calcolo
del corrispettivo da versare alla Compagnia
Italiana di navigazione. Relativamente al-
l’articolo aggiuntivo Silvestroni 2.027 fa pre-
sente che la stessa proposta emendativa
specifica che gli interventi ivi previsti de-
vono essere realizzati senza oneri per la
finanza pubblica. Pertanto, nel sospettare
che il parere contrario del Governo su tali
proposte emendative sia dovuto a una con-
trarietà sul contenuto delle stesse più che a
una criticità di tipo finanziario, ritiene ne-
cessario un ulteriore approfondimento, an-
che alla luce del fatto che il parere con-
trario della V Commissione su tali proposte
emendative esclude qualsiasi possibilità per
le stesse di essere prese in considerazione
durante l’esame in Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando all’onorevole Trancassini, fa pre-
sente che l’emendamento Foti 1.106 e agli
analoghi emendamenti Rotelli 1.102 e Sil-
vestroni 1.100, così come l’emendamento
Foti 1.107, nel prorogare il termine finale
di efficacia della Convenzione stipulata tra
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e la Compagnia Italiana di naviga-
zione, comportano chiaramente maggiori
oneri per la finanza pubblica che, in as-
senza della relativa relazione tecnica, non
possono essere quantificati. In merito al-
l’articolo aggiuntivo Silvestroni 2.027 evi-
denzia che non è sufficiente la mera di-
chiarazione di invarianza finanziaria nel
testo dell’emendamento per garantire che
esso non comporti nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Allo stesso modo,
fa presente che relativamente all’emenda-
mento Silvestroni 3.117 non è pervenuta da
parte del competente Ministero la rela-
zione tecnica che escluda la possibilità che
da esso derivino nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.
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Paolo TRANCASSINI (FDI), reputando
insoddisfacente la risposta della Vicemini-
stra Castelli, ritiene che il Governo ha il
dovere di specificare quali sono gli oneri
che possono derivare da una proposta emen-
dativa ritenuta onerosa, assumendosi la
responsabilità del proprio parere contrario
senza nascondersi dietro il pretesto della
mancanza della relazione tecnica.

Roberto PELLA (FI), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge C. 3072 Governo, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge del
decreto-legge n. 45 del 2021, recante Mi-
sure urgenti in materia di trasporti e per la
disciplina del traffico crocieristico e del
trasporto marittimo delle merci nella la-
guna di Venezia, contenuti nel fascicolo
n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.100, 1.101, 1.106,
1.107, 3.3, 3.5, 3.6, 3.12, 3.16, 3.17, 3.18,
3.25, 3.27, 3.28, 3.100, 3.101, 3.105, 3.116 e
3.117 e sugli articoli aggiuntivi 1.0100 e
2.027, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica privi di idonea quantificazione e co-
pertura,

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trat-

tato di estradizione tra la Repubblica italiana e la

Repubblica dominicana, fatto a Roma il 13 febbraio

2019; b) Trattato tra la Repubblica italiana e la

Repubblica dominicana di assistenza giudiziaria re-

ciproca in materia penale, fatto a Roma il 13 feb-

braio 2019.

C. 2577 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, ricorda che il provvedi-
mento, recante Ratifica ed esecuzione dei
seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
dominicana, fatto a Roma il 13 febbraio
2019; b) Trattato tra la Repubblica italiana
e la Repubblica dominicana di assistenza
giudiziaria reciproca in materia penale, fatto
a Roma il 13 febbraio 2019, approvato dal
Senato, è stato già esaminato, nella seduta
del 28 ottobre 2020, dalla Commissione
bilancio, che ha espresso su di esso un
parere favorevole. Evidenzia che la Com-
missione di merito ne ha quindi concluso
l’esame il successivo 12 novembre senza
apportare modifiche al testo.

Tanto premesso, osserva che il provve-
dimento in esame reca oneri complessiva-
mente determinati in 125.505 euro annui a
decorrere dal 2020, in parte configurati
quali oneri « valutati », laddove riferiti a
spese di missione, e in parte quali oneri
« autorizzati », laddove ricompresi in un
limite massimo di spesa, alla cui copertura
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale.

Alla luce di ciò, considerato che il prov-
vedimento è stato incluso nell’elenco degli
slittamenti di cui all’articolo 18, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
per gli oneri relativi alle annualità succes-
sive al 2020 la riduzione del predetto ac-
cantonamento del Fondo speciale di parte
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corrente deve intendersi riferita al triennio
2021-2023 e che l’accantonamento stesso
reca le occorrenti disponibilità anche in
relazione al citato triennio, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2577
Governo, approvato dal Senato, recante Ra-
tifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)
Trattato di estradizione tra la Repubblica
italiana e la Repubblica dominicana, fatto
a Roma il 13 febbraio 2019; b) Trattato tra
la Repubblica italiana e la Repubblica do-
minicana di assistenza giudiziaria reci-
proca in materia penale, fatto a Roma il 13
febbraio 2019,

premesso che:

il provvedimento è stato incluso nel-
l’elenco degli slittamenti di cui all’articolo
18, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196;

per gli oneri relativi alle annualità
successive al 2020 la riduzione dell’accan-
tonamento del Fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale deve intendersi riferita al triennio
2021-2023;

il predetto accantonamento reca le
occorrenti disponibilità anche in relazione
al citato triennio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi aerei

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica del Ruanda, con Allegati, fatto a

Kigali il 20 agosto 2018.

C. 2413-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, ricorda che il provve-
dimento in titolo è stato già esaminato
dalla Commissione bilancio, da ultimo, nella
seduta dell’11 novembre scorso, delibe-
rando un parere favorevole con una con-
dizione volta a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione.

Rammenta, altresì, che in data 13 gen-
naio 2021 la Commissione di merito ha
concluso l’esame del provvedimento in sede
referente, recependo la suddetta condi-
zione.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere sul testo ora all’esame del-
l’Assemblea un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi aerei

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica delle Filippine, con Allegati, fatto a

Roma il 30 ottobre 2017.

C. 2414-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, ricorda
che il provvedimento in titolo è stato già
esaminato dalla Commissione bilancio, da
ultimo, nella seduta dell’11 novembre scorso,
deliberando un parere favorevole con una
condizione volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione.
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Rammenta, altresì, che in data 13 gen-
naio 2021 la Commissione di merito ha
concluso l’esame del provvedimento in sede
referente, recependo la suddetta condi-
zione.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere sul testo ora all’esame del-
l’Assemblea un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi aerei

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica di Seychelles, con Allegati, fatto a

Victoria il 1° aprile 2016.

C. 2416-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, ricorda che il provvedi-
mento in titolo è stato già esaminato dalla
Commissione bilancio, da ultimo, nella se-
duta dell’11 novembre scorso, deliberando
un parere favorevole con una condizione
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione.

Rammenta, altresì, che in data 13 gen-
naio 2021 la Commissione di merito ha
concluso l’esame del provvedimento in sede
referente, recependo la suddetta condi-
zione.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere sul testo ora all’esame del-
l’Assemblea un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Stefano FASSINA (LEU), relatore, fa pre-
sente che il progetto di legge, di iniziativa
parlamentare, reca disposizioni per la tu-
tela e la valorizzazione dell’agricoltura con-
tadina e che oggetto di esame da parte della
Commissione è il nuovo testo unificato ela-
borato dalla Commissione di merito e tra-
smesso alle Commissioni competenti in sede
consultiva. Fa presente, inoltre, che il testo
iniziale e gli emendamenti approvati non
sono corredati di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli 1 e 2, re-
canti oggetto e finalità della legge, defini-
zioni e attribuzioni delle aziende agricole
contadine, in merito ai profili di quantifi-
cazione, con particolare riguardo alle de-
finizioni previste dall’articolo 2 e ai requi-
siti ivi indicati per l’appartenenza alle varie
categorie individuate dalla stessa norma,
ritiene che andrebbero acquisiti elementi
volti ad escludere che le disposizioni in
esame possano eventualmente determinare
un ampliamento dell’ambito applicativo di
norme vigenti che prevedono agevolazioni
contributive e/o fiscali in favore dei soggetti
interessati ovvero benefici comunque non
riconducibili entro specifici limiti massimi
di spesa. Analogo chiarimento andrebbe
acquisito riguardo alle disposizioni di cui ai
commi da 3 a 5 dell’articolo 2, con riferi-
mento alle facoltà ivi previste in favore
delle aziende agricole destinatarie delle
norme in esame. Per quanto attiene alla
riserva di una quota dei posteggi per la
vendita diretta realizzati dai piccoli co-
muni, configurato come adempimento di
carattere obbligatorio per gli enti interes-
sati, andrebbe confermato che la disposi-
zione possa essere attuata ad invarianza di
risorse degli enti locali. Inoltre, andrebbe
confermato che l’accesso delle aziende agri-
cole contadine ai risarcimenti dei danni
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prodotti dalla fauna selvatica e dall’attività
venatoria (che, ai sensi dell’articolo 26 della
legge n. 157 del 1992, opera nel quadro di
un limite massimo di spesa) possa effetti-
vamente avvenire senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, senza pre-
giudizio di altri risarcimenti già program-
mati a valere sulle medesime risorse.

In merito all’articolo 3, recante dispo-
sizioni sul Registro dell’Agricoltura Conta-
dina, in merito ai profili di quantificazione,
pur in presenza della clausola di inva-
rianza contenuta al comma 4, ritiene che
andrebbero forniti i dati necessari a sti-
mare le occorrenze finanziarie connesse
all’attribuzione da parte del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali del-
l’istituzione del Registro, indicando le ri-
sorse già disponibili per far fronte a tali
spese. Ciò al fine di verificare l’effettiva
possibilità di provvedere ai predetti adem-
pimenti in condizioni di neutralità finan-
ziaria. In merito ai profili di copertura
finanziaria, evidenzia che il comma 4 del-
l’articolo 3 reca una clausola di invarianza
finanziaria, disponendo che l’istituzione e il
mantenimento del Registro dell’Agricoltura
Contadina, di cui al medesimo articolo 3, si
attuano nell’ambito delle risorse umane,
economiche e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. In
proposito, appare necessario riformulare la
citata clausola nei seguenti termini: « All’i-
stituzione e al funzionamento del Registro
di cui al comma 1 si provvede nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ».

Con riferimento all’articolo 4, recante
semplificazione delle norme in materia di
produzione, trasformazione e vendita dei
prodotti dell’agricoltura contadina, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva che
le norme rinviano alla legislazione regio-
nale – nel rispetto dei principi stabiliti con
decreto ministeriale – la disciplina di ta-
luni profili della produzione, trasforma-
zione e vendita dei prodotti dell’agricoltura
contadina. Tenuto conto che non sono pre-
visti specifici stanziamenti, mentre taluni

contenuti della futura disciplina regionale
potrebbero risultare di carattere oneroso
(ad esempio l’organizzazione – non confi-
gurata come facoltativa – di corsi profes-
sionali gratuiti per gli interessati) o poten-
zialmente oneroso (ad esempio le modalità
semplificate di verifica dell’autorità sanita-
ria), ritiene che andrebbero acquisiti dati
ed elementi di valutazione idonei a confer-
mare che la futura disciplina (parte statale,
parte regionale) non comporti nuovi o mag-
giori oneri rispetto a quanto previsto a
legislazione vigente. Ciò al fine di verificare
la clausola generale di neutralità finanzia-
ria riportata all’articolo 10, comma 2.

Per quanto riguarda l’articolo 5, recante
misure per l’agricoltura contadina nell’am-
bito dei piani di sviluppo rurale, in merito
ai profili di quantificazione, non ha osser-
vazioni da formulare dal momento che le
misura nazionale specifica a favore dell’a-
gricoltura contadina prevista sarà indivi-
duata nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente del Piano Strategico
Nazionale e nel presupposto – sul quale
appare opportuna una conferma da parte
del Governo – che la previsione della de-
stinazione di una specifica percentuale delle
risorse disponibili alle aziende agricole con-
tadine indicate dalla norma non incida
negativamente su interventi o programmi
già previsti o finanziati a valere sulle me-
desime risorse.

In merito all’articolo 6, in materia di
tutela della terra, recupero e valorizza-
zione di terreni e beni agricoli abbando-
nati, manutenzione idrogeologica, in me-
rito ai profili di quantificazione, non ha
osservazioni da formulare riguardo ai commi
1, 2, 3, 5 e 6, i quali prevedono, in capo alle
regioni e ad altri enti pubblici, adempi-
menti di carattere facoltativo, non obbliga-
torio, e ai quali, dunque, gli enti interessati
potranno dare seguito nel quadro dei ri-
spettivi vincoli di bilancio, sui la norma in
esame non deroga. Non ha osservazioni da
formulare, inoltre, sul comma 4, stante il
suo contenuto ordinamentale.

Con riferimento all’articolo articolo 6-bis,
in materia di gestione dei « terreni silenti »,
in merito ai profili di quantificazione, evi-
denzia preliminarmente che la norma pre-
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vede l’effettuazione da parte dei comuni,
con cadenza biennale, di una ricognizione
del catasto dei terreni volta a individuare il
proprietario e gli altri titolari di diritti reali
sui terreni silenti, in mancanza dei quali i
terreni vengono censiti in un registro te-
nuto dal comune. Inoltre, nelle more del-
l’individuazione dei soggetti proprietari o
titolari dei terreni, si prevede che i comuni
possano attuare una gestione conservativa
del bene, direttamente o attraverso l’auto-
rizzazione ai proprietari vicinali. Osserva
in proposito che la ricognizione del catasto
dei terreni viene formulata in termini di
obbligo per i comuni, mentre dal tenore
delle disposizioni emerge il carattere facol-
tativo della gestione conservativa dei beni
di cui non siano stati individuati i soggetti
proprietari o titolari dei terreni. Ritiene
pertanto necessario acquisire un chiari-
mento da parte del Governo circa l’effettiva
possibilità che i comuni possano fronteg-
giare gli adempimenti di ricognizione e
aggiornamento del catasto dei terreni si-
lenti, di carattere obbligatorio, nel quadro
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. Non ha osservazioni da formulare
circa le attività di gestione conservativa dei
terreni silenti, che la norma qualifica come
facoltativa e cui dunque le amministrazioni
interessate potranno dare attuazione ove
sussistano le relative disponibilità di ri-
sorse.

Per quanto concerne l’articolo 7, re-
cante disposizioni sulle associazioni tra sog-
getti che praticano l’agricoltura, in merito
ai profili di quantificazione, non ha osser-
vazioni da formulare tenuto conto che le
attività poste in capo ai comuni hanno
carattere facoltativo e che la norma non
prevede espressamente benefici per le as-
sociazioni in questione.

Con riferimento all’articolo 8, recante
istituzione della Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-
coltura contadina, in merito ai profili di
quantificazione, evidenzia che la Giornata
nazionale dedicata alla cultura e alle tra-
dizioni dell’agricoltura contadina – non
considerata solennità civile, in base al
comma 3 – non comporta effetti sull’orario
di lavoro degli uffici pubblici, né sull’orario

scolastico. Per quanto attiene al comma 2
– relativo alla promozione e all’organizza-
zione di cerimonie, convegni, incontri e
momenti comuni di ricordo e di riflessione,
anche con il coinvolgimento delle scuole e
delle università, così come dell’incontro e la
collaborazione tra associazioni, fondazioni,
enti e istituti pubblici e privati impegnate
nel settore nonché la promozione di attività
di formazione, di informazione e di sensi-
bilizzazione – evidenzia che si tratta di
attività che risultano testualmente configu-
rate come facoltative. Dal momento, dun-
que, che la previsione è corredata di clau-
sola di non onerosità, non ha osservazioni
da formulare. In merito ai profili di coper-
tura finanziaria, evidenzia che il comma 2
dell’articolo 8 reca una clausola di inva-
rianza finanziaria, prevedendo che in oc-
casione della Giornata nazionale dedicata
alla cultura e alle tradizioni dell’agricoltura
contadina, istituita dal medesimo articolo
8, possono essere organizzati, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
cerimonie, convegni, incontri e momenti
comuni di ricordo e di riflessione, anche
nelle scuole di ogni ordine e grado e nelle
università, al fine di diffondere e di svilup-
pare la conoscenza del mondo dell’agricol-
tura contadina nella sua dimensione an-
tropologica, economica, sociale e storica, di
favorire l’incontro e la collaborazione tra
associazioni, fondazioni, enti e istituti pub-
blici e privati, a vario titolo impegnati su
tali temi e di promuovere attività di for-
mazione, di informazione e di sensibilizza-
zione. Al riguardo non ha osservazioni da
formulare.

Con riferimento all’articolo 9, recante
istituzione della Rete italiana della civiltà e
delle tradizioni contadine, in merito ai pro-
fili di quantificazione, evidenzia prelimi-
narmente come la norma preveda l’istitu-
zione, da parte del Ministero per la cultura,
di concerto con il Ministero del turismo e
con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, della Rete Italiana
della civiltà e delle tradizioni contadine,
indicando a tal fine una serie di adempi-
menti da parte delle strutture interessate.
L’istituzione della rete e le attività in que-
stione non sono configurate come facolta-
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tive. Rileva in proposito come l’istituzione e
le attività della costituenda Rete compor-
tino adempimenti di carattere oneroso per
l’amministrazione ministeriale interessata;
considerato, dunque, che la norma appare
assistita dalla clausola di invarianza di cui
all’articolo 10, risulta necessario acquisire
dati ed elementi idonei a suffragare l’as-
sunzione che a detti adempimenti, non già
previsti a legislazione vigente, possa farsi
fronte nel quadro delle risorse disponibili,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

In merito agli articoli 10 e 10-bis, re-
canti disposizioni finali, finanziarie e clau-
sola di salvaguardia, in merito ai profili di
quantificazione, per quanto riguarda la clau-
sola di invarianza, rinvia a quanto osser-
vato relativamente alle disposizioni del pro-
getto di legge in esame; per quanto ri-
guarda l’entrata in vigore e la clausola di
salvaguardia delle autonomie speciali non
ha osservazioni da formulare. In merito ai
profili di copertura finanziaria, evidenzia
che il comma 2 dell’articolo 10 reca una
clausola di invarianza finanziaria riferita al
complesso del provvedimento in esame, pre-
vedendo che da esso non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e che le pubbliche ammi-
nistrazioni interessate provvedono ai rela-
tivi adempimenti nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Al riguardo non
ha osservazioni da formulare.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della vicepresidente Stefania PRESTIGIA-

COMO. – Interviene la viceministra dell’e-
conomia e delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.35.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nell’odierna se-
duta antimeridiana.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica aggiornata sul provvedimento in
esame, predisposta ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009 (vedi
allegato).

Ylenja LUCASELLI (FDI) richiama, con-
dividendole, le argomentazioni critiche di
carattere generale già formulate nella
odierna seduta antimeridiana dal collega
Trancassini in ordine alla necessità, a fronte
di provvedimenti di così rilevante impatto
sostanziale e finanziario sulla vita dei cit-
tadini e delle imprese, di consentire ad
entrambe le Camere di svolgerne un esame
effettivo ed apportarvi, anche durante l’iter
in seconda lettura, le eventuali modifica-
zioni ritenute opportune.

Ritiene che la prassi oramai ricorrente
di impedire di fatto al ramo del Parlamento
chiamato ad esaminare il testo in seconda
lettura qualsivoglia intervento sul piano
legislativo rappresenti un elemento che tra-
sgredisce le più elementari regole del cor-
retto funzionamento delle nostre istitu-
zioni, come definite nella Carta costituzio-
nale, nonché una circostanza estrema-
mente avvilente non solo per l’unica forza
di opposizione ma anche per le numerose
ed assai differenziate componenti dell’at-
tuale maggioranza. In tale contesto, aggra-
vato dalla fissazione di un termine molto
ravvicinato per la presentazione degli emen-
damenti, fa pertanto presente che il gruppo
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di Fratelli d’Italia si riserva comunque la
ripresentazione di alcune qualificate pro-
poste emendative già discusse al Senato,
volte a recepire le indilazionabili istanze
provenienti dalle diverse componenti della
nostra società in un momento di eccezio-
nale crisi economica causata dalla pande-
mia da COVID-19, anche tenendo conto
della cornice più ampia definita nel recente
Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Per quanto riguarda l’impianto comples-
sivo del provvedimento, così come risul-
tante anche alla luce delle modifiche ap-
provate al Senato, rileva anzitutto l’assenza
di una chiara visione strategica, ravvisan-
done piuttosto la continuità rispetto alla
linea d’azione tenuta dal precedente Ese-
cutivo, dal momento che esso appare pre-
valentemente basato su una serie indiscri-
minata di misure di incentivazione, spesso
in forma di bonus e agevolazioni di altro
tipo che prescindono da una selettiva in-
dividuazione – quanto mai necessaria, in-
vece, nell’attuale momento di grave diffi-
coltà – dei soggetti effettivamente bisognosi
di maggior sostegno o tutela.

In tale contesto, pur apprezzando ta-
lune aperture mostrate sul punto dal Go-
verno nel corso dell’esame presso il Senato,
reputa tuttavia ancora insufficiente l’atten-
zione concretamente prestata a talune spe-
cifiche categorie di operatori che più di
altri sono stati penalizzati dagli effetti ne-
gativi connessi alla pandemia, come in par-
ticolare le imprese, le partite IVA, i profes-
sionisti e i lavoratori autonomi. A suo av-
viso, sarebbe stato piuttosto necessario pre-
vedere nei confronti delle citate categorie
misure incentivanti, anche in forma di eso-
neri contributivi, in grado di tenere debi-
tamente conto dei costi fissi dalle stesse
sostenuti, ciò in una prospettiva volta a
sostituire all’assistenzialismo perseguito dal-
l’attuale maggioranza una strategia mirata
al sostegno effettivo del mondo produttivo,
tale da colmare efficacemente il significa-
tivo calo di fatturato registrato negli ultimi
mesi, al contempo impegnandosi nella po-
sitiva conclusione dei troppi tavoli di crisi
aziendali tuttora aperti, come ad esempio
quello relativo all’ILVA.

Considera inoltre eccessivamente limi-
tate le misure relative allo stralcio delle
cartelle esattoriali di cui all’articolo 4, che
si caratterizzano a suo parere più come
uno sfoggio propagandistico che non come
un segnale concreto a favore dei contri-
buenti, in considerazione della soglia di
importi ivi prevista e del circoscritto pe-
riodo temporale interessato.

Osserva altresì come una scarsa atten-
zione sia stata rivolta al settore del turi-
smo, dal momento che, nonostante gli ap-
prezzabili sforzi profusi dal Ministro Ga-
ravaglia nel reperimento di risorse aggiun-
tive, alcune categorie di operatori presenti
nel comparto risultano ancora quasi total-
mente trascurate. Ribadisce inoltre l’asso-
luta contrarietà del suo gruppo rispetto al
rifinanziamento del reddito di cittadinanza
disposto, per un importo pari a 1 miliardo
di euro per l’anno 2021, dall’articolo 11 del
provvedimento, evidenziata l’inutilità,
quando non la dannosità, di un simile
strumento di assistenzialismo rispetto al-
l’obiettivo prioritario di favorire l’ingresso
dei giovani nel mondo del lavoro, distra-
endo in tal modo significative risorse dal
sostegno alle imprese, che pure costitui-
scono il fattore trainante del tessuto eco-
nomico del nostro Paese. Per quanto ri-
guarda, invece, le misure rivolte al mondo
del lavoro, considera oramai superata e
fallimentare la strumentazione a suo tempo
ideata dalla Ministra Bellanova nell’ambito
del precedente Governo, dovendosi piutto-
sto individuare nuove formule contrattuali
capaci, da un lato, di meglio tutelare il
lavoratore, dall’altro, di assicurare una mag-
giore flessibilità nelle scelte dei datori di
lavoro. Rileva inoltre la necessità di desti-
nare maggiori risorse finanziarie al prose-
guimento della campagna di somministra-
zioni vaccinali e, più in generale, al fun-
zionamento della sanità nel suo complesso,
anche alla luce delle indicazioni in materia
contenute nel PNRR.

Sottolinea pertanto come, alla luce delle
considerazioni sin qui espresse, con il prov-
vedimento in esame il Governo e la mag-
gioranza parlamentare hanno perso l’en-
nesima occasione per dare un segnale tan-
gibile e concreto alle tante categorie in
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difficoltà, ribadendo in conclusione come,
oggi ancor più che in passato, appaia as-
solutamente imprescindibile assicurare che
entrambe le Camere, su testi legislativi di
siffatta rilevanza e complessità, possano
svolgere una discussione seria ed appro-
fondita ed apportare agli stessi le modifi-
che eventualmente ritenute opportune, nel
rispetto delle basilari regole di funziona-
mento stabilite nella nostra Costituzione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), riprendendo
le considerazioni critiche già svolte nella
odierna seduta antimeridiana, rimarca come
l’esame cui è ora chiamata la Commissione
bilancio, stanti le particolari circostanze in
cui esso avviene, si configuri inevitabil-
mente come una sorta di inutile farsa o di
sterile esercizio, essendo pacificamente evi-
dente che non sembra possibile apportare
al testo alcuna ulteriore modifica. Al ri-
guardo, rileva come il gruppo di Fratelli
d’Italia ha sin dall’inizio espresso la pro-
pria disponibilità a ridurre al minimo il
numero delle proposte emendative da pre-
sentare, limitandosi a quelle di carattere
prevalentemente ordinamentale, in modo
tale da svolgere sul provvedimento una
discussione costruttiva e tentare, sulla base
di un confronto dialettico con il Governo e
la maggioranza parlamentare, di indivi-
duare quelle poche, selettive modifiche al
testo, da apportare nell’interesso generale
del Paese in un momento di straordinaria
difficoltà economica e sociale. Osserva con
rammarico che viceversa, qualora – come
sembra – tale disponibilità non dovesse
essere recepita, la Commissione procederà
all’esame del provvedimento dando vita,
come detto, ad una sorta di pantomima,
segno di una crisi irreversibile della politica
che non potrà a suo avviso che accrescere
ulteriormente il già diffuso senso di sfidu-

cia e profonda riprovazione dei cittadini
nei confronti delle nostre istituzioni parla-
mentari. Intende pertanto lasciare agli atti
la totale contrarietà – personale e del gruppo
di Fratelli d’Italia – ad una prassi a suo
giudizio avvilente e aberrante, secondo cui
al ramo del Parlamento chiamato ad esa-
minare in seconda lettura provvedimenti
tanto rilevanti non viene concesso alcuno
spazio per una discussione sul merito delle
diverse disposizioni, impedendo così ogni
fattivo contributo da parte delle singole
forze politiche di ciascuna Camera. Nel
ribadire nuovamente la disponibilità del
gruppo di Fratelli d’Italia ad impegnarsi
affinché, sia pure nel poco tempo residuo,
il testo possa essere concretamente miglio-
rato, senza pregiudizio alcuno della con-
versione in legge del decreto in esame,
esorta quindi le forze di maggioranza a
sottrarsi ad un simile stato di cose, che
ritiene assolutamente inaccettabile. Pur nella
consapevolezza che tale suo appello non
sarà probabilmente accolto, nell’esprimere
ancora il proprio sconcerto per le modalità
di esame del provvedimento, preannunzia
l’intenzione del gruppo Fratelli d’Italia di
presentare comunque le proposte emenda-
tive segnalate già depositate nel corso del
precedente iter presso il Senato.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, nel
dichiarare concluso l’esame preliminare del
provvedimento, ricorda che, come conve-
nuto nell’odierna riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, il termine per la presentazione de-
gli emendamenti è fissato alle ore 10 della
giornata di domani.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19. C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. – Interviene il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 11.30.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che per la seduta odierna, non
essendo previsto che la Commissione svolga
votazioni, è consentita la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e

del rappresentante del Governo, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
scorso.

Luca PASTORINO (LEU), relatore, inter-
venendo da remoto, avverte che la Com-
missione Finanze avvia l’esame del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 41 del 2021, recante Misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, ai fini del parere da rendere
alla Commissione Bilancio.

Nel rinviare al Dossier predisposto dagli
Uffici per un’analisi dettagliata dei conte-
nuti del provvedimento, segnala che nella
presente relazione si soffermerà principal-
mente sulle disposizioni relative alle mate-
rie di competenza della Commissione Fi-
nanze.

Ricorda, in primo luogo, l’articolo 01,
introdotto al Senato, che proroga dal 30
aprile al 30 settembre 2021 il termine per
il versamento, senza sanzioni e interessi,
dell’IRAP non versata e sospesa ai sensi
dell’articolo 24 del decreto-legge n. 34 del
2020, cosiddetto Rilancio, in caso di errata
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applicazione delle disposizioni relative alla
determinazione dei limiti e delle condizioni
previsti dal Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza sanitaria.

L’articolo 1 riconosce un contributo a
fondo perduto a favore dei soggetti titolari
di partita IVA che svolgono attività d’im-
presa, arte o professione o producono red-
dito agrario, ad eccezione di alcuni soggetti.
In particolare i commi 3 e 4 specificano le
condizioni, in termini di limiti di reddito
agrario, ricavi o compensi, per accedere al
contributo. I commi 5, 5-bis (introdotto dal
Senato) e 6 indicano le modalità di calcolo,
il carattere di impignorabilità e il limite del
contributo spettante, mentre il comma 7
chiarisce che il contributo non concorre
alla determinazione della base imponibile
dell’imposta sui redditi, non rileva ai fini
del rapporto relativo agli interessi passivi e
altri oneri deducibili e non concorre alla
formazione del valore della produzione netta
ai fini dell’IRAP. Il comma 8 disciplina le
procedure da seguire per l’erogazione del
contributo, mentre il comma 9 rimanda
alle disposizioni dell’articolo 25 del decreto-
legge c.d. Rilancio con riferimento ai con-
tenuti e alle modalità di presentazione del-
l’istanza, alle modalità di erogazione del
contributo, al regime sanzionatorio e alle
attività di monitoraggio e controllo. Il comma
11 (modificato dal Senato) abroga o circo-
scrive alcuni contributi previsti da prece-
denti norme, mentre il comma 12 reca la
quantificazione degli oneri e l’indicazione
della relativa copertura finanziaria. I commi
da 13 a 17-bis disciplinano le condizioni
per fruire di talune misure di aiuto auto-
rizzate dalla Commissione europea, o per
le quali è necessaria l’autorizzazione della
Commissione europea.

Segnala poi che il comma 10 dell’articolo
1 interviene sul comma 1 dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 127 del 2015, al fine di
disporre il rinvio al 1° luglio 2021 della pre-
disposizione delle bozze dei registri IVA e
delle comunicazioni delle liquidazioni perio-
diche IVA da parte dell’Agenzia delle en-
trate. Inoltre, a partire dalle operazioni effet-
tuate dal 1° gennaio 2022 l’Agenzia delle en-
trate mette a disposizione anche la bozza

della dichiarazione annuale IVA (nuovo
comma 1-bis nel citato articolo 4).

Inoltre il comma 17-bis dello stesso arti-
colo 1 consente di versare, per l’anno 2021, le
somme affidate all’agente di riscossione en-
tro il 31 ottobre 2021 mediante la cosiddetta
compensazione straordinaria con i crediti
debitamente certificati, non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, maturati dalle imprese
nei confronti della pubblica amministrazione
per somministrazione, forniture, appalti e
servizi, anche professionali.

L’articolo 1-bis, introdotto al Senato,
amplia la possibilità di effettuare la riva-
lutazione agevolata dei beni d’impresa e
delle partecipazioni risultanti dal bilancio
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019,
disposta dall’articolo 110 del decreto-legge
n. 104 del 2020, cosiddetto decreto Agosto.

L’articolo 1-ter, introdotto dal Senato,
riconosce per il 2021 un contributo a fondo
perduto nella misura massima di 1.000
euro ai soggetti titolari di reddito d’impresa
che hanno attivato la partita IVA dal 1°
gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, la cui
attività d’impresa, in base alle risultanze
del registro delle imprese tenuto presso la
Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, è iniziata nel corso del
2019, ai quali non spetta il contributo di
cui all’articolo 1 del decreto-legge in esame.
Il contributo è riconosciuto a condizione
che l’ammontare medio mensile del fattu-
rato e dei corrispettivi del 2020 non sia
inferiore almeno del 30 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi del 2019.

L’articolo 1-quater consente l’incremento
da 9 a 14 dei componenti della Commis-
sione tecnica responsabile per l’istruttoria
delle domande al Fondo indennizzo rispar-
miatori.

L’articolo 4, comma 1, differisce dal 28
febbraio al 30 aprile 2021 la conclusione
del periodo di sospensione dei termini di
versamento di somme derivanti da cartelle
di pagamento, nonché dagli avvisi esecutivi
previsti dalla legge. Si prevede che il man-
cato, insufficiente o tardivo versamento delle
rate dovute per la definizione della cosid-
detta « rottamazione-ter », della « rottama-
zione risorse proprie UE » e del « saldo e
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stralcio » delle cartelle non determina l’i-
nefficacia di tali definizioni qualora il ver-
samento delle relative rate scadenti nel-
l’anno 2020 venga effettuato entro il 31
luglio 2021 e quello delle rate scadenti nel
2021 venga effettuato entro il 30 novembre
2021. Viene inoltre fissato il termine per le
comunicazioni di inesigibilità relative alle
quote affidate agli agenti della riscossione
nell’anno 2021, stabilendo che esse sono
presentate entro il 31 dicembre 2026. Viene
stabilita la proroga di dodici mesi del ter-
mine di notifica della cartella di paga-
mento, ai fini del riconoscimento del diritto
al discarico delle somme iscritte a ruolo e
la proroga di ventiquattro mesi dei termini
di decadenza e prescrizione con riferi-
mento ai carichi affidati all’agente della
riscossione durante il periodo di sospen-
sione e, successivamente, fino alla data del
31 dicembre 2021, nonché, anche se affi-
dati dopo lo stesso 31 dicembre 2021, a
quelli relativi ai controlli automatici delle
dichiarazioni dei redditi e IVA anno 2018,
alle somme dovute per le dichiarazioni del
sostituto d’imposta, anno 2017, per le in-
dennità di fine rapporto e prestazioni pen-
sionistiche e a quelle relative ai controlli
formali per le dichiarazioni dei redditi per
gli anni 2017 e 2018. Il comma 2 posticipa
dal 28 febbraio al 30 aprile 2021 il termine
finale della sospensione degli obblighi di
accantonamento derivanti dai pignoramenti
presso terzi effettuati dall’agente della ri-
scossione e dai soggetti di cui all’articolo
52, comma 5, lettera b), del decreto legi-
slativo n. 446 del 1997. Il comma 3, in
ragione della circostanza che il differi-
mento della conclusione del periodo di
sospensione dei versamenti previsto dalle
norme in esame è stata disposta quando già
il termine era decorso, precisa infine che
restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e gli adempimenti svolti dall’agente
della riscossione nel periodo dal 1° marzo
2021 alla data di entrata in vigore del
decreto in esame (23 marzo 2021) e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base degli stessi.

I commi da 4 a 11 dell’articolo 4 di-
spongono l’annullamento automatico di tutti
i debiti di importo residuo fino a 5.000

euro risultanti dai singoli carichi affidati
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio
2000 al 31 dicembre 2010, ancorché ricom-
presi in precedenti definizioni agevolate
relative ai debiti affidati all’agente della
riscossione dal 2000 al 2017. L’agevolazione
opera in favore di soggetti che hanno per-
cepito, nell’anno d’imposta 2019, un red-
dito imponibile fino a 30.000 euro.

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
11 e al comma 17 dell’articolo 5 consen-
tono agli operatori economici che hanno
subito riduzioni superiori al 30 per cento
del volume d’affari nell’anno 2020, in con-
seguenza degli effetti economici derivanti
dal perdurare dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, di definire in via age-
volata le somme dovute a seguito del con-
trollo automatizzato (cosiddetti avvisi bo-
nari), ai fini delle imposte dirette e dell’IVA,
le cui comunicazioni sono state elaborate
entro il 31 dicembre 2020 (con riferimento
alle dichiarazioni 2017) ovvero devono es-
sere elaborate entro il 31 dicembre 2021
(con riferimento alle dichiarazioni 2018),
qualora tali comunicazioni di irregolarità
non siano state inviate per la sospensione
disposta dai provvedimenti emergenziali.
La definizione agevolata abbatte le sanzioni
e le somme aggiuntive richieste con gli
avvisi bonari; restano dovuti imposte, inte-
ressi e contributi previdenziali.

Il comma 12, lettera a), dell’articolo 5
proroga al 30 aprile 2021 la sospensione, in
sede di erogazione dei rimborsi fiscali, del-
l’applicazione della compensazione tra il
credito d’imposta e il debito iscritto a ruolo.
La lettera b) del comma 12 e il comma 13,
prorogano al 31 gennaio 2022 il termine
finale per la notifica degli atti e per l’ese-
cuzione dei provvedimenti di sospensione
della licenza o dell’autorizzazione ammini-
strativa all’esercizio dell’attività o dell’iscri-
zione ad albi e ordini professionali, in
conseguenza di violazioni in materia di
certificazione dei ricavi o dei compensi.

Il comma 14 differisce di un anno la
decorrenza degli obblighi di segnalazione
da parte dell’Agenzia delle entrate a fronte
di una esposizione debitoria rilevante, nel-
l’ambito degli strumenti di allerta previsti
dal Codice della crisi d’impresa e dell’in-
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solvenza. Il comma 15, posticipa il termine
di versamento dell’imposta sui servizi digi-
tali.

I commi 15-bis e 15-ter, introdotti al
Senato, dispongono che le imprese costrut-
trici o importatrici del veicolo, che rimbor-
sano al venditore l’importo del contributo
previsto per l’acquisto di ciclomotori e mo-
tocicli nuovi elettrici o ibridi, recuperino
tale importo sotto forma di credito d’im-
posta, da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione.

Il comma 16 estende di 3 mesi il termine
massimo previsto dalla normativa fiscale
vigente per effettuare il processo di con-
servazione digitale dei documenti tributari.

I commi 19 e 20 stabiliscono che il
termine per l’invio (agli interessati e all’A-
genzia delle entrate) da parte dei sostituti
d’imposta delle certificazioni uniche viene
posticipato al 31 marzo 2021 e con esso il
termine per la scelta da parte del sostituto
del soggetto per il tramite del quale sono
rese disponibili le comunicazioni del risul-
tato finale delle dichiarazioni. Il comma 21
posticipa dal 16 al 31 marzo 2021 il ter-
mine per la trasmissione telematica all’A-
genzia delle entrate, da parte dei soggetti
terzi, dei dati relativi a oneri e spese so-
stenuti dai contribuenti nell’anno prece-
dente, delle spese sanitarie rimborsate non-
ché degli altri dati riguardanti deduzioni o
detrazioni. Il comma 22 posticipa dal 30
aprile al 10 maggio 2021 il termine entro
cui l’Agenzia delle entrate mette a disposi-
zione dei contribuenti la dichiarazione dei
redditi precompilata.

Il comma 22-bis consente ai soggetti
obbligati al pagamento dell’accisa sui pro-
dotti da fumo e sui tabacchi da inalazione
senza combustione, nonché dell’imposta di
consumo sui prodotti liquidi da inalazione
e sui prodotti accessori ai tabacchi da fumo,
di versare gli importi dovuti per il periodo
contabile del mese di giugno 2021 entro il
30 novembre 2021, con debenza degli in-
teressi legali calcolati giorno per giorno.

L’articolo 5-bis – introdotto al Senato –
reca una norma di interpretazione auten-
tica volta a consentire la rivalutazione dei
beni d’impresa e delle partecipazioni risul-
tanti dal bilancio dell’esercizio in corso al

31 dicembre 2019, disposta dall’articolo
6-bis del decreto-legge n. 23 del 2020, co-
siddetto decreto Liquidità, in favore delle
imprese ed enti operanti nei settori alber-
ghiero e termale, anche con riferimento
agli immobili a destinazione alberghiera
concessi in locazione o affitto di azienda a
soggetti operanti nei settori alberghiero e
termale, nonché per gli immobili in corso
di costruzione, rinnovo o completamento.

L’articolo 6, commi 5-7, come modifi-
cato dal Senato, esonera per il 2021 le
strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pub-
blici o aperti al pubblico, comprese le at-
tività similari svolte da enti del terzo set-
tore, dal versamento del canone di abbo-
namento RAI, stanziando 83 milioni di
euro per riconoscere un credito d’imposta
di importo corrispondente a favore di co-
loro che hanno già provveduto al versa-
mento del canone e di compensare la RAI
per le minori entrate derivanti da questa
disposizione.

L’articolo 6-bis – introdotto al Senato –
inserisce l’IVA non detraibile anche par-
zialmente, relativa alle spese per gli inter-
venti realizzati, tra le spese ammissibili ai
fini del Superbonus.

L’articolo 6-quinquies – inserito dal Se-
nato – reca l’estensione al periodo di im-
posta 2021 del raddoppio, da 258,23 a
516,46 euro, del limite di esenzione dal-
l’IRPEF per i beni ceduti e i servizi prestati
al lavoratore.

L’articolo 6-sexies – introdotto al Senato
– esenta dal pagamento della prima rata
dell’IMU 2021 i soggetti destinatari del con-
tributo a fondo perduto disposto dal prov-
vedimento in esame (articolo 1, commi
1-4), cioè i soggetti passivi titolari di partita
IVA che svolgono attività d’impresa, arte o
professione o producono reddito agrario.
Per il ristoro ai comuni delle minori en-
trate viene costituito un apposito Fondo
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno con una dotazione di 142,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021.

L’articolo 6-septies, introdotto dal Se-
nato, estende ai contratti di locazione di
immobili a uso abitativo stipulati preceden-
temente al 2020 la misura di detassazione
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dei canoni non percepiti introdotta dal
decreto-legge n. 34 del 2019.

L’articolo 6-octies, introdotto dal Se-
nato, proroga al 15 dicembre 2021 i termini
di versamento del PREU sugli apparecchi
da intrattenimento videolottery e newslot e
del relativo canone concessorio dovuti fino
al 30 giugno.

L’articolo 10-bis, inserito al Senato, di-
spone per il 2021 l’esenzione dall’imposta
di bollo per convenzioni relative allo svol-
gimento di tirocini di formazione e orien-
tamento.

L’articolo 25 istituisce un fondo di 250
milioni di euro, per l’anno 2021, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, per
il ristoro parziale dei comuni a seguito
della mancata riscossione dell’imposta di
soggiorno, del contributo di sbarco o del
contributo di soggiorno.

L’articolo 30 proroga (dal 31 marzo al
31 dicembre 2021, a seguito di una modi-
fica approvata dal Senato) l’esonero dal
pagamento del canone patrimoniale di con-
cessione, autorizzazione o esposizione pub-
blicitarie nonché del canone per l’occupa-
zione delle aree destinate ai mercati. In-
crementa da 82,5 a 330 milioni di euro il
fondo destinato al ristoro dei comuni a
fronte della diminuzione delle entrate con-
seguente a tali esoneri.

Sono prorogate (dal 31 marzo al 31
dicembre 2021) le procedure semplificate,
in via telematica, per la presentazione di
domande di nuove concessioni per l’occu-
pazione di suolo pubblico ovvero di am-
pliamento delle superfici già concesse. Sono
altresì prorogate le disposizioni che preve-
dono, al solo fine di assicurare il rispetto
delle misure di distanziamento a seguito
dell’emergenza da COVID-19, che la posa
di strutture amovibili in spazi aperti, a
determinate condizioni, non sia soggetta a
talune autorizzazioni e a termini per la
loro rimozione.

L’articolo 30, comma 5, reca disposi-
zioni finalizzate, da un lato, a prorogare al
30 giugno 2021 il termine di approvazione
delle tariffe e dei regolamenti della tassa
rifiuti – TARI e della tariffa corrispettiva e,
dall’altro, a disciplinare i termini di comu-
nicazione della scelta delle utenze non do-

mestiche di servirsi o meno del gestore del
servizio pubblico, in relazione ai cosiddetti
rifiuti assimilati.

I commi da 11-quater a 11-sexies del-
l’articolo 30, introdotti dal Senato, preve-
dono che non si applichi il blocco dell’ag-
giornamento relativo alla variazione degli
indici ISTAT previsto per le amministra-
zioni pubbliche dal decreto-legge n. 95 del
2012, limitatamente all’anno 2021, ai con-
tratti di locazione passiva sottoscritti con
società direttamente o indirettamente con-
trollate dallo Stato e relativi ad immobili
dismessi. Non si applica altresì la possibi-
lità di rinegoziare i contratti di locazione
passiva.

L’articolo 36-bis – inserito al Senato –
introduce un credito di imposta a favore
delle imprese che svolgono attività teatrali
e spettacoli dal vivo, anche attraverso l’u-
tilizzo di sistemi digitali.

Infine l’articolo 40-ter, inserito al Se-
nato, introduce nuove norme aventi natura
temporanea sulla rinegoziazione di mutui
ipotecari per l’acquisto di beni immobili
destinati a prima casa e oggetto di proce-
dure esecutive, esplicitamente volte a fron-
teggiare in via eccezionale e non ripetibile
i più gravi casi di crisi economica dei
consumatori. A tal fine viene integralmente
sostituito l’articolo 41-bis del decreto-legge
n. 124 del 2019, che aveva introdotto una
disciplina temporanea per la rinegozia-
zione del mutuo in favore del mutuatario
inadempiente già esecutato prevedendo, a
favore del debitore-consumatore, al ricor-
rere di specifiche condizioni, la possibilità
di ottenere una rinegoziazione del mutuo
ovvero un finanziamento, con surroga nella
garanzia ipotecaria esistente, da una banca
terza, con assistenza del Fondo di garanzia
prima casa. Ai sensi delle norme del citato
decreto-legge, l’istanza per accedere all’a-
gevolazione era proponibile sino al 31 di-
cembre 2021. Con le disposizioni in esame
tale disciplina, con alcune differenze e al-
cune semplificazioni, viene prorogata fino
al 31 dicembre 2022.

Si riserva quindi di formulare, nella
prossima seduta, una proposta di parere
sul provvedimento in esame.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già prevista
per la giornata di domani.

Disposizioni per la tutela e valorizzazione dell’agri-

coltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
rammenta che la discussione del provvedi-
mento in Assemblea è prevista a partire
dalla giornata di giovedì 13 maggio pros-
simo e che la XIII Commissione Agricol-
tura ne concluderà l’esame entro le ore 14
della giornata di domani.

Francesca TROIANO (M5S), relatrice, av-
verte che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame, ai fini del parere da rendere
alla XIII Commissione Agricoltura, del nuovo
testo unificato della proposta di legge re-
cante disposizioni per la tutela e la valo-
rizzazione dell’agricoltura contadina
(C. 1825 e abb.), come risultante dagli emen-
damenti approvati.

Il testo della proposta di legge consta di
12 articoli ed è volto a tutelare e valoriz-
zare l’agricoltura contadina, al fine di pro-
muovere l’agroecologia e contrastare e pre-
venire lo spopolamento delle zone margi-
nali di pianura e periurbane, delle aree
interne montane e collinari, anche me-
diante l’individuazione, il recupero e l’uti-
lizzazione dei terreni agricoli abbandonati
e la ricomposizione fondiaria (articolo 1). I
requisiti per l’individuazione delle aziende
agricole contadine sono elencati nell’arti-
colo 2.

I successivi articoli del provvedimento
dettano le disposizioni per la tutela e la
valorizzazione dell’agricoltura contadina. A
tal fine si prevede la costituzione, sul sito
Internet del Ministero delle politiche agri-

cole alimentari e forestali, del Registro del-
l’Agricoltura Contadina (articolo 3), la sem-
plificazione delle norme in materia di pro-
duzione, trasformazione e vendita dei pro-
dotti dell’agricoltura contadina (articolo 4)
e la possibilità di individuare una misura
nazionale specifica a favore dell’agricoltura
contadina nell’ambito delle risorse dispo-
nibili per il Piano Strategico Nazionale, con
un punteggio premiale per le aziende ubi-
cate in terreni montuosi e svantaggiati e
nelle aree interne (articolo 5). L’articolo 6,
che reca norme per la tutela della terra, il
recupero e la valorizzazione dei terreni e
dei beni agricoli abbandonati e la manu-
tenzione idrogeologica, prevede la possibi-
lità di assegnare i terreni incolti o abban-
donati da almeno cinque annate agrarie a
richiedenti che presentino progetti per lo
svolgimento di un’attività agricola produt-
tiva, di durata non inferiore a cinque anni.

Evidenzia quindi che l’articolo 6-bis,
attinente alle competenze della Commis-
sione Finanze, detta disposizioni per la
gestione dei terreni silenti, come definiti
dall’articolo 3, comma 2, lettera h), del
decreto legislativo n. 34 del 2018, ovvero i
terreni abbandonati per i quali i proprie-
tari non siano individuabili o reperibili a
seguito di apposita istruttoria.

La norma, che è finalizzata a garantire
il controllo, la sicurezza, la salubrità, la
manutenzione e il decoro del territorio e la
tutela del paesaggio, stabilisce che i co-
muni, effettuino, almeno ogni due anni,
una ricognizione del catasto dei terreni per
individuare, per ciascuna particella cata-
stale, il proprietario e i titolari di diritti
reali sui terreni silenti. Qualora non sia
possibile, anche dopo aver esperito non
meglio definite procedure di pubblicità, in-
dividuare e rintracciare i proprietari o i
titolari di diritti reali su detti terreni, si
prevede che i terreni medesimi siano cen-
siti in un registro tenuto dal comune.

I terreni inseriti nel registro possono
essere oggetto di gestione conservativa, di-
rettamente da parte dei comuni o attra-
verso l’autorizzazione ai proprietari vici-
nali a svolgere attività funzionali al conse-
guimento delle finalità di controllo, sicu-
rezza, salubrità, manutenzione e decoro,
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indicate nel comma 1, tra cui il pascolo, la
pulizia dai rovi e la raccolta dei frutti
spontanei. Il comma 4 precisa che lo svol-
gimento di dette attività non costituisce
titolo o presupposto per vantare diritti sul
bene o su sue porzioni. Le autorizzazioni
non riguardano immobili di qualsiasi cate-
goria catastale eventualmente presenti al-
l’interno della particella catastale che in-
dividua il terreno.

Qualora venga individuato o ricompaia
il proprietario o il titolare di diritto reale,
il terreno è cancellato dal registro e deca-
dono le eventuali autorizzazioni per le at-
tività di gestione conservativa.

L’articolo 7 disciplina poi le associazioni
tra soggetti che praticano l’agricoltura fi-
nalizzate alla valorizzazione delle poten-
zialità del territorio, al recupero e all’uti-
lizzo dei terreni abbandonati o incolti e
all’effettuazione di piccole opere di manu-
tenzione ordinaria delle infrastrutture. L’ar-
ticolo 8 istituisce la Giornata nazionale
dedicata alla cultura e alle tradizioni del-
l’agricoltura contadina, mentre l’articolo 9
istituisce la Rete italiana delle civiltà e delle
tradizioni contadine avente il compito di
raccogliere esperienze e buone pratiche re-
lative ad innovazioni sostenibili di carat-
tere produttivo, di filiera e sociale, svilup-
pare ogni forma di conoscenza dell’attività
e delle tradizioni degli agricoltori contadini
e promuovere la cultura e la tradizione
contadina.

L’articolo 10 fissa al 1° gennaio 2022
l’entrata in vigore della proposta di legge e
reca la clausola di invarianza finanziaria.
Infine l’articolo 10-bis reca la clausola di
salvaguardia, relativa all’applicazione della
legge nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e Bolzano.

Il sottosegretario Claudio DURIGON se-
gnala che il Dipartimento delle finanze, in
merito all’articolo 6-bis del provvedimento,
relativo alla gestione dei terreni silenti, ha
evidenziato la scarsa chiarezza del comma
1 ed ha conseguentemente proposto la se-
guente riformulazione dei commi 1 e 2:

« 1. Allo scopo di garantire il controllo,
la sicurezza, la salubrità, la manutenzione

e il decoro del territorio nonché la tutela
del paesaggio, i comuni effettuano, con
cadenza almeno biennale, per ciascuna par-
ticella catastale, la ricognizione del catasto
dei terreni al fine di individuare i terreni
silenti, per i quali, ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, lettera h), del decreto legislativo
3 aprile 2018, n. 34, i proprietari e gli altri
titolari di diritti reali non sono individua-
bili o reperibili.

2. I terreni silenti, come individuati ai
sensi del comma 1, sono censiti in un
registro tenuto dal comune. ».

Francesca TROIANO (M5S), relatrice,
chiede al rappresentante del Governo di
chiarire il motivo per il quale il censimento
svolto dai comuni dovrebbe avere ad og-
getto esclusivamente l’individuazione dei
terreni silenti, anziché la ricerca dei pro-
prietari e dei titolari di diritti reali su detti
terreni, come previsto nel testo approvato
dalla Commissione di merito.

Il sottosegretario Claudio DURIGON evi-
denzia la necessità di acquisire ulteriori
elementi informativi presso gli uffici che
hanno formulato la richiesta.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone una breve sospensione della se-
duta.

La seduta, sospesa alle 11.40, riprende
alle 11.50.

Francesca TROIANO (M5S), relatrice,
preso atto della necessità di svolgere ulte-
riori approfondimenti, propone di rinviare
l’espressione del parere ad una prossima
seduta.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
non essendovi obiezioni e nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia ad altra seduta
il seguito dell’esame del provvedimento.

La seduta termina alle 11.55.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, del Diret-

tore generale della SIAE, nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 1305 Battelli, C. 1735 Lattanzio

e C. 2716 Vacca, recanti « Intermediazione e gestione

dei diritti d’autore e liberalizzazione del settore ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 16.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 16.40.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
Commissione XIII attende il parere entro
oggi, in quanto il provvedimento è previsto
nel calendario dell’Assemblea per giovedì
13 maggio. Dà quindi la parola alla rela-
trice, deputata Patelli, per la relazione in-
troduttiva e per la proposta di parere.

Cristina PATELLI (LEGA), relatrice, nel
riassumere brevemente il contenuto del
provvedimento rileva come questo, in ter-
mini generali, sia finalizzato a promuovere
l’agroecologia e a contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone rurali; a ricono-
scere e valorizzare la ricchezza delle diver-
sità in agricoltura come fondamento di
politiche agricole differenziate; ad agevo-
lare la conoscenza, attraverso campagne di
informazione e specifici programmi educa-
tivi e di formazione nelle scuole e nelle
università, di modelli di produzione agro-
ecologica attenti alla salvaguardia dei ter-
reni, alla biodiversità animale e vegetale,
alla qualità delle produzioni agricole, al
rispetto e alla protezione del suolo; a con-
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trastare lo spopolamento delle aree rurali
interne e montane anche mediante l’indi-
viduazione, il recupero e l’utilizzazione dei
terreni agricoli abbandonati.

Per i profili di interesse della VII Com-
missione, segnala che l’articolo 8 istituisce
la Giornata nazionale dedicata alla cultura
e alle tradizioni dell’agricoltura contadina
(l’11 novembre). In tale occasione possono
essere organizzati, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, cerimonie,
convegni, incontri e momenti comuni di
ricordo e di riflessione, anche nelle scuole
di ogni ordine e grado e nelle università, al
fine di diffondere e di sviluppare la cono-
scenza del mondo dell’agricoltura conta-
dina nella sua dimensione antropologica,
economica, sociale e storica, di favorire
l’incontro e la collaborazione tra associa-
zioni, fondazioni, enti e istituti pubblici e
privati, a vario titolo impegnati su tali temi
e di promuovere attività di formazione, di
informazione e di sensibilizzazione.

L’articolo 9 prevede che sia istituita, con
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministero del turismo e con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti con lo stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, la Rete italiana della civiltà e delle
tradizioni contadine, coordinata dagli stessi
Ministeri che ne organizzano, nell’ambito
dei rispettivi siti internet, un apposito spa-
zio dedicato. La Rete è composta dai centri
di documentazione, di ricerca e di raccolta
delle testimonianze orali e materiali del
mondo contadino e dalle associazioni, dalle
fondazioni e dagli enti e istituti pubblici e
privati, inclusi i musei, il cui scopo sociale
ha attinenza con l’attività agricola. Tra le
attività svolte dalla Rete rientra lo sviluppo
di ogni forma di conoscenza dell’attività e
delle tradizioni degli agricoltori contadini,
prevedendo percorsi culturali, turistici ed
enogastronomici dei territori dove si svolge
tale attività, nonché la promozione della
cultura e della tradizione contadina anche
in collaborazione con i soggetti istituzionali
competenti nel settore del turismo.

Coglie l’occasione per ricordare che in
questo momento è al vaglio dell’Unione

europea, nell’ambito del dibattito sull’orga-
nizzazione comune dei mercati che entrerà
in vigore nel 2023, insieme alla futura po-
litica agricola comune, un negoziato sulla
regolamentazione dei vini dealcolati. Si
tratta, a suo avviso, di un grosso rischio e
di un precedente pericolosissimo che met-
terebbe fortemente a rischio l’identità del
vino italiano, oltre ad essere una provoca-
zione assurda, un vero e proprio attacco
contro il Made in Italy che prefigura una
svendita di un patrimonio di eccellenza.
Evidenzia che i vini dealcolati non sono
vini, ma bevande che qualcuno vorrebbe
surrettiziamente spacciare come vini e, per-
tanto, una truffa a danno del mondo viti-
vinicolo italiano. Sottolinea quindi l’impor-
tanza di tutelare Il Made in Italy in tutte le
sue componenti.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole.

Federico MOLLICONE (FDI) sottolinea
il fatto che la proposta ha trovato una
sintonia trasversale anche con l’opposi-
zione, specie per quanto concerne la valo-
rizzazione dei borghi e della civiltà conta-
dina agricola, anche nella sua nuova acce-
zione che pone al centro le start up inno-
vative, su iniziativa dei giovani. Dopo aver
citato un passo della poesia di Pasolini
« saluto e augurio », sottolinea l’importanza
per il suo gruppo dei provvedimenti sui
borghi d’Italia che valorizzano la riscoperta
delle proprie radici e dei propri prodotti.
Concorda con le osservazioni della collega
Patelli sulla difesa dei vini italiani, in quanto
colpire le produzioni di vino e di olio
significa colpire la cifra identitaria della
dieta mediterranea e rappresenta un vero e
proprio scontro di civiltà tra la cultura
industriale nord-occidentale e quella sud-
europea legata a una visione mediterranea,
basata sull’ulivo e sulla vigna. La difesa
della produzione agricola deve accomunare
tutti e, pertanto, il suo gruppo ha sostenuto
la proposta in esame presso la XIII com-
missione agricoltura, anche individuando
una serie di punti qualificanti che hanno
trovato spazio tra le sue disposizioni. Ri-
corda, tra questi, gli orti condivisi, la di-
sciplina di dettaglio per la vendita dei pro-
dotti contadini agricoli, i corsi di forma-
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zione per la vendita e la trasformazione dei
prodotti agricoli, le misure a favore dell’a-
gricoltura contadina da far valere nei PSR
nell’ambito delle risorse disponibili per il
Piano Strategico Nazionale applicativo della
politica agricola comune, la garanzia di
assenza di oneri aggiuntivi per gli agricol-
tori contadini, il sostegno al riordino delle
proprietà frammentate nelle aree montane.

Dichiara quindi il sostegno del gruppo
parlamentare di FDI al provvedimento, in
nome nella difesa dei territori agricoli e
dell’identità agricola in cui sono racchiuse
le nostre radici.

Nicola ACUNZO (MISTO-CD), dopo aver
ricordato l’attenzione storica dell’Europa
nei confronti della tutela dell’ambiente na-
turale, con particolare riferimento alle zone
minacciate da spopolamento, segnala di
aver presentato un emendamento in XIII
Commissione volto a salvaguardare i ter-
reni in prossimità di impianti pubblici di
raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani.
Sottolinea, in proposito che tali terreni
sono particolarmente penalizzati dalla con-
tinua emissione di miasmi pestiferi che

ostacolano l’attività dei proprietari terrieri
e minacciano la salute dei cittadini. Evi-
denzia che le regioni non hanno ancora
armonizzato la normativa in materia e che
manca ancora una disciplina nazionale al
riguardo. Ricorda quindi che, specie nelle
regioni del sud, i piccoli e medi imprendi-
tori sono gravemente danneggiati da questa
problematica. Invita pertanto a non abban-
donarli, ma ad ascoltarli e tutelarli. Ritiene
che si dovrebbe chiedere alla Commissione
agricoltura di agire in tal senso al fine di
sensibilizzare il Parlamento e il Governo al
riguardo.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) di-
chiara il voto favorevole del Partito demo-
cratico sulla proposta di parere della rela-
trice, condividendo i contenuti del provve-
dimento volti alla conservazione del patri-
monio materiale e immateriale del Paese in
linea con i princìpi della convenzione di
Faro.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.55.
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che l’avvio del provvedimento in Assemblea
è previsto per il prossimo giovedì 13 maggio
e che pertanto la Commissione di merito ha
chiesto alle Commissioni in sede consultiva
di rendere il parere di competenza nella
giornata odierna. Nella seduta antimeri-
diana, quindi, la Commissione incardinerà
il provvedimento, per rendere il parere
nella seduta pomeridiana.

Patrizia TERZONI (M5S), relatrice, in-
tervenendo da remoto, riferisce alla Com-
missione sul testo unificato delle proposte
di legge sulla tutela e la valorizzazione
dell’agricoltura contadina, come risultante
dagli emendamenti approvati nel corso del-
l’esame presso la Commissione di merito.

La finalità dell’intervento normativo con-
siste nel valorizzare la agricoltura conta-
dina, riconoscendo come suoi elementi prin-
cipali la custodia della terra, il presidio
della biodiversità dell’ambiente e delle ri-
sorse primarie da esso derivanti, nonché il
contrasto dello spopolamento delle aree
interne, montane, marginali e rurali del
Paese.

L’articolo 1 evidenzia che il sostegno
dell’agricoltura contadina è finalizzato alla
promozione dell’agroecologia, ossia ad un
approccio al sistema agroalimentare in grado
di assicurare la produzione di cibo in linea
con il rispetto dell’ambiente, della salute e
dei diritti degli agricoltori e dei consuma-
tori.

Al comma 3, che declina le finalità della
legge, si richiamano i principali atti di
riferimento, tra cui segnalo, in particolare,
la Convenzione sulla biodiversità, fatta a
Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e i 10
elementi dell’agroecologia approvati dal Con-
siglio della FAO nella 163esima sessione.

In relazione alle competenze della Com-
missione, evidenzia le seguenti finalità: la
promozione dell’agroecologia e la diffu-
sione della conoscenza dei suoi modelli di
salvaguardia dei terreni, della biodiversità
e della protezione del suolo; il contrasto
allo spopolamento delle aree rurali interne

e montane anche mediante l’individua-
zione, il recupero e l’utilizzazione dei ter-
reni agricoli abbandonati, l’incentivazione
all’uso collettivo delle terre finalizzato, tra
l’altro, alla difesa del suolo, alla tutela della
biodiversità ed alla manutenzione idroge-
ologica; il contrasto alla riduzione delle
aziende forestali; la valorizzazione del ruolo
dei soggetti che svolgono l’agricoltura con-
tadina e dell’agricoltore custode, quale sog-
getti naturalmente attivi nella protezione
dell’ambiente e nel contrasto al cambia-
mento climatico.

L’articolo 2 individua i requisiti che iden-
tificano le aziende agricole contadine tra
cui figura la necessità di praticare modelli
di produzione agroecologici.

L’articolo 3 prevede l’istituzione del Re-
gistro dell’Agricoltura Contadina.

L’articolo 4 prevede disposizioni di sem-
plificazione in materia di produzione, tra-
sformazione e vendita dei prodotti dell’a-
gricoltura contadina. Per quanto di com-
petenza della Commissione, il comma 1
prevede, tra le altre cose, che le regioni
individuino: i requisiti urbanistici e igienici
richiesti per le lavorazioni dei prodotti pro-
venienti da agricoltura contadina; proce-
dure semplificate per lo svolgimento, anche
in economia diretta, di lavori di manuten-
zione ordinaria e straordinaria degli edifici
rurali dell’azienda, nonché per la realizza-
zione di strutture temporanee di ricoveri
per animali, fienili, serre e di eventuali altri
annessi destinati all’attività agro-silvo-pa-
storale; procedure semplificate per lo svol-
gimento, anche in economia diretta, di la-
vori di regimazione irrigua e bacini di
accumulo irriguo.

L’articolo 5 individua le misure a favore
dell’agricoltura contadina nell’ambito dei
piani di sviluppo rurale.

L’articolo 6, al comma 2, prevede che le
regioni, i liberi consorzi e le città metro-
politane possono redigere protocolli, piani
di manutenzione e di salvaguardia idroge-
ologica e paesaggistica che valorizzino e
promuovano la presenza diffusa delle
aziende che praticano agricoltura conta-
dina nei rispettivi territori, senza imporre
ulteriori vincoli e oneri all’attività conta-
dina, nel suo ruolo di presidio del territo-
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rio. Il comma 3 disciplina la procedura per
l’assegnazione dei terreni incolti o abban-
donati da almeno cinque annate agrarie.

L’articolo 6-bis stabilisce che i comuni
effettuino, con cadenza almeno biennale, la
ricognizione del catasto dei terreni.

L’articolo 7 prevede la possibilità per i
comuni, singoli o associati, di accorpare
terreni gestibili in modo omogeneo, nella
forma di associazioni, al fine di valorizzare
le potenzialità del territorio, recuperare e
utilizzare i terreni abbandonati o incolti ed
effettuare piccole opere di manutenzione
ordinaria delle infrastrutture. Tra le fina-
lità dell’accorpamento viene richiamata la
promozione dell’attività forestale, la con-
servazione e la gestione della biodiversità,
la tutela e la gestione del territorio nei suoi
aspetti ambientali e paesaggistici fondamen-
tali nonché la sicurezza dei cittadini con
particolare riguardo alla prevenzione degli
incendi boschivi e del dissesto idrogeolo-
gico.

Ai sensi del comma 4 i comuni possono
incentivare la costituzione delle associa-
zioni allo scopo di creare occasioni occu-
pazionali attraverso « la valorizzazione agri-
cola dei terreni, la razionalizzazione e la
ricomposizione dei fondi agricoli e il rior-
dino delle proprietà frammentate nei ter-
ritori montani, la conservazione ambien-
tale e paesaggistica del territorio, la pre-
venzione degli incendi, la falciatura perio-
dica dei terreni incolti e abbandonati nonché
il presidio e la manutenzione idrogeologici
dei terreni medesimi ».

L’articolo 8 istituisce la Giornata nazio-
nale dedicata alla cultura e alle tradizioni
dell’agricoltura contadina l’11 novembre.

L’articolo 9 prevede l’istituzione con de-
creto interministeriale, sentita la Confe-
renza permanente Stato-regioni, della Rete
italiana della civiltà e delle tradizioni con-
tadine. Tra le finalità della Rete evidenzio,
in particolare, la raccolta di esperienze e
buone pratiche relative ad innovazioni so-
stenibili di carattere produttivo, di filiera e
sociale, anche al fine di rivitalizzare le aree
rurali abbandonate e svantaggiate.

Gli articoli 10 e 10-bis recano le dispo-
sizioni finali, finanziarie e la clausola di
salvaguardia.

Conclusivamente, si riserva di formu-
lare un parere favorevole ove non emer-
gano criticità nel corso del dibattito.

Umberto BURATTI (PD) rileva che l’ar-
ticolo 6-bis disciplina la fattispecie della
ricomparsa del proprietario silente di ter-
reni nel frattempo affidati ai comuni o ai
proprietari vicinali. Osserva che, nel caso
in cui su quei terreni fossero state appor-
tate da questi delle migliorie, dovrebbe
valutarsi l’opportunità di prevedere mec-
canismi di indennizzo degli interventi a
favore di chi ne ha sostenuto l’onere.

Osserva, inoltre, che sarebbe opportuno
verificare la coerenza del disposto di cui
all’articolo 6-bis con la legge 440 del 1978
che, nel disciplinare situazioni analoghe,
richiamava il ruolo delle regioni. Chiede
quindi alla relatrice di verificare se sia utile
rilevare anche tal ultima questione nella
proposta di parere.

Patrizia TERZONI (M5S) si rende di-
sponibile a valutare gli elementi rappresen-
tati dal collega Buratti per inserirli even-
tualmente nella proposta di parere, che
sarà sua cura mettere a disposizione dei
colleghi prima della seduta pomeridiana.

Rossella MURONI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.50.

RISOLUZIONI

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della vice presidente Rossella MURONI.

La seduta comincia alle 11.50.

7-00600 Zolezzi: Iniziative per favorire le attività di

manutenzione, ricostruzione e gestione dei ponti sul

bacino del fiume Po e sulle principali arterie limitrofe.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.
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Alberto ZOLEZZI (M5S), intervenendo
da remoto, illustra la risoluzione a sua
prima firma, che riguarda infrastrutture
presenti sullo sfondo del luogo in cui si
svolge l’intervento.

Elena LUCCHINI (LEGA) preannuncia
la presentazione, da parte del proprio
gruppo, di una risoluzione avente ad og-
getto il tema dei ponti sul fiume Po, con
particolare riguardo alla realizzazione di
nuovi ponti. Si tratta di un argomento che
da molto tempo è all’attenzione del suo
gruppo, come dimostra l’emendamento ap-
provato nel corso dell’esame della legge di
bilancio del 2019 che prevede un cospicuo
stanziamento per la manutenzione e la
realizzazione di nuovi ponti sul Po. Anti-
cipa sin da subito che i contenuti della
risoluzione che presenterà il proprio gruppo
sono solo in parte sovrapponibili a quelli
della risoluzione in discussione e che per-
tanto sarebbe opportuno procedere ad una
votazione separata dei due testi.

Alberto ZOLEZZI (M5S) chiede ai col-
leghi se ritengano utile lo svolgimento di un
breve ciclo di audizioni che possa meglio
far comprendere a chi non è addentro alla
questione la drammatica situazione in cui
versano i ponti sul Po.

Silvia FREGOLENT (IV) si esprime fa-
vorevolmente allo svolgimento di un breve
ciclo di audizioni sulle due risoluzioni che
affrontano una questione assai importante.
Fa presente che il collega Colaninno ha
anticipato la volontà di sottoscrivere la
risoluzione in discussione. Si riserva, a nome
del proprio gruppo, di leggere con atten-
zione i contenuti della risoluzione che verrà
presentata dal gruppo della Lega, al fine di
valutare di apporre la firma anche su quella.

Sui lavori della Commissione.

Daniela RUFFINO (MISTO-C !-PP), in-
tervenendo sui lavori della Commissione,
chiede che la Commissione svolga un’audi-
zione urgente dell’Associazione nazionale
dei piccoli comuni (ANCPI) in riferimento
alla circolazione di una bozza di decreto-

legge sulle semplificazioni ambientali del
24 aprile 2021, il cui articolo 19 ha ad
oggetto la soppressione delle gestioni di
rete comunali. Osserva infatti che le poche
rimaste garantiscono una gestione di qua-
lità e ritiene pertanto urgente affrontare
tale questione in Commissione.

Rossella MURONI, presidente, riporterà
quanto richiesto dalla collega Ruffino alla
presidente, al fine di trattare l’argomento
nella prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza.

Rinvia quindi il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 11 maggio 2021.

Risanamento dei nuclei abitativi degradati nella città

di Messina.

C. 1218 Siracusano, C. 1739 D’Uva, C. 2376 Navarra

e C. 2399 Siracusano.

Il Comitato ristretto si è svolto dalle
15.30 alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 15.35.

Risanamento dei nuclei abitativi degradati nella città

di Messina.

C. 1218 Siracusano, C. 1739 D’Uva, C. 2376 Navarra

e C. 2399 Siracusano.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 4
maggio scorso.
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Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
la proposta figura nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire dal prossimo 24
maggio. Fa presente che il Comitato ri-
stretto testé riunitosi è pervenuto alla re-
dazione di una proposta di testo unificato
che propone alla Commissione come testo
base.

Matilde SIRACUSANO (FI), relatrice, fa
presente che la proposta di testo unificato
sintetizza i principali contenuti delle pro-
poste abbinate ed in particolare prevede la
nomina di un Commissario di Governo con
poteri speciali finalizzati a risanare i nuclei
abitativi degradati nella città di Messina e
a consegnare gli alloggi alle più di 8.000
persone che vi abitano in condizioni inac-
cettabili. Al Commissario viene attribuita
una contabilità speciale: Le risorse stan-
ziate sono pari a 200 milioni di euro, a
valere sui Fondi di sviluppo e coesione
(FSC).

Alessio BUTTI (FDI) osserva che il prov-
vedimento sana una situazione oggettiva-
mente molto critica e decisamente poco
dignitosa per l’Italia e per i cittadini mes-
sinesi. Ricorda la sensazione spiacevole di
una sua visita politica a Messina, conclusasi
proprio con la visione della baraccopoli,
eredità di un terremoto occorso nel 1908,
più di cent’anni fa. Migliaia di persone
vivono lì senza servizi, senza fognature, in
condizioni igienico sanitarie improponibili.

Preannuncia pertanto il voto favorevole
del proprio gruppo sul provvedimento in
esame, che, opportunamente a suo giudi-
zio, non contiene quelle disposizioni pre-
senti nei testi originari, come ad esempio la
previsione della ZES, che costituivano più
un sogno che una realtà attuabile.

Matilde SIRACUSANO (FI), relatrice, ri-
corda che la proposta di legge a sua prima
firma è stata sottoscritta anche dai rappre-
sentanti dei gruppi della Lega e di Fratelli
d’Italia, volendo così rappresentare la forte
condivisione dei suoi contenuti da parte di
una destra compatta, che ringrazia.

Ritiene che oggi si stia scrivendo una
bella pagina di politica, nella quale il Par-

lamento assume decisioni che incidono po-
sitivamente sulla vita cittadina di Messina.

Francesco D’UVA (M5S) esprime soddi-
sfazione per il lavoro svolto e per l’intesa
tra forze politiche diverse che vogliono
unitamente risolvere un problema ultra
centenario che colpisce la città di Messina.
Ringrazia quindi i colleghi firmatari, la
relatrice e i colleghi del proprio gruppo
appartenenti alla Commissione Ambiente,
che hanno capito l’importanza di questo
provvedimento per i cittadini messinesi.
Auspica che anche al Senato ci sia la me-
desima condivisione e che si giunga alla
pronta approvazione di un provvedimento
atteso ormai da troppo tempo.

Pietro NAVARRA (PD) si associa ai rin-
graziamenti alla Commissione e alla sua
presidente, che ha voluto dare al provve-
dimento negli ultimi tempi una significativa
accelerazione. La condizione di degrado
urbano presente nella tredicesima città ita-
liana è un unicum nel mondo civilizzato
che è doveroso cancellare. Ritiene anch’egli
che oggi si stia scrivendo una bella pagina
di storia politica, ponendosi la giusta at-
tenzione al centenario problema di Mes-
sina.

Tullio PATASSINI (LEGA) concorda con
i colleghi che è necessario recuperare le
aree più difficili del territorio, anche per
far ripartire l’Italia con più forza. Ritiene
che in alcuni momenti storici la concordia
tra le forze politiche possa portare a grandi
risultati, come successo nel caso della ri-
costruzione del ponte di Genova, che ha
dimostrato che quando si vuole si può
coniugare l’efficienza con la rapidità.

Alessia ROTTA, presidente, esprime sod-
disfazione per il lavoro svolto su un prov-
vedimento cui la Commissione ha dedicato
particolare impegno. Il ruolo dei parlamen-
tari è anche quello di portare l’attenzione
del Governo questioni che rivestono una
particolare urgenza, auspicando che il Go-
verno, per parte sua, destini risorse suffi-
cienti per risolvere una questione sulla
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quale si è registrato un inaccettabile ri-
tardo.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di adottare il testo unificato
formulato in sede di Comitato ristretto
come testo base per il prosieguo dell’esame
(vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente, tenuto conto
che il mandato a riferire all’Assemblea
dovrà essere conferito entro la prossima
settimana, previa votazione degli emenda-
menti e acquisizione dei prescritti pareri, il
termine per la presentazione degli emen-
damenti è fissato a giovedì 13 maggio alle
ore 18.

La Commissione prende atto.

Alessia ROTTA, presidente, rinvia, quindi,
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni per la tutela e valorizzazione dell’agri-

coltura contadina.

Testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e

C. 2905 Cenni.

(Alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Alessia ROTTA, presidente, dà conto della
proposta di parere presentata dalla rela-
trice, in cui è presente un’osservazione che

tiene conto degli elementi del dibattito (vedi
allegato 2).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere presentata dalla relatrice
(vedi allegato 2).

D.L. n. 41/2021: Misure urgenti in materia di soste-

gno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Eva LORENZONI (LEGA), relatrice, in
qualità di relatrice riferisce sul testo del
decreto-legge n. 41 del 2021, come modi-
ficato dal Senato, per le parti di compe-
tenza della Commissione, ai fini dell’espres-
sione del parere alla Commissione Bilan-
cio.

La prima norma che viene in rilievo,
ancorché principalmente riguardante la fi-
nanza locale è l’articolo 30, comma 5. Esso
proroga al 30 giugno 2021 il termine di
approvazione delle tariffe e dei regolamenti
della tassa rifiuti (TARI) e della tariffa
corrispettiva. Inoltre disciplina i termini di
comunicazione della scelta delle utenze non
domestiche di servirsi o meno del gestore
del servizio pubblico, in relazione ai cosid-
detti « rifiuti assimilati » nel senso che la
comunicazione deve avvenire entro il 30
giugno di ciascun anno con effetto dal 1°
gennaio dell’anno successivo (solo per il
2021, il termine di comunicazione è anti-
cipato al 31 maggio).

Ricorda che la tassa sui rifiuti (TARI) è
il tributo destinato a finanziare i costi
relativi al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti. I comuni che hanno re-
alizzato sistemi di misurazione puntuale
della quantità di rifiuti conferiti al servizio
pubblico hanno la facoltà di applicare, in
luogo della TARI, che ha natura tributaria,
una tariffa avente natura di corrispettivo.
In tal caso la tariffa corrispettiva è appli-

Martedì 11 maggio 2021 — 182 — Commissione VIII



cata e riscossa dal soggetto affidatario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani. Di
recente, l’art. 57-bis, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 124 del 2019, aveva fis-
sato al 30 aprile il termine di deliberazione
delle tariffe TARI per l’anno 2020, proroga
legata all’emanazione della prima direttiva
ARERA sui costi del servizio rifiuti in base
alla quale dovranno essere formulati o ri-
formulati i piani finanziari relativi al 2020
(delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443/
2019/R/rif., peraltro modificata da succes-
sive delibere).

L’articolo 30-ter autorizza i comuni di
Forio, di Lacco Ameno e di Casamicciola
Terme, colpiti dagli eventi sismici del 21
agosto 2017, ad assumere personale con
contratto a tempo determinato – nel limite,
rispettivamente, di 2, 4 e 8 unità per il 2021
e in deroga a determinati vincoli assunzio-
nali posti dalla normativa vigente – al fine
di garantire l’operatività degli Uffici addetti
alla ricostruzione.

L’articolo 30-quater incrementa di 6 mi-
lioni di euro la dotazione del Fondo salva-
opere per l’anno 2021. Si tratta del fondo
denominato appunto « salva-opere » in
quanto istituito al fine di garantire il ra-
pido completamento delle opere pubbliche
e di tutelare i lavoratori. La medesima
norma dispone inoltre che il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
può svolgere l’istruttoria delle domande
nonché tutte le attività necessarie, anche
avvalendosi, sulla base di apposite conven-
zioni, di società o enti terzi (prima di
questa innovazione era previsto che inter-
venisse un decreto attuativo a disciplinare
tale elemento, ora non più necessario).

L’articolo 33, comma 2-sexies autorizza
la spesa per un importo pari a 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2021 in favore
dell’ISPRA, nell’ambito del Piano straordi-
nario di investimenti nell’attività di ricerca
già previsto dall’articolo 228 del decreto-
legge n. 34 del 2020.

L’articolo 39, comma 1-ter interviene in
materia di proroga di termini in materia di
imballaggi. In particolare, prevede che i
prodotti privi dei requisiti di etichettatura
stabiliti dalle norme tecniche UNI applica-
bili e alla normativa europea e già posti in

commercio o etichettati al 1° gennaio 2022,
potranno essere commercializzati fino ad
esaurimento delle scorte. La norma in com-
mento modifica il comma 6 dell’articolo 15
del decreto-legge n. 183 del 2020, che in-
vece disponeva la sospensione fino al 31
dicembre 2021 dell’applicazione della re-
gola secondo cui tutti gli imballaggi devono
essere opportunamente etichettati secondo
le modalità stabilite dalle norme tecniche
UNI applicabili e in conformità alle deter-
minazioni adottate dalla Commissione del-
l’Unione europea, per facilitare la raccolta,
il riutilizzo, il recupero ed il riciclaggio
degli imballaggi, nonché per dare una cor-
retta informazione ai consumatori sulle
destinazioni finali degli imballaggi (articolo
219, comma 5, primo periodo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152).

L’articolo 39-quater novella l’articolo 185,
comma 1, lettera f) del codice dell’ambiente
in materia di esclusioni dall’applicazione
della parte quarta inerente i rifiuti. Ciò allo
scopo di inserire tra le esclusioni previste –
limitatamente a un arco temporale definito
sino al 31 dicembre 2022 – anche il rife-
rimento alla posidonia spiaggiata, laddove
reimmessa nel medesimo ambiente marino
o riutilizzata a fini agronomici o in sosti-
tuzione di materie prime all’interno dei
cicli produttivi, mediante processi o metodi
che non danneggiano l’ambiente né met-
tono in pericolo la salute umana.

In estrema sintesi, tale materia viene
parificata ad altre quali la paglia e altro
materiale agricolo o forestale naturale non
pericoloso. In relazione ai requisiti previsti,
si segnala che la formulazione recata dalla
nuova previsione indica la condizione –
che sembrerebbe alternativa alla reimmis-
sione della posidonia nel medesimo am-
biente marino – del riutilizzo « a fini agro-
nomici » ovvero in sostituzione di materie
prime all’interno dei cicli produttivi, es-
sendo comunque prevista la clausola che i
processi o metodi non danneggino l’am-
biente né mettano in pericolo la salute
umana.

L’articolo 40 destina risorse per l’anno
2021 al Commissario straordinario per l’e-
mergenza da Covid-19 (per circa 1,2 mi-
liardi) nonché, al comma 3, un incremento
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di 700 milioni per l’anno 2021 al Fondo per
le emergenze nazionali di cui 19 milioni
sono da indirizzare al ripristino della ca-
pacità di risposta del Servizio nazionale
della Protezione Civile.

Pur non essendo di diretta competenza
della Commissione, ritengo opportuno ci-
tare, per completezza, l’articolo 6-bis se-
condo cui l’IVA non detraibile dovuta sulle
spese rilevanti ai fini del cosiddetto « Su-
perbonus 110% » si considera nel calcolo
dell’ammontare complessivo ammesso al
beneficio.

Ancora, segnala che l’articolo 6-septies,
estende ai contratti di locazione di immo-
bili ad uso abitativo stipulati precedente-
mente al 2020 (e non più ai soli contratti
successivi al 1 gennaio 2020) la misura di
detassazione dei canoni non percepiti in-
trodotta dal decreto-legge n. 34 del 2019.
Infine, con riguardo al medesimo settore,
l’articolo 40-quater proroga la sospensione
(già prevista dall’art. 103, comma 6, del
decreto-legge n. 18 del 2020, convertito dalla
legge n. 27 del 2020) dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, sospendendo
dunque le procedure di esecuzione degli
sfratti.

Conclusivamente, si riserva di formu-
lare una proposta di parere che tenga conto
degli esiti del dibattito in Commissione.

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’interno Carlo
Sibilia.

La seduta comincia alle 16.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante la definizione dell’elenco dei piccoli

comuni che rientrano nelle tipologie di cui all’arti-

colo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158.

Atto n. 254.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Alessia ROTTA (PD), presidente e rela-
trice, fa avverte che la Commissione è chia-
mata a rendere il proprio parere entro il
prossimo 29 maggio sul testo del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
recante la definizione dell’elenco dei piccoli
comuni che rientrano nelle tipologie di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 6 otto-
bre 2017, n. 158.

Ricorda, preliminarmente alcuni conte-
nuti qualificanti della citata legge n. 158.

L’articolo 3 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un Fondo
per lo sviluppo strutturale, economico e
sociale dei piccoli comuni.

Tale fondo è destinato al finanziamento
di investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici, alla messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali e degli istituti scolastici
nonché alla promozione dello sviluppo eco-
nomico e sociale e all’insediamento di nuove
attività produttive.

La dotazione iniziale del Fondo è stata
quantificata in 10 milioni di euro per l’anno
2017 e in 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2018 al 2023 ed è stato
previsto che, per gli anni 2017 e 2018, in
esso affluissero anche le risorse, pari ad un
milione di euro all’anno stanziate per la
progettazione e la realizzazione di itinerari
turistici a piedi, da destinare esclusiva-
mente al finanziamento degli interventi di
ristrutturazione dei percorsi viari di parti-
colare valore storico e culturale destinati
ad accogliere flussi turistici che utilizzino
modalità di trasporto a basso impatto am-
bientale (articolo 1, comma 640, secondo
periodo, della legge n. 208 del 2015) Inol-
tre, le risorse del Fondo sono state incre-
mentate di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018, per complessivi
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160 milioni di euro (articolo 1, comma 862
della legge n. 205 del 2017).

Ai fini dell’utilizzo delle suddette ri-
sorse, sempre l’articolo 3 della legge n. 158
ha previsto la predisposizione di un Piano
nazionale per la riqualificazione dei piccoli
comuni, da adottarsi con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri entro 180
giorni dall’entrata in vigore della legge. Nel
Piano, devono essere definite le modalità
per la presentazione dei progetti da parte
delle amministrazioni comunali e per la
selezione, attraverso bandi pubblici, dei pro-
getti da parte della Presidenza del Consiglio
dei ministri. In questo ambito è data prio-
rità ad interventi: volti alla qualificazione e
alla manutenzione del territorio, mediante
il recupero e la riqualificazione di immobili
esistenti e di aree dismesse e la riduzione
del rischio idrogeologico; per la messa in
sicurezza e la riqualificazione delle infra-
strutture stradali e degli edifici pubblici;
per la riqualificazione e l’accrescimento
dell’efficienza energetica del patrimonio edi-
lizio pubblico; per l’acquisizione di case
cantoniere e del sedime ferroviario di-
smesso.

Per beneficiare dei finanziamenti, l’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge n. 158 ha
previsto poi che i piccoli comuni, oltre a
rientrare nella definizione generale di co-
mune con popolazione residente fino a
5.000 abitanti o comune istituito a seguito
di fusione tra comuni aventi ciascuno po-
polazione fino a 5.000 abitanti, debbano
rientrare anche in una delle tipologie elen-
cate nella disposizione, che in sintesi fanno
riferimento alle caratteristiche del territo-
rio comunale, alla sua ubicazione geogra-
fica e alle condizioni economiche, sociali e
demografiche.

Nel dettaglio, le tipologie individuate
dall’articolo 1, comma 2, della legge n. 158
sono le seguenti: a) comuni collocati in aree
interessate da fenomeni di dissesto idroge-
ologico; b) comuni caratterizzati da mar-
cata arretratezza economica; c) comuni nei
quali si è verificato un significativo decre-
mento della popolazione residente rispetto
al censimento della popolazione effettuato
nel 1981; d) comuni con condizioni di di-
sagio insediativo, definiti in base all’indice

di vecchiaia, alla percentuale di occupati
rispetto alla popolazione residente e all’in-
dice di ruralità sulla base di specifici pa-
rametri; e) comuni caratterizzati da inade-
guatezza dei servizi sociali essenziali; f)
comuni ubicati in aree contrassegnate da
difficoltà di comunicazione e dalla lonta-
nanza dai grandi centri urbani; g) comuni
la cui popolazione residente presenta una
densità non superiore ad 80 abitanti per
chilometro quadrato; h) comuni compren-
denti frazioni, con talune caratteristiche
precedentemente elencate, limitando gli in-
terventi di finanziamento disposti dalla legge
alle medesime frazioni; i) comuni apparte-
nenti alle unioni di comuni montani o che
esercitano obbligatoriamente in forma as-
sociata le funzioni fondamentali previste
dalla normativa; l) comuni con territorio
compreso totalmente o parzialmente nel
perimetro di un parco nazionale, di un
parco regionale o di un’area protetta; m)
comuni istituiti a seguito di fusione; n)
comuni rientranti nelle aree periferiche e
ultraperiferiche, come individuate nella stra-
tegia nazionale per lo sviluppo delle aree
interne del Paese, di cui all’articolo 1, comma
13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Sempre l’articolo 1 della legge n. 158, al
comma 4, ha rimesso la definizione dei
parametri occorrenti per la determina-
zione delle tipologie sopra elencate ad un
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
sentito l’ISTAT.

In attuazione di tale previsione, con il
decreto del Ministro dell’interno del 10
agosto 2020 sono stati definiti i suddetti
parametri, previo parere favorevole delle
Commissioni competenti.

Per completezza, ricordo che la legge
n. 158 prevede, tra gli adempimenti neces-
sari, oltre al presente decreto, prevede l’a-
dozione di una serie di provvedimenti tra
loro collegati: entro 60 giorni dall’adozione
del presente decreto, un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri (su propo-
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sta del Ministro dell’interno e di concerto
con gli altri ministeri indicati) dell’elenco
dei piccoli Comuni che rientrano nelle ti-
pologie di soggetti beneficiari dei provve-
dimenti (articolo 1, comma 5); entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, un decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri (su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti), per la
predisposizione di un piano nazionale per
la riqualificazione dei piccoli Comuni (ar-
ticolo 3, comma 2) e, sulla base di questo
decreto, di successivi decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri che individuino,
sulla base del piano nazionale per la ri-
qualificazione dei piccoli comuni, i progetti
da finanziare (articolo 3, comma 6).

Ricorda inoltre che la predisposizione
degli atti attuativi della legge n. 158 del
2017 è richiamata, tra l’altro nella mozione
1/00312 approvata il 28 gennaio 2020 alla
Camera sullo sviluppo delle zone interne e
montane del Paese.

Lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri in esame, su cui la
Conferenza unificata ha sancito l’intesa in
data 28 gennaio 2021, stabilisce nell’unico
articolo 1, che i piccoli comuni « finanzia-
bili », secondo i parametri definiti con il
citato decreto del Ministro dell’interno 10
agosto 2020, sono quelli individuati nell’al-
legato A) del presente provvedimento, a cui
si rinvia.

L’articolo 1, comma 6 della citata legge
158 del 2017 specifica che l’elenco di cui al
comma 5 è aggiornato ogni tre anni con le
stesse procedure previste dal medesimo
comma 5. Contestualmente all’aggiorna-
mento, per ciascun comune appartenente
alle tipologie di cui al comma 2, lettere da
b) a e), dell’art. 1, sono rilevati i dati
indicativi dei miglioramenti eventualmente
conseguiti.

Nella relazione illustrativa allo schema
in esame si evidenzia che « i comuni in
possesso di almeno una delle caratteristi-
che previste dalle suddette tipologie di legge
saranno i destinatari del finanziamento de-
gli interventi che saranno definiti ai sensi
dell’articolo 3 della legge n. 158 del 2017,
attraverso la predisposizione del Piano na-
zionale per la riqualificazione dei piccoli

comuni. Per il triennio di prima applica-
zione della legge è stato definito l’elenco dei
potenziali comuni che potranno accedere
ai finanziamenti, in quanto rientrano in
almeno uno dei predetti parametri calco-
lati utilizzando gli indicatori e i dati det-
tagliatamente descritti nella Nota Metodo-
logica allegata al richiamato decreto del 10
agosto 2020 ».

La stessa relazione sottolinea che: « in
particolare, la verifica di rispondenza al
parametro è contrassegnata dall’indice (1):
in caso di parametri costituiti da più indi-
catori la rispondenza a ciascun indicatore
è sempre contrassegnata dall’indice (1); inol-
tre, viene riportata una colonna finale di
sintesi in cui l’indice (1) vuol dire che il
parametro verifica almeno una delle pre-
viste caratteristiche degli indicatori. L’in-
dice (0) indica che non è verificata la pre-
vista caratteristica dell’indicatore né tanto-
meno il parametro finale ».

Conclusivamente, i piccoli comuni po-
tenzialmente destinatari dei benefici della
legge 158/2017, in quanto in possesso di
almeno uno dei parametri individuati nella
Nota metodologica allegata al D.M. del 10
agosto 2020, sono 5.522, corrispondenti a
tutti i comuni che al censimento generale
della popolazione del 2011 avevano una
popolazione fino a 5.000 abitanti, tenute
presenti le fusioni avvenute entro il 1°
gennaio 2021.

Alessio BUTTI (FDI) si chiede se, alla
luce delle risorse previste e dell’inseri-
mento tra i soggetti finanziati di oltre 5000
comuni, i benefici ai comuni siano effetti-
vamente così esigui come appaiono, poten-
dosi destinare a ciascun comune in media
poco più di tremila euro.

Alessia ROTTA (PD), presidente e rela-
trice, riservandosi di verificare l’esatta quan-
tificazione delle risorse, anche con ri-
guardo alla disponibilità degli stanziamenti
degli anni scorsi, osserva che è previsto un
piano nazionale dei piccoli comuni che
definirà le modalità di erogazione dei fi-
nanziamenti e le relative priorità. Invita in
ogni caso il collega Butti a porre tale que-
stione al rappresentante del Governo, an-
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cora assente ma che ha preannunciato la
sua presenza in seduta.

Chiara BRAGA (PD) osserva che si tratta
del provvedimento attuativo di una norma
largamente voluta da alcune forze politiche
e comprende pertanto che le critiche pos-
sono radicarsi nella mancata condivisione
da parte delle altre. Tiene tuttavia sottoli-
neare due aspetti. Il primo è il forte ritardo
cui si arriva alla fase attuativa, essendo
l’approvazione della legge avvenuta nel 2017.
Il secondo elemento che invece sottolinea
positivamente è che si tratta di una misura
strutturale, il che fa emergere chiaramente
la volontà di sostenere attivamente piccoli
comuni, nonché quelli frutto della fusione
di comuni al di sotto dei 5.000 abitanti,
eliminando l’effetto distorsivo del processo
virtuoso della fusione. Le finalità sono co-
erenti con il contrasto al dissesto idrogeo-
logico, la riqualificazione degli edifici e
delle infrastrutture stradali.

Ritiene che il compito del Parlamento
sia quello di verificare, al di là della entità
delle risorse trasferite a ciascun singolo
comune, le modalità di detto trasferimento,
nonché la possibilità per i comuni di fare
riferimento a risorse certe che non siano
una tantum ma stabili.

Alessia ROTTA (PD), presidente e rela-
trice, concorda con le considerazioni della
collega Braga, auspicando che non si veri-
fichi quello che è successo con il cosiddetto
« fondo bellezza », istituito nella scorsa le-
gislatura.

Tullio PATASSINI (LEGA) ritiene fonda-
mentale l’attenzione del Parlamento ai pic-
coli comuni, spesso ubicati in aree interne
del Paese e fondamentali per lo sviluppo
armonico dell’Italia. Questi soffrono di pro-
blemi comuni molto gravi, come lo spopo-
lamento, e considera poco ragionevole con-
centrarsi sull’importo delle risorse ad es-
sere destinati piuttosto che all’istituzione di
una misura strutturale che permetta loro
di ricevere risorse.

Richiama inoltre le misure contenute
all’interno del piano Nazionale di ripresa e
resilienza, delineandosi una progressiva

uscita della pandemia anche attraverso la
rivitalizzazione dei piccoli comuni.

Alessia ROTTA (PD), presidente e rela-
trice, sospende brevemente la seduta, in
attesa dell’arrivo del sottosegretario Sibilia.

La seduta, sospesa alle 16.15, è ripresa
alle 16.20.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA fa pre-
sente che la dotazione del fondo è di 10
milioni per il 2017 e di 15 milioni per gli
anni dal 2018 al 2023. Rassicura che i fondi
già stanziati per gli anni precedenti sono
nella disponibilità del Ministero. Il decreto
del presidente del Consiglio dei Ministri
individua una platea di potenziali benefi-
ciari pari a 5.522 comuni ed un successivo
decreto, per la stesura del quale saranno
coinvolti tutti i ministeri competenti, defi-
nirà i criteri con i quali distribuire le
risorse, non a pioggia, ma in accordo con i
reali bisogni dei territori.

Alessio BUTTI (FDI) ringrazia il sotto-
segretario per le precisazioni fornite, ma
ritiene significativo, non essendoci ancora
il provvedimento che individua i criteri con
i quali distribuire le risorse, riferirsi ad un
valore medio, che ribadisce essere di circa
3000 euro per comune. Ritiene, inoltre,
assolutamente ovvio che gli stanziamenti
riferiti alle annualità precedenti siano di-
sponibili.

Riferendosi alle considerazioni della col-
lega Braga, sottolinea che il problema non
è affatto rappresentato dalla mancata con-
divisione della norma. La distribuzione di
risorse a piccoli comuni bistrattati dai go-
verni degli ultimi dieci anni è infatti del
tutto condivisibile, tuttavia i fondi sono
decisamente insufficienti. Sottolinea il ri-
tardo con cui si dà attuazione alla legge ed
evidenzia la criticità di coinvolgere solo i
ministeri competenti, ripetendo gli errori
del passato, senza acquisire i fondamentali
contributi di tutti gli organismi locali che
conoscono profondamente il territorio. Ri-
badisce che il territorio va coinvolto pre-
ventivamente, perché non vengano definiti
criteri che non corrispondono alle reali
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esigenze dei comuni destinatari, che spesso
necessitano di risorse volte, oltre che alle
misure di contrasto del dissesto idrogeolo-
gico cui faceva riferimento la collega Braga,
anche all’erogazione di meri servizi.

Daniela RUFFINO (MISTO-C !-PP) ri-
leva come la tematica oggetto del provve-
dimento sia compresa nella sua delicatezza
soprattutto da chi ha maturato esperienze
come amministratore negli enti locali. Non
è infatti facilmente comprensibile dall’e-
sterno l’importanza dei piccoli comuni an-
che come presidio a tutela dei valori del-
l’ambiente e della virtuosa gestione del ter-
ritorio rurale, talvolta mobilitando risorse
limitate e numerosi volontari. Questo spiega
la necessità di assicurare loro il più possi-
bile flussi economici costanti ed ingenti, la
cui ripartizione non può certo prescindere
da un confronto con i responsabili degli
enti locali e con le loro realtà associative,
quali ANCI e ANPCI sia nella loro quanti-
ficazione che nella loro destinazione, anche
alla luce delle difficoltà di gestione che
affrontano i comuni che devono condivi-
dere con altri la figura del segretario co-
munale.

Chiara BRAGA (PD) ricorda che la legge
sui piccoli comuni è stata approvata all’u-
nanimità dal Parlamento nei suoi due rami
e che il decreto oggi in esame è provvisto
della prescritta intesa della Conferenza uni-
ficata che ha acquisito l’assenso delle re-
gioni e delle province autonome, dell’ANCI
e dell’UPI. Tiene a sottolineare come tale
lungo percorso è forse responsabile anche
se parzialmente del ritardo nei tempi con i
quali si arriva all’attuazione della norma.

Alessia ROTTA (PD), presidente e rela-
trice, osserva che il successivo decreto che
definirà criteri per l’attribuzione delle ri-

sorse sarà esaminato dalla Commissione e
tiene a sottolineare sin da adesso che i
criteri, che auspica stringenti, devono in-
serirsi nel quadro delle finalità già previste
che hanno perimetro ben definito.

La legge ha posto un tema importante,
ci devono essere risorse certe e in questo
senso esprime soddisfazione per la dispo-
nibilità dei finanziamenti relativi agli anni
passati, essendo fondamentale dare una
risposta significativa a quei comuni con
caratteristiche particolari.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ricorda
che per l’approvazione unanime della legge,
che è stata molto dibattuta in Parlamento,
ci sono voluti circa tre anni, a dimostra-
zione che si tratta di un tema delicato e che
necessita degli opportuni approfondimenti,
soprattutto quando si passa alla defini-
zione di un meccanismo tecnico per indi-
viduare piccoli comuni. Evidenzia con fa-
vore la presenza dell’istituzione a regime di
un Fondo che le forze politiche possono
rifinanziare se lo ritengono, che dà risorse
ai comuni, nella scia di precedenti provve-
dimenti adottati da questo Governo e dai
Governi Conte. Concorda che il confronto
con gli enti locali è fondamentale, e lo
afferma dall’osservatorio privilegiato del Vi-
minale, e deve continuare ad essere co-
stante. Le forze politiche devono a suo
avviso lavorare insieme per riuscire a com-
piere dei passi in avanti nella direzione
dell’aiuto ai comuni più svantaggiati. Ma-
nifesta sin da ora la propria disponibilità
ad accogliere eventuali proposte contenute
nel parere che rappresentino una miglioria
al testo in esame.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.40.
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ALLEGATO 1

Risanamento dei nuclei abitativi degradati nella città di Messina.
C. 1218 Siracusano, C. 1739 D’Uva, C. 2376 Navarra e C. 2399 Sira-

cusano.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE
COME TESTO BASE

Art. 1.

(Risanamento dei nuclei abitativi degradati
nella città di Messina e nomina di un Com-

missario straordinario)

1. Attengono alla definizione dei livelli
essenziali per il godimento del diritto al-
l’abitazione e alla tutela dell’ambiente le
disposizioni finalizzate alla progettazione,
alla realizzazione e alla gestione unitaria
degli interventi necessari ad assicurare il
definitivo superamento del grave degrado
sociale, abitativo, ambientale e urbanistico
degli ambiti territoriali della città di Mes-
sina, di cui alla legge della Regione siciliana
6 luglio 1990, n. 10.

2. Agli interventi volti alla formazione,
all’approvazione e all’attuazione del pro-
gramma di risanamento sociale, abitativo e
ambientale e urbanistico delle aree degra-
date della città di Messina è preposto un
Commissario straordinario del Governo, do-
tato dei poteri previsti dall’articolo 4, commi
2, 3 e 6, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55. Il Commissario
straordinario, scelto tra persone di com-
provata esperienza gestionale e ammini-
strativa, anche estranee alla pubblica am-
ministrazione, è nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per il Sud e la coe-
sione territoriale, previa intesa con la Re-
gione siciliana. Con il medesimo decreto,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è definito il compenso spettante al
Commissario straordinario. Il compenso del
Commissario è stabilito in misura comun-
que non superiore a quella indicata all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6

luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

3. Per la demolizione degli immobili
degradati, la rimozione e lo smaltimento
dei rifiuti speciali derivanti dalla demoli-
zione e dalla bonifica delle relative aree di
sedime, nonché per la progettazione, l’af-
fidamento dei servizi e degli appalti di
opere e il ripristino dei luoghi, il Commis-
sario straordinario opera in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea e dagli
obblighi internazionali.

4. Il Commissario può avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, di strutture dell’amministrazione sta-
tale, regionale o territoriale interessata non-
ché dell’Agenzia per la coesione territo-
riale.

5. Il Commissario, per lo svolgimento di
tutte le proprie funzioni o di parte di esse,
può individuare un soggetto attuatore o
uno o più enti attuatori, che operano sulla
base delle priorità e delle indicazioni rice-
vute, con i medesimi poteri e le medesime
deroghe riconosciuti al Commissario.

Art. 2.

(Contabilità speciale)

1. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria dello Stato in cui con-
fluiscono le risorse di cui all’articolo 3,
comma 1.
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2. Nella contabilità speciale conflui-
scono inoltre eventuali ulteriori risorse fi-
nanziarie a qualsiasi titolo destinate o da
destinare alle finalità della presente legge.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede, nel limite

complessivo di 200 milioni di euro, da
ripartirsi in tre anni nella misura di 100
milioni di euro per l’anno 2021, 60 milioni
di euro per l’anno 2022 e 40 milioni di euro
per l’anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la tutela e valorizzazione dell’agricoltura contadina.
Testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905
Cenni, recante Disposizioni per la tutela e
la valorizzazione dell’agricoltura conta-
dina;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento di promozione dell’agroecologia, con-
trasto allo spopolamento delle aree rurali
interne e montane anche mediante l’incen-
tivazione all’uso collettivo delle terre fina-
lizzato alla difesa del suolo, alla tutela della
biodiversità ed alla manutenzione idroge-
ologica;

rilevato che l’articolo 7, nel prevedere
l’accorpamento dei terreni gestibili in modo
omogeneo, richiama tra le finalità dell’ac-
corpamento la promozione dell’attività fo-

restale, la conservazione e la gestione della
biodiversità, la tutela e la gestione del ter-
ritorio nei suoi aspetti ambientali e pae-
saggistici fondamentali nonché la sicurezza
dei cittadini con particolare riguardo alla
prevenzione degli incendi boschivi e del
dissesto idrogeologico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 6-bis, tenuto conto della
possibilità che il proprietario rivendichi il
terreno assegnato ai sensi del comma 5,
dovrebbe valutarsi l’opportunità di definire
le modalità di indennizzo per le eventuali
migliorie apportate al terreno nel periodo
in cui il proprietario era silente.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:
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SEDE CONSULTIVA:

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 maggio 2021.

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e

per la disciplina del traffico crocieristico e del tra-

sporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.

Esame emendamenti C. 3072-A.

Il Comitato si è riunito dalle 11.50 alle
11.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FICARA.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FICARA (M5S), presidente, in so-
stituzione della relatrice Matilde Siracu-
sano, impossibilitata a partecipare ai la-
vori, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, avente ad oggetto « Misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19 » (A.C. 3099).

Nel corso dell’esame al Senato il decreto-
legge è stato integrato rispetto al testo
originario con vari interventi emendativi
con particolare riferimento all’ambito dei
trasporti.

Innanzitutto sono stati introdotti all’ar-
ticolo 5 i commi 15-bis e 15-ter che, mo-
dificando le disposizioni della legge di bi-
lancio 2019, hanno ridefinito le modalità di
recupero tramite credito d’imposta del con-
tributo per l’acquisto di ciclomotori e mo-
tocicli e veicoli di categoria L (quadricicli a
motore).

In dettaglio, il comma 15-bis sostituisce
il comma 1061 della legge di bilancio 2019,
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prevedendo che le imprese costruttrici o
importatrici del ciclomotore o motociclo
elettrico o ibrido nuovo (più in generale vi
sono ricompresi i veicoli di categoria L),
che rimborsano al venditore l’importo del
contributo come previsto dalla norma vi-
gente (comma 1057 della stessa legge di
bilancio), recuperino tale importo sotto
forma di credito d’imposta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei
limiti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Si specifica che a tal fine, il modello
F24 deve essere presentato esclusivamente
tramite i servizi telematici messi a dispo-
sizione dall’Agenzia delle entrate. Il comma
15-ter rinvia quindi la definizione delle
modalità attuative ad un provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto.

L’articolo 9, comma 3, allo scopo di
mitigare gli effetti economici sul settore
aeroportuale derivanti dall’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, prevede che l’in-
tegrazione economica prevista (ex articolo
5 del decreto ministeriale n. 95269 del 7
aprile 2016) in favore dei lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore aeropor-
tuale sia riconosciuta anche con riferi-
mento all’ulteriore periodo di cassa inte-
grazione in deroga con causale Covid-19
concessa, ai sensi dell’articolo 8, comma 2,
del decreto-legge in esame, per una durata
massima di 28 settimane collocate nel pe-
riodo compreso tra il 1° aprile 2021 e il 31
dicembre 2021 (mentre la cassa integra-
zione ordinaria, non richiamata dal pre-
sente comma, è riconosciuta per un pe-
riodo più breve, ossia per una durata mas-
sima di tredici settimane collocate nel pe-
riodo compreso tra il 1° aprile e il 30
giugno 2021) (comma 3, primo periodo).
Sul punto, si precisa che la circolare INPS
n. 72 del 2021 ha specificato che è possi-
bile richiedere l’integrazione del nuovo pe-
riodo di 28 settimane di trattamenti in

deroga previsto dal presente decreto-legge
a far data dal 29 marzo 2021.

L’articolo 9-bis – inserito dal Senato –
dispone il riconoscimento in favore dei
lavoratori delle imprese operanti in alcuni
porti, nei limiti di uno stanziamento pari a
2,703 milioni di euro per il 2021, dell’in-
dennità per le giornate di mancato avvia-
mento al lavoro. Alla relativa copertura
finanziaria si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili. In particolare, l’ar-
ticolo in esame fa riferimento ai porti nei
quali almeno l’80 per cento della movimen-
tazione di merci « containerizzate » av-
venga o sia avvenuta negli ultimi cinque
anni in modalità transhipment, si sia rea-
lizzata una sensibile diminuzione del traf-
fico roteabile e passeggeri e sussistano, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto, stati di crisi azien-
dale o cessazioni delle attività terminalisti-
che e delle imprese portuali.

L’articolo 26, modificato al Senato, pre-
vede che venga istituito un fondo per l’anno
2021 nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, da destinare
al sostegno delle categorie economiche par-
ticolarmente colpite dall’emergenza da Co-
vid-19, di importo pari a 220 milioni di
euro. Di questi, non meno di 20 milioni
sono riservati alle imprese esercenti tra-
sporto turistico di persone mediante auto-
bus coperti.

L’articolo 29, modificato al Senato, pre-
vede il rifinanziamento, con ulteriori 800
milioni di euro per l’anno 2021, delle mi-
sure a copertura della riduzione dei ricavi
delle imprese di trasporto pubblico locale,
in ragione della pandemia da Covid-19
(comma 1), individuando le modalità di
assegnazione di tali risorse (comma 2) e la
relativa copertura finanziaria (comma 3).
Si prevedono inoltre (comma 5) alcune
disposizioni correttive concernenti l’asse-
gnazione delle risorse per i servizi di tra-
sporto pubblico aggiuntivo previste dall’ar-
ticolo 22-ter del decreto-legge n. 137 del
2020 e dall’articolo 1, comma 816, della
legge di bilancio 2021, con particolare ri-
ferimento alle modalità di calcolo del tasso
di occupazione dei mezzi, al divieto di
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finanziare tali servizi aggiuntivi a valere
sulle risorse ordinariamente destinate ai
servizi di trasporto pubblico locale, nonché
alla possibilità di prevedere un indennizzo
agli operatori cui sono affidati i servizi
aggiuntivi nel caso di mancata prestazione
dei servizi stessi per cause sopravvenute. Il
comma 3-bis, introdotto al Senato, proroga
non oltre il 31 luglio 2021 il divieto di
applicare decurtazioni di corrispettivo o
sanzioni o penali ai gestori di servizi di
trasporto pubblico locale e regionale per le
minori corse effettuate durante l’emer-
genza Covid-19. Si prevede infine la corre-
sponsione delle risorse indicate al comma
816 della legge di bilancio 2021 anche alla
gestione governativa della ferrovia circu-
metnea, alla concessionaria del servizio fer-
roviario tra Domodossola e il confine sviz-
zero e alla gestione governativa navigazione
laghi (comma 4).

L’articolo 29-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, prevede misure a
sostegno della conversione ad alimenta-
zione elettrica o ibrida per i veicoli adibiti
al trasporto merci. In particolare l’articolo
estende, in via sperimentale, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge in esame fino al 31 di-
cembre 2021 le misure incentivanti già pre-
viste per gli altri veicoli, per la trasforma-
zione del motore dei veicoli appartenenti
alle categorie N2 e N3 (veicoli adibiti a
trasporto merci) con motori a trazione
elettrica ovvero ibrida.

L’articolo 29-ter, introdotto al Senato,
modifica il regime di ammissibilità degli
aiuti alle imprese di autotrasporto eser-
centi l’attività di trasporto di passeggeri su
strada e non soggette ad obbligo di servizio
pubblico mediante noleggio di autobus con
conducente e alle imprese che svolgono
servizi automobilistici interregionali di com-
petenza statale (di cui ai commi 113-115
dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2020),
prevedendo che gli stessi debbano essere
riconosciuti nel rispetto della disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, ma
sopprimendo il divieto di cumulo con altre
agevolazioni relative alle medesime tipolo-
gie di investimenti, incluse quelle concesse
a titolo di aiuti de minimis ai sensi del

regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013.

L’articolo 34, comma 3, proroga fino al
31 dicembre 2021 la possibilità di fruire del
cosiddetto « buono viaggio », istituito e di-
sciplinato dall’articolo 200-bis del decreto-
legge n. 34 del 2020, attribuendo ulteriori
20 milioni di euro per l’anno 2021 per il
finanziamento della misura.

L’articolo 35, comma 5, autorizza la
spesa di 1.940.958 di euro dal 1° febbraio al
30 aprile 2021 al fine di consentire lo
svolgimento, da parte del Corpo delle Ca-
pitanerie di porto – Guardia Costiera dei
compiti connessi al contenimento della dif-
fusione del Covid-19. In particolare, il
comma 5 prevede che, rispetto all’autoriz-
zazione di spesa complessiva, un importo
pari a 340.000 euro sia destinato al paga-
mento delle prestazioni di lavoro straordi-
nario, mentre l’importo di 1.600.958 euro
sia destinato per sostenere le spese di sa-
nificazione ed acquisto di materiale di pro-
tezione individuale.

L’articolo 37-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, prevede, in conside-
razione dei gravi effetti derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, che alle
imprese di autotrasporto merci in conto
terzi, iscritte all’Albo nazionale delle per-
sone fisiche e giuridiche, che esercitano
l’autotrasporto di cose per conto terzi, non
si applichi per l’anno 2021 l’obbligo di
contribuzione nei confronti dell’Autorità di
regolazione dei trasporti per un importo
pari a 1,4 milioni di euro.

L’articolo 40-bis dispone infine l’asse-
gnazione al comune di Genova delle risorse
residue della contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario per la rico-
struzione del viadotto Polcevera.

Anche per quanto riguarda il settore
delle comunicazioni il decreto-legge intro-
duce alcune disposizioni.

L’articolo 6, commi 5-7, come modifi-
cato dal Senato, esonera, per il solo anno
2021, le strutture ricettive nonché di som-
ministrazione e consumo di bevande in
locali pubblici o aperti al pubblico, com-
prese le attività similari svolte da enti del
terzo settore, dal versamento del canone di
abbonamento RAI. L’articolo assegna quindi

Martedì 11 maggio 2021 — 194 — Commissione IX



83 milioni di euro ad una contabilità spe-
ciale al fine di riconoscere un credito d’im-
posta di importo corrispondente a favore di
coloro che hanno già provveduto al versa-
mento del canone e di compensare la RAI
per le minori entrate derivanti da questa
disposizione.

L’articolo 6-ter, introdotto al Senato, ri-
finanzia inoltre con 20 milioni di euro per
l’anno 2021 il Fondo per le emergenze
relative alle emittenti locali istituito dall’ar-
ticolo 195 del decreto-legge n. 34 del 2020,
individuando la relativa copertura finan-
ziaria. Ricorda che il Fondo in questione è
diretto ad assegnare un contributo straor-
dinario per i servizi informativi connessi
alla diffusione del contagio da Covid-19 a
beneficio delle emittenti radiotelevisive lo-
cali; l’entità del Fondo, ora rifinanziato, era

pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020.
Per la copertura finanziaria si provvede a
valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione.

L’articolo 32-bis, introdotto al Senato,
estende infine agli uffici postali e ai centri
di lavorazione postale di Poste italiane S.p.A.
le semplificazioni normative per la realiz-
zazione di collegamenti in fibra ottica non-
ché di interventi per la copertura mobile in
banda ultralarga previste dall’articolo 20
del decreto-legge n. 183 del 2020 per scuole
ed ospedali.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame in sede referente della proposta
di legge C. 2763 Zucconi recante disposizioni concernenti la rinegoziazione dei contratti di
locazione di immobili destinati ad attività commerciali, artigianali e ricettive per l’anno 2021
in conseguenza dell’epidemia di COVID-19.

Audizione di rappresentanti di Confartigianato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196

Audizione di rappresentanti di Confedilizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti di AIGET – Associazione Italiana
di Grossisti di Energia e Trader nell’ambito della discussione delle risoluzioni n. 7-00381
Squeri (nuova formulazione) e n. 7-00554 Davide Crippa in materia di liberalizzazione del
settore del gas naturale e dell’energia elettrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 maggio 2021.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame in sede referente della proposta di legge

C. 2763 Zucconi recante disposizioni concernenti la

rinegoziazione dei contratti di locazione di immobili

destinati ad attività commerciali, artigianali e ricet-

tive per l’anno 2021 in conseguenza dell’epidemia di

COVID-19.

Audizione di rappresentanti di Confartigianato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 15.50.

Audizione di rappresentanti di Confedilizia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresen-

tanti di AIGET – Associazione Italiana di Grossisti di

Energia e Trader nell’ambito della discussione delle

risoluzioni n. 7-00381 Squeri (nuova formulazione) e

n. 7-00554 Davide Crippa in materia di liberalizza-

zione del settore del gas naturale e dell’energia elettrica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.15 alle 16.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 16.30.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Testo unificato C. 1825 Cunial e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Martina NARDI, presidente, svolgendo la
relazione in sostituzione del relatore Marco
Rizzone, impossibilitato ad essere presente
alla seduta odierna, ricorda che la Com-
missione è chiamata ad esprimere il parere
alla XIII Commissione, in merito alle ab-
binate proposte di legge recanti disposi-
zioni per la tutela e la valorizzazione del-
l’agricoltura contadina (C. 1825 Cunial,
C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni), sul nuovo
testo unificato così come risultante dagli
emendamenti votati dalla Commissione re-
ferente.

Illustrando brevemente il provvedimento
all’esame, fa preliminarmente presente che
l’agricoltura contadina è un tipo di agri-
coltura legata ancora al lavoro dell’uomo e
all’uso di tecniche tradizionali di lavora-
zione, con una produzione di beni limitata.
Lo svolgimento di tali attività risulta par-
ticolarmente utile, ai fini della difesa del
territorio, nelle aree marginali e interne del
Paese. Fa presente che in Italia il numero
delle aziende agricole rilevato nell’ultimo
censimento ISTAT è pari a 1.620.884. Quelle
con un reddito lordo inferiore a 10.000
euro sono 1.086.000, pari al 67 per cento
del totale. Circa 800.000 aziende rientrano
nella tipologia di aziende a carattere fami-
liare o contadino.

Per quanto riguarda il testo segnala che
esso si compone di dodici articoli: l’articolo
1 reca l’oggetto e le finalità del provvedi-
mento mentre l’articolo 2 le definizioni.

L’articolo 3 stabilisce che il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali co-
stituisca sul proprio sito internet il registro
dell’Agricoltura Contadina. L’articolo 4 reca
disposizioni di semplificazione delle norme
in materia di produzione, trasformazione e
vendita dei prodotti dell’agricoltura conta-
dina. L’articolo 5 consente di stabilire una
misura specifica a favore dell’agricoltura
contadina nell’ambito delle risorse del Piano
Strategico Nazionale applicativo della po-
litica agricola comune. L’articolo 6 reca
norme per la tutela della terra, il recupero
e la valorizzazione dei terreni e dei beni
agricoli abbandonati e la manutenzione
idrogeologica. L’articolo 6-bis prevede una
possibile gestione dei terreni di cui al de-
creto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, cosid-
detti terreni silenti, per i quali non sia
possibile individuare e rintracciare i pro-
prietari o altri titolari di diritti reali, che
sono censiti in un registro tenuto dal co-
mune: fin quando non siano rintracciati i
titolari dei diritti reali su di essi, i comuni
possono attuare una gestione conservativa
del bene, direttamente o attraverso l’auto-
rizzazione ai proprietari vicinali a svolgere
specifiche attività senza che ciò costituisca,
per essi, titolo o presupposto per vantare
diritti mentre l’individuazione o la ricom-
parsa del proprietario, o di altro titolare di
diritto reale, del terreno individuato dalla
particella catastale determina la cancella-
zione dal registro e la riespansione dei suoi
diritti. L’articolo 7 al fine di valorizzare le
potenzialità del territorio, recuperare e uti-
lizzare i terreni abbandonati o incolti, ef-
fettuare piccole opere di manutenzione or-
dinaria delle infrastrutture dispone che i
comuni, singoli o associati, possono incen-
tivare la creazione di unità gestionali volte
ad agevolare i soggetti che praticano l’agri-
coltura e l’attività forestale attraverso l’ac-
corpamento di terreni gestibili in modo
omogeneo, costituite nella forma di asso-
ciazioni tra i proprietari dei terreni mede-
simi. L’articolo 8 istituisce la Giornata na-
zionale dedicata alla cultura e alle tradi-
zioni dell’agricoltura contadina mentre l’ar-
ticolo 9 istituisce la Rete italiana della
civiltà e delle tradizioni contadine, compo-
sta dai centri di documentazione, di ricerca
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e di raccolta delle testimonianze orali e
materiali del mondo contadino e dalle as-
sociazioni, dalle fondazioni e dagli enti e
istituti pubblici e privati, inclusi i musei, il
cui scopo sociale ha attinenza all’attività
agricola. L’articolo 10 reca le disposizioni
finanziarie, escludendo nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, e
l’entrata in vigore mentre l’articolo 10-bis
dispone che le recate disposizioni si appli-
cano alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

Osserva che il testo all’esame interessa
la competenza della Commissione solo per
limitati aspetti. Si tratta, in particolare, di
talune disposizioni contenute negli articoli
2, 4, 7 (concernenti attività di produzione e
vendita nonché attività economiche non
direttamente agricole) e 9 (aspetti relativi
al turismo).

Fa quindi presente che l’articolo 2,
comma 6, dispone che alle aziende agricole
contadine è riservata una quota dei po-
steggi per la vendita diretta realizzati dai
piccoli comuni ai sensi dei commi 1 e 2
dell’articolo 12 della legge 6 ottobre 2017,
n. 158 recante misure per favorire la ven-
dita dei prodotti provenienti da filiera corta
o a chilometro utile. Segnala poi che al-
l’articolo 4, comma 1, si dispone che entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, le regioni disciplinino la produzione,
trasformazione e vendita dei prodotti del-
l’agricoltura contadina, individuando, tra
gli altri elementi, le modalità semplificate
di esercizio della vendita diretta e le veri-
fiche richieste da parte dell’autorità sani-
taria, anche ai fini del rispetto delle dispo-
sizioni in materia di etichettatura e trac-
ciabilità degli alimenti prodotti (lett. d)).
Inoltre, le associazioni tra soggetti che pra-
ticano l’agricoltura di cui all’articolo 7,
possono gestire attività economiche con-
nesse alle attività agricole e di gestione del
territorio (comma 3, lett. f)). Infine, richia-
mando quanto già accennato, ricorda che
l’articolo 9 assegna ad un decreto, concer-
tato tra Ministeri, compreso quello compe-
tente per il turismo, l’istituzione della Rete
Italiana della civiltà e delle tradizioni con-

tadine, e stabilisce al comma 3, lettere b) e
c), che, tra le altre, le attività della Rete
sono finalizzate a sviluppare ogni forma di
conoscenza dell’attività e delle tradizioni
degli agricoltori contadini, prevedendo per-
corsi culturali, turistici ed enogastronomici
dei territori dove si svolge tale attività non-
ché a promuovere la cultura e la tradizione
contadina anche in collaborazione con i
soggetti istituzionali competenti nel settore
del turismo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
intervenendo da remoto, illustra breve-
mente il provvedimento all’esame osser-
vando, preliminarmente, che il provvedi-
mento all’esame è un testo assai articolato
che ha subito rilevanti modifiche nel corso
dell’esame svoltosi al Senato. Nel rinviare
alla lettura della documentazione predispo-
sta dagli uffici per ogni ulteriore approfon-
dimento espone quindi in sintesi le dispo-
sizioni che più direttamente riguardano le
tematiche di competenza della Commis-
sione o che sono di suo principale inte-
resse. Segnala, in particolare, le disposi-
zioni che riguardano: contributi e aiuti agli
operatori economici e alle imprese com-
prese le start up, riguardanti anche misure
di esenzione fiscale e proroga di termini
fiscali (articoli 1, 1-bis, 1-ter, 4, 5-bis, 6-se-
xies, 26, 28, 37, 37-ter); i settori ricettivo-
alberghiero, turistico e termale, con inter-
venti che comprendono anche misure a
favore dei comuni colpiti dalla crisi turi-
stica (articoli 2, 6-quater, 10, 23-ter, 30
comma 4-bis); le locazioni commerciali non-

Martedì 11 maggio 2021 — 198 — Commissione X



ché la riduzione degli oneri delle bollette
elettriche (articoli 6 e 6-novies) e, infine, il
commercio e le fiere (articoli 26-bis, 30
commi 1 e 2, 38).

Fa quindi presente che l’articolo 1, commi
1-12, prevede un contributo a fondo per-
duto in favore degli operatori economici e
la proroga dei termini per precompilata
IVA. In particolare, l’articolo 1 riconosce
un contributo a fondo perduto a favore dei
soggetti titolari di partita IVA che svolgono
attività d’impresa, arte o professione o pro-
ducono reddito agrario, ad eccezione di
alcuni soggetti individuati nei commi 1 e 2,
mentre ai commi 3 e 4 vengono specificano
le condizioni, in termini di limiti di reddito
agrario, ricavi o compensi, per accedere al
contributo. I commi 5, 5-bis (introdotto dal
Senato) e 6 indicano le modalità di calcolo,
il carattere di impignorabilità e il limite del
contributo spettante, mentre il comma 7
chiarisce che il contributo non concorre
alla determinazione della base imponibile
dell’imposta sui redditi, non rileva ai fini
del rapporto relativo agli interessi passivi e
altri oneri deducibili e non concorre alla
formazione del valore della produzione netta
ai fini dell’IRAP. In particolare, ai sensi del
comma 5, i contribuenti sono suddivisi in
cinque classi sulla base del valore dei ricavi
o dei compensi del 2019. A ciascuna classe
si applica una percentuale decrescente ri-
spetto ai ricavi e ai compensi percepiti nel
2019 per il calcolo del contributo spettante.
L’ammontare del contributo è quindi pari
all’importo ottenuto applicando la suddetta
percentuale alla differenza tra l’ammon-
tare medio mensile di fatturato e corrispet-
tivi del 2020 e quello del 2019: si va da un
massimo del 60 per cento per i soggetti con
ricavi e compensi del 2019 non superiori a
100 mila euro a un minimo del 20 per
cento per i soggetti con ricavi o compensi
del 2019 superiori a 5 milioni di euro e fino
a 10 milioni di euro. Il comma 5-bis, in-
trodotto dal Senato, specifica che il contri-
buto di cui al comma 1 non può essere
pignorato. Il comma 8 disciplina le proce-
dure da seguire per l’erogazione del con-
tributo, mentre il comma 9 rimanda alle
disposizioni dell’articolo 25 del decreto-
legge c.d. Rilancio con riferimento ai con-

tenuti e alle modalità di presentazione del-
l’istanza, alle modalità di erogazione del
contributo, al regime sanzionatorio e alle
attività di monitoraggio e controllo. Il comma
10 dispone il rinvio di alcuni adempimenti
previsti dalla normativa vigente a carico
dell’Agenzia delle entrate. Il comma 11
(modificato dal Senato) abroga o circo-
scrive alcuni contributi previsti da prece-
denti norme: innanzitutto reca l’abroga-
zione del contributo a fondo perduto di cui
all’articolo 1, commi 14-bis e 14-ter del
decreto-legge n. 137 del 2020 (c.d. Ristori),
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 176 del 2020, inoltre, il comma circo-
scrive il contributo a fondo perduto per le
attività economiche e commerciali nei cen-
tri storici di cui all’articolo 59, comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 104 del 2020
(c.d. Agosto), ai comuni con popolazione
superiore a diecimila abitanti ove sono
situati santuari religiosi che, in base all’ul-
tima rilevazione resa disponibile da parte
delle amministrazioni pubbliche compe-
tenti per la raccolta e l’elaborazione di dati
statistici, abbiano registrato presenze turi-
stiche di cittadini residenti in paesi esteri in
numero almeno tre volte superiore a quello
dei residenti nei comuni stessi. Il comma
12 reca la quantificazione degli oneri e
l’indicazione della relativa copertura finan-
ziaria.

Segnala poi che il medesimo articolo 1,
ai commi da 13 a 17-bis, disciplina le
condizioni per fruire di talune misure di
aiuto autorizzate dalla Commissione euro-
pea, o per le quali è necessaria l’autoriz-
zazione della Commissione europea, sulla
base delle Sezioni 3.1 (« Aiuti di importo
limitato ») e 3.12 (« Aiuti sotto forma di
sostegno a costi fissi non coperti ») della
Comunicazione della Commissione euro-
pea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
(Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19), e succes-
sive modifiche. Ricorda che la disciplina
europea relativa agli aiuti temporanei di
importo limitato ne consente l’erogazione
alle imprese che si trovano di fronte a
un’improvvisa carenza o addirittura indi-
sponibilità di liquidità. L’importo comples-
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sivo dell’aiuto non supera 1,8 milioni di
euro per impresa. L’aiuto – che deve essere
concesso entro e non oltre il 31 dicembre
2021 – non può essere concesso a imprese
che si trovavano già in difficoltà il 31
dicembre 2019, ad eccezione, alle condi-
zioni previste, delle microimprese o alle
piccole imprese. Particolari condizioni si
applicano alle imprese operanti nella tra-
sformazione e commercializzazione di pro-
dotti agricoli, mentre è prevista una disci-
plina speciale per le imprese dei settori
dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacol-
tura. La disciplina europea degli aiuti sotto
forma di sostegno a costi fissi non coperti
prevede che gli Stati membri possono pre-
vedere di contribuire ai costi fissi, come da
essa definiti, non coperti delle imprese per
le quali la pandemia di COVID-19 ha com-
portato la sospensione o la riduzione del-
l’attività commerciale. L’aiuto è concesso
entro il 31 dicembre 2021 e copre i costi
fissi non coperti sostenuti nel periodo com-
preso tra il 1° marzo 2020 e il 31 dicembre
2021, a favore di imprese che subiscono,
durante tale periodo, un calo del fatturato
di almeno il 30 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2019. L’intensità di aiuto
non supera il 70 per cento dei costi fissi
non coperti, tranne per le microimprese e
le piccole imprese, per le quali l’intensità di
aiuto non supera il 90 per cento dei costi
fissi non coperti. L’importo complessivo del-
l’aiuto non supera 10 milioni di euro per
impresa. Il comma 17-bis, infine, inserito
dal Senato, consente di versare, per l’anno
2021, le somme affidate all’agente di riscos-
sione entro il 31 ottobre 2021 mediante la
cosiddetta « compensazione straordinaria »
con i crediti debitamente certificati, non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, matu-
rati dalle imprese nei confronti della pub-
blica amministrazione per somministra-
zione, forniture, appalti e servizi, anche
professionali.

Evidenzia poi l’articolo 1-bis – intro-
dotto al Senato – che estende la possibilità
di effettuare la rivalutazione agevolata dei
beni d’impresa e delle partecipazioni risul-
tanti dal bilancio dell’esercizio in corso al
31 dicembre 2019, disposta dall’articolo
110 del decreto-legge n. 104 del 2020 (cd.

decreto Agosto). Per effetto delle modifiche
detta rivalutazione, oltre a potersi effet-
tuare nel bilancio o nel rendiconto succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2019,
può essere eseguita anche nel bilancio suc-
cessivo a quest’ultimo, ma solo con riferi-
mento ai beni non rivalutati nel bilancio
precedente, senza la possibilità di affran-
camento del saldo attivo (con applicazione
di un’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi, dell’IRAP e delle addizionali nella
misura del 10 per cento) e senza il ricono-
scimento degli altri effetti fiscali (ricono-
scimento del maggior valore di beni e par-
tecipazioni ai fini delle imposte sui redditi
e dell’IRAP, con il versamento di un’impo-
sta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell’IRAP nella misura del 3 per cento, ai
sensi del comma 4 dell’articolo 110). Se-
gnala, peraltro, che l’articolo 5-bis del de-
creto in esame, che si propone di illustrare
in seguito, reca una norma di interpreta-
zione autentica volta a consentire la riva-
lutazione dei beni d’impresa e delle parte-
cipazioni risultanti dal bilancio dell’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2019, in favore
delle imprese ed enti operanti nei settori
alberghiero e termale, anche con riferi-
mento agli immobili a destinazione alber-
ghiera concessi in locazione o affitto di
azienda a soggetti operanti nei settori al-
berghiero e termale, nonché per gli immo-
bili in corso di costruzione, rinnovo o com-
pletamento.

Ricorda inoltre che l’articolo 1-ter (Con-
tributo a fondo perduto per le start up) –
introdotto dal Senato – al comma 1 rico-
nosce per il 2021 un contributo a fondo
perduto nella misura massima di euro 1.000
ai soggetti titolari di reddito d’impresa che
hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio
2018 al 31 dicembre 2018, la cui attività
d’impresa, in base alle risultanze del regi-
stro delle imprese tenuto presso la Camera
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, è iniziata nel corso del 2019, ai
quali non spetta il contributo di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge in esame. Il con-
tributo è riconosciuto a condizione che
l’ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi del 2020 non sia inferiore
almeno del 30 per cento rispetto all’am-
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montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi del 2019, purché siano rispet-
tati gli altri requisiti e condizioni previsti
dal citato articolo 1 del decreto-legge in
esame. Segnala, peraltro, che la norma
appena descritta non si riferisce alle start-up
innovative, come definite dall’articolo 25,
comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, mancando
il richiamo a tale disposizione, per cui sono
beneficiarie del contributo tutte le imprese
di recente costituzione. Si tratta, inoltre, di
un contributo alternativo rispetto a quello
principale previsto dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 41, per cui sono escluse dal bene-
ficio le imprese a cui spetta tale diverso
contributo. Grazie al richiamo all’articolo
1, il contributo non concorre alla forma-
zione della base imponibile delle imposte
sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
di deducibilità degli interessi passivi, delle
spese e degli altri componenti negativi del
reddito. Da ultimo, non concorre alla for-
mazione del valore della produzione netta
ai fini dell’IRAP.

Evidenzia quindi l’articolo 2, integral-
mente sostituito dal Senato, che istituisce
nello stato di previsione del Ministero del
turismo un fondo con una dotazione di 700
milioni di euro per il 2021 destinato alla
concessione di contributi in favore di sog-
getti esercenti attività di impresa di vendita
di beni o servizi al pubblico, svolte nei
comuni ubicati all’interno di comprensori
sciistici. Ferme restando le misure di so-
stegno già previste a legislazione vigente, la
misura intende far fronte alla mancata
apertura al pubblico della stagione sciistica
invernale 2020/2021. Il comma 4 prevede
che i contributi sono riconosciuti ed erogati
in conformità al « Quadrò temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 », nonché, quanto alle previsioni
di cui al comma 2, lettera a), relative agli
esercenti impianti di risalita a fune, in
conformità all’articolo 107, paragrafo 2,
lettera b), del TFUE, previa autorizzazione
della Commissione europea, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, dello stesso Trat-
tato.

Fa poi presente che l’articolo 4, comma
1, differisce dal 28 febbraio al 30 aprile
2021 la conclusione del periodo di sospen-
sione dei termini di versamento di somme
derivanti da cartelle di pagamento, nonché
dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge. Si
prevede che il mancato, insufficiente o tar-
divo versamento delle rate dovute per la
definizione della cosiddetta « rottamazione-
ter », della « rottamazione risorse proprie
UE » e del « saldo e stralcio » delle cartelle
non determina l’inefficacia di tali defini-
zioni qualora il versamento delle relative
rate scadenti nell’anno 2020 venga effet-
tuato entro il 31 luglio 2021 e quello delle
rate scadenti nel 2021 venga effettuato en-
tro il 30 novembre 2021. Viene inoltre
fissato il termine per le comunicazioni di
inesigibilità relative alle quote affidate agli
agenti della riscossione nell’anno 2021, sta-
bilendo che esse sono presentate entro il 31
dicembre 2026. Viene stabilita la proroga di
dodici mesi del termine di notifica della
cartella di pagamento, ai fini del ricono-
scimento del diritto al discarico delle somme
iscritte a ruolo e la proroga di ventiquattro
mesi dei termini di decadenza e prescri-
zione con riferimento ai carichi affidati
all’agente della riscossione durante il pe-
riodo di sospensione e, successivamente,
fino alla data del 31 dicembre 2021, non-
ché, anche se affidati dopo lo stesso 31
dicembre 2021, a quelli relativi ai controlli
automatici delle dichiarazioni dei redditi e
IVA anno 2018, alle somme dovute per le
dichiarazioni del sostituto d’imposta, anno
2017, per le indennità di fine rapporto e
prestazioni pensionistiche e a quelle rela-
tive ai controlli formali per le dichiarazioni
dei redditi per gli anni 2017 e 2018. Il
comma 2 posticipa dal 28 febbraio al 30
aprile 2021 il termine finale della sospen-
sione degli obblighi di accantonamento de-
rivanti dai pignoramenti presso terzi effet-
tuati dall’agente della riscossione e dai sog-
getti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera
b), del decreto legislativo n. 446 del 1997. Il
comma 3, in ragione della circostanza che
il differimento della conclusione del pe-
riodo di sospensione dei versamenti previ-
sto dalle norme in esame è stata disposta
quando già il termine era decorso, precisa
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infine che restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e gli adempimenti svolti
dall’agente della riscossione nel periodo dal
1° marzo 2021 alla data di entrata in vigore
del decreto (23 marzo 2021) in esame e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base degli stessi.

Ricollegandosi a quanto accennato in
precedenza, rammenta che l’articolo 5-bis
– introdotto al Senato – reca una norma di
interpretazione autentica volta a consen-
tire la rivalutazione dei beni d’impresa e
delle partecipazioni risultanti dal bilancio
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019,
disposta dall’articolo 6-bis del decreto-
legge n. 23 del 2020 (cd. Liquidità) in fa-
vore delle imprese ed enti operanti nei
settori alberghiero e termale, anche con
riferimento agli immobili a destinazione
alberghiera concessi in locazione o affitto
di azienda a soggetti operanti nei settori
alberghiero e termale, nonché per gli im-
mobili in corso di costruzione, rinnovo o
completamento. Si dispone inoltre che, in
caso di affitto di azienda, la rivalutazione è
ammessa purché le quote di ammorta-
mento siano deducibili nella determina-
zione del reddito del concedente, ai sensi
dell’articolo 102, comma 8, del TUIR. Evi-
denzia che nel caso di immobili in corso di
costruzione, rinnovo o completamento la
destinazione si deduce dai titoli edilizi e, in
ogni altro caso, dalla categoria catastale.
Ricorda infine che essendo le disposizioni
in esame espressamente qualificate come
norme di interpretazione autentica hanno
efficacia retroattiva.

L’articolo 6, comma 1, prevede che l’Au-
torità di regolazione per l’energia reti e
ambiente – ARERA, operi, per i mesi di
aprile, maggio e giugno 2021, con propri
provvedimenti, una riduzione della spesa
sostenuta dalle utenze elettriche connesse
in bassa tensione diverse dagli usi dome-
stici, con riferimento alle voci della bolletta
identificate come « trasporto e gestione del
contatore » e « oneri generali di sistema ».
Per i soli clienti non domestici alimentati in
bassa tensione con potenza disponibile su-
periore a 3,3 kW, le tariffe di rete e gli oneri
generali saranno rideterminate al fine di
ridurre la spesa applicando una potenza

« virtuale » fissata convenzionalmente pari
a 3 kW. La riduzione opera nel limite delle
risorse stanziate dal comma 3, pari a 600
milioni di euro per l’anno 2021, che costi-
tuiscono limite massimo di spesa. Alla co-
pertura dei relativi oneri si provvede, per
quota parte (180 milioni), mediante utilizzo
delle risorse rivenienti dall’abrogazione, di-
sposta dal comma 2, dell’articolo 8-ter del
decreto-legge n. 137 del 2020, che aveva
disposto una riduzione per l’anno 2021
degli oneri in bolletta per gli utenti del
medesimo tipo le cui attività rientravano
tra quelle agevolate dal medesimo « De-
creto Ristori », secondo i criteri e i codici
ATECO ivi indicati. Ai sensi del comma 4,
il Ministero dell’economia e finanze è au-
torizzato a versare l’importo di cui al comma
3 sul Conto emergenza COVID-19, istituito
presso la Cassa per i servizi energetici e
ambientali (CSEA). L’intervento agevolativo
qui in esame opera in favore delle utenze
elettriche, quali piccoli esercizi commer-
ciali, artigiani, professionisti, servizi e pic-
coli laboratori e ricalca quello già intro-
dotto, per i mesi di maggio, giugno e luglio
2020, dall’articolo 30 del decreto-legge n. 34
del 2020.

Segnala quindi l’articolo 6-quater, ap-
provato durante l’esame al Senato, che
dispone una integrazione di 5 milioni di
euro nel 2021 del Fondo per il sostegno
termale, istituito dal cd. Decreto Agosto del
2020. Ricorda che il Fondo è finalizzato
alla concessione, fino ad esaurimento delle
risorse, di buoni per l’acquisto di servizi
termali, a valere sul predetto Fondo per far
fronte alle esigenze indifferibili di gestione.
I buoni per l’acquisto dei servizi termali
non sono cedibili, non costituiscono red-
dito imponibile del beneficiario e non ri-
levano ai fini del computo del valore della
situazione economica equivalente. Ricorda
altresì che il decreto-legge n. 52 del 2021
sulle riaperture ha previsto che, a far data
dal 1° luglio 2021, siano consentite, nella
sola zona gialla, le attività dei centri ter-
mali nel rispetto di protocolli sanitari vi-
genti.

Fa poi presente che l’articolo 6-sexies –
introdotto al Senato – esenta dal paga-
mento della prima rata dell’IMU 2021 i
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soggetti destinatari del contributo a fondo
perduto disposto dal provvedimento in
esame (articolo 1, commi 1-4), cioè i sog-
getti passivi titolari di partita IVA che svol-
gono attività d’impresa, arte o professione
o producono reddito agrario, con alcune
eccezioni e a specifiche condizioni, in ter-
mini di limiti di reddito, ricavi o compensi,
valevoli per accedere al contributo. Per il
ristoro ai comuni delle minori entrate viene
costituito un apposito Fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’interno con
una dotazione di 142,5 milioni per l’anno
2021. Il comma 2 precisa che l’esenzione si
applica solo agli immobili nei quali i sog-
getti passivi esercitano le attività di cui
siano anche gestori.

Evidenzia l’articolo 6-novies, introdotto
dal Senato, di specifico interesse per la
Commissione, volto a consentire un per-
corso regolato di condivisione dell’impatto
economico derivante dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19, a tutela delle im-
prese e delle controparti locatrici, nei casi
in cui il locatario abbia subito una signifi-
cativa diminuzione del volume d’affari, del
fatturato o dei corrispettivi, derivante dalle
restrizioni sanitarie, nonché dalla crisi eco-
nomica di taluni comparti e dalla riduzione
dei flussi turistici legati alla crisi pande-
mica in atto. Ai sensi di tale articolo loca-
tario e locatore sono tenuti a collaborare
tra di loro per rideterminare il canone di
locazione. Sottolinea, peraltro, che in ma-
teria è attualmente all’esame della Com-
missione in sede referente la proposta di
legge C. 2763 Zucconi « Disposizioni con-
cernenti la rinegoziazione dei contratti di
locazione di immobili destinati ad attività
commerciali, artigianali e ricettive per l’anno
2021 in conseguenza dell’epidemia di CO-
VID-19 ».

Segnala poi che i commi da 1 a 9
dell’articolo 10 riconoscono un’indennità
una tantum, pari a 2.400 euro, in favore di
alcune categorie di lavoratori. Le categorie
interessate sono le seguenti: lavoratori di-
pendenti stagionali nei settori del turismo e
degli stabilimenti termali e lavoratori in
regime di somministrazione nei suddetti
settori (comma 2); altri lavoratori dipen-
denti a tempo determinato nei settori del

turismo e degli stabilimenti termali (comma
5); lavoratori dipendenti stagionali e lavo-
ratori in regime di somministrazione negli
altri settori, lavoratori intermittenti ed al-
cune categorie particolari di lavoratori au-
tonomi (commi 3 e 4); lavoratori dello
spettacolo (comma 6). Ai soggetti benefi-
ciari delle analoghe ultime due indennità
precedenti – pari ciascuna a 1.000 euro –
la nuova prestazione – ai sensi dei commi
1 e 7 – è corrisposta dall’INPS senza ne-
cessità di domanda, mentre gli altri inte-
ressati (ai sensi del medesimo comma 7)
devono presentare domanda all’INPS; la
nuova indennità è erogata dall’INPS nel
limite di spesa complessivo di 897,6 milioni
di euro per l’anno 2021 (comma 8). L’in-
dennità in esame (così come quelle prece-
denti) non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi
(comma 8 citato). I divieti di cumulo della
nuova indennità sono disciplinati dal sud-
detto comma 7. Il comma 9 rinvia per la
copertura dell’onere finanziario corrispon-
dente al summenzionato limite di spesa
alle disposizioni di cui al successivo arti-
colo 42.

Illustra quindi l’articolo 23-ter, intro-
dotto dal Senato, che al comma 1 istituisce
presso il Ministero dell’interno un fondo
con una dotazione di 10 milioni di euro per
il 2021, al fine di sostenere le piccole e
medie città d’arte e i borghi particolar-
mente colpiti dalla diminuzione dei flussi
turistici dovuti all’epidemia da Covid-19.

Segnala poi che l’articolo 25, comma 1,
istituisce un fondo, per l’anno 2021, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, per il ristoro parziale dei comuni a
seguito della mancata riscossione dell’im-
posta di soggiorno, del contributo di sbarco
o del contributo di soggiorno, a seguito
delle misure di contenimento del COVID-
19. Evidenzia che durante l’esame presso il
Senato è stato inserito il riferimento alla
legge della Provincia Autonoma di Bolzano
16 maggio 2012, n. 9, la quale disciplina,
all’articolo 1, l’imposta comunale di sog-
giorno. Al Fondo è attribuita una dotazione
di 250 milioni di euro. Durante l’esame
presso il Senato è stato introdotto un nuovo
comma 3-bis. Esso stabilisce che la dichia-
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razione che deve essere presentata dai ge-
stori delle strutture ricettive per l’anno
2020 – ai fini del pagamento delle imposte
in oggetto – deve essere presentata unita-
mente alla dichiarazione per l’anno 2021.

Sottolinea che l’articolo 26 prevede l’i-
stituzione di un fondo, per l’anno 2021,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, da destinare al
sostegno delle categorie economiche parti-
colarmente colpite dall’emergenza da CO-
VID-19, ivi incluse le imprese esercenti
attività commerciale o di ristorazione ope-
ranti nei centri storici e le imprese operanti
nel settore dei matrimoni e degli eventi
privati. Con modifica approvata dal Senato,
la dotazione del fondo è stata incrementata
a 220 milioni di euro (da 200 milioni),
prevedendo, altresì, di includere tra i be-
neficiari delle risorse le imprese esercenti
trasporto turistico di persone mediante au-
tobus coperti. Durante l’esame presso il
Senato, inoltre, sono stati introdotte dispo-
sizioni volte ad incrementare (di 2 milioni
di euro per l’anno 2021) le risorse finan-
ziarie in favore della tutela della ceramica
artistica di qualità.

Fa quindi presente che l’articolo 26-bis,
inserito dal Senato, proroga di 90 giorni a
decorrere dalla data della dichiarazione di
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19 la validità delle
concessioni di posteggio per l’esercizio del
commercio su aree pubbliche, al fine di
garantire la continuità delle attività e il
sostegno del settore nel quadro dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19. L’arti-
colo in esame richiama espressamente il
termine finale introdotto dall’articolo 103,
comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020
(legge n. 27 del 2020) e conseguentemente
dispone che le stesse concessioni conser-
vano la loro validità per i novanta giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza, anche in deroga
al termine previsto nel titolo concessorio e
ferma restando l’eventuale maggior durata
prevista. Tale ultima disposizione ha pre-
visto che tutti i certificati, attestati, per-
messi, concessioni, autorizzazioni e atti abi-
litativi comunque denominati, compresi i
termini di inizio e di ultimazione dei lavori

di cui all’articolo 15 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia (decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380), in sca-
denza tra il 31 gennaio 2020 e la data della
dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19,
conservino la loro validità per i novanta
giorni successivi alla dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza. Tale di-
sposizione si applica anche alle segnala-
zioni certificate di inizio attività, alle se-
gnalazioni certificate di agibilità, nonché
alle autorizzazioni paesaggistiche e alle au-
torizzazioni ambientali comunque denomi-
nate. Il medesimo termine si applica anche
al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comun-
que denominati rilasciati fino alla dichia-
razione di cessazione dello stato di emer-
genza. La relazione di accompagnamento
all’articolo aggiuntivo qui in commento ne
motiva l’introduzione in ragione dell’emer-
genza epidemiologica in corso e in conse-
guenza dell’incertezza interpretativa con-
seguente all’apertura di una procedura di
infrazione nei confronti dell’Italia per la
vigente disciplina di proroga delle conces-
sioni dei posteggi per l’esercizio del com-
mercio sulle aree pubbliche. Fa peraltro
presente che l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato (AGCM) è nuova-
mente intervenuta sulla materia con la
segnalazione AS1721 (Disciplina delle con-
cessioni di posteggio per il commercio su
area pubblica) del 15 febbraio 2021. L’Au-
torità auspica che il Parlamento e il Go-
verno vogliano tenere in debita considera-
zione le osservazioni da lei espresse al fine
di addivenire a una modifica della vigente
normativa in linea con la disciplina e i
principi di diritto europeo a presidio della
concorrenza, nel solco più volte tracciato
dall’Autorità in materia. In assenza di tali
modifiche, infatti, l’Autorità ritiene che i
soggetti chiamati ad attuare l’attuale qua-
dro normativo debbano procedere alla di-
sapplicazione delle disposizioni nazionali,
adottando una disciplina delle procedure
di assegnazione delle concessioni di posteg-
gio coerente con i principi posti a presidio
della concorrenza in materia di durata,
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criteri di selezione e assenza di rinnovi
automatici.

Ricorda poi che l’articolo 28 modifica la
cornice normativa entro la quale le regioni,
le Province autonome, gli altri enti territo-
riali e le Camere di commercio – a valere
sulle risorse proprie ed entro i limiti di
indebitamento previsti dall’ordinamento
contabile – hanno la facoltà di adottare
regimi di aiuti alle imprese secondo i mas-
simali e modalità definiti dal « Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 » (articoli 54-61 del
decreto-legge n. 34 del 2020). L’articolo, in
particolare, adegua la cornice normativa
all’estensione e alla proroga dal 30 giugno
2021 al 31 dicembre 2021 delle misure di
aiuto, ai sensi di quanto disposto dalla
quinta modifica del Quadro temporaneo,
adottata dalla Commissione europea con la
Comunicazione (2021/C 34/06) del 28 gen-
naio 2021.

Segnala inoltre l’articolo 30, comma 1,
che proroga (dal 31 marzo al 31 dicembre
2021, a seguito di una modifica approvata
dal Senato) l’esonero dal pagamento del
canone patrimoniale di concessione, auto-
rizzazione o esposizione pubblicitari non-
ché del canone per l’occupazione delle aree
destinate ai mercati. Incrementa (da 82,5 a
330 milioni di euro, a seguito della mede-
sima modifica approvata dal Senato) il fondo
destinato al ristoro dei comuni a fronte
della diminuzione delle entrate conse-
guente a tali esoneri. Sono prorogate (dal
31 marzo al 31 dicembre 2021) le proce-
dure semplificate, in via telematica, per la
presentazione di domande di nuove con-
cessioni per l’occupazione di suolo pub-
blico ovvero di ampliamento delle superfici
già concesse. Sono altresì prorogate, per il
medesimo periodo, le disposizioni che pre-
vedono, al solo fine di assicurare il rispetto
delle misure di distanziamento a seguito
dell’emergenza da COVID-19, che la posa
di strutture amovibili in spazi aperti, a
determinate condizioni, non sia soggetta a
talune autorizzazioni e a termini per la
loro rimozione, previsti a legislazione vi-
gente. La disposizione in esame si applica
alle diverse tipologie di esercizi – titolari di

concessioni o di autorizzazioni concernenti
l’utilizzo del suolo pubblico – elencate dal-
l’articolo 5, comma 1, della legge n. 287 del
1991 (« Aggiornamento della normativa sul-
l’insediamento e sull’attività dei pubblici
esercizi »). Si tratta di: a) esercizi di risto-
razione, per la somministrazione di pasti e
di bevande, comprese quelle aventi un con-
tenuto alcoolico superiore al 21 per cento
del volume, e di latte (ristoranti, trattorie,
tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi
similari); b) esercizi per la somministra-
zione di bevande, comprese quelle alcooli-
che di qualsiasi gradazione, nonché di latte,
di dolciumi, compresi i generi di pasticce-
ria e gelateria, e di prodotti di gastronomia
(bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi
similari); c) esercizi di cui alle lettere a) e
b), in cui la somministrazione di alimenti e
di bevande viene effettuata congiuntamente
ad attività di trattenimento e svago in sale
da ballo, sale da gioco, locali notturni,
stabilimenti balneari ed esercizi similari; d)
esercizi di cui alla lettera b), nei quali è
esclusa la somministrazione di bevande al-
coliche di qualsiasi gradazione.

Inoltre evidenzia il comma 4-bis dell’ar-
ticolo 30, introdotto nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, che
novella l’articolo 88-bis del decreto-legge
n. 18 del 2020 (« Cura Italia ») in materia
di rimborso di titoli di viaggio, di soggiorno
e di pacchetti turistici, anche in relazione
alla sospensione di viaggi e iniziative di
istruzione. Oltre all’estensione a ventiquat-
tro mesi del periodo di validità dei voucher
emessi a titolo di rimborso la nuova dispo-
sizione prevede che nei casi cui il titolo di
viaggio, il soggiorno e il pacchetto turistico
sia stato acquistato attraverso agenzia di
viaggi o un portale di prenotazione con il
consenso delle parti, il voucher possa es-
sere ceduto dal beneficiario all’agenzia di
viaggio, ovvero, possa essere emesso diret-
tamente in favore di quest’ultima, nei casi
in cui il pagamento o la prenotazione sia
stato effettuato dalla stessa.

Fa poi presente che l’articolo 37 prevede
la creazione di un apposito fondo dotato di
200 milioni di euro per il 2021 che, in
relazione alla crisi economica connessa con
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,

Martedì 11 maggio 2021 — 205 — Commissione X



è diretto ad assicurare, tramite la conces-
sione di prestiti, la continuità operativa
delle grandi imprese che si trovano in si-
tuazione di temporanea difficoltà finanzia-
ria. La norma si aggiunge ai tradizionali
strumenti per la liquidità, basati sul ricorso
al sistema bancario assistito da garanzie
pubbliche. Dal punto di vista operativo,
criteri, modalità e condizioni per l’accesso
all’intervento saranno stabiliti con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da
adottarsi di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto. È altresì stanziato 1
milione di euro, a decorrere dall’anno 2021,
per rifinanziare l’autorizzazione di spesa
(articolo 1, comma 852, terzo periodo, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296), destinata
allo svolgimento di attività di supporto fi-
nalizzate alla trattazione di tematiche con-
cernenti le procedure di amministrazione
straordinaria. Il rifinanziamento, inserito
in prima lettura al Senato, in particolare è
diretto a potenziare, mediante il conferi-
mento di incarichi individuali a tempo de-
terminato a professionisti ad elevata spe-
cializzazione, il contingente di supporto
alla struttura per le crisi d’impresa. Ri-
corda che per grandi imprese si intendono
quelle con 250 o più dipendenti e con un
fatturato superiore a 50 milioni di euro o
un bilancio superiore ai 43 milioni di euro.
Come esplicita la relazione illustrativa, « non
sono pertanto destinatarie della norma le
PMI ». I prestiti sono concessi nei limiti ed
alle condizioni previste dal Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del Covid-19 di cui alla comunica-
zione della Commissione europea C(2020)
1863 final del 19 marzo 2020 e successive
modificazioni e integrazioni. Il comma 3
affronta il tema della definizione delle im-
prese « in temporanea difficoltà finanzia-
ria ». Non possono, infatti, accedere agli
interventi le imprese che si trovavano già in
« difficoltà » alla data del 31 dicembre 2019.
Il finanziamento di cui al presente articolo
è in ogni caso concesso a condizione che si
possa ragionevolmente presumere il rim-
borso integrale dell’esposizione alla sca-

denza. Il fondo può operare anche per il
finanziamento delle imprese in ammini-
strazione straordinaria, disciplinate dal de-
creto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e dal
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347: in
questi casi il prestito può essere destinato
alla gestione corrente, alla riattivazione ed
al completamento di impianti, immobili ed
attrezzature industriali nonché per le altre
misure indicate nel programma presentato.
I crediti sorti per la restituzione del pre-
stito sono soddisfatti in prededuzione ri-
spetto agli altri.

Ricorda inoltre che l’articolo 37-ter –
introdotto nel corso dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento – modifica l’ar-
ticolo 182-bis della legge fallimentare (R.D.
n. 267 del 1942) in tema di accordi di
ristrutturazione tra imprenditore e credi-
tori rappresentanti almeno il sessanta per
cento dei crediti. Si prevede, nello specifico
che, qualora in seguito all’omologazione di
un accordo di ristrutturazione dei debiti si
rendano necessarie modifiche sostanziali
del piano, l’imprenditore le apporta richie-
dendo al professionista incaricato il rin-
novo della relazione.

Segnala, in ultimo, che l’articolo 38, al
comma 1, rifinanzia di 150 milioni di euro
per l’anno 2021 il Fondo per la promozione
integrata sui mercati esteri per la conces-
sione di contributi a fondo perduto – com-
misurati ai costi fissi sostenuti dal 1° marzo
2020 e non coperti da utili – a favore degli
enti fieristici italiani per il supporto ai
processi di internazionalizzazione degli stessi
enti. Il comma 2 dispone che ai relativi
oneri si provveda ai sensi dell’articolo 42. Il
comma 3 istituisce, nello stato di previsione
del Ministero del Turismo, un Fondo de-
stinato al ristoro delle perdite derivanti
dall’annullamento, dal rinvio e dal ridimen-
sionamento, a causa della pandemia da
COVID-19, di fiere e congressi. Il Fondo
viene dotato di 100 milioni per l’anno 2021.
Il comma 4 demanda le modalità di riparto
del Fondo ad un decreto del Ministro del
turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto legge, tenendo conto
dell’impatto economico negativo nel settore
conseguente alle restrizioni determinate
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dalla pandemia. Ai sensi del comma 5,
l’indennità di sostegno disciplinata dal
comma 3 è incompatibile con i contributi a
fondo perduto di cui al comma 1. Infine, il
comma 6 dispone che agli oneri relativi al
comma 3 si provveda ai sensi dell’articolo
42. Come è noto il settore in questione
riveste un ruolo rilevante nell’economia del
Paese: la relazione illustrativa evidenzia
che l’Italia è il quarto Paese al mondo
(dopo Cina, USA e Germania) per vastità e
articolazione del sistema fieristico, il quale
è un canale fondamentale per l’internazio-
nalizzazione del sistema economico del no-
stro Paese. La pandemia ha imposto severe
limitazioni dell’attività fieristica, che da
marzo 2020 è stata sostanzialmente limi-
tata, salvo pochissime eccezioni, ad eventi

virtuali, che hanno ridotto pesantemente il
fatturato dell’intero settore, con il rischio
di una sua permanente compromissione.
Anche gli eventi fieristici internazionali non
virtuali hanno visto una riduzione signifi-
cativa dell’affluenza e quindi del fatturato,
a causa delle limitazioni ai movimenti in-
ternazionali di persone derivanti dalle di-
sposizioni europee, nazionali e regionali di
contenimento della diffusione della pande-
mia.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.50.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 Maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.35.

Indagine conoscitiva sulle nuove disuguaglianze pro-

dotte dalla pandemia nel mondo del lavoro.

Audizione di rappresentanti d’Associazione italiana

società di outplacement (A.I.S.O.) e Assolavoro.

(Svolgimento e conclusione).

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Cristiano PE-
CHY, presidente dell’Associazione italiana
società di outplacement (A.I.S.O.), Cetti GA-
LANTE, consigliera delegata per gli affari
istituzionali dell’Associazione italiana so-
cietà di outplacement (A.I.S.O.), e Alessan-
dro RAMAZZA, presidente di Assolavoro,
svolgono relazioni sui temi oggetto dell’in-
dagine.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni i deputati Antonio
VISCOMI (PD), Walter RIZZETTO (FDI) e
Graziano MUSELLA (FI).

Intervenendo da remoto, Cristiano PE-
CHY, presidente dell’Associazione italiana
società di outplacement (A.I.S.O.), Cetti GA-
LANTE, consigliera delegata per gli affari
istituzionali dell’Associazione italiana so-
cietà di outplacement (A.I.S.O.), e Alessan-
dro RAMAZZA, presidente di Assolavoro,
rispondono ai quesiti posti e rendono ul-
teriori precisazioni.
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Romina MURA, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 16.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 16.25.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, avverte che,
secondo quanto convenuto in sede di uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta di
domani, mercoledì 12 maggio.

Invita, quindi, il relatore, on. Tucci, a
svolgere la sua relazione.

Riccardo TUCCI (M5S), relatore, rileva
che il decreto-legge è composto di 94 arti-
coli, suddivisi in cinque titoli. Preannuncia,
pertanto, che, data l’estensione del decreto,
nella sua relazione si soffermerà esclusiva-
mente sulle disposizioni più direttamente
riconducibili alle competenze della Com-
missione lavoro.

Segnala che l’articolo 3 dispone l’au-
mento da un miliardo a 2,5 miliardi di euro
per l’anno 2021 delle risorse del Fondo per
l’esonero dal pagamento dei contributi pre-
videnziali dovuti dai lavoratori autonomi e
dai professionisti, che abbiano percepito

nel 2019 un reddito complessivo non su-
periore a 50.000 euro e abbiano subito nel
2020 un calo del fatturato non inferiore al
33 per cento. L’efficacia della disposizione
è subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea.

Rileva che l’articolo 4 reca, al comma 1,
lettera a), il differimento al 30 aprile della
sospensione dei termini di versamento delle
cartelle di pagamento e degli avvisi esecu-
tivi, compresi quelli di addebito dell’INPS,
modificando, conseguentemente, i relativi
termini notifica, di decadenza e di prescri-
zione. L’articolo introduce, inoltre, ulteriori
disposizioni di carattere tributario, riguar-
danti, tra l’altro, le scadenze dei versamenti
delle cosiddette « rottamazione ter », « rot-
tamazione risorse proprie UE » e del co-
siddetto « saldo e stralcio ». Segnala ai commi
da 4 a 9, in particolare, l’annullamento
automatico di tutti i debiti fino a 5.000
euro, riguardanti il periodo 2000-2010, se
relativi a persone fisiche e a soggetti diversi
dalle persone fisiche che hanno percepito
nel 2019 un reddito imponibile fino a 30.000
euro. La disposizione riguarda i carichi
affidati agli agenti della riscossione da qua-
lunque ente creditore, pubblico o privato,
fatte salve le eccezioni tassativamente in-
dicate dalla norma medesima.

Segnala che l’articolo 6-quinquies reca
disposizioni per incentivare il welfare azien-
dale disponendo anche per il 2021 il rad-
doppio del valore l’importo del valore dei
beni ceduti e dei servizi prestati dall’a-
zienda ai lavoratori dipendenti che non
concorrono alla formazione del reddito,
disposto, limitatamente al 2020, dall’arti-
colo 112 del decreto-legge n. 104 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 126 del 2020.

Rileva che il Titolo II reca disposizioni
in materia di lavoro. Più in particolare,
l’articolo 7 reca la rideterminazione dei
limiti di spesa delle misure di integrazione
salariale previste dal decreto-legge n. 137
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 176 del 2020 , il cosiddetto decreto
« Ristori », e dalla legge di bilancio 2021,
allo scopo, come si legge nella relazione
illustrativa, di rendere disponibili le risorse
già stanziate ma non ancora finalizzate per
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garantire una più ampia tutela delle posi-
zioni lavorative per il 2021, qualora si
prolungassero gli effetti sul piano occupa-
zionale dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Infatti, tali risorse concorrono
alla copertura dell’estensione delle misure
di integrazione salariale per il 2021 previ-
ste dal decreto in esame.

L’articolo 8, commi 1 e 2, prevede, per i
datori di lavoro privati che sospendono o
riducono l’attività lavorativa per eventi ri-
conducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, la possibilità di richiedere fino
a tredici settimane di trattamenti di cassa
integrazione ordinaria (CIGO) con causale
« emergenza COVID-19 » per il periodo dal
22 marzo al 30 giugno 2021 o di richiedere
fino a 28 settimane di assegno ordinario o
cassa integrazione salariale in deroga per il
periodo dal 22 marzo al 31 dicembre 2021,
senza l’obbligo del versamento del contri-
buto addizionale. I successivi commi da 3 a
6 disciplinano le modalità di presentazione
della domanda e di erogazione del tratta-
mento da parte dell’INPS. Il comma 3-bis
differisce al 30 giugno 2021 i termini di
decadenza per l’invio delle domande di
accesso ai trattamenti di integrazione sa-
lariale collegati all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e i termini di trasmis-
sione dei dati necessari per il pagamento o
per il saldo degli stessi, scaduti nel periodo
dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021. Il
comma 6 consente il pagamento diretto da
parte dell’INPS dei trattamenti, mentre il
comma 7 dispone in materia di concorso
dello Stato agli oneri finanziari relativi
all’erogazione dell’assegno ordinario da parte
dei Fondi di solidarietà. Il comma 8 pre-
vede, in deroga ai limiti vigenti, la conces-
sione del trattamento di cassa integrazione
operai agricoli (CISOA) per eventi ricondu-
cibili all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 per una durata massima di cento-
venti giorni, nel periodo ricompreso tra il
1° aprile e il 31 dicembre 2021. Il comma
9 proroga al 30 giugno 2021 la sospensione
delle procedure di licenziamento indivi-
duale e collettivo pendenti avviate succes-
sivamente al 23 febbraio 2020 nonché del-
l’avvio delle nuove procedure. Inoltre, fino
alla medesima data resta preclusa al datore

di lavoro, indipendentemente dal numero
dei dipendenti, la facoltà di recedere dal
contratto per giustificato motivo oggettivo.
La norma fa tuttavia salve le ipotesi di
riassunzione del personale in caso di su-
bentro di un nuovo appaltatore. Invece, con
riferimento ai datori di lavoro che usufrui-
scono dell’assegno ordinario o della cassa
integrazione salariale in deroga o della
CISOA con causale COVID-19, il comma 10
dispone l’ulteriore proroga del blocco dei
licenziamenti dal 1° luglio al 31 ottobre
2021. Sulla base del comma 11, il blocco
dei licenziamenti non si applica in caso di
cessazione dell’attività di impresa o nelle
ipotesi di accordo collettivo di incentivo
all’esodo. I successivi commi da 12 a 14
recano le disposizioni finanziarie.

Passa all’articolo 9, che dispone, in primo
luogo, al comma 1, l’incremento di 400
milioni per il 2021 e di 80 milioni per il
2022 delle risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione. Il comma 2 reca
la proroga al 2021 dell’integrazione sala-
riale per i dipendenti delle imprese del
gruppo ILVA, prevista anche ai fini della
formazione professionale per la gestione
delle bonifiche, mentre il comma 3 disci-
plina l’erogazione delle prestazioni integra-
tive da parte del Fondo di solidarietà del
settore del trasporto aereo anche alle aziende
che richiedano i trattamenti di integra-
zione salariale con causale COVID-19,
avendo esaurito la fruizione del tratta-
mento straordinario di cassa integrazione.
Come si legge nella relazione illustrativa,
tale ultima disposizione mira a garantire
che il trattamento di integrazione salariale
complessivamento fruito dai dipendenti delle
imprese del settore aeroportuale sia pari
all’80 per cento della retribuzione lorda di
riferimento.

L’articolo 9-bis dispone, per i lavoratori
in esubero delle imprese che operano nei
porti che hanno subito una sensibile ridu-
zione del traffico di merci e passeggeri e
sussistono stati di crisi aziendale o cessa-
zioni delle attività terminalistiche e delle
imprese portuali, in via eccezionale e tem-
poranea, l’erogazione per le giornate di
mancato avviamento al lavoro di un’inden-
nità di importo pari a un ventiseiesimo del
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trattamento massimo mensile di integra-
zione salariale straordinaria, comprensiva
della relativa contribuzione figurativa e de-
gli assegni per il nucleo familiare, come
previsto dall’articolo 3, comma 2, della legge
n. 92 del 2012.

L’articolo 10 prevede, al comma 1, l’e-
rogazione una tantum di un’ulteriore in-
dennità pari a 2.400 euro ai soggetti che
hanno già beneficiato di analogo contributo
sulla base degli articoli 15 e 15-bis del
decreto-legge n. 137 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 176 del
2021. Si tratta, in particolare, dei lavora-
tori, anche in somministrazione, stagionali
del turismo, degli stabilimenti termali e
dello spettacolo che hanno cessato involon-
tariamente il rapporto di lavoro. I succes-
sivi commi 2, 3, 5 e 6 dispongono, ricor-
rendo determinati requisiti, l’erogazione di
un’ulteriore indennità una tantum di 2.400
euro: alla medesima tipologia di lavoratori
dipendenti, anche in somministrazione, sta-
gionali del settore del turismo e degli sta-
bilimenti termali, il cui rapporto di lavoro
sia cessato involontariamente tra il 1° gen-
naio 2019 e la data di entrata in vigore del
decreto in esame e che in tale periodo
abbiano svolto prestazioni lavorative per
almeno trenta giorni; ai lavoratori dipen-
denti stagionali e lavoratori in sommini-
strazione appartenenti a settori diversi da
quelli del turismo e degli stabilimenti ter-
mali; ai lavoratori intermittenti; ai lavora-
tori autonomi, privi di partita IVA, non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie; agli incaricati di vendite a domici-
lio titolari di partita IVA e iscritti alla
gestione separata dell’INPS; ai lavoratori
dipendenti a tempo determinato del settore
del turismo e degli stabilimenti termali; ai
lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavo-
ratori dello spettacolo. Le indennità, ero-
gate dall’INPS, non sono tra loro cumula-
bili e non concorrono alla formazione del
reddito imponibile. I commi da 10 a 15
prevedono l’erogazione da parte di Sport e
Salute Spa di un’indennità una tantum agli
atleti, di ammontare differenziato, da 1.200
euro a 3.600 euro, a seconda del reddito
percepito nell’ambito sportivo nel 2019, per
distinguere, come si legge nella relazione

illustrativa, i soggetti che fanno del lavoro
sportivo la propria fonte di reddito unica o
primaria da coloro che esercitano il lavoro
sportivo a latere di altra attività.

L’articolo 10-bis estende l’esenzione dal-
l’imposta di bollo per il 2021 anche alle
convenzioni per lo svolgimento di tirocini
di formazione e orientamento di qualsiasi
tipologia.

Per quanto riguarda il Reddito di citta-
dinanza, segnala che l’articolo 11 dispone
per il 2021, al comma 1, l’aumento delle
risorse a disposizione per l’anno 2021, che
sono incrementate di un miliardo di euro,
e, al comma 2, sempre con riferimento
all’anno 2021 la sospensione del beneficio
per un massimo di sei mesi, anziché la
decadenza, nel caso di variazioni del red-
dito familiare dovute alla stipula di con-
tratti a tempo determinato fino al limite
massimo di 10.000 euro annui.

L’articolo 12 proroga di ulteriori tre
mesi la disciplina del Reddito di emer-
genza, ampliandone la platea dei benefi-
ciari e mantenendo ferme le incompatibi-
lità già previste. L’articolo 12-bis prevede
l’istituzione di un Fondo per genitori lavo-
ratori separati o divorziati al fine di ga-
rantire la continuità di versamento dell’as-
segno di mantenimento in caso di cessa-
zione, riduzione o sospensione dell’attività
lavorativa del genitore tenuto al versa-
mento dell’assegno in conseguenza dell’e-
mergenza epidemiologica. L’articolo 13 di-
spone un rifinanziamento di 10 milioni di
euro del Fondo per il reddito di ultima
istanza per il riconoscimento, per il mese
maggio 2020, dell’indennità in favore dei
professionisti iscritti agli enti di diritto pri-
vato di previdenza obbligatoria, l’articolo
13-bis estende ai padri di figli disabili il
contributo economico riconosciuto per il
triennio 2021-2023 dall’articolo 1, comma
365, della legge n. 178 del 2020 alle madri
disoccupate o monoreddito facenti parte di
nuclei familiari monoparentali con figli a
carico aventi una disabilità riconosciuta in
misura non inferiore al 60 per cento, men-
tre l’articolo 14 prevede un incremento del
Fondo straordinario per il sostegno degli
enti del Terzo settore per 100 milioni di
euro nell’anno 2021. L’articolo 14-bis di-
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spone l’incremento del Fondo unico per il
sostegno delle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche.

Con riferimento ai lavoratori in condi-
zioni di fragilità, rileva che l’articolo 15
dispone, ai commi 1, 2 e 3, la proroga al 30
giugno 2021 della disciplina temporanea
introdotta dal decreto-legge n. 18 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 27 del 2020, in materia di equiparazione
al ricovero ospedaliero delle assenze dal
servizio, nei casi in cui la prestazione la-
vorativa non possa essere svolta, neanche
attraverso l’adibizione a diversa mansione
o attraverso lo svolgimento di specifiche
attività di formazione professionale, in mo-
dalità agile. Inoltre, la norma precisa che
tali periodi non rientrano nel computo della
durata massima del periodo di comporto e
non determinano la sospensione dell’inden-
nità di accompagnamento, se spettante. In-
fine, il comma 4 dispone l’aumento delle
risorse destinate a garantire la sostituzione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche pubbliche, assenti dal la-
voro perché in condizioni di fragilità.

Segnala, quindi, che fino al 31 dicembre
2021, sulla base dell’articolo 16, la conces-
sione della NASpI non è subordinata al
requisito delle trenta giornate di lavoro
effettivo nei dodici mesi che precedono lo
stato di disoccupazione.

L’articolo 17 proroga al 31 dicembre
2021 la sospensione della disciplina sui
contratti a tempo determinato introdotta
dal decreto « Dignità », consentendone i rin-
novi e le proroghe, per un periodo massimo
di dodici mesi e fermo restando il limite di
durata complessiva, pari a ventiquattro mesi,
in deroga alle condizioni previste da tale
disciplina. Nell’ambito di tale periodo, la
norma consente la proroga o il rinnovo di
contratti già rinnovati o prorogati in base
alla deroga introdotta e rinnovata da pre-
cedenti disposizioni.

L’articolo 18 dispone la proroga fino al
31 dicembre 2021 degli incarichi di colla-
borazione conferiti da ANPAL Servizi Spa
ai cosiddetti « navigator » e riconosce il
periodo di servizio prestato quale titolo di
preferenza nei concorsi pubblici, compresi

quelli per i centri per l’impiego, banditi
dalle Regioni e dagli enti ed Agenzie di-
pendenti dalle medesime.

L’articolo 18-bis prevede un finanzia-
mento per l’erogazione nel 2021 di un’in-
dennità connessa all’emergenza epidemio-
logica in atto ai lavoratori in somministra-
zione del comparto sanità.

L’articolo 19 estende al mese di gennaio
2021 l’esonero contributivo disposto in fa-
vore di aziende appartenenti alle filiere
agricole, della pesca e dell’acquacoltura,
nonché di imprenditori agricoli professio-
nali, di coltivatori diretti, mezzadri e coloni
dal decreto-legge n. 137 del 2020, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 176
del 2020, limitatamente ai contributi pre-
videnziali e assistenziali dovuti per il mese
di dicembre 2020.

Al Titolo III, in materia di salute e
sicurezza, l’articolo 19-bis consente all’I-
NAIL di avvalersi, per l’anno 2021, di venti
medici specialisti e di trenta infermieri del
contingente di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, da destinare
anche alla somministrazione dei vaccini nei
luoghi di lavoro.

L’articolo 22 proroga fino al fino al 31
dicembre 2021, subordinatamente al con-
senso degli interessati, la durata della ferma
dei medici e degli infermieri militari ar-
ruolati, con servizio temporaneo, in rela-
zione all’emergenza da COVID-19, e degli
incarichi individuali conferiti dal Ministero
della difesa a funzionari tecnici per la
biologia, la chimica e la fisica, in relazione
al perdurare dell’emergenza pandemica.

L’articolo 22-bis dispone che, in caso di
impossibilità per il professionista abilitato
per motivi connessi all’infezione da COVID-
19, la mancata trasmissione di atti, docu-
menti e istanze, nonché i mancati paga-
menti entro il termine previsto non com-
porta decadenza dalle facoltà e non costi-
tuisce comunque inadempimento verso la
pubblica amministrazione. La norma, inol-
tre, esclude la produzione di effetti nei
confronti del professionista e del suo cliente
e sospende la decorrenza del termine che
comporti mancato adempimento verso la
pubblica amministrazione.
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Segnala che, sulla base dell’articolo 24-
bis, non sono ripetibili, salvo i casi di dolo
e colpa grave, le somme corrisposte al
personale medico convenzionato addetto al
servizio di emergenza-urgenza fino al 31
dicembre 2020, a seguito di prestazioni
lavorative rese in esecuzione di accordi
collettivi nazionali di lavoro o integrativi
regionali regolarmente sottoscritti.

L’articolo 28 – nell’ambito del Quadro
temporaneo per gli aiuti di Stato dell’U-
nione europea – modifica le disposizioni
che disciplinano la possibilità per Regioni,
Province autonome, altri enti territoriali e
Camere di commercio di adottare regimi di
aiuti alle imprese, tra i quali sono com-
prese anche sovvenzioni per il pagamento
dei salari dei dipendenti, per evitare i li-
cenziamenti durante la pandemia di COVID-
19, e dei lavoratori autonomi sulle cui
attività commerciali la pandemia ha inciso
negativamente.

L’articolo 30 introduce disposizioni ri-
guardanti i gestori di pubblici esercizi, gli
enti locali, tra le quali, al comma 6, l’au-
mento delle risorse per il potenziamento
degli asili nido, nonché il settore dello
sport, con il differimento, ai commi da 7 a
11, al 31 dicembre 2023 dell’entrata in
vigore dei decreti legislativi n. 37, 38, 39 e
40 del 2021, di attuazione della legge n. 86
del 2019, nonché degli articoli 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37 del
decreto legislativo n. 36, che, in attuazione
delle medesima delega, disciplinano il la-
voro sportivo.

Segnala che l’articolo 30-ter autorizza i
comuni di Forio, di Lacco Ameno e di
Casamicciola Terme, colpiti dagli eventi si-
smici del 21 agosto 2017, ad assumere
personale con contratto a tempo determi-
nato, nel limite, rispettivamente, di due,
quattro e otto unità per il 2021 e in deroga
ai vincoli assunzionali posti dalla norma-
tiva vigente, al fine di garantire l’operatività
degli Uffici addetti alla ricostruzione.

Il Titolo V reca altre disposizioni ur-
genti. In particolare, l’articolo 31 aumenta
le risorse destinate alle esigenze delle isti-
tuzioni scolastiche ed educative statali, tra
cui la formazione del personale, in consi-
derazione della situazione emergenziale de-

rivante dal COVID-19 e disciplina, al comma
5, il regime di assenze del personale delle
istituzioni scolastiche ed educative statali,
comunali, paritarie e del sistema integrato
di educazione e di istruzione dalla nascita
sino ai sei anni, nonché degli enti univer-
sitari e dell’Afam connesse alla sommini-
strazione del vaccino contro il COVID-19,
disponendo che si tratta di assenze giusti-
ficate che non determinano alcuna decur-
tazione del trattamento economico, né fon-
damentale, né accessorio.

L’articolo 34 dispone l’istituzione di un
Fondo per l’inclusione delle persone con
disabilità, con una dotazione di 100 milioni
di euro per l’anno 2021, per il finanzia-
mento di progetti riguardanti, tra l’altro,
anche l’inclusione lavorativa delle persone
con disabilità, e proroga fino al 31 dicem-
bre 2021, la possibilità di fruire il cosid-
detto « buono viaggio », istituito e discipli-
nato dall’articolo 200-bis del decreto-legge
n. 34 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 77 del 2020.

Per il settore dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, l’articolo 35 reca autoriz-
zazioni di spesa per le seguenti modalità: il
pagamento al personale delle Forze di po-
lizia delle indennità di ordine pubblico e
degli oneri connessi nonché delle presta-
zioni di lavoro straordinario per il periodo
febbraio-aprile 2021, nonché per la sanifi-
cazione degli uffici, degli ambienti e dei
mezzi in uso alle medesime Forze di Polizia
nonché per assicurare un idoneo equipag-
giamento e dispositivi di protezione indivi-
duale; il pagamento delle prestazioni di
lavoro straordinario del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco; il pagamento
delle indennità di prestazioni di lavoro
straordinario del personale del Corpo della
polizia penitenziaria, dei dirigenti della car-
riera dirigenziale penitenziaria, nonché dei
direttori degli istituti penali per minorenni,
nonché per il pagamento delle spese per i
dispositivi di protezione e prevenzione, di
sanificazione e disinfezione degli ambienti
e dei locali nella disponibilità del mede-
simo personale, nonché a tutela della po-
polazione detenuta; lo svolgimento, da parte
del Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia costiera, dei compiti connessi al
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contenimento della diffusione del COVID-
19; il pagamento delle competenze per la-
voro straordinario e del compenso forfeta-
rio di impiego al personale militare medico,
paramedico, di supporto e a quello costan-
temente impiegato nelle sale operative delle
Forze armate; il potenziamento dei servizi
sanitari militari necessario ad affrontare le
eccezionali esigenze connesse all’andamento
dell’epidemia da COVID-19 sul territorio
nazionale; l’impiego di unità aggiuntive di
personale delle Forze armate impiegate nel-
l’operazione « Strade Sicure » in relazione
all’emergenza da COVID-19.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
suno chiede di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
già convocata per domani.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, avverte che,
secondo quanto convenuto in sede di Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta di
domani, mercoledì 12 maggio.

Invita, quindi, il relatore, on. Viscomi, a
svolgere la sua relazione.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, eviden-
zia preliminarmente che la relazione intro-
duttiva del provvedimento evidenzia che
esso si inserisce nella strategia di rilancio
del Paese fondata su due pilastri: da un
lato, la previsione di un dettagliato calen-
dario per le riaperture e per l’allentamento
delle limitazioni degli spostamenti sul ter-
ritorio nazionale, e, dall’altro, l’adozione di
misure di sostegno all’economia e alle im-

prese e per il rilancio della crescita grazie
agli investimenti.

Ricorda, poi, che il decreto-legge si com-
pone di quattordici articoli e, all’articolo 1,
reca disposizioni per il ripristino delle zone
gialle nonché per l’attivazione, nel periodo
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, attuale
termine finale dello stato di emergenza,
delle misure necessarie per contrastare even-
tuali recrudescenze del contagio da COVID-
19. In particolare si prevede l’applicazione
dal 1° maggio al 31 luglio 2021 delle misure
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 2 marzo scorso, nella misura in
cui non siano derogate dal decreto in esame.
L’articolo 2 reca la disciplina degli sposta-
menti tra i territori, che viene diversificata
a seconda dell’incidenza dei contagi. Ferma
restando la possibilità di spostamenti legati
a comprovate esigenze lavorative, situa-
zioni di necessità, motivi di salute o rientro
presso la residenza, il domicilio o l’abita-
zione, sarà possibile spostarsi in entrata o
in uscita dai territori collocati in zona
arancione o rossa con il green pass di cui
all’articolo 9. L’articolo 3 dispone in ordine
alla ripresa dell’attività scolastica e dell’i-
struzione superiore in presenza, supe-
rando, a decorrere dal 26 aprile scorso, le
disposizioni dettate al riguardo dal decreto-
legge n. 44 del 2021. Sono previste anche
disposizioni riferite allo svolgimento, prio-
ritariamente in presenza, delle attività di-
dattiche e curriculari delle università.

Con riferimento alle zone gialle, l’arti-
colo 4 disciplina le modalità di ripresa
dell’attività di ristorazione nelle zone gialle,
nel rispetto dei già vigenti limiti di orario,
mentre, sempre con riferimento a tali zone,
l’articolo 5 introduce disposizioni per la
ripresa degli spettacoli aperti al pubblico e
degli eventi sportivi. Segnala che l’articolo
6 regola le modalità di riapertura, a decor-
rere dal 15 maggio 2021, delle piscine al-
l’aperto, dal 1° giugno 2021, delle palestre
nonché di ripresa, dal 26 aprile 2021, degli
sport, anche di squadra e di contatto, al-
l’aperto. Fa presente che l’articolo 7 disci-
plina la graduale ripresa di fiere, convegni
e congressi, mentre l’articolo 8 riguarda i
centri termali e i parchi tematici e di di-
vertimento.
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Osserva che l’articolo 9 introduce dispo-
sizioni per l’introduzione del cosiddetto
green pass con lo scopo di agevolare la
ripresa degli spostamenti e delle attività
sospese a causa della pandemia per i sog-
getti vaccinati o guariti dall’infezione e per
quanti abbiano effettuato un test antige-
nico rapido o molecolare.

Fa presente che l’articolo 10 proroga al
31 luglio 2021 i termini per l’adozione dei
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri finalizzati al contenimento della pan-
demia ai sensi dei decreti-legge n. 19 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 35 del 2020, e n. 33 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 74 del 2020.

Si sofferma, in particolare, sull’articolo
11, che reca la proroga al 31 luglio 2021 di
termini di disposizioni legislative introdotte
da precedenti provvedimenti, elencate nel-
l’allegato 2 al provvedimento. Per quanto di
interesse della XI Commissione, segnala, in
particolare, la proroga delle disposizioni
adottate nell’ambito dell’emergenza da CO-
VID-19, riferite: al conferimento di incari-
chi di lavoro autonomo, anche di collabo-
razione coordinata e continuativa, a laure-
ati in medicina generale e chirurgia, abili-
tati alla professione medica e iscritti agli
ordini professionali (n. 1); al trattenimento
in servizio, anche in deroga ai limiti vigenti
sul collocamento in quiescenza, del perso-
nale del ruolo dei medici e del settore
sanitario della Polizia di Stato (n. 3); alle
misure di profilassi sanitaria per gli appar-
tenenti alle Forze di polizia, alle Forze
armate e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nonché per il personale dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno che opera
presso le Commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale (n. 7); alla dispensa temporanea dal
servizio e alla non computabilità di talune
assenze dal servizio per il personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in caso
di assenza dal servizio dal servizio per
malattia o quarantena dovuta al COVID-19
(n. 8); alla disciplina transitoria sulle mo-
dalità di svolgimento delle prove compen-
sative per il riconoscimento delle qualifiche

professionali, in ambito sanitario, conse-
guite nell’ambito dei Paesi membri dell’U-
nione europea (n. 10); ai requisiti per la
partecipazione agli esami di Stato di abili-
tazione all’esercizio delle professioni e dei
tirocini professionalizzanti e curricolari
(n. 14); alla sorveglianza sanitaria eccezio-
nale da parte dei datori di lavoro dei la-
voratori maggiormente esposti a rischio di
contagio, in ragione di determinati fattori
(età, immunodepressione, esiti di patologie
oncologiche, svolgimento di terapie salva-
vita o co-morbilità), anche attraverso l’au-
torizzazione all’INAIL ad assumere, con
contratti di lavoro a tempo determinato,
della durata massima di 15 mesi, figure
sanitarie, tecnico-specialistiche e di sup-
porto, di età non superiore a 29 anni, entro
uno specifico limite di spesa (n. 23); all’av-
valimento in via diretta del Comando dei
Carabinieri per la tutela del lavoro da parte
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, al fine di assicurare una tempestiva
vigilanza in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro nel processo di riavvio
delle attività produttive (n. 25). Particolare
rilievo assume la proroga di cui al numero
24, che estende al 31 luglio 2021 l’operati-
vità delle disposizioni in materia di lavoro
agile nel settore privato, che consentono di
accedere a tale modalità di svolgimento
della prestazione lavorativa anche in as-
senza degli accordi individuali previsti dal-
l’articolo 19 della legge n. 81 del 2017 e di
comunicare i nominativi dei soggetti inte-
ressati e la data di cessazione della presta-
zione con le modalità semplificate previste
dall’articolo 90, comma 4, del decreto-legge
n. 34 del 2020.

Osserva che l’articolo 12 chiarisce che le
modalità di calcolo dell’anticipazione sul-
l’indennizzo alle imprese che operano nel
settore del trasporto aereo di linea di pas-
seggeri, a compensazione dei dati subiti con
l’emergenza da COVID-19 sono le mede-
sime previste per l’anticipazione stessa, men-
tre l’articolo 13 reca la disciplina sanzio-
natoria delle violazioni del decreto-legge e
l’articolo 14 stabilisce che il decreto-legge
entri in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.
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Infine, intende segnalare all’attenzione
dei colleghi che il Governo ha presentato
presso la Commissione di merito un arti-
colo aggiuntivo con cui propone l’inseri-
mento nel decreto-legge in esame del con-
tenuto del decreto-legge n. 56 del 2021
(C. 3075), recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi, in corso di
esame presso la I Commissione. Poiché tra
le disposizioni di tale proposta emendativa
alcune sono di indubbio interesse per la XI
Commissione, propone di rinviare alla pros-
sima settimana l’espressione del parere di
competenza, allo scopo di condurre i ne-
cessari approfondimenti e fare le oppor-
tune valutazioni.

Romina MURA, presidente, condividendo
la proposta del relatore, ritiene opportuno
rinviare l’espressione del parere di compe-
tenza alla prossima settimana, riservando
la seduta già fissata nella giornata di do-
mani ad eventuali interventi dei deputati,
anche tenendo conto dei contenuti che il
Governo intende introdurre nel decreto in
esame.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento alla seduta già convocata per
domani.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, avverte che,
secondo quanto convenuto in sede di Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta di
domani, mercoledì 12 maggio.

Invita, quindi, la relatrice a svolgere la
sua relazione.

Flora FRATE (MISTO-A-+E-RI), rela-
trice, intervenendo da remoto, osserva che

il testo consta di dodici articoli ed è fina-
lizzato, come disposto dall’articolo 1, alla
tutela e alla valorizzazione dell’agricoltura
contadina, per promuovere l’agroecologia e
contrastare e prevenire lo spopolamento
delle zone rurali interne e montane. L’ar-
ticolo 2 reca le definizioni ricorrenti nel
testo, indicando in particolare i requisiti
richiesti alle aziende agricole per essere
considerate aziende agricole contadine. In
tale ambito, segnala, con riferimento al
comma 1, lettera a), che le aziende agricole
contadine devono essere condotte diretta-
mente dal titolare, dai familiari, anche nella
forma di società semplice agricola o società
di persone, o dai soci della cooperativa,
costituita esclusivamente da soci lavoratori,
attraverso un loro apporto di lavoro pre-
valente sia in termini di tempo dedicato
alla produzione contadina sia riguardo al-
l’eventuale collaborazione di lavoratori sta-
gionali o di dipendenti fissi. Di interesse
risulta anche la definizione di cui alla let-
tera f) del medesimo comma 1, che ricon-
duce alla tipologia delle aziende agricole
contadine quelle che rientrano nella disci-
plina del coltivatore diretto, come definito
dall’articolo 2083 del codice civile, o delle
forme associative o cooperative. Infine, sulla
base del comma 2, si definiscono altresì
agricoltori contadini i proprietari o con-
duttori di terreni agricoli che esercitano su
di essi attività agricola non in via princi-
pale, secondo le modalità e i principi indi-
cati dal provvedimento con riferimento ai
sistemi di produzione e alla trasformazione
delle materie prime prodotte.

Le aziende e gli agricoltori contadini
possono iscriversi, a richiesta e gratuita-
mente, nell’apposito Registro istituito, ai
sensi dell’articolo 3, dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. Fa
presente che l’articolo 4 introduce disposi-
zioni di semplificazione in materia di pro-
duzione, trasformazione e vendita dei pro-
dotti dell’agricoltura contadina, che do-
vranno essere adottate dalle regioni entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge. L’articolo 5 prevede la possibilità,
nell’ambito delle risorse disponibili per il
Piano Strategico Nazionale applicativo della
politica agricola comune, di individuare
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una misura nazionale specifica a favore
dell’agricoltura contadina. Ricorda che l’ar-
ticolo 6 introduce disposizioni volte a fa-
vorire il censimento dei terreni coltivati
dalle aziende agricole contadine e il recu-
pero di terrenti incolti o abbandonati, men-
tre l’articolo 6-bis reca una disciplina per il
censimento e per la gestione conservativa
dei terreni cosiddetti silenti. La medesima
finalità di valorizzazione dei terreni incolti
o abbandonati è perseguibile anche, come
disposto dall’articolo 7, mediante la costi-
tuzione di unità gestionali nella forma di
associazioni di promozione sociale e fon-
diarie.

Segnala, poi, che l’articolo 8 dispone
l’istituzione della Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-
coltura contadina, senza la determinazione
degli effetti civili di cui alla legge n. 260 del
1949, mentre l’articolo 9 prevede l’istitu-

zione, da parte del Ministero per i beni e le
attività culturali – più correttamente, oc-
correrebbe fare riferimento al Ministero
della cultura – di concerto con il Ministero
del turismo e con il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, della
Rete Italiana della civiltà e delle tradizioni
contadine.

Segnala, infine, che gli articoli 10 e
10-bis, infine, recano, rispettivamente, la
clausola di invarianza finanziaria e la clau-
sola di salvaguardia delle competenze delle
Regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano.

Romina MURA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento alla seduta già
convocata per domani.

La seduta termina alle 16.40.

Martedì 11 maggio 2021 — 217 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19. C. 3099 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 218

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina. Nuovo testo unificato
C. 1825 Cunial e abb. (Parere alla XIII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225

SEDE REFERENTE:

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3045
Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

ALLEGATO (Articolo aggiuntivo 11.01 del Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 15.35.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Mauro SUTTO (LEGA), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere di competenza alla V Com-
missione (Bilancio) sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 41 del 2021,
recante misure urgenti in materia di soste-

gno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, con-
nesse all’emergenza da COVID-19 (C. 3099
Governo, approvato dal Senato).

Fa presente che il provvedimento in
esame costituisce un intervento legislativo
complesso, recante disposizioni che riguar-
dano diverse materie. Precisa che in questa
sede circoscriverà il suo intervento alle
disposizioni che incidono sulle competenze
della Commissione Affari sociali, proce-
dendo nell’ordine in cui sono presenti nel-
l’articolato.

L’articolo 6-quater, introdotto durante
l’esame al Senato, che, al fine di sostenere
il sistema termale nazionale e mitigare così
la crisi economica derivante dall’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, dispone
un’integrazione di 5 milioni di euro per
l’anno 2021 del Fondo per il sostegno ter-
male, istituito dal comma 1 dell’articolo
29-bis del decreto-legge n. 104 del 2020
(convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 126 del 2020).
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L’articolo 11 dispone, al comma 1, l’au-
mento delle risorse a disposizione per l’anno
2021 per il Reddito di cittadinanza, che
sono incrementate di un miliardo di euro.
Al comma 2, sempre con riferimento al-
l’anno 2021, si prevede la sospensione del
beneficio per un massimo di sei mesi, an-
ziché la decadenza, nel caso di variazioni
del reddito familiare dovute alla stipula di
contratti a tempo determinato fino al li-
mite massimo di 10.000 euro annui.

L’articolo 12 rinnova il Reddito di emer-
genza – Rem per ulteriori tre quote, rela-
tive alle mensilità di marzo, aprile e maggio
2021. La domanda per le quote Rem 2021
deve essere presentata all’INPS entro il 30
aprile 2021. Il Rem è riconosciuto ai nuclei
familiari in condizione di necessità econo-
mica in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, in possesso cumu-
lativamente di determinati requisiti. Come
per il 2020, l’ammontare di ciascuna quota
è compreso fra 400 e 800 euro, a seconda
della numerosità del nucleo familiare e
della presenza di componenti disabili o non
autosufficienti (in quest’ultimo caso è in-
crementata fino a 840 euro). Al fine di
ampliare la platea dei destinatari, inno-
vando rispetto ai requisiti precedentemente
richiesti, per i nuclei familiari che risie-
dono in abitazione in locazione, la soglia di
accesso è incrementata di un dodicesimo
del valore annuo del canone di locazione
come dichiarato ai fini ISEE. Ulteriore no-
vità è costituita da quanto stabilito dal
comma 2, che riconosce le predette tre
quote di Rem, nella misura prevista per
nuclei composti da un unico componente,
anche in favore dei soggetti con ISEE in
corso di validità non superiore a 30.000
euro, che hanno terminato le prestazioni di
NASpI (indennità mensile di disoccupa-
zione) e DIS-COLL (prestazione a sostegno
dei collaboratori coordinati e continuativi)
tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 2021.
Restano fermi i requisiti precedentemente
richiesti e le incompatibilità.

L’articolo 12-bis prevede l’istituzione di
un Fondo, con una dotazione di 10 milioni
di euro per l’anno 2021, volto ad erogare
contributi per consentire ai genitori che in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso la loro attività lavorativa, separati
o divorziati, di poter corrispondere l’asse-
gno di mantenimento. La definizione dei
criteri e delle modalità per l’erogazione dei
contributi del Fondo è rimessa ad un suc-
cessivo decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, da adottarsi di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge in esame.

L’articolo 13-bis estende il riconosci-
mento del contributo mensile per figli di-
sabili a carico ad uno dei genitori – e non
solo alla madre come attualmente previsto
– se disoccupato o monoreddito facente
parte di nuclei familiari monoparentali.
Sulla base della normativa vigente, è pre-
visto il riconoscimento di un contributo
mensile, fino a un massimo di 500 euro
netti, in favore delle madri disoccupate o
monoreddito, che fanno parte di nuclei
familiari monoparentali, con figli a carico
aventi una disabilità riconosciuta in misura
non inferiore al 60 per cento.

L’articolo 14 dispone un incremento,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2021,
del Fondo straordinario per il sostegno
degli enti del Terzo settore, istituito dall’ar-
ticolo 13-quaterdecies del decreto-legge
n. 137 del 2020 (cosiddetto decreto Ri-
stori), in conseguenza degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica in corso. L’at-
tuale dotazione del Fondo è di 70 milioni di
euro per il 2021. La disposizione proroga,
inoltre, dal 31 marzo al 31 maggio 2021 il
termine entro il quale gli enti del Terzo
settore devono ottemperare alle modifiche
statutarie in base alle nuove disposizioni
del Codice del Terzo settore. Ricorda che il
Fondo in oggetto è espressamente destinato
alle organizzazioni di Terzo settore che non
svolgono attività commerciale, quali asso-
ciazioni e circoli, organizzazioni di volon-
tariato (ODV), associazioni di promozione
sociale (APS) e organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale.

L’articolo 15, con riferimento ai lavora-
tori in condizioni di fragilità, dispone, ai
commi 1, 2 e 3, la proroga al 30 giugno
2021 della disciplina temporanea intro-
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dotta dal decreto-legge n. 18 del 2020 (co-
siddetto cura Italia), in materia di equipa-
razione al ricovero ospedaliero delle as-
senze dal servizio, nei casi in cui la pre-
stazione lavorativa non possa essere svolta,
neanche attraverso l’adibizione a diversa
mansione o attraverso lo svolgimento di
specifiche attività di formazione professio-
nale, in modalità agile. Inoltre, la norma
precisa che tali periodi non rientrano nel
computo della durata massima del periodo
di comporto e non determinano la sospen-
sione dell’indennità di accompagnamento,
ove spettante. Infine, il comma 4 dispone
l’aumento, pari a 103,1 milioni di euro,
delle risorse destinate a garantire la sosti-
tuzione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle
istituzioni scolastiche pubbliche, assenti dal
lavoro perché in condizioni di fragilità.

L’articolo 18-bis riconosce un’indennità
connessa all’emergenza epidemiologica da
Covid-19 in atto in favore dei lavoratori in
somministrazione del comparto sanità, in
servizio alla data del 1° maggio 2021. L’im-
porto della suddetta indennità e le relative
modalità di erogazione sono definiti – en-
tro un limite massimo di spesa pari a 8
milioni di euro per il 2021 – con decreto
del Ministero della salute, da adottare, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze e con il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame, sulla
base dei dati certificati inviati dalle regioni.

Il Titolo III del decreto-legge in esame
reca disposizioni in materia di salute e
sicurezza.

L’articolo 19-bis dispone che l’INAIL
possa destinare determinate risorse profes-
sionali sanitarie alla somministrazione del
vaccino contro il COVID-19 nei luoghi di
lavoro. La norma fa in particolare riferi-
mento sia ai rapporti in convenzione con i
medici specialisti ambulatoriali (nell’am-
bito delle risorse finanziarie dell’INAIL già
destinate a tali rapporti) sia ad un contin-
gente massimo di 20 medici specialisti e di
30 infermieri, nell’ambito del contingente
di 200 medici specialisti e di 100 infermieri
con i quali l’INAIL può instaurare, per il

2021, rapporti di lavoro autonomo, anche
di collaborazione coordinata e continua-
tiva, ai sensi dell’articolo 10 del decreto-
legge n. 18 del 2020 (convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 27 del 2020), e
dell’articolo 13-duodevicies del decreto-
legge n. 137 del 2020 (convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 176 del 2020).

L’articolo 20 reca varie disposizioni in
materia di vaccinazioni – con particolare
riferimento a quella contro il COVID-19 –
e di farmaci. Il comma 1 incrementa, ri-
spettivamente nella misura di 2.100 milioni
di euro e di 700 milioni, le risorse stanziate
per il 2021 per l’acquisto dei vaccini contro
il COVID-19 e per l’acquisto dei farmaci
per la cura dei pazienti affetti dalla mede-
sima infezione. Il comma 2 reca una revi-
sione della disciplina relativa ai professio-
nisti sanitari competenti per la sommini-
strazione della vaccinazione contro il CO-
VID-19 prevedendo, tra l’altro, un’estensione
del relativo ambito dei professionisti. Tra le
novità, si introduce (lettera c) e relativo
allegato) il ricorso, da parte delle regioni e
province autonome, ai fini della sommini-
strazione della predetta vaccinazione, ai
medici di medicina generale, nonché, qua-
lora sia necessaria l’integrazione delle di-
sponibilità di questi ultimi, ai medici spe-
cialisti ambulatoriali convenzionati interni,
ai pediatri di libera scelta, agli odontoiatri,
ai medici di continuità assistenziale, dell’e-
mergenza sanitaria territoriale e della me-
dicina dei servizi. Inoltre, le regioni e le
province autonome possono coinvolgere
nella somministrazione dei vaccini in og-
getto anche i biologi, gli infermieri pedia-
trici, gli esercenti la professione sanitaria
ostetrica, i tecnici sanitari di radiologia
medica e gli esercenti le professioni sani-
tarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione, opportunamente formati con
le modalità di cui al comma 465 dell’arti-
colo 1 della legge n. 178 del 2020. Segnala,
inoltre, la lettera h), che opera una revi-
sione della disciplina che consente, in via
temporanea, la somministrazione di vac-
cini nelle farmacie aperte al pubblico. Tale
revisione, ferma restando l’applicabilità della
disciplina al solo anno 2021: limita l’ambito
della previsione alla vaccinazione contro il
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COVID-19 (escludendo, quindi, gli altri vac-
cini dalla possibilità di somministrazione
nelle farmacie); consente la somministra-
zione da parte dei farmacisti secondo de-
terminate condizioni e modalità, le quali
non richiedono più la supervisione da parte
di medici. I farmacisti devono previamente
svolgere un apposito corso di formazione a
distanza, curato dall’Istituto superiore di
sanità e relativo anche alla disciplina del
consenso informato; inoltre, come già pre-
visto dalla norma originaria, la possibilità
di somministrazione nelle farmacie è su-
bordinata alla stipulazione, sentito il com-
petente Ordine professionale, di specifici
accordi con le organizzazioni sindacali rap-
presentative delle farmacie, anche al fine di
disciplinare gli aspetti relativi ai requisiti
minimi strutturali dei locali per la sommi-
nistrazione dei vaccini nonché le oppor-
tune misure per garantire la sicurezza degli
assistiti. La novella in esame prevede al-
tresì che i farmacisti trasmettano i dati
relativi alle vaccinazioni effettuate, senza
ritardo e con modalità telematiche sicure,
alla regione o alla provincia autonoma,
secondo le indicazioni tecniche fornite dal
medesimo ente territoriale e anche attra-
verso il Sistema tessera sanitaria.

I commi 4 e 5 dell’articolo 20 preve-
dono, in via sperimentale per gli anni 2021
e 2022, una remunerazione aggiuntiva in
favore delle farmacie, relativamente ai me-
dicinali erogati con oneri a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale, ivi comprese le
somministrazioni, operate da parte delle
medesime farmacie, del vaccino contro il
COVID-19.

I commi da 7 a 10 prevedono uno stan-
ziamento di 200 milioni di euro, per il
2021, al fine del riconoscimento – me-
diante l’istituto del contratto di sviluppo –
di agevolazioni finanziarie relative agli in-
vestimenti privati concernenti la ricerca e
produzione di nuovi farmaci e vaccini ine-
renti al contrasto, nel territorio nazionale,
di patologie infettive emergenti, nonché di
quelle più diffuse, anche attraverso la re-
alizzazione di poli di alta specializzazione
e forme di riconversione industriale.

Il comma 12 reca alcune modifiche ed
integrazioni della disciplina sui sistemi in-

formativi funzionali all’implementazione del
piano strategico della vaccinazione contro
il COVID-19. Le novelle sono intese ad
includere nei suddetti sistemi l’informa-
zione sull’eventuale pregressa infezione da
COVID-19 della persona interessata, a ga-
rantire la circolarità delle informazioni tra
i vari Servizi sanitari regionali, anche in
relazione alle ipotesi di prenotazione e som-
ministrazione del vaccino in una regione
diversa rispetto a quella di residenza ana-
grafica, nonché a coordinare la disciplina
dei medesimi sistemi con l’estensione (di
cui al precedente comma 2) dell’ambito dei
professionisti sanitari competenti per la
somministrazione del vaccino.

L’articolo 20-bis prevede il differimento
dal 1° gennaio 2021 al 1° gennaio 2022 di
alcuni effetti di un eventuale inadempi-
mento in materia di mobilità sanitaria in-
terregionale. In particolare, in base alla
norma oggetto di differimento – posta dal-
l’articolo 1, comma 492, della legge n. 178
del 2020 –, la stipulazione degli accordi
bilaterali per il governo della mobilità sa-
nitaria interregionale costituisce uno degli
adempimenti ai quali la disciplina vigente
subordina il riconoscimento di una quota
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard. La norma demanda la
verifica dell’adempimento in oggetto al Co-
mitato paritetico permanente per la veri-
fica dell’erogazione dei Livelli essenziali di
assistenza.

L’articolo 20-ter reca disposizioni per la
campagna vaccinale in corso contro il SARS-
CoV-2. Il comma 1 indica i malati oncolo-
gici nella fase dei controlli programmati
cosiddetti di follow up quale categoria tar-
get prioritaria nella somministrazione anti
SARS-CoV-2. Il comma 2, al fine di raffor-
zare la tempestività di risposta del Servizio
sanitario nazionale, abilita le infermiere
volontarie della Croce Rossa Italiana all’e-
secuzione delle somministrazioni vaccinali
contro il SARS-CoV-2. Tali mansioni sono
da considerarsi in aggiunta a quelle relative
alla preparazione, esecuzione e controllo
della terapia enterale, parenterale, topica
che svolgono in presenza del medico, di cui
al decreto del Ministro della salute 9 no-
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vembre 2010. Il comma 3 reca la clausola
di invarianza finanziaria.

L’articolo 21 proroga per quattro mesi, a
partire dal 23 marzo 2021 (data di entrata
in vigore del decreto-legge in esame), le
misure relative agli alberghi sanitari per
l’emergenza da COVID-19 ovvero alle strut-
ture alberghiere o beni immobili idonei, di
cui può essere disposta la requisizione in
uso per fronteggiare l’emergenza sanitaria
in corso. Per tale intervento vengono stan-
ziati 51,6 milioni di euro per il 2021. Al
finanziamento di cui all’articolo in com-
mento accedono tutte le regioni e le pro-
vince autonome, in deroga alle disposizioni
legislative che stabiliscono per le autono-
mie speciali il concorso regionale e provin-
ciale al finanziamento sanitario corrente,
sulla base delle quote di accesso al fabbi-
sogno sanitario indistinto corrente rilevate
per l’anno 2020. La ripartizione comples-
siva della somma è riportata in una tabella
allegata all’articolo in commento. Il comma
2-bis consente di utilizzare gli alberghi sa-
nitari, per lo stesso periodo previsto dalla
proroga (ovvero fino al 23 luglio 2021),
anche quali centri per la vaccinazione con-
tro il COVID-19.

L’articolo 21-bis riconosce all’Ospedale
Bambino Gesù un contributo pari a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 per i maggiori
costi operativi sostenuti per la gestione
dell’emergenza Covid-19 e per il conse-
guente incremento delle prestazioni di alta
complessità effettuate nel 2020.

L’articolo 24-bis reca una norma tran-
sitoria che esclude la ripetibilità degli emo-
lumenti non dovuti e corrisposti fino al 31
dicembre 2020 al personale medico con-
venzionato addetto al servizio di emergenza-
urgenza. Sono esclusi dalla norma transi-
toria i casi di dolo o colpa grave. La norma
fa riferimento alle prestazioni lavorative
rese nell’ambito degli accordi collettivi na-
zionali di lavoro o degli accordi collettivi
integrativi regionali regolarmente sotto-
scritti.

L’articolo 30, comma 6-quater, consente
di utilizzare fino al 31 dicembre 2021, nel
limite di 15 milioni di euro, le risorse non
spese del Fondo per le politiche della fa-
miglia destinate ai Comuni, per finanziare

iniziative volte ad introdurre interventi per
il potenziamento dei centri estivi diurni,
dei servizi socioeducativi territoriali e dei
centri con funzione educativa e ricreativa,
durante il periodo estivo, per i minori di
età compresa tra 0 e 16 anni, nonché
progetti volti a contrastare la povertà edu-
cativa e ad incrementare le opportunità
culturali ed educative dei minori.

L’articolo 34, comma 1, prevede l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, del
Fondo per l’inclusione delle persone con
disabilità, con una dotazione di 100 milioni
di euro per l’anno 2021. Scopo dell’istitu-
zione del Fondo è quello di dare attuazione
alle politiche per l’inclusione, l’accessibilità
e il sostegno a favore delle persone con
disabilità.

Il comma 2 dispone che con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, o dell’autorità politica delegata in
materia di disabilità, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e del
lavoro e delle politiche sociali, sono indi-
viduati gli interventi e stabiliti i criteri e le
modalità per l’utilizzazione delle risorse
del Fondo volte a finanziare specifici pro-
getti. Si specifica che sui predetti decreti in
materia di infrastrutture digitali, inclu-
sione sportiva e turismo accessibile è ac-
quisito, rispettivamente per ogni singolo
decreto, il concerto del Ministro per l’in-
novazione tecnologica e la transizione di-
gitale, dell’autorità politica delegata in ma-
teria di sport e del Ministro del turismo. Il
comma 2-bis è stato introdotto con la fi-
nalità di chiarire che gli interventi e i
progetti di cui al precedente comma 2
interessano i seguenti ambiti di intervento:
a) promozione e realizzazione di infrastrut-
ture, anche digitali, per le politiche di in-
clusione delle persone con disabilità anche
destinate ad attività ludico-sportive; b) in-
clusione lavorativa e sportiva, nonché per il
turismo accessibile per le persone con di-
sabilità. Il comma 3 integra con 20 milioni
di euro per l’anno 2021 il fondo destinato
alla concessione di contributi per l’utilizzo
del servizio di taxi in favore delle persone
fisicamente impedite o comunque a mobi-
lità ridotta, con patologie accertate, ovvero
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appartenenti a nuclei familiari più esposti
agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus COVID-19 o
in stato di bisogno.

L’articolo 34-bis prevede, a decorrere
dal 2021, la collocazione in un apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali di
un contributo annuo già previsto in favore
della Federazione nazionale delle istitu-
zioni pro ciechi-Onlus, con il conseguente
scorporo del medesimo contributo dal Fondo
nazionale per le politiche sociali e dalla
procedura di riparto di quest’ultimo Fondo.

L’articolo 34-ter, al comma 1, detta la
disposizione di principio in base alla quale
la Repubblica riconosce, promuove e tutela
la lingua dei segni italiana (LIS) e la lingua
dei segni italiana tattile (LIST).

Il comma 2 prevede che la Repubblica
riconosca le figure dell’interprete LIS e
dell’interprete LIST quali professionisti spe-
cializzati nella traduzione ed interpreta-
zione rispettivamente della LIS e della LIST,
oltre che nel garantire l’integrazione lin-
guistico comunicativa tra soggetti che non
ne condividono la conoscenza mediante la
traduzione in modalità visivo-gestuale co-
dificata delle espressioni utilizzate nella
lingua verbale o in altre lingue dei segni e
lingua dei segni tattili. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’Università e
della ricerca, da adottare entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, sono de-
finiti i percorsi formativi per l’accesso alle
professioni di interprete LIS e di interprete
LIST e sono altresì definite le norme tran-
sitorie per chi già esercita le medesime
professioni alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

Il comma 3 dispone che le pubbliche
amministrazioni ricomprese nel perimetro
del decreto legislativo n. 165 del 2001 pro-
muovono progetti sperimentali per la dif-
fusione di servizi interpretariato in LIS e
LIST e di sottotitolazione. Inoltre, al fine di
favorire l’inclusione sociale delle persone
con disabilità uditiva, si prevede che la
Presidenza del Consiglio dei ministri pro-

muova apposite campagne di comunica-
zione (comma 4).

I commi 5 e 7 dispongono la copertura
degli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo. In particolare, il comma 5
prevede che tali oneri siano posti a valere
sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 456,
della legge di bilancio per il 2019 (legge
n. 145 del 2018), che per l’anno 2021 è
incrementato di 4 milioni di euro.

Ricorda che i commi da 456 a 458 della
predetta legge di bilancio hanno istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per
l’inclusione delle persone sorde e con ipo-
acusia, il cui stanziamento viene quindi
trasferito al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Il comma 6, infine, novella il comma
458 dell’articolo 1 della predetta legge di
bilancio per il 2019, prevedendo che i cri-
teri e le modalità per l’utilizzo delle risorse
del Fondo saranno definiti attraverso un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero del Ministro con delega in
materia di disabilità, da adottare di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle
finanze e del lavoro e delle politiche sociali,
sentite le altre amministrazioni interessate,
nonché la Conferenza unificata Stato-re-
gioni e province autonome.

Ricorda che sulla materia cui si riferisce
la disposizione da ultimo illustrata presso
la XII Commissione è stato avviato, in sede
referente, l’esame di diverse proposte di
legge (C. 462 e abbinate).

Dario BOND (FI) dichiara di non com-
prendere le motivazioni alla base della scelta
di prevedere uno specifico finanziamento
di 5 milioni di euro per l’Ospedale Bam-
bino Gesù di Roma, che si aggiunge alle
cospicue risorse che esso già riceve a carico
del bilancio dello Stato.

Fa presente che molte strutture presenti
sull’intero territorio nazionale si trovano
nella medesima situazione della predetta
struttura a causa dell’emergenza pande-
mica in atto.

Marcello GEMMATO (FDI), nel ricono-
scere la validità di molte disposizioni pre-
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senti nel decreto-legge in esame, che of-
frono alcune risposte all’attuale situazione
di crisi, preannuncia che le proposte mi-
gliorative promosse dal gruppo di Fratelli
d’Italia saranno rese esplicite attraverso la
presentazione di specifici emendamenti.

Elena CARNEVALI (PD) rileva che il
provvedimento in discussione contiene nu-
merose norme, anche di portata rilevante,
nell’ambito delle politiche sanitarie e so-
ciali del Paese. In particolare, valuta favo-
revolmente le risorse destinate alla prose-
cuzione del reddito di emergenza, al soste-
gno ai genitori separati per poter corri-
spondere l’assegno di mantenimento, al
contributo per i figli disabili a carico agli
interventi in favore del Terzo settore. Pone,
inoltre, in rilievo l’intervento in favore dei
lavoratori fragili, ricordando che esso trova
riscontro in un impegno costante da parte
dei membri della Commissione.

Evidenzia, quindi, le risorse destinate al
potenziamento della campagna vaccinale,
sia economiche che in termini di personale,
e l’individuazione di nuove figure profes-
sionali abilitate alla somministrazione dei
vaccini. Chiede, poi, un chiarimento sulle
disposizioni che prevedono una remunera-
zione aggiuntiva in favore delle farmacie.

Si dichiara sorpresa per l’istituzione,
prevista con l’articolo 34 del decreto-legge,
di un nuovo Fondo per l’inclusione delle
persone con disabilità, con una dotazione
di 100 milioni di euro. Rileva, in proposito,
che la norma prevede che il fondo possa
essere utilizzato per una serie eterogenea
di obiettivi, che risultano allo stesso tempo
poco definiti. Nel condividere in linea di
principio le finalità ivi previste, rileva come
vi sia il rischio di disperdere le risorse in
una serie di interventi non in grado di
assicurare risultati tangibili. Segnala, in-
fatti, che le politiche del settore dovrebbero
avere come oggetto prioritario quello del
contrasto all’esclusione.

Per quanto concerne l’articolo 34-ter,
relativo al riconoscimento della lingua dei
segni italiana, osserva che andrebbe verifi-
cato l’impatto di tale norma sulle proposte
di legge sullo stesso argomento di cui la
Commissione ha avviato l’esame senza po-
terlo svolgere con lo spazio che avrebbe

meritato a causa del succedersi di inter-
venti normativi di urgenza legati alla crisi
pandemica.

In conclusione, sottolinea che, rispetto
ad una serie di norme che destinano im-
portanti risorse a persone in condizione di
fragilità, il Parlamento deve riuscire a dare
il proprio contributo al fine di utilizzarle al
meglio. Auspica, pertanto, che vi sia un
coinvolgimento delle Camere nella predi-
sposizione dei provvedimenti attuativi, os-
servando che solo attraverso un confronto
è possibile creare un meccanismo virtuoso
che consenta di utilizzare al meglio le ri-
sorse stanziate.

Lisa NOJA (IV) si associa alle preoccu-
pazioni espresse dalla collega Carnevali ri-
spetto all’istituzione di un nuovo Fondo per
l’inclusione delle persone con disabilità,
segnalando che la continua stratificazione
normativa e la dispersione delle risorse su
diversi capitoli non agevola l’adozione di
politiche efficaci. Rileva, inoltre, che al di
là del livello di finanziamento appare es-
senziale « mettere a sistema » i diversi in-
terventi, anche al fine di garantire presta-
zioni uniforme su tutto il territorio.

Manifesta altresì perplessità in rela-
zione al contenuto dell’articolo relativo alla
lingua italiana dei segni, evidenziando come
si tratti di un tema assai delicato che in-
veste aspetti specifici che poco hanno a che
fare con il contenuto del decreto-legge in
esame. Ricorda che sul tema vi sono di-
verse sensibilità e che pertanto sarebbe
stato opportuno intervenire non attraverso
un emendamento a un provvedimento di
urgenza ma, piuttosto, con un ampio con-
fronto all’interno della Commissione. Os-
servando che ciò sarebbe stato possibile
attraverso l’esame delle proposte di cui è
stato recentemente avviato l’iter, anche at-
traverso un’interlocuzione con le diverse
realtà associative, ritiene che la scelta adot-
tata per introdurre le norme in commento
non contribuisca a migliorare la qualità
della vita delle persone interessate.

Marcello GEMMATO (FDI), riprendendo
la sollecitazione proveniente dalla collega
Carnevali, segnala che la finalità della di-
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sposizione introdotta con l’articolo 20 è
quella di remunerare le prestazioni offerte
dalle farmacie per quanto concerne i me-
dicinali a carico del Servizio sanitario na-
zionale non più in base ad una percentuale
del prezzo di vendita ma calcolando il
valore della prestazione stessa, a prescin-
dere dall’importo del singolo farmaco.

Sottolinea come tale scelta sia motivata
anche dal fatto che, soprattutto per le far-
macie rurali, il cui fatturato dipende in
larga parte dall’erogazione di prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale, il
rapporto tra costi e ricavi sia diventato
difficilmente sostenibile in presenza di un
calo costante del prezzo dei medicinali.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
essendoci altre richieste di intervento, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Virginia VILLANI (M5S), relatrice, ri-
corda che la XII Commissione è chiamata
a esprimere il parere di competenza alla
XIII Commissione (Agricoltura) sul nuovo
testo unificato delle proposte di legge n. 1825
Cunial, n. 1968 Fornaro e n. 2905 Cenni,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente.

Il testo consta di dodici articoli ed è
volto, come disposto dall’articolo 1, alla
tutela e alla valorizzazione dell’agricoltura
contadina, per promuovere l’agroecologia e
contrastare e prevenire lo spopolamento
delle zone rurali interne e montane. In tale
contesto, la lettera b) del comma 3 del
medesimo articolo individua le aziende con-
tadine come fattori in grado di generare
occupazione e valore aggiunto sul piano
economico-sociale, culturale, dell’ambiente
e della salute.

L’articolo 2 reca le definizioni ricorrenti
nel testo mentre l’articolo 3 prevede che le
aziende e gli agricoltori contadini possono
iscriversi nell’apposito Registro, istituito
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

L’articolo 4 introduce disposizioni di sem-
plificazione in materia di produzione, tra-
sformazione e vendita dei prodotti dell’a-
gricoltura contadina, che dovranno essere
adottate dalle regioni entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della legge e contiene le
disposizioni che investono direttamente le
competenze della XII Commissione. Si pre-
vede, infatti, tra l’altro, che le regioni in-
dichino i limiti qualitativi e quantitativi di
produzione entro i quali considerare ap-
plicabili le deroghe consentite dai regola-
menti (CE) n. 852/2004, in materia di igiene
dei prodotti alimentari, e n. 853/2004, in
materia di igiene per gli alimenti di origine
animale (comma 1, lettera a)). Si prevedono
altresì, sempre con riferimento alle materie
oggetto di competenza della XII Commis-
sione: i requisiti urbanistici e igienici ri-
chiesti per le lavorazioni dei prodotti pro-
venienti da agricoltura contadina (comma
1, lettera c)); le modalità semplificate di
esercizio della vendita diretta e le verifiche
richieste da parte dell’autorità sanitaria,
anche ai fini del rispetto delle disposizioni
in materia di etichettatura e tracciabilità
degli alimenti prodotti (comma 1, lettera
d)); le modalità di organizzazione di corsi
per assicurare alle aziende agricole conta-
dine la preparazione necessaria in merito
alla trasformazione e alla somministra-
zione degli alimenti e delle bevande (comma
1, lettera e)).

Osserva che tale ultima disposizione pre-
senta profili di criticità, in particolare per
quanto concerne il contenuto delle lettere
a) e d) del comma 1. Con riferimento alla
lettera a), fa presente che non sussiste la
possibilità di stabilire deroghe ai requisiti
sanitari previsti dal regolamento (CE) n. 852/
2004 oltre a quelle previste dallo stesso
regolamento in materia di cessione diretta
dall’impresa agricola ai consumatori. Per
gli alimenti di origine animale, non pos-
sono essere derogati i limiti imposti dal
regolamento (CE) 853/2004, se non sulla
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base di deroghe già consentite dal regola-
mento stesso. Per quanto riguarda la let-
tera d), segnala come non sia possibile
porre condizionamenti all’attività di veri-
fica e di controllo da parte dell’autorità
sanitaria.

Ricorda che l’articolo 5 prevede la pos-
sibilità, nell’ambito delle risorse disponibili
per il Piano strategico nazionale applica-
tivo della politica agricola comune, di in-
dividuare una misura nazionale specifica a
favore dell’agricoltura contadina. L’articolo
6 introduce disposizioni volte a favorire il
censimento dei terreni coltivati dalle aziende
agricole contadine e il recupero di terreni
incolti o abbandonati, mentre l’articolo 6-bis
reca una disciplina per il censimento e per
la gestione conservativa dei terreni cosid-
detti silenti. La medesima finalità di valo-
rizzazione dei terreni incolti o abbandonati
è perseguibile anche, come disposto dall’ar-
ticolo 7, mediante la costituzione di unità
gestionali nella forma di associazioni di
promozione sociale e fondiarie.

L’articolo 8 dispone l’istituzione della
Giornata nazionale dedicata alla cultura e
alle tradizioni dell’agricoltura contadina,
senza la determinazione degli effetti civili
di cui alla legge n. 260 del 1949. L’articolo
9 prevede l’istituzione della Rete italiana
della civiltà e delle tradizioni contadine. Gli
articoli 10 e 10-bis recano infine, rispetti-
vamente, la clausola di invarianza finan-
ziaria e la clausola di salvaguardia delle
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 16.15.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 5 maggio 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta precedente è stata
avviata la discussione alla quale hanno
partecipato vari colleghi appartenenti a di-
versi gruppi parlamentari. Rammenta al-
tresì che con la seduta odierna si conclude
l’esame preliminare e che il termine per la
presentazione delle proposte emendative è
stato fissato alle ore 12 di giovedì 13 mag-
gio.

Ricorda, inoltre, che nella giornata di
ieri il Governo ha presentato l’articolo ag-
giuntivo 11.01 (vedi allegato), trasmesso a
tutti i deputati, che reca ulteriori proroghe
dei termini previsti da disposizioni legisla-
tive per interventi legati all’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, oltre a quelli già
previsti dall’articolo 11 del provvedimento
in oggetto, e abroga contestualmente il de-
creto-legge 30 aprile 2021, n. 56. Il termine
per la presentazione dei subemendamenti a
tale proposta emendativa è stato fissato alle
ore 12 di giovedì 13 maggio.

Comunica altresì che, ad oggi, sul prov-
vedimento in oggetto sono pervenuti il pa-
rere del Comitato per la legislazione e il
parere favorevole della X Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare e rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della

diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3045 Governo.

ARTICOLO AGGIUNTIVO 11.01 DEL GOVERNO

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, inserire i seguenti:

Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di lavoro
agile)

1. All’articolo 263 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
relativo alla disciplina del lavoro agile nelle
amministrazioni pubbliche, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « A tal fine, le amministrazioni di
cui al primo periodo del presente comma,
fino alla definizione della disciplina del
lavoro agile da parte dei contratti collettivi,
ove previsti, e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2021, in deroga alle misure di cui
all’articolo 87, comma 3, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
organizzano il lavoro dei propri dipendenti
e l’erogazione dei servizi attraverso la fles-
sibilità dell’orario di lavoro, rivedendone
l’articolazione giornaliera e settimanale, in-
troducendo modalità di interlocuzione pro-
grammata, anche attraverso soluzioni digi-
tali e non in presenza, con l’utenza, appli-
cando il lavoro agile, con le misure sem-
plificate di cui alla lettera b) del comma 1
del medesimo articolo 87, e comunque a
condizione che l’erogazione dei servizi ri-
volti ai cittadini e alle imprese avvenga con
regolarità, continuità ed efficienza nonché
nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla
normativa vigente »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni del presente
comma si applicano al personale del com-
parto sicurezza, difesa e soccorso pubblico
fino al termine dello stato di emergenza
connesso al COVID-19 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « tutela
della salute » sono inserite le seguenti: « e
di contenimento del fenomeno epidemiolo-
gico del COVID-19 ».

2. All’articolo 14, comma 1, della legge 7
agosto 2015, n. 124, relativo alla promo-
zione della conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro nelle amministrazioni pubbliche,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
« telelavoro » sono aggiunte le seguenti: « e
del lavoro agile »;

b) al terzo periodo, le parole: « 60 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento »;

c) al quarto periodo, le parole: « 30
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 per cento ».

Art. 11-ter.

(Proroga dei termini di validità di documenti
di riconoscimento e di identità nonché di
permessi e titoli di soggiorno e di documenti

di viaggio)

1. All’articolo 104, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, relativo al periodo di validità dei
documenti di riconoscimento e di identità,
le parole: « 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2021 ».
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2. All’articolo 3-bis, comma 3, del de-
creto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 no-
vembre 2020, n. 159, relativo a permessi e
titoli di soggiorno e documenti di viaggio,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 30 aprile 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2021 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Prima della suddetta scadenza, gli
interessati possono comunque presentare
istanze di rinnovo dei permessi e dei titoli
di cui al primo periodo, la cui trattazione
è effettuata progressivamente dagli uffici
competenti ».

Art. 11-quater.

(Proroga di termini concernenti rendiconti e
bilanci degli enti locali, delle regioni e delle
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura e il riequilibrio finanziario

degli enti locali)

1. Il termine per la deliberazione del
rendiconto di gestione degli enti locali re-
lativo all’esercizio 2020, di cui all’articolo
227, comma 2, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
prorogato al 31 maggio 2021.

2. Per l’esercizio 2021, il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione de-
gli enti locali, di cui all’articolo 151, comma
1, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31
maggio 2021. Fino a tale data è autorizzato
l’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000.

3. Per le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, i termini previsti
dall’articolo 18, comma 1, lettere b) e c), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
sono così prorogati per l’anno 2021:

a) il rendiconto relativo all’anno 2020
è approvato da parte del consiglio entro il
30 settembre 2021, con preventiva appro-
vazione da parte della giunta entro il 30
giugno 2021;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2020 è approvato entro il 30 novem-
bre 2021.

4. All’articolo 111, comma 2-septies, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 ».

5. Per l’anno 2021, il termine previsto
dall’articolo 31 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei bi-
lanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti
di cui all’articolo 19, comma 2, lettera b),
punto i), e lettera c), del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011, è prorogato al
30 giugno 2021.

6. I termini di cui all’articolo 32, comma
7, del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, sono così modificati per l’anno 2021:

a) i bilanci di esercizio dell’anno 2020
degli enti di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
approvati dalla giunta regionale entro il 31
luglio 2021;

b) il bilancio consolidato dell’anno 2020
del servizio sanitario regionale è approvato
dalla giunta regionale entro il 30 settembre
2021.

7. Con riferimento all’esercizio 2020, i
termini del 31 marzo e del 30 maggio, di
cui all’articolo 1, comma 470, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, relativi all’invio della
certificazione dei risultati conseguiti, sono
differiti, rispettivamente, al 31 maggio 2021
e al 30 giugno 2021.

8. Il termine ultimo per l’adozione del
bilancio di esercizio delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura,
delle loro unioni regionali e delle relative
aziende speciali riferito all’esercizio 2020,
fissato al 30 aprile 2021, è prorogato alla
data del 30 giugno 2021.

9. I termini di cui all’articolo 243-bis,
comma 5, primo periodo, nonché di cui
all’articolo 261, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono fissati al 30 giugno 2021, qua-
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lora, rispettivamente, i termini di novanta e
di sessanta giorni siano scaduti anteceden-
temente alla predetta data.

Art. 11-quinquies.

(Proroga in materia di esercizio di poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica)

1. All’articolo 4-bis del decreto-legge 21
settembre 2019, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133, relativo all’esercizio di poteri spe-
ciali nei settori di rilevanza strategica, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 3-bis e 3-quater, le parole:
« fino al 30 giugno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3-quater, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

Art. 11-sexies.

(Proroga di termini in materia di patenti di
guida, rendicontazione da parte di imprese
ferroviarie, navi da crociera e revisione pe-

riodica dei veicoli)

1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, relativo alla prova di esame
teorica per il conseguimento della patente
di guida, dopo le parole: « è espletata » sono
inserite le seguenti: « entro il 31 dicembre
2021; per quelle presentate dal 1° gennaio
2021 fino alla data di cessazione dello stato
di emergenza, tale prova è espletata ».

2. All’articolo 214, comma 5-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, relativo alla rendiconta-
zione da parte delle imprese ferroviarie per
ottenere i benefìci a compensazione delle
perdite subite a causa dell’emergenza da
COVID-19, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « en-
tro il 15 marzo 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 15 maggio 2021 »;

b) al terzo periodo, le parole: « entro
il 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 15 giugno 2021 ».

3. All’articolo 48, comma 6, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, relativo all’attività delle navi da
crociera, le parole: « 30 aprile 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2021 ».

4. Il termine di cui all’articolo 92, comma
4-septies, primo periodo, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
relativo alla revisione periodica dei veicoli
di cui all’articolo 80 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è differito al 31 dicembre 2021.

Art. 11-septies.

(Proroga delle modalità semplificate per lo
svolgimento degli esami di abilitazione degli
esperti di radioprotezione e dei medici au-
torizzati, nonché dei consulenti del lavoro)

1. All’articolo 6, comma 8, primo pe-
riodo, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole:
« commi 1 e 2 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 1, 2 e 2-bis ».

Art. 11-octies.

(Proroga della sospensione della revoca degli
stanziamenti dei Fondi per il rilancio degli
investimenti delle amministrazioni centrali

dello Stato)

1. All’articolo 265, comma 15, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: « per l’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2020 e 2021 ».

2. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
24, secondo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, non si applicano per
l’anno 2021.
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Art. 11-novies.

(Interventi finanziati dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione)

1. All’articolo 44, comma 7, lettera b),
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

Art. 11-decies.

(Misure urgenti in materia di controlli ra-
diometrici)

1. All’articolo 72, comma 4, del decreto
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Nelle
more dell’approvazione del decreto di cui
al comma 3, comunque non oltre il 30
settembre 2021, continua ad applicarsi l’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 1° giugno
2011, n. 100, e si applica l’articolo 7 del-
l’allegato XIX al presente decreto ».

Art. 11-undecies.

(Accelerazione di interventi per fare fronte
all’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Le disposizioni dell’articolo 264,
comma 1, lettera f), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si applicano a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione

del presente decreto fino al 31 dicembre
2021.

Art. 11-duodecies.

(Proroga di misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 in

ambito penitenziario)

1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 2, le parole:
« 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2021 »;

b) all’articolo 29, comma 1, le parole:
« 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2021 »;

c) all’articolo 30, comma 1, le parole:
« 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2021 ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 30 aprile 2021,
n. 56, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 56
del 2021.

11.01. Il Governo.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Raffaele NEVI (FI), relatore, riferisce
che la Commissione XIII è chiamata ad
esaminare, in sede consultiva, il provvedi-
mento in titolo, nel testo approvato dal

Senato, ai fini dell’espressione del parere di
competenza.

Avverte che nel corso della presente
relazione, si soffermerà sulle sole disposi-
zioni di stretto interesse della Commissione
Agricoltura, che si accinge ad illustrare.

L’articolo 1 riconosce un contributo a
fondo perduto a favore dei soggetti titolari
di partita IVA che svolgono attività d’im-
presa, arte o professione o producono red-
dito agrario (comma 1), specificando (comma
3) che tale contributo spetta ai titolari di
reddito agrario di cui all’articolo 32 del
testo unico delle imposte sui redditi. Il
contributo spetta a condizione che l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi dell’anno 2020 sia inferiore
almeno del 30 per cento rispetto all’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi dell’anno 2019 (comma 4); al
fine di determinare correttamente i pre-
detti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell’operazione di cessione di
beni o di prestazione dei servizi. Ai soggetti
che hanno attivato la partita IVA dal 1°
gennaio 2019 il contributo spetta anche in
assenza dei suddetti requisiti.

L’articolo 8 reca nuove disposizioni in
materia di trattamenti di integrazione sa-
lariale, prevedendo, per i datori di lavoro
privati che sospendono o riducono l’attività
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lavorativa per eventi riconducibili all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, la pos-
sibilità di presentare domanda di conces-
sione del trattamento ordinario di integra-
zione salariale, per una durata massima di
tredici settimane, nel periodo compreso tra
il 1° aprile e il 30 giugno 2021 (comma 1).
Analogamente, in presenza dei medesimi
presupposti, è prevista la possibilità per i
datori di lavoro di presentare domanda per
i trattamenti di assegno ordinario e di
cassa integrazione salariale in deroga per
una durata massima di ventotto settimane,
nel periodo tra il 1° aprile e il 31 dicembre
2021 (comma 2).

Con specifico riferimento al trattamento
di integrazione salariale per i lavoratori
dipendenti agricoli a tempo indeterminato
(CISOA), richiesto per eventi riconducibili
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, si dispone che lo stesso venga concesso,
in deroga ai limiti di fruizione riferiti al
singolo lavoratore e al numero di giornate
lavorative da svolgere presso la stessa
azienda, per una durata massima di cen-
toventi giorni, nel periodo ricompreso tra il
1° aprile e il 31 dicembre 2021 (comma 8).
La domanda di CISOA deve essere presen-
tata, a pena di decadenza, entro la fine del
mese successivo a quello in cui ha avuto
inizio il periodo di sospensione dell’attività
lavorativa. In fase di prima applicazione, il
termine di presentazione della domanda, a
pena di decadenza, è fissato entro la fine
del mese successivo a quello di entrata in
vigore del decreto-legge in esame.

Ricorda che tali deroghe concernono le
norme – poste dalla disciplina specifica sul
trattamento di integrazione salariale rela-
tivo alla categoria in oggetto – che preve-
dono: un limite di durata del trattamento
pari a 90 giorni nell’anno; la condizione
dello svolgimento annuale di almeno 181
giornate lavorative presso lo stesso datore.
Rileva inoltre che la circolare dell’INPS
n. 72 del 2021 sostiene che il trattamento
di cui al presente comma 8 possa riguar-
dare solo i lavoratori alle dipendenze alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto (23 marzo 2021); tale interpretazione
è sostenuta, come osserva la medesima
circolare, « in via analogica », in quanto i

commi 1 e 2, recanti tale clausola limita-
tiva, non fanno letteralmente riferimento
anche al trattamento a titolo di CISOA.

Riguardo alla valutazione delle succes-
sive richieste di intervento di integrazione
salariale (a titolo di CISOA) in base alle
suddette norme ordinarie, segnala che i
trattamenti (a titolo di CISOA) con causale
COVID-19 non vengono considerati ai fini
del limite di durata di 90 giorni nell’anno.
Ricorda, inoltre, che la precedente norma
temporanea (di cui all’articolo 1, comma
304, della citata L. n. 178 del 2020) sul
trattamento a titolo di CISOA con causale
COVID-19 aveva specificato che i periodi
interessati da quest’ultimo trattamento sono
computati come giornate lavorative, ai fini
del suddetto requisito di 181 giornate.

L’articolo 19 dispone, con riferimento al
mese di gennaio del 2021, l’esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali (con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL), per la quota a carico
dei datori di lavoro, per le aziende apparte-
nenti alle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, nonché agli imprenditori agri-
coli professionali, ai coltivatori diretti, ai
mezzadri e ai coloni, che svolgono determi-
nate attività.

In dettaglio, la disposizione modifica il
comma 1 dell’articolo 16-bis del decreto-
legge n. 137 del 2020, che prevedeva l’eso-
nero, per il mese di dicembre 2020, dal ver-
samento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL, per la quota a carico
dei datori di lavoro, per le aziende apparte-
nenti alle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, nonché agli imprenditori agri-
coli professionali, ai coltivatori diretti, ai
mezzadri e ai coloni, che svolgono le attività
identificate dai codici ATECO, di cui all’Alle-
gato 3 del citato decreto-legge n. 137/2020.

Evidenzia al riguardo che la disposizione
in esame, dunque, modificando il primo
comma dell’articolo 16-bis, estende tale eso-
nero contributivo anche per il periodo retri-
butivo relativo al mese di gennaio 2021
(comma 1, lett. a)).

La disposizione sostituisce, altresì, il
comma 2 del medesimo articolo 16-bis, in
forza del quale « l’esonero è riconosciuto nel
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rispetto della disciplina dell’Unione europea
in materia di aiuti di Stato », aggiungendo
uno specifico riferimento « alla sezione 3.1 e
3.12 della Comunicazione della Commissione
europea, recante un “Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19” e nei limiti e alle condizioni, di cui
alla medesima Comunicazione » (comma 1,
lett. b)).

Agli oneri derivanti da tale articolo, valu-
tati in 301 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede ai sensi della disposizione di coper-
tura finanziaria del provvedimento, vale a
dire dell’articolo 42.

L’articolo 28 modifica la cornice norma-
tiva entro la quale le Regioni, le Province
autonome, gli altri enti territoriali e le Ca-
mere di commercio, a valere sulle risorse pro-
prie ed entro i limiti di indebitamento previ-
sti dall’ordinamento contabile, hanno la fa-
coltà di adottare regimi di aiuti alle imprese
secondo i massimali e modalità definiti dal
« Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19 » (artt. 54-61 del
D.L. n. 34/2020).

Tale articolo, in particolare, adegua la cor-
nice normativa all’estensione e alla proroga,
dal 30 giugno 2021 al 31 dicembre 2021, delle
misure di aiuto, ai sensi di quanto disposto
dalla quinta modifica del Quadro tempora-
neo, adottata dalla Commissione UE con la
Comunicazione C 2021/C 34/06 del 28 gen-
naio 2021.

Per quanto concerne il settore della pesca
e dell’acquacoltura (cui si riferisce, il comma
1, lettera b, dell’articolo in esame), viene fatto
oggetto di modifiche l’articolo 54, comma 3,
del richiamato decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34.

Più in dettaglio, si prevede che gli aiuti,
non possano superare l’importo di 270.000
euro per ciascuna impresa operante nel set-
tore della pesca e dell’acquacoltura o 225.000
euro per ciascuna impresa operante nel set-
tore della produzione primaria di prodotti
agricoli. L’aiuto può essere concesso sotto
forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fi-
scali e di pagamento o in altre forme come
anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e par-
tecipazioni, a condizione che il valore nomi-

nale totale di tali misure non superi il massi-
male di 270.000 euro o 225.000 euro per im-
presa. Tutti i valori utilizzati devono essere
al lordo di qualsiasi imposta o altro onere.

L’articolo aggiuntivo 30-quinquies, intro-
dotto al Senato, riconosce un contributo ai
concessionari di aree demaniali marittime
per le attività di acquacoltura, pesca e ripo-
polamento, nonché per la realizzazione di
manufatti destinati al prodotto ittico, nel li-
mite di spesa di 1 milione di euro per il 2021.

Nello specifico, l’articolo aggiuntivo in
commento prevede, al comma 1, che, al fine
di contrastare gli effetti negativi causati alle
imprese ittiche dall’emergenza COVID-19 e
di favorire il loro rilancio, sia autorizzata,
per l’anno 2021, la spesa di 1 milione di euro,
al fine di riconoscere un contributo, nella
misura massima stabilita con il decreto di
cui al successivo comma 2, e – in ogni caso –
non superiore al canone corrisposto, a fa-
vore dei concessionari di aree demaniali ma-
rittime concernenti zone di mare territoriale
per le attività di acquacoltura, pesca, ripopo-
lamento attivo e passivo, protezione della fa-
scia costiera e di zone acquee, nonché per la
realizzazione di manufatti per il conferi-
mento, il mantenimento, l’eventuale trasfor-
mazione e la commercializzazione del pro-
dotto ittico.

Il comma 2 – come accennato – prevede
che con decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di conversione del
decreto-legge in esame, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, siano
stabilite le modalità di attuazione dell’arti-
colo in commento, ivi incluse quelle per il
rispetto del limite di spesa autorizzato ai
sensi del comma 1, che costituisce tetto di
spesa massimo.

Ai sensi del comma 3, all’onere derivante
dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili, di cui all’art. 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014, come integrato dal-
l’art. 41 del presente decreto.

Il comma 4 precisa che l’efficacia della
disposizione in commento è subordinata al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3 del
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Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (TFUE).

L’articolo 39, comma 1, incrementa, per il
2021, di 150 milioni di euro, il Fondo per lo
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura.

Si tratta del Fondo istituito dall’articolo
1, comma 128, della legge di bilancio 2021
(legge n. 178 del 2020) nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, con una dotazione ini-
ziale di 150 milioni di euro per l’anno 2021,
al fine di garantire lo sviluppo e il sostegno di
tali settori. Il successivo comma 129 ha de-
mandato – ad uno o più decreti del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali,
d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della suddetta legge di bilan-
cio –, la definizione dei criteri e delle moda-
lità di attuazione del Fondo. Al riguardo se-
gnala che tali decreti non risultano essere
stati ancora adottati.

Nello specifico, la disposizione in esame
interviene sul comma 128, dell’art. 1 della
legge di bilancio 2021 (legge n. 178 del 2020),
rifinanziando il Fondo sopra citato di 150
milioni di euro per il 2021, portandolo a com-
plessivi 300 milioni di euro per tale anno. Ai
relativi oneri, si provvede ai sensi del succes-
sivo art. 42, che contiene le disposizioni fi-
nanziarie del provvedimento. Ciò viene di-
sposto al fine di approntare ulteriori misure
di ristoro e sostegno alle imprese operanti
nel settore agricolo, della pesca e dell’acqua-
coltura a fronte delle perduranti misure re-
strittive adottate ai fini del contenimento del-
l’epidemia da Covid-19.

I commi 1-bis e 1-ter del medesimo arti-
colo 39 – introdotti dal Senato – contengono
disposizioni inerenti i prodotti ortofrutticoli
di quarta gamma e la proroga in materia di
imballaggi.

Il comma 1-bis interviene sulla disciplina
attualmente vigente in materia di prepara-
zione, confezionamento e distribuzione di
prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, di-
sponendo che la stessa sia applicabile anche
ai prodotti ortofrutticoli freschi caratteriz-
zati dall’assenza di elementi inquinanti o no-
civi e rinviando ad un apposito decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali l’individuazione dei parametri igie-
nico-sanitari del ciclo produttivo di tali pro-
dotti.

In particolare, la richiamata disposizione
reca una modifica all’articolo 4 della legge
13 maggio 2011, n. 77, prevedendo che le
disposizioni attuative in essa contenute, si
applichino, ad eccezione delle fasi del lavag-
gio e dell’asciugatura, anche ai prodotti orto-
frutticoli destinati all’alimentazione umana
freschi, confezionati e pronti che assicurino
l’assenza di elementi inquinanti o nocivi.

Un’ulteriore modifica demanda ad un ap-
posito decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, da adottarsi
di concerto con il Ministro della salute e il
Ministro dello sviluppo economico, entro 90
giorni dall’entrata in vigore delle disposi-
zioni in commento, la definizione dei para-
metri igienico sanitari del ciclo produttivi
dei prodotti sopra richiamati.

Il comma 1-ter interviene in materia di
proroga di termini in materia imballaggi, pre-
vedendo che i prodotti privi dei requisiti di
etichettatura stabiliti dalle norme tecniche
UNI applicabili e alla normativa europea e
già posti in commercio o etichettati al 1° gen-
naio 2022, potranno essere commercializ-
zati fino ad esaurimento delle scorte.

L’articolo 39-bis, introdotto dal Senato,
prevede che, nelle zone montane, le misure
di incentivazione per interventi di incre-
mento dell’efficienza energetica e di produ-
zione di energia termica da fonti rinnovabili
per impianti di piccole dimensioni, c.d.
« Conto termico 2.0 », di cui al decreto del
ministro dello sviluppo economico del 16 feb-
braio 2016, si applicano, fino al 31 dicembre
2022, anche alle imprese il cui titolare eser-
cita le attività previste dall’articolo 2135 del
codice civile.

Al riguardo, ricorda che il DM 16 feb-
braio 2016 reca la definizione, all’articolo 2,
comma 1, lettera b), di « azienda agricola »,
intesa come impresa al cui titolare è stata
rilasciata la qualifica di IAP (Imprenditore
Agricolo Professionale) da parte dell’Ammi-
nistrazione competente.

Il citato articolo 2 contiene un elenco di
definizioni rilevanti ai fini dell’applicazione
del DM del 16 febbraio 2016.
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Al riguardo ricorda che l’articolo 2135
del codice civile prevede per contro che è
imprenditore agricolo chi esercita una delle
seguenti attività: coltivazione del fondo, sel-
vicoltura, allevamento di animali e attività
connesse. Per coltivazione del fondo, per sel-
vicoltura e per allevamento di animali si in-
tendono le attività dirette alla cura e allo
sviluppo di un ciclo biologico o di una fase
necessaria del ciclo stesso, di carattere vege-
tale o animale, che utilizzano o possono uti-
lizzare il fondo, il bosco o le acque dolci,
salmastre o marine. Si intendono comunque
connesse le attività, esercitate dal medesimo
imprenditore agricolo, dirette alla manipola-
zione, conservazione, trasformazione, com-
mercializzazione e valorizzazione che ab-
biano ad oggetto prodotti ottenuti prevalen-
temente dalla coltivazione del fondo o del
bosco o dall’allevamento di animali, nonché
le attività dirette alla fornitura di beni o ser-
vizi mediante l’utilizzazione prevalente di at-
trezzature o risorse dell’azienda normal-
mente impiegate nell’attività agricola eserci-
tata, ivi comprese le attività di valorizza-
zione del territorio e del patrimonio rurale e
forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità
come definite dalla legge.

L’articolo 39-ter, inserito dal Senato, al
comma 1, consente al MIPAAF, nell’ambito
delle proprie competenze, e al fine di svilup-
pare le conoscenze tecniche indispensabili
ad assicurare la competitività del settore
meccanico agrario, di avvalersi, previa sti-
pula di apposita convenzione, per il 2021 e
nel limite di spesa di cui al comma 3 che
costituisce tetto di spesa massima, dell’assi-
stenza tecnica dell’ENAMA (Ente nazionale
meccanizzazione agricola).

In particolare, il comma 2 prevede che
rientrino nell’attività di assistenza tecnica:

a) il coordinamento ed il controllo delle
operazioni di certificazione OCSE dei trat-
tori agricoli e forestali condotte dai centri
prova operanti in Italia;

b) lo sviluppo e il controllo delle mac-
chine agricole per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari di cui al Piano di azione
nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, adottato col DM del 22 gen-

naio 2014, ai sensi dell’articolo 6 del d.lgs.
n. 150/2012;

c) lo studio e la realizzazione di nuove
tecnologie nel settore della meccanica agra-
ria, dell’agricoltura di precisione e della pro-
duzione di energia sostenibile nell’ambito
delle imprese agricole, anche in collabora-
zione con gli enti di ricerca vigilati dal MI-
PAAF.

Il comma 3 reca la clausola di copertura
degli oneri connessi, pari a 0,5 milioni di euro
per il 2021, ai quali si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili, istituito dall’articolo 1,
comma 200, della L. n. 190/2014 (legge di
stabilità 2015), come rifinanziato dall’arti-
colo 41 del provvedimento in esame.

Segnala al riguardo che l’articolo 19 (Di-
sposizioni in materia di controllo e certifica-
zione delle macchine agricole e forestali) del-
l’AC n. 982-673-1073-1362-A, in corso di
esame alla Camera, detta una disposizione
sostanzialmente identica all’articolo qui in
commento, ad eccezione della previsione re-
lativa al tetto massimo di spesa, che non è in
essa riprodotta, e, conseguentemente, della
clausola di copertura, che si riferisce alle or-
dinarie disponibilità finanziarie del MIPAAF.

Filippo GALLINELLA, presidente,
esprime apprezzamento per le misure a fa-
vore del settore dell’agricoltura contenute nel
provvedimento in esame, frutto anche del
lavoro di approfondimento compiuto dalla
Commissione che ha saputo porre in risalto
alcuni temi di assoluto rilievo.

Più in generale ritiene che tale lavoro di
discussione e di sensibilizzazione dovrà con-
tinuare anche durante l’esame del c.d. decre-
to-legge Sostegni bis, in corso di adozione da
parte del Governo.

Ricorda infine che sul provvedimento ora
all’esame, la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza nella se-
duta già prevista per la giornata di domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo C. 1825 Cunial e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
la relatrice, impossibilitata a partecipare
alla seduta odierna in quanto impegnata in
altro concomitante impegno istituzionale,
ricorda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla XIII Commissione, il nuovo testo uni-
ficato, quale risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente, della proposta
di legge recante « Disposizioni per la tutela
e la valorizzazione dell’agricoltura conta-
dina » (C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e
C. 2905 Cenni).

In via preliminare ricorda che il prov-
vedimento in esame nasce con l’obiettivo di
tutelare e valorizzare l’agricoltura conta-

dina, che è un tipo di agricoltura legata
ancora al lavoro dell’uomo e all’uso di
tecniche tradizionali di lavorazione, con
una produzione di beni limitata. Lo svol-
gimento di tali attività risulta particolar-
mente utile, ai fini della difesa del territo-
rio, nelle aree marginali e interne del Pa-
ese. Nel corso dell’esame in sede referente
sono state unificate in un unico testo di-
verse proposte di legge e la tematica è stata
approfondita ponendo l’accento sull’esi-
genza di sostenere l’agricoltura contadina
per promuovere l’agroecologia e per con-
trastare e prevenire lo spopolamento delle
zone marginali di pianura e periurbane,
delle aree interne montane e collinari, an-
che mediante l’individuazione, il recupero
e l’utilizzazione dei terreni agricoli abban-
donati e la ricomposizione fondiaria.

Sottolinea che, in questo quadro, l’obiet-
tivo, indicato nella proposta di legge, di
promuovere l’agroecologia e la gestione so-
stenibile con particolare attenzione all’a-
gricoltura biologica, assume particolare ri-
lievo anche alla luce del Green Deal euro-
peo, che costituisce ormai l’orizzonte entro
cui si riannodano le diverse politiche eu-
ropee al fine di conseguire la neutralità
climatica entro il 2050.

Sottolinea altresì che in questo contesto
si colloca la trasformazione significativa
della politica agricola comune sottesa alla
strategia della Commissione europea « Dal
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produttore al consumatore » (From Farm 2
Fork) e, più in generale, lo sforzo verso la
definizione di una politica agricola europea
volta a rendere ancora più ecologico il
settore agricolo, a ridurne l’impatto am-
bientale negativo e garantire la sicurezza
alimentare nell’UE.

In particolare, per quanto concerne la
materia in oggetto, ricorda che il Comitato
europeo delle regioni ha presentato una
serie di misure per promuovere l’agroeco-
logia nell’Unione europea, sulla base del
fatto che essa è in grado di ridurre l’im-
pronta di carbonio dell’agricoltura, pro-
muovere il recupero della biodiversità, ri-
pristinare la fertilità del suolo, evitare l’in-
quinamento atmosferico e idrico e, al con-
tempo, aumentare la resilienza economica
e sociale delle aziende agricole.

Passando ora ad illustrare il testo in
esame, che si compone di 12 articoli, ri-
corda che l’articolo 1 indica le finalità del
provvedimento, tra cui, come accennato,
quelle di promozione dell’agroecologia e
dell’agricoltura biologica, di valorizzazione
delle attività agricola, forestale e pastorale-
zootecnica, di contrasto allo spopolamento
delle aree rurali, di sostegno all’uso collet-
tivo delle terre, di promozione del trasfe-
rimento delle aziende agricole contadine
alle nuove generazioni, della manutenzione
idrogeologica e dei paesaggi, di promozione
della biodiversità e della qualità delle pro-
duzioni agricole, di sostegno all’occupa-
zione nel settore agricolo, di agevolazione
all’accesso alla proprietà agricola in con-
dizioni eque e trasparenti, di promozione
di nuove forme di governance locali e di
promozione della formazione nei mestieri
agricoli.

L’articolo 2 fornisce a tali fini la defi-
nizione della azienda agricola contadina,
produttrice di limitate quantità di beni
agricoli e alimentari destinati al consumo
immediato e finalizzati alla vendita diretta
ai consumatori finali in ambito locale. Viene
specificato che l’azienda agricola contadina
non utilizza lavorazioni in serie prevalen-
temente automatizzate, privilegiando forme
di economia solidale e partecipata.

L’articolo 3 prevede l’istituzione, presso
il Ministero delle politiche agricole, fore-

stali e alimentari senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica, del Registro dell’Agri-
coltura Contadina, mentre l’articolo 4 de-
manda alle Regioni, nel rispetto dei prin-
cipi stabiliti con decreto del ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, la
disciplina della produzione, trasforma-
zione e vendita dei prodotti dell’agricoltura
contadina, in un’ottica di semplificazione
di tali attività. Nell’ambito di tale articolo 4
viene, tra l’altro, previsto che le Regioni
definiscano i limiti qualitativi e quantitativi
di produzione entro i quali considerare
applicabili le deroghe consentite dai rego-
lamenti (CE) n. 852/2004 in materia di
igiene dei prodotti alimentari e n. 853/
2004 in materia di igiene per gli alimenti di
origine animale, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 29 aprile 2004, nonché
fissino modalità semplificate di esercizio
della vendita diretta e di verifica del ri-
spetto delle disposizioni in materia di eti-
chettatura e tracciabilità degli alimenti pro-
dotti.

Con riferimento ai citati regolamenti
comunitari, evidenzia, per quanto di com-
petenza, come essi effettivamente contem-
plino la possibilità di concedere deroghe ai
requisiti generali in materia di igiene ri-
chiesti dagli stessi regolamenti, purché non
sia compromessa la sicurezza alimentare.
In particolare, si prevede la facoltà per i
singoli Paesi di adattare le norme europee
a specifiche condizioni locali, ad esempio
per le piccole imprese che forniscono di-
rettamente i consumatori locali. La proce-
dura per avvalersi di tale facoltà, con i
relativi limiti, obblighi di notifica alla Com-
missione europea e facoltà di formulare
osservazioni da parte della Commissione
stessa, è peraltro disciplinata da specifiche
disposizioni dei medesimi regolamenti, in
particolare, dall’articolo 13 del regola-
mento (CE) n. 852/2004 e dall’articolo 10
del regolamento (CE) n. 853/2004), il cui
disposto potrebbe essere pertanto oppor-
tuno richiamare all’articolo 4 del provve-
dimento in esame.

L’articolo 5 prevede che nell’ambito delle
risorse disponibili per il Piano Strategico
Nazionale applicativo della politica agri-
cola comune possa essere individuata una
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misura nazionale specifica a favore dell’a-
gricoltura contadina da far valere nei Paini
di sviluppo regionali, attribuendo un pun-
teggio premiale alle aziende ubicate in ter-
reni montuosi e svantaggiati e nelle aree
interne. La definizione dell’ammontare di
tale misura e il relativo piano di riparto
saranno concordati in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano. Il comma 2 dell’articolo specifica
che le risorse da destinare alle aziende
agricole contadine ubicate in terreni mon-
tuosi e svantaggiati e nelle aree interne non
potranno essere superiori al 60 per cento
delle risorse disponibili.

L’articolo 6 prevede che le Regioni, sulla
base dei dati forniti dalle Banche delle
terre esistenti, possano assegnare i terreni
incolti o abbandonati da almeno 5 annate
agrarie ai richiedenti, per progetti attinenti
allo svolgimento dell’attività agricola, con
preferenza, nel caso di più richieste per il
medesimo terreno, per le aziende iscritte al
Registro di cui all’articolo 3 e, in tale am-
bito, a quelle il cui titolare abbia meno di
40 anni o a quelle a conduzione femminile.

L’articolo 6-bis prevede che i Comuni
effettuino, con cadenza almeno biennale,
una ricognizione del catasto dei terreni
volta a individuare i titolari di diritti reali
sui terreni silenti, con possibilità, nelle more,
di attuare, direttamente o mediante auto-
rizzazione ai proprietari vicinali, una ge-
stione conservativa dei beni, con la possi-
bilità di utilizzo degli stessi terreni per

attività quali il pascolo, la pulizia dei rovi
e la raccolta dei frutti spontanei.

L’articolo 7 prevede che i Comuni pos-
sano promuovere attività volte a favorire
l’accorpamento dei terreni gestibili in modo
omogeneo, mentre l’articolo 8 istituisce la
Giornata nazionale dedicata alla cultura e
alle tradizioni dell’agricoltura contadina,
ricadente l’11 novembre e l’articolo 9 pre-
vede l’Istituzione della Rete italiana della
civiltà e delle tradizioni contadine, con un
apposito spazio informativo sui siti istitu-
zionali del Ministero per i beni e le attività
culturali (ora « Ministero della cultura »),
del Ministero del turismo e del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

Gli articoli 10 e 10-bis contengono, ri-
spettivamente, la clausola di invarianza fi-
nanziaria e la clausola di salvaguardia della
compatibilità con gli statuti dei territori ad
autonomia speciale.

In conclusione, avvertendo che il prov-
vedimento è calendarizzato in Assemblea e
che la Commissione deve pertanto conclu-
derne l’esame entro la giornata di domani,
si riserva di formulare una proposta di
parere alla luce degli esiti del dibattito in
Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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DL 56/2021: Disposizioni urgenti in materia di ter-

mini legislativi.

C. 3075 Governo.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Marialuisa FARO (M5S),
relatrice, nel riassumere brevemente il con-
tenuto del provvedimento, segnala in primo
luogo che l’articolo 1, comma 1, proroga il
lavoro agile nelle pubbliche amministra-
zioni, fino alla definizione della sua disci-
plina nei contratti collettivi, ove previsti, e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2021,
sopprimendo la percentuale minima del 50
per cento del personale in lavoro agile,
vincolante per ciascuna Amministrazione.
Le medesime disposizioni si applicano, per
il personale del comparto sicurezza, difesa
e soccorso pubblico, fino al termine dello
stato di emergenza connessa al COVID-19.
Il comma 2 dell’articolo, riduce dal 60 al 15
per cento la quota dei dipendenti che pos-
sono svolgere la prestazione di lavoro in
modalità agile, in base al Piano organizza-
tivo del lavoro agile (POLA), e dal 30 al 15
per cento la quota dei dipendenti che pos-
sono comunque avvalersi della predetta
prestazione, in caso di mancata adozione
del Piano medesimo.

L’articolo 2 proroga al 30 settembre
2021 il termine di validità dei documenti di
riconoscimento e di identità con scadenza
dal 31 gennaio 2020. Inoltre viene estesa al
31 luglio 2021 la validità di permessi di
soggiorno di cittadini di Paesi terzi nonché
di altri titoli e documenti in materia di
immigrazione, in scadenza sino alla mede-
sima data (comma 2).

L’articolo 3 reca una serie di disposi-
zioni volte a prorogare i termini relativi ad
alcuni adempimenti contabili degli enti ter-
ritoriali e di organismi pubblici, in consi-
derazione della situazione straordinaria di
emergenza sanitaria derivante dall’epide-
mia da COVID-19 ed al fine di non aggra-
vare la situazione amministrativa-contabile
degli enti interessati. In particolare, l’arti-
colo reca, ai commi 1 e 2, la proroga al 31
maggio 2021 dei termini, rispettivamente,
per la deliberazione dei rendiconti di ge-
stione relativi all’esercizio 2020 e per la
deliberazione del bilancio di previsione per
l’esercizio 2021 degli enti locali. Il comma
3 stabilisce la proroga dei termini per l’ap-
provazione da parte delle Regioni e delle

Province autonome dei rendiconti e dei
bilanci consolidati relativi all’esercizio 2020,
rispettivamente al 30 settembre 2021 e al
30 novembre 2021. Conseguentemente, il
comma 4 proroga al 30 settembre 2021 il
termine per la verifica delle effettive mi-
nori entrate delle Regioni a statuto ordi-
nario, ai fini della compensazione della
perdita di entrate tributarie connessa al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19. I
commi 5 e 6 rinviano al 30 giugno 2021 i
termini per l’adozione dei bilanci di eser-
cizio dell’anno 2020 degli enti del settore
sanitario. Il comma 7 differisce i termini
per la trasmissione della certificazione del
rispetto del vincolo del pareggio di bilancio
per l’esercizio 2020 delle regioni a statuto
ordinario. Il comma 8 proroga dal 30 aprile
2021 al 30 giugno 2021 il termine per
l’adozione del bilancio d’esercizio riferito
all’anno 2020 da parte delle Camere di
commercio, delle loro Unioni regionali e
delle relative aziende speciali. Il comma 9
dispone il rinvio di termini nell’ambito delle
procedure di riequilibrio finanziario plu-
riennale degli enti locali e di dissesto fi-
nanziario.

L’articolo 4 incide sulla disciplina dei
poteri speciali del Governo (cd. golden po-
wer) nei settori di rilevanza strategica, esten-
dendo al 31 dicembre 2021 l’ambito di
applicazione dell’obbligo di notifica dell’ac-
quisto di partecipazioni, nonché i relativi
poteri esercitabili dal Governo (imposi-
zione di impegni e condizioni e opposizione
all’acquisto) con riferimento: agli attivi stra-
tegici.

L’articolo 5 al comma 1, modifica i ter-
mini entro i quali va effettuata la prova
teorica dell’esame per il conseguimento della
patente di guida, differendoli in base alla
data di presentazione della domanda. Il
comma 2 dispone la proroga dei termini
previsti dall’articolo 124, comma 5-bis, del
decreto-legge n. 34 del 2020 per la rendi-
contazione delle perdite subite dalle im-
prese ferroviarie imputabili all’emergenza
da COVID-19 e per l’emanazione del de-
creto interministeriale di assegnazione delle
risorse alle imprese beneficiarie in ragione
di tali perdite. Il comma 3 proroga dal 30
aprile 2021 al 31 dicembre dello stesso
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anno la possibilità per le navi da crociera,
iscritte al registro internazionale, di svol-
gere servizi di cabotaggio in deroga al di-
vieto, generalmente previsto per tale tipo-
logia di navi, di effettuare i servizi di ca-
botaggio stessi. Il comma 4 differisce al 31
dicembre 2021 la possibilità di affidare agli
ispettori del Ministero le attività in materia
di revisione periodica dei veicoli prevista
dal Codice della Strada.

L’articolo 6 proroga fino al 31 dicembre
2021 la possibilità – prevista, nella norma
finora vigente, con riferimento alla sessione
relativa al 2020 – di adozione, con decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministero della
salute, di disposizioni specifiche (anche in
deroga alle relative discipline) sull’organiz-
zazione e le modalità, ivi comprese quelle a
distanza, per lo svolgimento di alcuni esami
di abilitazione. Si tratta in particolare degli
esami di abilitazione per gli « esperti qua-
lificati » e i « medici autorizzati » nella di-
sciplina di tutela dei lavoratori esposti al
rischio da radiazioni ionizzanti e degli esami
di abilitazione per consulente del lavoro.

L’articolo 7 estende all’anno 2021 la
disapplicazione della disposizione che con-
sente la revoca degli stanziamenti, anche
pluriennali, attribuiti alle Amministrazioni
a valere sul Fondo investimenti Ammini-
strazioni Centrali e non utilizzati entro 18
mesi dalla loro assegnazione.

L’articolo 8 proroga al 31 dicembre 2022
il termine entro il quale gli interventi fi-
nanziati dal Fondo per lo sviluppo e la
coesione, rientranti, in sede di prima ap-
provazione, nei Piani sviluppo e coesione
predisposti ai sensi dell’articolo 44, comma
7, del decreto-legge n. 34/2021, possono
generare obbligazioni giuridicamente rile-
vanti.

L’articolo 9 proroga dal 30 aprile al 30
settembre 2021 il termine per l’applica-
zione del regime transitorio per la sorve-
glianza radiometrica disciplinato dal de-
creto legislativo n. 100 del 2011.

L’articolo 10 dispone che le semplifica-
zioni amministrative, previste per gli inter-
venti, anche edilizi, necessari ad assicurare
l’ottemperanza alle misure di sicurezza pre-
scritte per fare fronte all’emergenza sani-

taria COVID-19, già disposte per il periodo
dal 19 maggio 2020 al 31 dicembre 2020
dall’articolo 264, comma 1, lettera f), del
decreto-legge n. 34 del 2020, si applicano
anche per il periodo che decorre dalla data
di entrata in vigore del presente decreto (30
aprile 2021) e fino al 31 dicembre 2021.

Al riguardo, segnala che tra le disposi-
zioni oggetto di proroga vi è anche quella
che consente di chiedere alle amministra-
zioni comunali il mantenimento delle opere
edilizie realizzate, se conformi alla disci-
plina urbanistica ed edilizia vigente. Il ter-
mine entro cui effettuare la richiesta non è
stato però adeguato alla proroga e rimane,
in maniera che appare incongrua, fissato al
31 dicembre 2020.

L’articolo 11 proroga al 31 luglio 2021
l’efficacia di alcune norme speciali dettate
per fronteggiare l’emergenza sanitaria negli
istituti penitenziari. Si tratta delle disposi-
zioni relative all’ammissione al regime di
semilibertà (articolo 28 del decreto-legge
n. 137/2020), alla concessione di permessi
premio (articolo 29 del decreto-legge n. 137/
2020) e alla esecuzione domiciliare della
pena detentiva non superiore a 18 mesi
(articolo 30 del decreto-legge n. 137/2020).

L’articolo 12 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento in esame il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Per quanto riguarda l’ambito di compe-
tenza della Commissione, il provvedimento,
come tutti i provvedimenti in materia di
proroghe di termini, appare riconducibile a
una pluralità di materie. Assumono in par-
ticolare rilievo sia materie di esclusiva com-
petenza statale, quali sicurezza dello Stato,
tutela della concorrenza, armonizzazione
dei bilanci pubblici, ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato, or-
dinamento civile e penale, tutela dell’am-
biente (articolo 117, secondo comma let-
tere d), e), g), l), s) della Costituzione), sia
di competenza legislativa concorrente quali
la tutela della salute (articolo 117, terzo
comma della Costituzione). Formula, quindi,
una proposta di parere favorevole con un’os-
servazione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda anzitutto che la Commis-
sione ha già avviato l’esame del provvedi-
mento durante la prima lettura al Senato,
senza tuttavia giungere all’espressione del
parere. Segnala tuttavia che ritiene di con-
fermare, in quanto riferibili anche al testo
approvato dal Senato, tutti i rilievi conte-
nuti nella proposta di parere che avevo già
depositato, fatta eccezione per il riferi-
mento al problema della riapertura delle
RSA che le recenti ordinanze del Ministro
della salute hanno risolto in modo ritengo
soddisfacente.

Dichiara che si soffermerà, pertanto,
sulle ulteriori disposizioni inserite dal Se-
nato di interesse della Commissione.

L’articolo 6-sexies esenta dal pagamento
della prima rata dell’IMU 2021 i soggetti
destinatari del contributo a fondo perduto
previsto dall’articolo 1 (titolari di impresa
IVA, esercenti attività di impresa e impren-
ditori agrari danneggiati da conseguenze
epidemia).

È istituito, per il ristoro delle minori
entrate derivanti per i comuni, un fondo di
142,5 milioni di euro per il 2021, da ripar-
tire con decreto del Ministro dell’interno,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città;

L’articolo 14-bis prevede il rifinanzia-
mento, per 50 milioni di euro per l’anno
2021, del fondo unico per il sostegno delle
associazioni sportive e società sportive di-
lettantistiche. Al riparto delle ulteriori ri-
sorse si provvede con DPCM.

Al riguardo, invita ad approfondire l’op-
portunità di inserire forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-

riali ai fini del riparto delle risorse; in
particolare andrebbe valutata l’opportunità
di inserire, la previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, dato il carattere concor-
rente della competenza legislativa coinvolta
(ordinamento sportivo).

L’articolo 18-bis riconosce un’indennità
connessa all’emergenza da COVID-19 in
favore dei lavoratori in somministrazione
del comparto sanità, in servizio alla data
del 1° maggio 2021.

L’articolo 20-bis prevede il differimento
dal 1° gennaio 2021 al 1° gennaio 2022 di
alcuni effetti di un eventuale inadempi-
mento in materia di mobilità sanitaria in-
terregionale.

L’articolo 20-ter interviene sulla campa-
gna vaccinale, disponendo che i malati on-
cologici in follow up (vale a dire quelli che
hanno concluso il percorso terapeutico ma
sono ancora soggetti a controlli periodici)
siano indicati quale categoria target prio-
ritaria e che le infermiere volontarie della
Croce Rossa siano abilitate alla esecuzione
delle somministrazioni vaccinali.

L’articolo 23-bis istituisce un fondo di 2
milioni di euro per l’anno 2021 per erogare
contributi ai comuni che individuino quali
sedi di seggi elettorali edifici diversi dalle
scuole. Al riparto delle risorse si provvede
con decreto del Ministro dell’interno previa
intesa in sede di Conferenza unificata.

L’articolo 23-ter istituisce un fondo per
il sostegno alle città d’arte e ai borghi con
una dotazione di 10 milioni di euro per il
2021. Al riparto si provvede con decreto del
Ministro dell’interno.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità dell’inserimento di forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali ai fini dell’adozione del decreto; in
particolare, alla luce del carattere concor-
rente della competenza legislativa che ap-
pare coinvolta (valorizzazione dei beni cul-
turali), potrebbe risultare opportuno pre-
vedere la previa intesa in sede di Confe-
renza unificata.

L’articolo 26-bis proroga di 90 giorni a
decorrere dalla data di cessazione dello
stato d’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 la validità delle concessioni di po-
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steggio per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche.

L’articolo 30, comma 2-bis, estende al-
l’anno 2021 la possibilità per le regioni e gli
enti locali di utilizzare la quota libera di
avanzo di amministrazione per il finanzia-
mento di spese correnti connesse con l’e-
mergenza epidemiologica in corso, in de-
roga alle disposizioni vigenti.

L’articolo 30, comma 6-bis, introdotto
nel corso dell’esame in Senato, attribuisce
la possibilità per gli enti locali di avvalersi
della fondazione patrimonio comune del-
l’ANCI per l’adozione di misure a sostegno
delle attività degli impianti sportivi comu-
nali connesse alla ripartenza del settore
sportivo.

Il successivo comma 6-quater dell’arti-
colo 30 consente di utilizzare fino al 31
dicembre 2021, nel limite di 15 milioni di
euro, le risorse non spese del fondo per le
politiche della famiglia destinate ai comuni,
per finanziare iniziative volte ad introdurre
interventi per il potenziamento dei centri
estivi diurni, dei servizi socioeducativi ter-
ritoriali e dei centri con funzione educativa
e ricreativa.

I commi 11-bis e 11-ter dell’articolo 30
dispongono il rinvio al 30 settembre 2021
del termine per la deliberazione del piano
di riequilibrio finanziario pluriennale.

Il comma 11-septies dell’articolo 30 pre-
vede una proroga di cinque mesi, rispetto
ai tre attuali, del termine per l’espleta-
mento, da parte dei comuni beneficiari,
delle risorse per la messa in sicurezza degli
edifici pubblici, delle procedure di indivi-
duazione del contraente.

L’articolo 30-ter autorizza i comuni di
Forio, Lacco Ameno e di Casamicciola
Terme, colpiti dal terremoto del 21 agosto
2017, ad assumere personale con contratto
a tempo determinato.

Il comma 1-bis dell’articolo 39 rinvia a
un decreto del Ministro delle politiche agri-
cole l’individuazione dei parametri igienico-
sanitari del ciclo produttivo dei prodotti
ortofrutticoli freschi ai quali la norma con-
sente l’applicazione della disciplina previ-
sta per i cosiddetti « prodotti di quarta
gamma ».

Al riguardo, invita ad approfondire l’op-
portunità di prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali ai fini dell’adozione del previsto de-
creto ministeriali; in particolare, si po-
trebbe valutare la previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, alla luce del ca-
rattere concorrente della competenza legi-
slativa coinvolta (tutela della salute).

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione e os-
servazioni (vedi allegato 2).

Il deputato Roberto PELLA (FI) ringra-
zia il relatore per l’eccellente lavoro svolto.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Stoc-

colma sugli inquinanti organici persistenti, con Al-

legati, fatta a Stoccolma il 22 maggio 2001.

C. 2806 Governo.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
maggio 2021.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, richiama l’attenzione
della Commissione sull’importanza della sol-
lecita ratifica della Convenzione in esame,
anche al fine di consentire l’immediata
partecipazione del nostro Paese agli organi
istituiti dalla Convenzione medesima. Au-
spica, al riguardo, che la designazione dei
rappresentanti italiani in tali organi abbia
luogo senza indugio.

Il deputato Roberto PELLA (FI) si as-
socia all’auspicio formulato dalla deputata
Rossini e chiede alla Presidenza di assu-
mere un’iniziativa formale in tal senso.

Emanuela CORDA, presidente, si riserva
di approfondire, in relazione alle compe-
tenze della Commissione, la richiesta del
deputato Pella.
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La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
maggio 2021.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA),
relatrice, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
4).

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
stigmatizza il fatto che il decreto-legge in
esame, al pari dei provvedimenti analoghi
adottati in precedenza, non contenga mi-
sure in favore del settore sanitario, volte a
far fronte all’emergenza, che si sovrappone
a quella del COVID-19, costituita dalla man-
cata erogazione delle cure e delle presta-
zioni ordinarie. In particolare, rileva come
non sia prevista alcuna misura di sostegno
alle aziende sanitarie, né un piano strate-
gico per consentire la ripresa dell’ordinaria
attività dei servizi sanitari.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 e abb.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, nel riassumere il contenuto del
provvedimento rileva come questo appaia
riconducibile principalmente alla materia
« agricoltura », di residuale competenza re-
gionale ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione.

L’articolo 1 reca l’oggetto e le finalità
della proposta di legge, che sono indivi-
duati come la tutela e la valorizzazione
dell’agricoltura contadina ed il contrasto
allo spopolamento delle zone marginali di
pianura e periurbane, delle aree montane e
collinari, anche mediante il recupero e l’u-
tilizzazione dei terreni agricoli abbando-
nanti.

L’articolo 2 fornisce le definizioni di
aziende agricole contadine, le quali svol-
gono attività agricola su piccola scala, per
la sussistenza o per il mercato, tramite
vendita diretta svolta nell’ambito della pro-
vincia dove ha sede l’azienda o nelle pro-
vince vicine. L’azienda agricola contadina
non può concedere ad altri, a qualsiasi
titolo, l’uso dei terreni coltivati.

L’articolo 3 istituisce il Registro delle
aziende agricole contadine a carico delle
Regioni e delle Province autonome.

L’articolo 4 è volto alla semplificazione
delle norme in materia di produzione, tra-
sformazione e vendita dei prodotti dell’a-
gricoltura contadina, disponendo che le Re-
gioni e le Province autonome disciplinino la
produzione, la trasformazione e la vendita
dei prodotti dell’agricoltura contadina. Ciò
dovrà avvenire nel rispetto dei principi
stabiliti da un decreto del Ministero delle
politiche agricole.

Al riguardo, rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali ai fini dell’ado-
zione del decreto; in particolare propone di
valutare l’inserimento della previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni alla luce
del carattere residuale della competenza
legislativa coinvolta (agricoltura).

L’articolo 5 dispone agevolazioni per le
aziende che svolgono agricoltura conta-
dina, da individuare nell’ambito delle ri-
sorse disponibili per il Piano strategico

Martedì 11 maggio 2021 — 244 — Commissione bicamerale



nazionale applicativo della politica agricola
comune, secondo modalità da concordare
in sede di Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 6 reca norme per la tutela
della terra, il recupero e la valorizzazione
dei terreni e dei beni agricoli abbandonati
e la manutenzione idrogeologica, asse-
gnando alle Regioni, alle Province auto-
nome, ai liberi consorzi ed alle città me-
tropolitane la possibilità di redigere proto-
colli, piani di manutenzione e di salvaguar-
dia idrogeologica e paesaggistica. Il comma
3 dispone che le Regioni e le Province
autonome possano assegnare i terreni in-
colti o abbandonati da almeno cinque an-
nate agrarie, tenendo conto della presen-
tazione, da parte del richiedente, di un
progetto agricolo di durata non inferiore a
cinque anni e dando la preferenza, in pre-
senza di più richieste per il medesimo
terreno, a quelle presentate da aziende
iscritte nel Registro di cui all’articolo 3 e, in
tale ambito, a quelle il cui titolare abbia
meno di 40 anni o a quelle a conduzione
femminile.

L’articolo 6-bis prevede che, allo scopo
di garantire il controllo, la sicurezza, la
salubrità, la manutenzione del territorio
nonché la tutela del paesaggio, i comuni
effettuino una ricognizione del catasto dei
terreni, volta ad individuare il proprietario
e gli altri titolari di diritti reali sui terreni
silenti, come definiti dall’articolo 3, comma
2, lettera h) del decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34. La stessa disposizione prevede,
tra l’altro, che tali terreni siano censiti e
inseriti in un apposito registro e in pre-
senza di determinati presupposti ne sia
attuata una gestione conservativa.

L’articolo 7 dispone in materia di asso-
ciazioni, prevedendo che i comuni possono
promuovere la costituzione di associazioni
volte ad agevolare coloro che praticano
attività di agricoltura, anche contadina, o
attività forestali al fine di valorizzare le
potenzialità del territorio, il recupero e
l’utilizzazione di terreni abbandonati o in-
colti, o allo scopo di effettuare piccole
opere di manutenzione ordinaria delle in-
frastrutture e di promuovere la ricompo-
sizione fondiaria. Sono indicate le finalità
che possono essere perseguite attraverso

tali associazioni, tra le quali, si ricordano la
conservazione e gestione della biodiversità,
la tutela e la gestione del territorio nei suoi
aspetti ambientali e paesaggistici fondamen-
tali.

L’articolo 8 prevede l’istituzione della
giornata nazionale dedicata alla cultura e
alle tradizioni dell’agricoltura contadina che
è individuata nella giornata dell’11 novem-
bre, ricorrenza di san Martino. La stessa
disposizione stabilisce che, in occasione della
citata Giornata nazionale possono essere
organizzati, cerimonie, convegni, incontri e
momenti comuni di ricordo e di riflessione
finalizzate a diffondere e di sviluppare la
conoscenza del mondo dell’agricoltura con-
tadina. È poi specificato che la Giornata
nazionale non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.

L’articolo 9 stabilisce l’istituzione della
Rete italiana della civiltà e delle tradizioni
contadine disponendo che il Ministero per
i beni e le attività culturali (rectius Mini-
stero della Cultura) di concerto con il Mi-
nistero del turismo e con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti con lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, isti-
tuisce, con decreto, la Rete Italiana della
civiltà e delle tradizioni contadine. La di-
sposizione in esame disciplina inoltre la
composizione e le attività della stessa Rete
italiana delle civiltà e delle tradizioni con-
tadine.

L’articolo 10 reca le Disposizioni finali e
finanziarie prevedendo il 1° gennaio 2022
come data di entrata in vigore del testo
unificato in esame e statuendo che dallo
stesso non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 10-bis reca la clausola di sal-
vaguardia, prevedendo che le disposizioni
del presente progetto di legge in esame
siano applicabili nelle Regioni a statuto
speciale e nelle Province autonome di Trento
e di Bolzano, compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
esprime perplessità sulla previsione di cui
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all’articolo 5, comma 2, del testo in esame,
laddove prevede, per le risorse da destinare
alle aziende ubicate in terreni montuosi e
svantaggiati e nelle aree interne, un tetto
massimo del 60 per cento delle risorse
disponibili. Dichiara di non comprendere
la ratio di tale previsione e giudica anomala
l’individuazione di un tetto massimo e non,
come sarebbe stato ragionevole, di un tetto
minimo.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, ritiene che la previsione richia-
mata dalla deputata Rossini risponda al-
l’esigenza di non penalizzare le aziende
situate in zone diverse da quelle indicate,
ad esempio nelle zone di pianura.

Il deputato Roberto PELLA (FI) rileva
come non sia previsto un adeguato coin-
volgimento dei comuni, in particolare per
quanto concerne le iniziative previste in
occasione della Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-
coltura contadina di cui all’articolo 8, per
la cui organizzazione il contributo dei co-
muni potrebbe rivestire un ruolo impor-
tante, anche sotto il profilo del coinvolgi-
mento della cittadinanza.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, rilevato come il coinvolgimento dei
comuni sia previsto dall’articolo 6-bis sulla
gestione dei terreni e dall’articolo 7 sulle
associazioni, ritiene che le osservazioni del
deputato Pella possano essere prese in con-
siderazione nella proposta di parere che si
accinge a formulare.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) osserva, in linea generale,
come sarebbe opportuno approfondire mag-
giormente, anche attraverso la previsione
di audizioni, il contenuto dei provvedi-
menti all’esame della Commissione.

Emanuela CORDA, presidente, osserva
come nel caso del provvedimento in esame
non sia possibile svolgere ulteriori appro-
fondimenti, in quanto l’avvio dell’esame in
Assemblea del provvedimento medesimo è

previsto per la giornata di giovedì 13 mag-
gio.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ribadisce di ritenere neces-
sario che i provvedimenti all’esame della
Commissione siano oggetto di maggiori ap-
profondimenti, anche attraverso una di-
versa programmazione dei lavori.

Emanuela CORDA, presidente, rileva
come le osservazioni della deputata Drago
potranno essere oggetto di discussione ai
fini dell’organizzazione dei lavori della Com-
missione.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) richiama l’attenzione sul tema
dei programmi di sviluppo rurale, rile-
vando come tale tema sia meritevole di
maggiore considerazione, nell’ambito di un
progetto complessivo di sviluppo del Paese.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, anche alla luce degli elementi emersi
nel corso della discussione, formula una
proposta di parere favorevole con una con-
dizione e un’osservazione (vedi allegato 5).

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) rileva come la proposta di pa-
rere non tenga conto delle questioni da lei
sollevate.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, sottolinea come le questioni richia-
mate dalla deputata Rossini potranno co-
stituire oggetto di proposte emendative nel-
l’ulteriore corso dell’esame parlamentare
del provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 42/2021: Misure urgenti sulla disciplina sanzio-

natoria in materia di sicurezza alimentare.

S. 2201, approvato dalla Camera.

(Parere alla 2a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Roberto PELLA (FI), rela-
tore, ricorda che la Commissione si è già
espressa sul provvedimento, nel corso del-
l’esame in prima lettura alla Camera, espri-
mendo in quell’occasione, nella seduta del
21 aprile 2021, un parere favorevole.

Dichiara che si soffermerà, pertanto,
solo sulle modifiche introdotte rispetto al
testo già esaminato dalla Commissione.

In particolare, alla Camera è stato in-
trodotto l’articolo 1-bis, che interviene sulla
disciplina della controperizia e della con-
troversia, di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto legislativo n. 27 del 2021. Si tratta
delle disposizioni che disciplinano il prele-
vamento di campioni da parte delle auto-
rità di controllo al fine del loro esame, la
garanzia di poter svolgere analoghi esami
in sede di controperizia da parte degli
interessati (articolo 7), e la procedura da
seguire in caso di contestazione degli esiti
del controllo (articolo 8). Nella formula-
zione attuale entrambi gli articoli esclu-
dono l’applicazione dell’articolo 223 delle
disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale, relativo alle garanzie del-
l’interessato nelle attività ispettive e di vi-
gilanza che comportano l’analisi di cam-
pioni. Le modifiche approvate in sede re-
ferente sono volte a ripristinare l’applica-
bilità del citato articolo 223 delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura pe-
nale, coerentemente con il ripristino delle
sanzioni penali in materia di sicurezza ali-
mentare.

L’articolo 1-ter, poi, interviene sull’arti-
colo 1 del decreto-legge n. 91 del 2014 per
modificare la disciplina che, nel settore
agroalimentare, consente di escludere in
presenza di particolari condizioni l’appli-
cazione di sanzioni amministrative pecu-
niarie a fronte dell’ottemperanza alle pre-
scrizioni impartite dall’autorità di con-
trollo (c.d. diffida). Rispetto alla normativa

vigente, la disciplina della diffida contenuta
nel nuovo comma 3 dell’articolo 1 del ci-
tato decreto-legge si applica non più solo
per le violazioni delle norme in materia
agroalimentare, ma anche agli illeciti am-
ministrativi in materia di sicurezza alimen-
tare; circoscrive l’applicazione dell’istituto
alla prima contestazione dell’illecito; fissa
il più stringente termine di 30 giorni per
l’adempimento alle prescrizioni (in luogo
degli attuali 90); non prevede un termine
per l’elisione delle conseguenze dannose o
pericolose dell’illecito (attualmente si ap-
plica il medesimo termine di 90 giorni
previsto per l’adempimento alle prescri-
zioni), né richiede l’eventuale presenta-
zione di specifici impegni da parte del
trasgressore; introduce, nelle more del ter-
mine di 30 giorni, una sospensione dei
termini del procedimento di applicazione
della sanzione; esclude dall’applicazione del-
l’istituto i prodotti non conformi che siano
già stati oggetto, anche in parte, di com-
mercializzazione. Esclude dunque la pos-
sibilità di eliminare le conseguenze dan-
nose dell’illecito tramite comunicazione al
consumatore.

Rileva pertanto come le modifiche non
appaiono presentare profili problematici
per quello che attiene l’ambito di compe-
tenza della Commissione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.35.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (C. 3075 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3075, di conversione
del decreto-legge 30 aprile 2021 n. 56 re-
cante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi;

rilevato che:

la Corte costituzionale nella sentenza
n. 22 del 2012 ha riconosciuto, per i decreti-
legge in materia di proroga di termini, una
ratio unitaria particolare e trasversale ai
diversi ambiti materiali, vale a dire quella
di « intervenire con urgenza sulla scadenza
di termini il cui decorso sarebbe dannoso
per interessi ritenuti rilevanti dal Governo
e dal Parlamento » e di « incidere in situa-
zioni esistenti – pur attinenti ad oggetti e
materie diversi – che richiedono interventi
regolatori di natura temporale »; per que-
sta ragione il provvedimento risulta ricon-
ducibile a una pluralità di materie sia di
esclusiva competenza statale, quali sicu-
rezza dello Stato, tutela della concorrenza,
armonizzazione dei bilanci pubblici, ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato, ordinamento civile e penale
(articolo 117, secondo comma lettere d), e),
g), l) della Costituzione), sia di competenza
legislativa concorrente quali la tutela della
salute (articolo 117, terzo comma);

l’articolo 10 dispone che le semplifi-
cazioni amministrative, previste per gli in-
terventi, anche edilizi, necessari ad assicu-
rare l’ottemperanza alle misure di sicu-
rezza prescritte per fare fronte all’emer-
genza sanitaria COVID-19, già disposte per
il periodo dal 19 maggio 2020 al 31 dicem-
bre 2020 dall’articolo 264, comma 1, lettera
f), del decreto-legge 34/2020, si applicano
anche per il periodo che decorre dalla data
di entrata in vigore del presente decreto (30
aprile 2021) e fino al 31 dicembre 2021; al
riguardo, si segnala che tra le disposizioni
oggetto di proroga vi è anche quella che
consente di chiedere alle amministrazioni
comunali il mantenimento delle opere edi-
lizie realizzate, se conformi alla disciplina
urbanistica ed edilizia vigente; il termine
entro cui effettuare la richiesta non è stato
però adeguato alla proroga e rimane, in
maniera che appare incongrua, fissato al
31 dicembre 2020;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 10.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da COVID-19 (C. 3099 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3099, di conversione
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
recante misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, con-
nesse all’emergenza da COVID-19;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile
alle materie di esclusiva competenza sta-
tale tutela della concorrenza, sistema tri-
butario, tutela della concorrenza, determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali;
norme generali sull’istruzione; previdenza
sociale; profilassi internazionale (articolo
117, secondo comma, lettere e), m), n), o) e
q) della Costituzione), alle materie di com-
petenza legislativa concorrente istruzione,
tutela della salute, governo del territorio,
porti e aeroporti civili, ordinamento spor-
tivo, valorizzazione dei beni culturali (ar-
ticolo 117, terzo comma) e alla materia di
residuale competenza regionale trasporto
pubblico locale, agricoltura (articolo 117,
quarto comma);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, la giurisprudenza costituzionale
richiede in generale l’adozione di proce-
dure concertative con il sistema delle au-
tonomie territoriali; in particolare, la giu-
risprudenza costituzionale (si veda ad esem-
pio la sentenza n. 7 del 2016) appare orien-
tata a ritenere la previsione dell’intesa la
forma più idonea di coinvolgimento regio-
nale in presenza di prevalenza di una ma-

teria di legislazione concorrente o di resi-
duale competenza regionale, ovvero (sen-
tenze n. 52 e n. 79 del 2019) in presenza di
un intervento che rappresenti un « nodo
inestricabile » di competenze esclusive, con-
correnti e residuali nel quale non sia pos-
sibile stabilire una competenza prevalente,
potendosi quindi procedere, sembra desu-
mersi, negli altri casi (come la prevalenza
di una competenza esclusiva statale o la
presenza di un numero limitato e chiara-
mente definibili di competenze sia statali
sia concorrenti o residuali) alla previsione
del parere;

il provvedimento già dispone, con ri-
ferimento ad alcune specifiche disposi-
zioni, forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali; in particolare,
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni è prevista per l’adozione dei prov-
vedimenti attuativi di cui all’articolo 23
(incremento risorse del fondo per l’eserci-
zio delle funzioni delle regioni e delle pro-
vince autonome); all’articolo 24 (modalità
di riparto del fondo per il rimborso delle
spese sostenute dalle regioni e dalle pro-
vince autonome per l’acquisto di dispositivi
di protezione individuale e altri beni sani-
tari) e all’articolo 26 (riparto fondo 2021
per il sostegno delle categorie economiche
particolarmente colpite dall’emergenza da
COVID-19); la previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città è invece prevista per i
provvedimenti attuativi di cui all’articolo
6-sexies (riparto tra i comuni del fondo per
il ristoro dei mancati introiti della prima
rata dell’IMU); all’articolo 25 (riparto del
fondo per il ristoro delle minori entrate
comunali derivanti dalla mancata riscos-
sione dell’imposta di soggiorno) e all’arti-
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colo 30, comma 6 (riparto delle risorse per
gli asili nido); la previa intesa in sede di
Conferenza unificata è infine prevista al-
l’articolo 23-bis (riparto fondo per i co-
muni che individuino sedi di seggi eletto-
rale alternative alle scuole) e per il prov-
vedimento attuativo di cui all’articolo 29
(rifinanziamento del settore del trasporto
pubblico locale);

sul provvedimento sono stati auditi,
nel corso dell’esame in prima lettura, i
rappresentanti della Conferenza delle re-
gioni, dell’ANCI e dell’UPI, che hanno avan-
zato proposte di integrazione e di modifica
del testo che appaiono meritevoli della mas-
sima attenzione;

l’articolo 2 istituisce un fondo di 700
milioni di euro destinato alle regioni e alle
province autonome per la concessione di
contributi per le attività di impresa svolte
nei comuni a vocazione montana apparte-
nenti a comprensori sciistici. Il fondo è
ripartito con decreto del Ministro del turi-
smo di concerto con il Ministro dell’econo-
mia previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni; al riguardo, come segnalato
dall’ANCI, andrebbe valutata l’opportunità
che il provvedimento venga adottato in
sede di Conferenza unificata, tenendo al-
tresì conto, ai fini del riparto, delle perdite
di fatturato dell’indotto;

l’articolo 14-bis prevede il rifinanzia-
mento, per 50 milioni di euro per l’anno
2021, del fondo unico per il sostegno delle
associazioni sportive e società sportive di-
lettantistiche, disponendo che al riparto di
tali risorse si provveda con DPCM; al ri-
guardo, si valuti l’opportunità di inserire
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, quali la previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata, ai fini
del riparto delle risorse, dato il carattere
concorrente della competenza legislativa
coinvolta (ordinamento sportivo);

l’articolo 20 interviene sul piano di
vaccinazioni contro il COVID-19, tra le
altre cose, prevedendo un incremento, ri-
spettivamente nella misura di 2.100 milioni
di euro e di 700 milioni di euro, delle
risorse stanziate per il 2021 per l’acquisto

dei vaccini contro il COVID-19 e per l’ac-
quisto di farmaci per la cura dei pazienti
affetti dalla medesima infezione; andrebbe
però valutata l’opportunità di coordinare le
disposizioni del comma 2, lettere c) e h), da
un lato, e quelle del comma 12 lettera c),
dall’altro, che intervengono tutte sulle mo-
dalità di trasmissione dei dati;

l’articolo 23-ter istituisce un fondo
per il sostegno alle città d’arte e ai borghi
con una dotazione di 10 milioni di euro per
il 2021; al riparto si provvede con decreto
del Ministro dell’interno; al riguardo ap-
pare opportuno l’inserimento di forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali ai fini dell’adozione del decreto;
in particolare, alla luce del carattere con-
corrente della competenza legislativa che
appare coinvolta (valorizzazione dei beni
culturali), potrebbe risultare opportuno pre-
vedere la previa intesa in sede di Confe-
renza unificata;

l’articolo 32 incrementa di 35 milioni
di euro per il 2021 la dotazione finanziaria
del programma di sostegno alla fruizione
delle attività di didattica digitale nelle re-
gioni del Mezzogiorno; le risorse sono ri-
partite con decreto del Ministro dell’istru-
zione tra le istituzioni scolastiche delle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; al
riguardo, andrebbe valutata l’opportunità
di inserire la previsione che il decreto sia
adottato d’intesa con le medesime regioni,
alla luce del carattere concorrente della
competenza legislativa coinvolta (istru-
zione);

l’articolo 34 prevede l’istituzione di un
fondo di 100 milioni di euro per l’anno
2021 per l’inclusione delle persone con
disabilità; il fondo è ripartito con DPCM,
ovvero con decreto dell’Autorità politica
delegata in materia di disabilità, di con-
certo con i ministri dell’economia e del
lavoro; al riguardo andrebbe valutata l’op-
portunità di prevedere, ai fini dell’adozione
del decreto, l’intesa in sede di Conferenza
unificata; la materia della disabilità appare
infatti caratterizzata da un « intreccio » tra
la competenza esclusiva statale in materia
di determinazione dei livelli essenziali delle
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prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali e la competenza residuale regionale in
materia di assistenza sociale, con un forte
ruolo nel settore anche dei servizi sociali
comunali;

l’articolo 38, tra le altre cose, istituisce
un fondo con una dotazione di 100 milioni
di euro per l’anno 2021 destinato al ristoro
delle perdite derivanti dall’annullamento,
dal rinvio o dal ridimensionamento, in se-
guito all’epidemia da COVID-19, di fiere e
congressi; al riparto si provvede con de-
creto del Ministro del turismo; al riguardo,
andrebbe valutata l’opportunità di preve-
dere, ai fini dell’adozione del decreto, l’in-
tesa in sede di Conferenza unificata, in
quanto assume rilievo, a fianco della com-
petenza esclusiva statale in materia di « tu-
tela della concorrenza » quella residuale
regionale in materia di « commercio » e alla
luce anche dei regolamenti comunali in
materia commerciale;

il comma 1-bis dell’articolo 39 rinvia
a un decreto del Ministro delle politiche
agricole l’individuazione dei parametri igie-
nico-sanitari del ciclo produttivo dei pro-
dotti ortofrutticoli freschi ai quali la norma
consente l’applicazione della disciplina pre-
vista per i cosiddetti « prodotti di quarta
gamma »; al riguardo, si valuti l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione del previsto decreto mi-
nisteriale; in particolare, si potrebbe valu-
tare la previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni, alla luce del carattere con-
corrente della competenza legislativa coin-
volta (tutela della salute);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
tenere nella massima considerazione le pro-
poste di modifica e di integrazione del testo
avanzate, nelle loro audizioni, dalla Con-

ferenza delle regioni e delle province au-
tonome; dall’ANCI e dall’UPI

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

sostituire, all’articolo 2, comma 2, let-
tera b), le parole: « Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano »
con le seguenti: « Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 »;

aggiungere, all’articolo 14-bis, comma
3, dopo le parole: « in materia di sport » le
seguenti: « previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

coordinare, all’articolo 20, le disposi-
zioni del comma 2, lettere c) e h), da un
lato, e quelle del comma 12 lettera c);

aggiungere, all’articolo 23-ter, comma
3, dopo le parole: « Ministro della cultura »,
le seguenti: « previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

all’articolo 32, comma 4, dopo le pa-
role: « e la transizione digitale » aggiungere
le seguenti: « previa intesa con le regioni
interessate »;

all’articolo 34, comma 2, dopo le pa-
role: « politiche sociali » aggiungere le se-
guenti: « previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

all’articolo 38, comma 4, dopo le pa-
role « del turismo, » aggiungere le seguenti:
« previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

all’articolo 39, comma 1-bis, capo-
verso comma 1-ter, dopo le parole « Mini-
stro dello sviluppo economico » aggiungere
le seguenti: « previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ».
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti
organici persistenti, con Allegati (C. 2806 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 2806,
recante « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione di Stoccolma sugli inquinanti or-
ganici persistenti, con Allegati, fatta a Stoc-
colma il 22 maggio 2001 »;

rilevato come la predetta Convenzione
persegua l’obiettivo di proteggere la salute
umana e l’ambiente dagli inquinanti orga-
nici persistenti;

evidenziato come le misure previste
dalla Convenzione siano già disciplinate
dalla vigente legislazione dell’Unione euro-
pea e come, in particolare, con il regola-
mento (UE) 2019/1021 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo agli inqui-
nanti organici persistenti l’Unione europea
abbia dato attuazione agli obblighi previsti
dalla Convenzione;

rilevato, per quel che concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-

zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », demandata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione;

per quanto concerne l’articolo 3,
comma 2, che prevede l’adozione di un
piano nazionale relativo alle emissioni non
intenzionali con decreto del Ministro del-
l’ambiente previo parere della Conferenza
Stato-regioni, assume rilievo sia la materia
« tutela dell’ambiente » di esclusiva compe-
tenza legislativa statale (articolo 117, se-
condo comma, lettera s) della Costitu-
zione), che appare prevalente, sia la mate-
ria « valorizzazione dei beni ambientali » di
competenza legislativa concorrente (arti-
colo 117, terzo comma);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante
misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e
sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione

dell’epidemia da COVID-19 (C. 3045 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3045 di conversione
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
recante misure urgenti per la graduale ri-
presa delle attività economiche e sociali nel
rispetto delle esigenze di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile
alle materie « ordinamento civile » e « pro-
filassi internazionale », entrambe attribuite
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e q), della Costituzione;
rilevano inoltre le materie « tutela della
salute », « tutela e sicurezza del lavoro » e
« ordinamento sportivo », attribuite alla com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione e le materie
« attività produttive » e « commercio » attri-
buite alla competenza residuale regionale
ai sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione;

l’articolo 1, prevede, tra le altre cose,
al comma 4, la possibilità per i Presidenti
di Regione e Provincia autonoma di appli-
care le misure più restrittive disposte per la
zona rossa selettivamente in determinate
province o aree qualora in esse venga su-
perato il parametro indicato dell’incidenza
cumulativa settimanale dei contagi ovvero
se la circolazione di varianti di SARS-
CoV-2 ne determini un rischio alto di dif-
fusività; al riguardo, come già segnalato
dalla Commissione con riferimento al de-
creto-legge n. 30 del 2021, si segnala l’op-

portunità di definire con maggiore preci-
sione il concetto di « aree » ai fini dell’in-
dividuazione dei territori in cui i presidenti
di regione e di provincia autonoma possono
decidere, in presenza di determinati dati
epidemiologici, l’applicazione delle regole
delle « zone rosse »;

l’articolo 4, nel disciplinare l’attività
di ristorazione, richiama i protocolli e dalle
linee guida previsti per il settore dall’arti-
colo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33
del 2020 (vale a dire linee guida nazionali
e linee guida adottate dalle regioni o dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome nel rispetto delle linee guida
nazionali); al riguardo, come già segnalato
nel parere approvato lo scorso anno, il 23
giugno 2020, sul decreto-legge n. 33 del
2020, si rileva che potrebbe risultare op-
portuno fare piuttosto riferimento, facendo
salve le linee guida già adottate, a linee
guida approvate in sede di Conferenza Stato-
regioni, in considerazione dell’assenza di
una disciplina legislativa della Conferenza
delle regioni e delle province autonome
(che costituisce allo stato solo l’organo as-
sociativo degli esecutivi regionali); ciò nelle
more di una più ampia riflessione sull’op-
portunità di una migliore definizione legi-
slativa ed, eventualmente, di una costitu-
zionalizzazione del sistema delle confe-
renze; le medesime considerazioni valgono
per le linee guida previste dagli articoli 5
(in materia di spettacoli aperti al pubblico
ed eventi sportivi), 7 (fiere, convegni e con-
gressi) e 8 (centri termali e parchi tematici
e di divertimento);

l’articolo 6, nel disciplinare la ripresa
di piscine, palestre e sport di squadra,
prevede l’adozione in materia di protocolli
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e linee guida adottati dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri; al riguardo, po-
trebbe risultare opportuno coinvolgere il
sistema delle autonomie territoriali nell’am-
bito dell’adozione delle linee guida; si do-
vrebbe in particolare valutare l’opportu-
nità, anche in questo caso facendo salva
l’applicazione di quelle già adottate, di pre-
vedere l’acquisizione sulle linee guida del-
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
alla luce del carattere concorrente, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, della competenza coinvolta (ordi-
namento sportivo);

l’articolo 9 detta la disciplina delle
certificazioni verdi COVID-19 strumento
che rappresenta, per i titolari, una moda-
lità per agevolare la ripresa degli sposta-
menti e delle attività sospese a causa della
pandemia, anticipazione in sede nazionale
del cd. green pass in corso di definizione in
ambito UE; la certificazione riguarda tre
diverse fattispecie: i certificati di guari-
gione (che hanno una validità di 6 mesi
dalla guarigione stessa), i certificati di av-
venuta vaccinazione (che hanno una vali-
dità di sei mesi dal completamento del ciclo
vaccinale) e i certificati che attestano l’esito
negativo di un tampone (nelle 48 ore dal-
l’effettuazione del test); al riguardo, si ri-
corda che sui contenuti dell’articolo 9 è
pervenuto il 23 aprile 2021 un provvedi-
mento di avvertimento del Garante per la
protezione dei dati personali; tra le altre
cose, il Garante ha rilevato che la norma
non fornisce un’indicazione esplicita e tas-
sativa delle specifiche finalità perseguite

attraverso l’introduzione dei certificati verdi;
si valuti pertanto l’opportunità di appro-
fondire questo aspetto, alla luce dell’uti-
lizzo che anche le regioni, nelle materie di
loro competenza, potrebbero fare delle cer-
tificazioni verdi;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

Approfondire la formulazione dell’ar-
ticolo 1, comma 4;

Prevedere l’adozione, con riferimento
agli articoli 4, 5, 7 e 8, delle linee guida in
sede di Conferenza Stato-regioni anziché in
sede di Conferenza delle regioni e delle
province autonome, facendo salve le linee
guida già adottate;

Aggiungere, all’articolo 6, commi 1 e
2, in fine, le parole: « , previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. È fatta salva
l’applicazione delle linee guida adottate an-
tecedentemente alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto »;

Approfondire il contenuto dell’arti-
colo 9 alla luce dei rilievi contenuti nel
provvedimento di avvertimento del 23 aprile
2021 del Garante per la protezione dei dati
personali.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina
(Testo unificato delle pdl C. 1825-C 1968 e C. 2905).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza
il nuovo testo unificato C. 1825 e abbinate
recante disposizioni per la tutela e la va-
lorizzazione dell’agricoltura contadina;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile
principalmente alla materia « agricoltura »,
di residuale competenza regionale ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione;

l’articolo 4 è volto alla semplificazione
delle norme in materia di produzione, tra-
sformazione e vendita dei prodotti dell’a-
gricoltura contadina, disponendo che le Re-
gioni e le Province autonome disciplinino la
produzione, la trasformazione e la vendita
dei prodotti dell’agricoltura contadina; ciò
dovrà avvenire nel rispetto dei principi
stabiliti da un decreto del Ministero delle
politiche agricole; al riguardo, si valuti l’op-
portunità di prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali ai fini dell’adozione del decreto; in
particolare si potrebbe valutare l’inseri-
mento della previa intesa in sede di Con-

ferenza Stato-regioni alla luce del carattere
residuale della competenza legislativa coin-
volta (agricoltura);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, a pre-
vedere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali ai fini dell’ado-
zione del decreto ministeriale previsto dal-
l’articolo 4, in particolare prendendo in
considerazione l’introduzione della previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni.

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di inserire nel testo modifiche
volte a garantire un maggior coinvolgi-
mento dei comuni nell’attuazione della legge;
tra le altre cose, il contributo dei comuni
potrebbe risultare rilevante nella realizza-
zione della Giornata nazionale dedicata
alla cultura e alle tradizioni dell’agricoltura
contadina, di cui all’articolo 8.
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ALLEGATO 6

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 42, recante misure urgenti sulla disciplina sanzionatoria in
materia di sicurezza alimentare. (S. 2201 Governo, approvato dalla

Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza
il disegno di legge S. 2201 di conversione del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 42, recante
misure urgenti sulla disciplina sanzionato-
ria in materia di sicurezza alimentare;

richiamato il parere già espresso sul
provvedimento nella seduta del 21 aprile
2021, in occasione dell’esame alla Camera;

rilevato che il provvedimento appare
riconducibile alla materia « ordinamento
civile e penale », che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costitu-
zione riserva alla potestà legislativa esclu-
siva dello Stato;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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AUDIZIONI

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 14.45.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento

delle Informazioni per la Sicurezza (DIS), prefetto

Gennaro Vecchione.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione del Direttore generale del Di-
partimento delle Informazioni per la Sicu-
rezza (DIS), prefetto Gennaro Vecchione.

Gennaro VECCHIONE, Direttore gene-
rale del Dipartimento delle Informazioni per
la Sicurezza (DIS), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,

presidente, il senatore Francesco CASTIELLO
(M5S), il deputato Enrico BORGHI (PD), i
senatori Ernesto MAGORNO (IV) e Paolo
ARRIGONI (Lega) e i deputati Maurizio
CATTOI (M5S) e Federica DIENI (M5S), ai
quali risponde Gennaro VECCHIONE, Di-
rettore generale del Dipartimento delle In-
formazioni per la Sicurezza (DIS).

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato il prefetto Vecchione, dichiara
conclusa l’audizione.

Rende successivamente alcune comuni-
cazioni sui lavori del Comitato.

La seduta termina alle 16.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1,
della legge 3 agosto 2007, n. 124, di uno

schema di regolamento.
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Martedì 11 maggio 2021. – Presidenza
della presidente PIARULLI. – Interviene Mas-
simo De Berardinis, ex dirigente responsa-
bile dell’Unità funzionale per la salute men-
tale dell’UFSMIA, ex Asl 10, zona Mugello.

La seduta comincia alle 8.50.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte dell’audito, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per l’audito di rappresen-
tare in ogni momento della audizione even-
tuali ragioni ostative alla suddetta forma di
pubblicità.

Audizione di Massimo De Berardinis, ex dirigente

responsabile dell’Unità funzionale per la salute men-

tale dell’UFSMIA, ex Asl 10, zona Mugello.

Il dottor DE BERARDINIS svolge una
relazione.

Pongono quesiti la PRESIDENTE e la
deputata D’ARRANDO (M5S).

Il dottor DE BERARDINIS risponde ai
quesiti posti.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

Programmazione lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.20 alle 11.10.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 11 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la tra-
smissione in diretta streaming sperimentale
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione della Sottosegretaria di Stato al Ministero

dell’economia e delle finanze, Maria Cecilia Guerra,

in merito al sistema bancario del Mezzogiorno d’I-

talia e al posizionamento strategico e territoriale

della Banca Popolare di Bari.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione.

Maria Cecilia GUERRA, Sottosegretaria
di Stato al Ministero dell’economia e delle

finanze, svolge una relazione sul tema og-
getto dell’audizione, consegnando altresì do-
cumentazione alla Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Andrea
DE BERTOLDI (FdI) e Alberto BAGNAI
(L-SP-PSd’Az), nonché i deputati Ubaldo
PAGANO (PD), Tommaso FOTI (FdI) e Carla
RUOCCO, presidente, ai quali risponde Ma-
ria Cecilia GUERRA, Sottosegretaria di Stato
al Ministero dell’economia e delle finanze.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione consegnata dalla Sotto-
segretaria sia allegata al resoconto steno-
grafico della seduta odierna. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.
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